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ACCENNEREMO SOLTANTO AD alcuni aspetti 
dell’”Iconografia del travertino”, visto che l’argomento 
è troppo vasto per essere illustrato esaurientemente 

sullo spazio concesso dal Catalogo, preferendo inoltre lasciare 
il maggiore respiro possibile alle illustrazioni. 

Una delle principali testimonianze ci viene lasciata da 
Nicola Zabaglia o Zaballi (Buda di Cascia, 1644-Roma, 
1750), che possiamo considerare come un geniale mastro 
muratore e ricordato come inventore di macchine atte a 
sollevare e di impalcature ingegnose. Nel volume (in latino e 
italiano) Castelli, e ponti di maestro Niccola Zabaglia con 
alcune ingegnose pratiche, e con la descrizione del 
trasporto dell’obelisco vaticano, e di altri del cavaliere 
Domenico Fontana, In Roma : nella stamperia di Niccolò 
e Marco Pagliarini mercanti librari e stampatori a Pasquino, 
1743, troviamo alcune illustrazioni relative proprio alle cave 
di travertino, agli strumenti per lavorare e trasportare lo stesso. 
Nicola Zabaglia entrò nel 1691 come manovale alla Fabbrica 
di San Pietro ed in breve tempo, grazie ad una notevole 
capacità nell’invenzione di macchine e di speciali ponteggi, 
assunse la carica di ingegnere. In questa opera, con l’aiuto 
degli eruditi Giovanni Bottari e Lelio Cosatto, illustra i suoi 
progetti e riporta in fine la descrizione del trasporto 
dell’Obelisco vaticano eseguito da Domenico Fontana. Le 
54 tavole fuori testo sono incise dai migliori artisti del tempo 
come Giuseppe Vasi, Alessandro Specchi e François Philotheé 
(italianizzato semplicemente in Francesco) Duflos, Martin 
Schedel, Nicola Gutierrez, Miguel de Sorello (it. Michele 
Sorello), Francesco Mazzoni e Girolamo Rossi, da disegni di 
Francesco Rostagni, Carlo Fontana e Pietro Leone Ghezzi e 
raffigurano le macchine e le invenzioni dell’autore.  

Nel 1824 fu pubblicata una seconda edizione, per 
soddisfare le numerose richieste che venivano dall’estero, di 
questo volume, contenente tutta la storia della vita di 
quest’uomo a cura dell’avvocato presso la Sacra Rota Mons. 
Francesco Maria Renazzi che riporta, con dovizia di 
particolari e di episodi aneddotici, tutte le invidie e le 
malignità che “gli architetti” avevano messo in giro sul nostro 
mastro muratore.

WE ARE JUST GOING TO MENTION SOME 
aspects of the “Iconography of Travertine”, since it 
is a too broad subject to be thoroughly illustrated in the 

space granted us in this catalogue, and since we prefer leaving the 
most space to the illustrations. 
One of the main examples has been given us by Nicola Zabaglia 
(or Zabagli) (Buda di Cascia, 1664-Roma, 1750), whom we could 
consider a brilliant master builder and remember as a designer of in-
genious lifting machines and scaffoldings. In his volume (in Latin 
and Italian) Castelli e ponti di maestro Niccola Zabaglia 
con alcune ingegnose pratiche, e con la descrizione del 
trasporto dell’obelisco vaticano, e di altri del cavaliere 
Domenico Fontana (“Castles and scaffolds by master Niccola 
Zabaglia with some ingenious designs, and with the description of 
the transportation of the Vatican Obelisk and others by cavaliere 
Domenico Fontana”) we find some illustrations that represent the 
travertine quarrying, and the instruments for working and transport-
ing it. Nicola Zabaglia was hired in 1691 as labourer in the Fabric 
of Saint Peter and soon, thanks to his talent for inventing machines 
and special scaffolds, he took on the role of engineer. In this volume, 
with the help of erudites like Giovanni Bottari and Lelio Cosatto, 
he illustrates his projects and describes the transportation of the Vat-
ican Obelisk led by Domenico Fontana. Aside from the text, the 
best Italian artists at the time engraved the 54 illustrations. Among 
them, Giuseppe Vasi, Alessandro Specchi, François Philotheé (ital-
ianised as Francesco) Duflos, Martin Schedel, Nicola Gutierrez, 
Miguel de Sorello (it. Michele Sorello), Francesco Mazzoni and 
Girolamo Rossi, based on drawings by Francesco Rostagni, Carlo 
Fontana e Pietro Leone Ghezzi. They represent the machines and 
the inventions of the author. 
In 1824 another edition of this volume was printed to meet the nu-
merous demands coming from outside Italy, that also contained the 
entire biography of the author as written by Francesco Maria Re-
nazzi, lawyer at the Sacra Rota. Mons. Renazzi reports, with abun-
dance of details and anecdotes, the jealousy felt by other architects 
towards Nicola, and how they spread false and slandering rumours 
about him.  
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1. Frontespizio dell’opera Castelli, e ponti di maestro 
Niccola Zabaglia con alcune ingegnose pratiche, e con 
la descrizione del trasporto dell’obelisco vaticano, e di 
altri del cavaliere Domenico Fontana, In Roma : nella 
stamperia di Niccolò e Marco Pagliarini mercanti librari e 
stampatori a Pasquino, 1743. 

1. Titlepage of Castelli, e ponti di maestro Niccola Zabaglia 
con alcune ingegnose pratiche, e con la descrizione del trasporto 
dell’obelisco vaticano, e di altri del cavaliere Domenico Fontana, 
In Roma: nella stamperia di Niccolò e Marco Pagliarini mercanti li-
brari e stampatori a Pasquino, 1743.

2. Spiegazione 
della Tavola I, At-
trezzi di carpenteria, 
da ZABAGLIA 1743. 
 
2. Explication to Table I 
(ZABAGLIA 1743): 
carpentry tools. 
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3. Tavola I, Attrezzi di carpenteria, da ZA-
BAGLIA, 1743. 
3. Table I: carpentry tools (ZABAGLIA 1743).

4. Spiegazione della Tavola XIV, Cava di travertino e operai al lavoro, da ZABAGLIA 1743. 
4. Explication to Table XIV: (ZABAGLIA 1743): travertine quarry and men at work. 

5. Tavola XIV, Cave di travertino e operai al lavoro, da ZABAGLIA 1743. 
5. Table XIV: travertine quarry and men at work
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6-7. Particolari del lato sinistro della Tavola 
XIV, Cave di travertino e operai al lavoro, da 
ZABAGLIA 1743. 

Lettera B, zeppe inserite nel canaletto o guida o 
traccia, fatto dai cavatori (lettera C), con picconi a 
punta di diamante (vedi lettera A nel particolare sul 
lato destro della stampa). 

I cavatori “tutti d’accordo, nel medesimo tempo, danno 
con mazze di ferro sopra quelle zeppe. Che a ciascheduno 
sono state assegnate, sintanto che non sia staccato, o spaccato 
dal masso il pezzo di Travertino” 

Lettera D, il masso viene spaccato orizzontalmente 
secondo l’altezza desiderata. 

Nelle lettere F e G il masso viene squadrato con 
zeppe “giacché la spaccatura non viene del tutto uguale”. 

 
6–7 . Table XIV: travertine quarry and men at work 
(ZABAGLIA 1743): details on the left; wedges put in the 
little groove (guide, duct) (B), made by the quarrymen (C), 
using picks with diamond point (A, on the right side of the 
printing). 
The quarrymen: “tutti d’accordo, nel medesimo tempo, danno 
con mazze di ferro sopra quelle zeppe. Che a ciascheduno 
sono state assegnate, sintanto che non sia staccato, o spaccato 
dal masso il pezzo di Travertino” 
The block is horizontally split, up to the required height (D). 
The block is squared up using wedges, “giacché la spaccatura 
non viene del tutto uguale” (F, G).
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8. Particolari del lato destro della Tavola 
XIV, Cave di travertino e operai al lavoro, da 
ZABAGLIA 1743. 

Lettera E, “il masso si cala e si tira a largo, ad effetto 
di squadrarlo coi picconi, e zeppe, come in F G, giacché la 
spaccatura non viene del tutto uguale”. 

“Una manifattura in più si richiede per iscostare dalla 
cava l’ultimo pezzo, che venendo in parte coperto 
dall’acqua, che scaturisce dal suolo di detta terra cretosa, 
conviene per poter lavorare intorno al detto pezzo, cavarla 
con sollecitudine, e fatica per superare la sorgente, come in 
H; e per far questo si porta l’acqua ad una certa altezza, 
come in I, dalla quale va a cadere in un ricettacolo, come 
in K, da cui viene cavata da altri uomini, e portata ad 
un’altra altezza, dove piglia il suo corso naturale in L. 
Finalmente il travertino squadrato si carica in un carro a 
forza di argano girato dai Buoi, per trasportarlo al luogo 
desiderato”. 

 
8. Table XIV: details on the right side: travertine quarry 
and men at work (ZABAGLIA 1743): 
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9. Spiegazione 
delle Tavole XV, 
Operazioni di 
carico di travertino 
sui carri, e Tavola 
XVI, Carrette più 
usuali per 
trasportare 
travertino a Roma e 
altri materiali, da 
ZABAGLIA 1743. 

 
 
9. Explication to Table 
XV, The travertine is 
loaded on some carts, 
and to Table XVI, Carts 
more frequently used to 
bring the travertine and 
other materials to Rome 
(ZABAGLIA 1743). 
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10. Particolare della Tavola XV, Operazioni di carico di travertino sui carri, da ZABAGLIA 1743. 
10. Table XV, details: The travertine is loaded on some carts (ZABAGLIA 1743). 

11. Tavola XV, Operazioni di carico di 
travertino sui carri, da ZABAGLIA 1743. 

 
 
11. Table XV, The travertine is loaded on some carts 
(ZABAGLIA 1743). 
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12. Tavola XVI, Carrette più usuali per trasportare travertino a Roma e altri materiali, da ZABAGLIA 1743. 
12. Table XVI, Carts more frequently used to bring the travertine and other materials to Rome (ZABAGLIA 1743).
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CONTIGNATIONES,
AC PONTES

NICOLAI ZABAGLIA
UNA CU AI QU IBUSDAM INGENIOSIS PRAXIBU S,

AC DESCRIPTIONE TRANSLATIONIS

OBELISCI VATICANI,
A L 1 0 %V m QJJ E

PER EQUITEM
DOMINICUM FONTANA

SUSCEPTAE.

ROMA:
EX TYPOGRAPHIA PALLADIS MDCCXLIII.

EXCUDEBANT NICOLAUS, ET MARCUS PALEARINI
TYPOGRAPHI, AC BIBLIOPOLA: ROMANI.
SVTERIORVM FACULTATE.





CASTELLI, E PONTI
DI MAESTRO

NICCOLA ZABAGLIA
CON AL CU NE INGEGNOSE V RATI CHE,

E CON
LA DESCRIZIONE DEL TRASPORTO

DELL OBELISCO VATICANO,
E DI ALTRI

DEL CAVALIERE
DOMENICO FONTANA,

IN ROMA, MDCCXLIII.

NELLA STAMPERIA DI NICCOLO
,
E MARCO PAGLIARINI

MERCANTI LIBRARI, E STAMPATORI A PASQUINO.
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PRAEFATIO*
I de Republicà optime meriti

, laude , ac memoria digni jure exiftimantur
,
qui

fcientias Magiflrorum , librorumque auxilio partas , multis novarum rerum
inventis ad majorem humani generis utilitatem augent , atque exornant ; uti-

que, quadam proportione fervatà , Mechanici illi artifices videntur quoque
commendandi

,
qui , cum artes fine libris , & Magifiris didicerint

,
illas, non folum vim prae-

clari ingenii exercendo , fed etiam accuratis oblèrvationibus quotidie vacando
, faciliores

,

ditiores, ampliorelque reddiderunt . Hos inter procul dubio noltris hilce temporibus nu-

merandus eli Nicolaus Zabaglia, qui legendi prorfus expers, nulloque docente, ita

in Staticis , Mechanicilque profecit , ut omnes
,
quotquot state fuperiori vixerunt , non

immeritò videatur antecellere.

Egregius hic vir a primis luce juventutis annis inter Vaticani Templi Artifices coopta-

tus ,
vilis prius , diligenterque oblervatis variis ingeniofis machinis , tum etiam peculia-

ribus pontium lubltructionibus in illius magni AEdificii ufum lane nece Hariis,totus incubuit,

ut quo in loco, quoque modo majores exercerent vires perdilceret
, & caulas ab effectibus

inveftigaret , fimulque originem tanta: facilitatis
,
quà pondera , & ingentes moles moven-

tur, ac lùfiinentur , unà cum pontium lecuritate dignolceret . Et hac ratione quibulclam

fibi effbrmatis regulis , ac tutillìmis Statica; , & Mechanica: principiis conflabilitis
,
quantae

a gravibus , ubi , & quomodo vires exercerentur ,
nec non modum illa dividendi , five

iplis refiflendi ,
optimè ad praxim deduxit . Unde nemini mirum elle debet

,
quod iple non

modo ealdem machinas majori facilitate adhibuerit
,
pontelque, parietibus

,
ornamentifque

illaefis, & quali penfiles conftruxerit ,
verum etiam nova excogitaverit, quibus tuto, &

pulcherrimo quodam ordine uti potuit
; prompte etiam , fi quid inexpectatum contigif-

fct
,
providendo , ita ut quod in aliis difficile

, & periculofum
, ne dicam temerarium ha-

beri potuiflet , huic bene , ac feliciter lèmper cellerit

.

Cum vero aliquot abhinc annis experientia ipla docuerit
,
quantum hujus egregii

Artificis labores Bafilicae S. Petri utilitatem afferrent , cumque ex iis, fi typis mandarentur,

maximum in publicam omnium eruditionem commodum (peraretur ( novis quippe inven-

tis locum prsbuiflent) idcirco sre incidi cxpti funt, ut perpetuis etiam temporibus eorum
confervaretur memoria

;
quamvis non eo, quem re iplà merentur, cum pia ufu ab homi-

nibus idiotis efient excipiendi, ob nimiam eorum fimplicitatem , atque facilitatem
,
qua: pri-

mo penè intuitu apparet . Nam hi quidem iniqui rerum sffimatores non latis intelligunt

amplilfima commoda
,
quae ex his alpeótu quidem parvis

, atque facilibus
,
lèd re ipsà ma-

ximis , atque fummo ingenio excogitatis novis inventis dimanant . Verum hujufmodi uti-

liffimo opere aliquibus de caufis intermillò , San6tiffimus D. N. BENEDICTUS XIV.

qui inter continuas , & graviffimas totius Chrilfiani Orbis curas, aliquod etiam temporis

leligere didicit
,
quo Icientias ,

nobiliorelque artes promoveat , & quidquid in populo-

rum, humanique generis utilitatem conducit , feliciter provehat ,
mandavit , ut illud reaf-

liimeretur. Huic autem operi
,
quo utilius, & acceptius fieret ,

conlultòunà cum quibul-

dam mechanicis Inftrumentis , aliilque cohsrentibus notitiis , alis quoque confi miles , at-

que ingenioli: praxes
,
quarum extra Romam nullus adhuc invaluit ufus , fuerunt adjuncta:

.

IMPRI-



IMPRIMATUR,
Si videbitur Reverendiflimo Patri Magiftro Sacri Palatii Apoftolici

.

F. M. Ve Rubeis Archiep. Tbarfen. Vicefg.

APPROBATIONES,
C OHeflionem hanc Machinarum a Nicolao Zabaglia, fola ratione duce

,
& experientia

magiftra, inventarum, juifu providentiffimi Principis
,
& ad bonarum artium incrementum

intenti
,
BENEDICTI XIV. P. M. faciam

,
& ad humanae focietatis commoda procurando-,

propofitam vehementer laudo
,
& commendo : ex qua id utilitatis percipient Architetìonicce facul-

tatis fiudiofi
,

ut & illis uti commode poifint
,
& ad illarum exemplum novas ipfi fingere & con-

ftruere. Ex Collegio dementino hac die prima Maij 1741-

D . 5
t o- Franeifctis Baldinus Cl. Reg. Cong. Somafcha

.

J
Uflu Reverendiifimi Patris Fr. Nicolai Ridolfi Sacri Apoftolici Palatii Magiftri legi Librum,
cui titulus: Contignationes

,
ac "Pontes Nicolai Zabaglia ire. in quo nihil Fidei Catholicae, honef-

tifque moribus adverfum occurrit . Imo cum multa nova in eo ingeniofe excogitata de Pontibus

,

aliifque Machinis
,
fumma facilitate

,
minimoque fumptu conftruendis doceantur

,
non dubito

,

quin multum interfit
,
illum publici juris facere . Romae ex Collegio Nazareno Pridie Kal. Maij

Anno MDCcxuii.
Paulimts a S. Jofepho Scholarum Piarum AJfifi. Gener.

IMPRIMATUR,
Fr. Aloyfms Nicol. Ridolfi Ordinis Praedicatorum Sacri Palatii

Apoftolici Magifter .



PREFAZIONE.
E giufiamente meritevoli di lode , benemeriti della Repubblica , e degni di

memoria vengono riputati coloro
, che coll’ ajuto de’ Maefiri , e de’ libri

acquifiate le lcienze, le vanno poi colle fillè, e profonde medita/,ioni au-

mentando , ed arricchendo con la {coperta di nuove colè per maggior van-

taggio del Genere Umano ;
Meritevoli ancora d’ una proporzionata lode , benemerenza

,

e memoria fono quei Profèffori Meccanici , oPratici, che dir vogliamo, i quali apprelè

lènza libri, e lènza Maefiri le Profèlfioni , le hanno facilitate , accrelciute, e di nuove co-

lè arricchite a forza d’ un loro firaordinario talento ,
e delle loro induftriofe , ed accurate

offervazioni . Uno di quelli a di noftri è Maellro Niccola Zabaglia, uomo, che lèn-

za làper leggere , e lènza Madiri fi è talmente avanzato nella Statica , e Meccanica , e_>

nell’ arte di mover peli , che ha forfè nella Macchinale Profeffione fuperato ogn’ altro fino

a noflri tempi villino

.

Quello valent’ uomo annoverato fino da primi anni della fua gioventù tra i lèmplici

Manuali del Tempio Vaticano, principiò a vedere , ed ofiervare attentamente diverlè in-

gegnolè Macchine , e le particolari llrutture de’ Ponti per ufo di quella gran Fabbrica trop-

po necelìàrie . Indi palsò a lèco Hello minutamente confiderare dove , e come facevano la

loro maggior forza , ed ad indagare dagli effètti con quel lùo naturai talento da quali caulè,

e per quali ragioni provenillè una tanta facilità di movere
,

e reggere i peli , e le moli , an-

corché grandi , e la ficurezza de’ Ponti , ed in tal guilà ve ane a conolèere , formare, efta-

bilire nella fua mente i principi cert^ > e regole licure della Statica , e della Meccanica ,
e

con effe a conolèere egregiamente in pratica
,

quanta , dove , e come foffè la forza de’ gra-

vi , il modo di dividerli , e di refifter loro con ficurezza ; e per ciò con maggior facilità po-

tè non folo lèrvirfi delle accennate Macchine , e far Ponti lènza pregiudizio delle mura-

glie, e degli ornati , e quafi per aria , ma di più inventarne delle nuove , ed a metterle fran-

camente in pratica con ficurezza , con bellilfimo ordine, e con maravigliofà prontezza

di ripieghi ne’ cafi inafpettati, e ffraordinarj, talmenteche ciò , che ad altri farebbe fiato diffi-

cile , e pericolofo
,
per non dir temerario , ad elfo è riufèito , e rielèe facile

, e ficurilfimo

.

Gonfiderato alcuni anni fono l’ utile , che portavano le fatiche di quello valent’ uo-

mo alla Fabbrica di S. Pietro ,
e quello, che farebbero per recare al Pubblico

,
lè li follèro

polle alla luce
,
potendo lèrvire anche di lume al ritrovamento di altre nuove Macchine

,

fu dato principio all’ incifione in rame de’ fuoi Modelli, ad effètto ancora , che lè ne conlèr-

vaffè per li futuri tempi perpetuamente la memoria,non offante,che da meno intendenti for-

fè non follerò fiati per avere tutto quel plaufo , che meritano per la loro lèmplicità ,
e faci-

lità di metterli in opera, manifeftata che foffè la maniera, per non confiderare cofforo il van-

taggio , che fogliono arrecare limili nuovi , ed ingegno!!
,
benché all’ apparenza piccoli

,

e facili travamenti . Ma effendo poi fiata per varj accidenti lòlpela quella utile Opera ,
la

Santità di Nofiro Signore BENEDETTO XIV. che tra le pelàntiflime , ed importantil-

fime immenlè cure dell’ Univerfo penlà , e là trovar tempo di promovere non folo le lèien-

ze ,
eie belle arti , ma di più ogn’ altra colà , che polla contribuire al bene de’ fuoi Popoli

,

e dell’ Uman Genere, fi è compiaciuto ordinare, che fi ripiglj l’ opera Ibfpefà, nella quale,

per renderla più utile , e plaulibile, fi fono inlèrite con alcune coerenti notizie altre confina-

li ingegnolè pratiche ,
che fuori di Roma non fi cofiumano

.







TABULARUM
EXT LANATIO.
TABULA I.

T earum praxium ufus ,
qua; fequentibus hifce tabulis

demonftrand® funt , melius , clariufque innotefcat

,

non incongruum vifum eft a communioribus inftru-

mentis exordiri, menfuras, & pondera defer ibere, &
quidquid hujufmodi praxibus infervit repnefentare .

Inter inftrumenta autem, à quibus initium ducimus, obfervan-

da funt

.

i , Parvus palus acuminatus , ca;fimque inftruótos : 2 , & 3 , pali in-

filar calcanei : 4, palus in formam oris Cancri delinens ,
qui omnes

palmorum circiter feptem longitudinem
,
pondufque librarum tri-

ginta continent : 5 ,
parvus palus longus palmis decem ,

ponderifque

librarum oifioginta circiter. 6, Palus longitudinis palmorum de-

cem , & oóto , ac ponderis librarum circiter fexaginta fupra ducen-

tas : his omnibus tanquam veifiibus uti folemus : 7 , Sarifla , leu li-

gonis fpecies acuminata : 8 , eadem infiar calami : 9 , ad aciem

protenfa : atque ha; longi? funt palmis duobus ,
ponderifque libra-

rum circiter novem,earumque maximus ufus eft tum in effringendis,

rumpendifque parietibus , tum in tophis quadrandis , illifque fuo

loco appolitis undequaque tequandis
,
prsfertim in fornicibus

.

10. Clavus, (eu palus ferreus craffitudinis unciarum trium, longi-

tudinis palmorum duorum fupra dimidium ftratis filiceis infigen-

dus, ut ibidem ergati? tutò firmentur , fimilibufque viribus ob-

fifiatur

.

11, Clava ferrea: 12, Scalprum parietibus perforandis idoneum;

1 3 , tenue fcalpellum ditfiis foraminibus expoliendis ,
quadran-

difque concinnatum

.

14 , Malleus Fabris coementariis inferviens : 1 5 alter Fabris lignariis :

1 6 , Serra : 17, Afcia , feu Dolabra , inftrumenta fatis , fuper-

que omnibus nota.

18, Forfices, qui? capitibus funis , axem in peritrochio invefiientis,

alligata; unci infiar prohibent , ne fitula ipfis appenfa , fi forte aut

impingatur, aut invertatur, cadere polli t

.

19, Malleolus lateribus in ufum pavimentorum cadendis concinna-

tus, femperque acutus, craflus propè foramen, totufque ex cha-

lybe, ut identidem extremum verfus protendi, fimulque , quod

ex eo confumptum fuerit , dum acueretur, reftaurari poliit ; 20, va-

rii moduli , feu ferrea;, lamini? ad lateres ope chalybes cufpidis

notandos juxta menfuram , & formam, quibus csdendi funt

.

2 1 , Terebra ad perforandos parietes cralfitudinem,etiam palmorum 12,

excedentes; hujus crafiitudo modo major, modo minor juxta pro-

portionem ; 22 , terebra ad amplianda foramina

.

23 , 24, Serri? ad fecandos parietes.

25 , Ferreum munimen cum fuo clavulo in pariete fiatuendum ad

fufiinendas trabes, aliaque ligna pendentia per illud tranfmifla:

26, ferreum munimen ad cingendas, uniendafque plures trabes,

leu ligna: 27, idem munimen folutum : 28, ferreum munimen
ad cingenda, uniendaque plura ligna , feu trabes: 29, idem mu-
nimen folutum : 30 , munimen trabi , feu ligno, ad verticem in-

fifiens, quodque fimul cum ipfo aliam fuftinet trabem in eodem
munimine horizontaliter collocatam

.

3 1 , Didus clavulus cum capite ex una , & foramine ex alia parte

ad cuneum infigendum aperto

.

32 , Annuii lignei , feu ferrei
,

qui clavulis, fi forte nimis longi fue-

rint , inferuntur , ut munimen lignis benè , anfièque conjungatur

,

ac conftringatur

.

33, Ferramenta, itilickUlivella , petris immittenda, quibus ipfie

furfum excitentur . Ex his qusdam majora flint , alia minora . Ma-
jora , comprehenfo manubrio , longitudinem continent palmorum
trium , craffitudinem unciarum quatuor , latitudinem vero uncia-

rum odo; cumque infiar cauda; hirundinis efformentur , unciis

duabus fecundum cralfitudinem decrefcunt, fecundum autem longi-

tudinem unciis tribus
,
ponderique librarum centum circiter crquan-

tur: manubrium totius longitudinis dimidium efi. Minora vero,
qua; duobus longa funt palmis , crafia unciis tribus , lataque tribus

cum dimidio, fervatà proportione decrefcunt, & pondus libra-

rum quadraginta circiter continent

.

I

34 ,
Hujufmodi autem ferramenta componuntur manubrio , cui

funes alligantur , nec non duobus cuneis truncatis , feu femicu-

neis ,
inter quos parallelepipedum medium efi, uti etiam quo-

dam clavulo, qui per manubrii , femicuneorum , & parallelepipedi

oculos tranfmittitur . Ubi vero hujufmodi ferramentis utendum fit,

opera; pretium eft
,
petram in medio excavare , angufte quidem in

fuperficie , latius vero in imo , infiar caud® hirundinis, quam ex-

hibent eadem ferramenta. Primum igitur dd. duo cunei truncati

à lateribus apponuntur
,
parallelepipedum in medio vi adhibita fta-

tuitur ita , ut tota ferramenta, & quod excavatum fuerit con-

firingendo impleant , & ope clavuli firmata elabi inde non pofint

,

nili aut petra difrumpatur , aut ipfamet ferramenta diffolvantur

,

qu;e etiam , ut undique ftringant , forcipibus juxta fpatii excavati

longitudinem communiuntur . Firmatis fic dd. ferramentis funes

eorumdem manubrio alligantur ad petram extollendam , fuoque
loco collocandam , qua; ne forte cadat , aut fcindatur , fi opus fue-

rit , alio involvitur fune
,

qui ipfi manubrio pariter alligatur , &
antequam petra fuo loco ftatuatur , difsolvitur , ac removetur

.

35, Palmus Romanus, feu Archite&onicus juxta menfuram, qua;

ad publicam utilitatem notata cernitur in Capitolio, in duodecim
uncias dividitur . Uncia in craffitudinem unius digiti extenditur

,

feu quatuor granorum hordei , dividiturque in quinque minuta ;

adeoque palmus in fexaginta partes, fèu minuta diftribuitur . Pal-

mi tres menfuram illam, qui? vulgo Pajfetto dicitur, efformant :

decem cannam componunt
:
Quinquaginta feptem cum medieta-

te catenam conftituunt
,

qua; ad dimetiendos agros , atque diftan-

tias infervit . Catena; 116, in longum, qua; palmis 6670 aquan-

tur, unum milliare efficiunt . Catena; 112 quadrata;, qua; pal-

mis quadratis 37030 refpondent, rublum fuperficiei continent:

16. vero pariter quadrat;? , palmis item quadratis 5290 squa-

les ,
unius Petite fnperficiem conftituunt

.

Vetus Romanorum pes fexdecim uncias diefti palmi compleófitur .

Quinque ex his pedibus pafsum geometricum exhibent : 1000 ve-

ro pafsus unum milliare Italum , feu palmos 6666 , & uncias oéto

componunt : hujufmodi autem milliare palmis 3 , & unc. 4 , alte-

ro, quod per catenam metimur, brevius eft, & mille pafibus

refpondet ,
qui ab homine naturaliter incedente confici folent ;

quique fpatium illud continent, quod ipfe, ut fupra naturaliter

incedens, percurrit, dum pedem, qui retrorfum erat, antror-

fum transfert ; ha;c fiquidem pedis translatio millies repetita unum

milliare conftituit

.

Quo vero menfura
,

qua; in charta exhibetur
,
perferius refpondeat

pmliifia; menfura:
,
quam in Capitolio extare diximus , tanto lon-

gior confultò faefia eft, quanto juxta experientiam charta ipfa con-

trahi folet , dum exliccatur .

Ad obtinendam exaóham hujus palmi menfuram globulus quidam fo-

lids materia;, diametrique unius pollicis filo alligatur hsrbs Pi-

ta;, ab Aioe parum difimilis: filum autem hujufmodi ita elongari

debet, ut infiar penduli difpolitum quolibet fecundo unam vibra-

tionem, feu ofcillationem efficiat, unàque hora 3600; deindè

fumrna cum diligentia notatur menfura a pun£to
,
quo filum appen-

ditur ad ipfum globuli centrum , quod parum à globuli centro di-

ftat ; hujufmodi fpatium, feu longitudo palmos quatuor, uncias

quinque , & minutum una cum tribus circiter minuti quartis con-

tinebit .

Triginta ex his palmis cubicis Carraginem efficiunt menfura; genus

,

de qua in Tabula XVI. fermo fiet

.

Palmi circiter feptem pafsum conftituunt, menfuram fcilicet , qua

utuntur reftiarii ad funes, & venatores ad retia dimetienda , fpa-

tioque a;quatur
,
quod ab homine brachia quantum poteft elon-

gante comprehenditur, quamvis funes ad pondus vendantur , non

ad menfuram
,
quod idem in aliis generibus contingit ; uti etiam

ad pondus alia venduntur genera hujufmodi rerum fub diverfis

quidem nominibus, puta Carraginis^qua generatim librarum 300O5

aut cantarli, quod librarum 250 , aut ponderis ,
quod libr. 400,

aut milliarii
,
quod libr. 1000. centenarii, quod libr. iod, vel

decadis, qua; libr. 10. computatur . Libra vero in duodecim uncias

diftribuitur , h® in vigintiquatuor denarios , denarii in viginti

quatuor grana
,
grana autem in femigrana : infuper uncia dividi-

tur in ofto drachmas, drachma vero in tres fcrupulos , fcrupulus

demum denario refpondet

.

TA-



SPIEGAZIONE
DELLE TAVOLE.
TAVOLA I.

ER piu chiara intelligenza , ed u(ò più Facile delle pra-

tiche , che fi contengono in tutte le feguenti Tavole , fi

è ftimato a propofito principiare col dar la notizia-,

degl’ iftrumenti , anche più comuni , delle mifiire , de’

peu , e di ogni altra cofa , che per elle refpettivamente fi richiede;

e principiando dagl’ Iftrumenti

.

i
,
Paletto a punta , ed a taglio : 2,3,3 Calcagno : 4, a Granchio,

e tutti fono lunghi palmi fette in circa, e di pefo libbre trenta :

5 , Giordanello lungo palmi dieci , e di pefo libre ottanta in circa :

6 , Giordano lungo palmi diciotto , e di pefo libbre ducento feffanta

in circa : quelli due, con tutti gli altri già nominati, fervono princi-

palmente per far leva : 7 , Gravina a punta : 8 , a Penna : 9 , a Ta-

glio lunghe palmi due , e di pefo libbre nove in circa ; fervono per

sbattere le muraglie
,
per ifquadrare i Tufi , uguagliarli polli in ope-

ra , e particolarmente nelle Volte

.

10 , Chiodo , o Palo di ferro grolfo once tre , lungo palmi due, e mez-

zo , da ficcarli nelle lèlciate per raccomandarvi gli Argani , e far re-

fiftenza a forze confimili

.

11 , Mazza di ferro: 12, Scarpello per far buche nelle muraglie:

1 3 , Lancetta, o Scarpello fiottile per pulire, e riquadrare le dette

buche

.

14 , Martello da Muratore : 1 5 , da Falegname : 1 6 , Sega : 1 7 , Afcia

,

iftrumenti , e loro ufi a tutti noti

.

18, Molla, che legata al capo della fune della Burbera , in vece

dell’Uncino, alficura, che il Secchio ad e(Ta attaccato urtando , e

rivoltandofi non cada

.

19 , Martellina da tagliare mattoni per ufo de’ pavimenti , tutta di ac-

ciajo tempre tagliente, ed affilata
,
grolla verlb 1* occhio per poter-

la ftendere di tanto in tanto verfo l’eftremità, attclò il confumo
nell’arrotarla : 20 , Modini di lama di ferro di più forti

,
per fogna-

re con punta d’ acciajo i mattoni alla mifura , e forma , che debbo-

no tagliarli

.

2 1 , Trivello , o Schiavone , o Succhiello da forar muraglie , anche di

dodici , e più palmi , e grolfo a proporzione : 2

2

, Schiavone per

allargare i fori

.

23 : 24, Seghe da muraglie.

2 j , Staffa di ferro , con fua Cavicchia per loftenere le candele in effa

infilate : 26 , Staffa di ferro percingere, cd unire più travi , o le-

gni : 27 , la medefima Staffa Iciolta : 28 , Staffa di ferro per cinge-

re , ed unire più legni , o travi : 29 , la detta Staffi fciolta : 30 , Staf-

fa fermata ad una trave , o ad un legno verticalmente , e che unita-

mente con elfo foftiene altra trave polli nella medefima Staffa ori-

zontalmente .

3 1 , Detta Cavicchia con tefta da una parte , ed un felfo dall’altra

,

per mettervi la zeppa

.

32 , Ciambelle , o Anelli di legno , o di fèrro , che s’ infilano nelle >

Cavicchie , fe fono troppo lunghe
,
per far bene accollare la Staffa ai

legni , e ftringerli

.

33, Ulivella di ferro da incaftrarfi nelle pietre per tirarle in alto.

Se ne fanno delle maggiori , e minori : le maggiori lono lunghe
tre palmi , comprefii la maniglia

, grolle once quattro , larghe on-
ce otto, ed eflendo fitte a coda di rondine diminuifeono per la

grolfezza once due , e per la larghezza enee tre , e pefano libbre

cento in circa : la maniglia è la metà di tutta la lunghezza . Le mi-
nori, lunghe palmi due, grolle once tre, e larghe tre, e mezza,
diminuifeono a proporzione , e pefano libbre quaranta in circa .

34, Ulivella: è comporta di una maniglia, per attaccarvi le funi,
di due mezzi Cunei tramezzati da un quadrilungo, e da una Ca-
vicchia , che palla per gli occhi della maniglia

, de mezzi cunei

,

e del quadrilungo . Per lervirlene , fi fa nel mezzo della pietra
un incavo ftretto in bocca , e largo in fendo , o vogliam dire a co-
da di rondine, giuftamente come 1’ Ulivella . Vili mettono pri-

ma i due mezzi Cunei dai lati, e poi il quadrilungo in mezzo a forza
in maniera, che l’ Ulivella venga a riempire Erettamente l’ incavo

,

e che fermata che fia con la Cav'cchia , non polla ulcire da effo , fe

non fi sfalda la pietra , o non fi /compone 1’ Ulivella ; e perchè que-

lla ftringa da pertutto , occorrendo , fi calza con molle, te , o biette

ancora nella lunghezza dell’ incavo . Fermata che (ia T Ulivella , fi

legano le funi alla maniglia di detta Ulivella per portare in alto, e

collocare al fuo fito la pietra , la quale per afficurarlì , die non cada

per qualunque sfaldatura , fi lega con un altra fune, raccomandata

alla ftefta maniglia, e quella fune fi leva prima di polare la pietra nel

fuo luogo.

35 ,
Mifura del palmo Romano , o d’Architetto , o di Pafletto , fecon-

do che Ila fognato in Campidoglio per pubblica utilità . Si divide in

once dodici : l’oncia fi ftende per la grolfezza di un dito , o pure di

quattro grani d’orzo , e fi divide in cinque minuti ; ficche il palmo

li divide in felfanta parti , dette minuti . Palmi tre fanno il Palfetto :

dieci la Canna : cinquantafette
, e mezzo la Catena , che ferve per

mifurare le diftanzé, ed i Terreni . Catene 1

1

6 per lungo ( che

fommano palmi 6670 )
fanno un miglio , e Catene 1 1 2 riquadrate

(
che ne fommano 3 7030 riquadrati

)
fanno un rubbio di fuperfìcie

,

e 16 Catene parimente riquadrate
( che fommano palmi riquadrati

5290 )
la fuperfìcie di una Pezza.

Il Piede Romano antico viene coftiturto da fedici di dette once : cin-

que di tali piedi fanno un parto Geometrico, e 1000 parti un miglio

Italiano
(
che fono palmi 6666 , e once otto

) .
Quello miglio è

più corto palmi tre , e once quatro dell’altro miglio a Catena . Tal

miglio fi mifura ancora con mille palli, che naturalmente cammi-
nando fa un Uomo , ed è quello fpazio , che fa col portare avanti il

piede di dietro quando cammina
,
giacche mille di tali fpazj lòglio-

no coftituire un miglio

.

Per fare , che la mifura del palmo, legnata nella carta, eorrifponda

alla delineata in Campidoglio
, fi è ufata l’ attenzione di farla inta-

gliare nel rame , tanto più lunga
,
quanto quella carta , fitta l’efpe-

rienza , fi ritira nell’ alciuttarfi

.

Per averne la mifura più efatta , fi lega una palletta di diametro di un

pollice di materia folida ad un filo di erba Pita, poco diffimile

dall’Aloè, tanta lungo, che accomodato a guifa di pendolo faccia

in ciafchedun fecondo di minuto d’ora una vibrazione , o vero in un

ora 3600 vibrazioni e fi piglia diligentemente la mifura dal punto

dell’attaccatura del filo al centro dell’ olcillazione , che è poco lun-

gi dal centro della palletta ; tale fpazio , o lunghezza conterrà pal-

mi quattro, once cinque, un minuto, e tre quarti di minuto in

circa

.

Trenta di tali palmi cubi fanno una Carrettata , della qual mifura fi

parlerà nela Tavola XVI.
Sette palmi

,
poco più , o meno, coftituilcono il palio , mifura , della

quale fi fervono i Funaj, per mifurare le funi, ed i Cacciatori le

reti, ed è quello fpazio , che un Uomo comprende con allargare

quanto può le braccia ; è ben vero , che le funi fi contrattano a pefo -,

ficcome a pefo fi contrattano altri generi fotto diverfi nomi,come di

Carrettata , che generalmente fi computa di 3000 libbre, o di Can-
tàro, che è di 250 , odi pelò, che è di libbre 400, di migliajo di

1000 , di centinajo, che òdi 100 , di decina, che è di io , e di lib-

bra , che fi divide in once dodici, e quelle in ventiquattro denari , il

denaro in ventiquattro grani, ed il grano in mezzo grano ; in oltre

,

l’oncia fi di vide in otto dramme , e la dramma in tre fcrupoli , e lo

fcrupolo corrilponde al denaro ..
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TABULA IT.
^ |

U Sus , & peritia Cannaborum, ac funium plus fané affert utilita-

tis, quam cuilibet primo afpertu res perpendenti in mentem

venire poffit : fi quidem ne dum pericula removet, & a magnis, inu- :

tilibufque laboribus , verum etiam ab exceffi vis , Sc fuperfluis eximit
'

expenlis, ideoqueea, qua; fequuntur , confideranda proponimus. ,

A Cannabum craffitud inis unciarum trium, ponderifque in fingulos
j

pafTus librarum orto ; fi fuerit fimplex , feu ad unum , ut dicunt ,
'

filum , vel cannaborum ordinem, libras óooo- fuftinet, fi vero

duplicatum,five ad duo Fila-, 1 2000.H0C una cum polifpaftis utimur.

Producitur autem , prout poftulaverit neceffitas , in longitudi-

nem
,

qua: plures palmorum cento larios excedat : fi quinquaginta,

aut fexaginta palmorum fuerit, Capiftrum vocari folet, & adalli-

gandos tum monofpaffos , tum polifpaflos infervit

.

B Dimidium Cannabi craffitudinis duarum unciarum ,
ponderifque in

fìngili :s paffus librarum quinque , tantum fuflinet ponderis
,
quan-

tum proportio Cannabi A expofeit. Hujus vero pracipuus ufus

eft ad ponderum impetus cohibendos, ac moderandos , & pondera

ipfa polifpaftis inftruenda

.

C Funis craffitudinis unius uncia: , & minutorum quatuor , cujus fingu-

li paffus pondus habent librarum quatuor . Hoc utimur ad trabes ope

Cylindri, feu Tympani , aliaque pondera cum polifpaftis excitanda

.

D Funis in ufumaxisin peritrochio , cujus craffitudo uncia: unius, &
minutorum duorum, pondus vero in fingulos paflus librarum 3.

E Funis manu adhibendus craffitudinis uncia: unius, ponderifque in

fingulos paflus unius libra:: hujus ufus in alligandis , colligandifque,

qua: manu demittenda , aut excitanda fint

.

F Funis ad minora Capiftra, Italicè Cavczzuoli,nertenda idoneus, craf-

fitud inis minutorum 4, ponderis unciarum 7 in fingulos pafsus

,

non fòllim lignis in pontium ufum ligandis infervit , verum etiam

Filis
, fèu Cannaborum ordinibus

,
qui per polifpaftos tranfducuntur,

ne , laxata ergata , elabantur

.

G Funis craffitudinis minutorum 3 ,
ponderifque in fingulos paffus

unciarum 4 ,
quo Cannaborum ordines , funes , & qua: ,

poft nodum

fuperfint, capita ligantur , nediffolvi poffint

.

H Demonftratio , aut explicatio conjungendi Cannaba , feu funes

difruptos, aut ex duobus unum conficere . Superimpofitis duobus

capitibus juxta longitudinem
,
quam conjunrtioipfiiexpoftulat, ut ab

I ad M , ab altero ex duobus capitibus unus ex quatuor illis funi-

culis evolvitur
,

qui illud componunt, revolviturque in aliud Can-

nabum , dum pariter ab hoc funiculus refpondens evolvitur , illif-

que ad proprium terminum perdurtis , fimulque congruentibus , ut

in I , funiculus funiculo advolvitur , ut in K, dein tranfdurti

rurfus nertuntur , utinL, &ftringuntur, abfciffo eorum refiduo,

ut in M . His completis cum uno funiculo in I , idem fit in ca:teris

funiculis K, L,M , hocque modo perficitur conjunrtio ,
qua: ope er-

gata attracta , atque conftrirta adeo complanatur , ut parum con-

junrtio ipfa innotefeat

.

N Modus texendi, acuendique Cannabi caput , ne divolvatur, fic-

que fàcile perpolifpaftos tranfmittatur . Ligatur Cannabum funicu-

lo ad diftantiam unius palmi ab ejus extremo, funiculi exteriores

Cannabi ufque ad dirtam conjunrtionem extrahuntur ,
fupraque

ipfam revolvuntur Cannabum verfus} interiores vero aliquantu-

lum inaxjuales abfeinduntur : iidemque exteriores funiculi rurfus,

alternatimque uniuntur, liganturque funiculo, iterumque verfus

Cannabum volvuntur, ut alia exteriorum funiculorum medietas, non

fecus , .ac pra:cedens , fimul uniatur , ac colligetur : atque hujufmo-

di colligationum genere modo in his , modo in .aliis funiculis conti-

nuato Cannabi acumen contexitur .

O Acumen Cannabi contextum

.

Colligationes, Nodi, Nodique laxi.

P Prima funis revolutio: Qj> Inftar fafeia:: R, inftar Campana::

S, inftar falcia: duplicis : T, inftar Catenula: : V ,
Colligatio no-

dum habens inftar globuli
,
qua Cannabum cum alio jam durto colli-

gatur : X , Colligatio funis ligatorii
,
partim inftar fafeia:

,
partim in-

ftar catenula: fieri folet : Y , colligatio ope ligni intermedii

.

1 , Nodus Textoris : 2 , Nodus reduplicatus : 3 , Nodus Capiftn :

4 , Nodus inftar forficis, feu Nodus vomeris : j Nodus inftar forficis

intra anulum : <5, Nodus planus : 7, Nodus fabri cannentarii : Spo-
diis retis : p, Nodus Retis, feu ad ufum Bubulci : io> Nodus ad ufum

Bubulci reduplicatus : 1 1, Nodusimperfertus: i2jNodus in formam

globuli : 1 3, Nodus , & Nodus laxus Nauta: ,
feu Portitoris 114, No-

dus laxus , & fimplex : 15 , Nodus laxus , & falfus : 1 d, Nodus laxus

,

2
& falfus diverfi generis : 1 7,Nodus laxus,& labilis,nodufque fertoris:

18, Nodus laxus cum nodo complanato : 19 Nodus ad ufum Bubulci.

20 , Colligatio cum nodo fertoris : 2 1 , Colligatio cum nodo in-

ftar globuli, &: cum capite, quod fupereft, colligato: 22, Col-
ligatio inftar forficis, qua ope plurium funium trahimus

.

23, Pondus, quod ope funis excitatur : 24, ferramentum eidem
ponderi aptatum : 25 , funium convolutio ad retinendum-,

compofita , fi fortè petra circa ferramentum rumperetur : 26, frag-

menta lignea ad coronidem a quacumque ejufdem convolutionis k-
fione protegendam : 27 , Polifpaftus inferior : 28 , Polifpaftus fupe-

rior: 29, Caput Cannabi fixum , atque immobile.* 30, caput

Cannabi trartorium.

31 , Capra claufa, feu compages trium lignorum inftar pyramidis

confiftentium: 32, Ligna Capra : 3 3 , Cauda Capra? : 34, Crux

Capra \ 35, Colligatio Capra inftar fafeia:, atque inftar catenu-

la:: 3

<

5 , Cornua Capra : 37, fragmen ligneum Capra fuperius

lignum adxquans : 38, Crux, qua: fupra d. ligneum fragmen

complanatur , retinetque polifpaftorum colligationes , ne inter

Capra ligna relabantur; 39, Colligatio cauda: cum Capra inftar

catenuk : 40 1 Colligatio a pede cauda: ad Capra pedem .

41, Statua armata, fuifque convoluta funibus in iEdiculà, alioque

loco collocanda : 42 , Colligatio fuperioris polifpafti ,
cruce haud

altior , ne pedes Capra moveat : 43 , Caput Cannabi fixum , at-

que immobile Cruci Capra firmatur, & per ejus cornua ducitur ,

manubrioque polifpafti alligatur: 44, Trochlea, Campana inftar,

ad pedem ligni ipfius Capra alligata, rertàque loco, unde Can-

nabum ducitur , refpondens, ne Cannabum circa illius maxillas,

feu repagula affricetur : idem vero pes aperta fovea humi figitur

,

aut fupra htimum funibus, five fulcris, ne vis trartoria Cannabi

Capram convellat: 45, funis tenfus
,
qui Capram fiftit , ac re-

tinet : 46 , trartorium Cannabum innodatum , ut ab ergata juxta

neceffitatem laxetur

.

47, Funium convolutio: ad hanc componendam unum, aut plura

adhibentur majora Capiftra eo, qui fequitur, modo difpofita, at-

que aptata. Majus Capiftrum duobus, pluribufque ordinibus du-

plicatur metaxa: inftar, dein in ejus capitibus nodus quidam fit in

globuli formam , eadem vero capita nertuntur , & colligantur . Ca-

piftrum majus fic reduplicatum per polifpafti manubria ita tranfinit-

titur, ut componat veluti duos ftapedes, qui ftatua: aptantur , lo-

rifque ibidem alligantur , atque adftringuntur , hinc inde circundu-

rti ad inftar catenula: ita , ut ftapedes moveri nequeant . Si una tan-

tum trochlea mobilis fufficiat , duo majora Capiftra manubrio polif-

pafti apponuntur ; fi vero plures neceffaria: fint , fingula fingulis po-

lifpaftis accommodantur} quod fi majoris cautionis gratia aliud etiam

Cannaborum munimen adhiberi velit,majus ejusCapiftrum fubterfta-

tuam ducitur, fòlviturque illicò antequam ftatua fuo loco collocetur.

48 , Lorum , quod fune valido , ac cedenti componitur : 49 , Lo-

rum pro fecundo majori Capiftro : 50 , Lorum
,
quod omnes fu-

nium involucri ordines fimul unit : 51, Fragmenta lignea ad fta-

tua: tutamen aptata iis in locis
,
quibus a funibus offendi poffet :

52, Affer tranfverfus
,

qui Cannaborum involucris alligatur, ne

Cannaba ipfam ftatuam contingant : 53 , Antenna, feu columna ,

cujus craffitudo duabus
,
quatuor, pluribufque trabibus componi-

tur, qua:, ut ad eam, quir requiritur, altitudinem afeendat, tra-

bibus etiam in longum difpolitis , efformatur ,
quarum una ita fupra

alteram collocatur, ut ha:c alterius, qua: proximè jungitur, me-

dietatem contingat : 54 Trabs, alta ufque ad medietatem 55 : Trabs

55 , alta ufque ad medietatem 56 : Trabs 56 , erigitur non fccus , ac

alia: eadem fervatà proportione ad totam columna: altitudinem:

57 , Stapedes ferrei
,
quorum ope trabes conftringuntur , immiffis

etiam ope mallei , fi opus fuerit
,
quibufdam cuneis , ftapedes inter

& trabes
,

qua: loco ftapedum funibus etiam uniuntur, feu ligqis

tranfverfis bene infixis.

5S , Stapes ferreus ad retinendum truncum, feu lignum : 59,Truncus,

•feu lignum horizontaliter prominens: 60 , dirti Trunci fulcrum .

6 1, Anulus unum funis caput retinens , cui idem caput alligatur:

62 , Vi,s, feu manus aliud ejufdem funis caput retinens: 63 , Pon-

dus , quod anulum inter , & manum bipartitur } ut hoc fpatio

unius canna: ope dirta: manus elevetur, duas funis cannas adduci ne-

ceffeeft: 64, Trochlea, feu monofpaftus , cui pondus appendi-

tur: 65 , Trochlea , quie predirti? manui infervit, ut deorfum

agendo pondus extollat : 66 , Funis Cannabo inftar forficis alliga-

tus , qui majus pluribus adhibitis hominibus commodum prxftat

.

B T A-



TAVOLA IL

I
L fervirfi con perizia , ed intelligenza de* Canapi , e delle Funi

è cofa più importante di quello , che a prima viltà apparifca , giac-

che prefèrva da’ pericoli , efime da fatiche inutili , e libera da fpelè

fuperflue , e per ciò fe ne danno le notizie feguenti

.

A Canapo graffo once tre
,
pela ogni palfo libbre otto : fe fia {empii-

ce , o ad un {òl filo , {òftiene libbre 6odo ? fe raddoppiato , o a due

fili 3 12000; fi adopera colle taglie, fi fa lungo quanto richiede il

bifogno , anche di più centinaja di palmi . Se fia di cinquanta , o

felfanta palmi fi chiama Cavezzone , e ferve per legar Taglie

,

Polee &c,

B Mezzo Canapo grolfo once due ,
pela ogni palfo libbre cinque ; fo-

ftiene di pefo a proporzione del Canapo A . Serve , quando

flavi bifogno, di tiro di rilèrva , di rinforzo, di ritegno, o ritiro ,

e per armare il pefo , o lavoro colle Polee

.

C Zaganella , fune grofsa oncia una , e minuti quattro
,
pela ogni paf-

fo libbre quattro , ferve per Ventolone
,
per tirare in alto Travi col

Verrocchio , ed altri peli con Taglie

.

D Fune da Burbera
,
grolfa un oncia , e minuti due

,
pefa ogni palfo

1 libbre tre

.

E Fune da mano
,
grolfa un oncia ,

pela ogni palfo una libbra , ferve

per centurini, e altre legature, e per alzare, e calare a mano

molte colè.

F Fune da cavezzuoli
,

grolla minuti quattro, pefa ogni palfo once

fette , ferve per legare i legni de’ Ponti
,
per alfordire , o legare i

fili de’ Canapi , che padano per le Taglie , acciocché non fcorrano ,

quando s’allenta l’Argano.

G Sorditorc, fune grolfa minuti tre , pela ogni palfo once 4, ferve

per legare, ed alfordire i fili de’ Canapi , e delle funi, ed i capi , che

avanzano dopo fatto il nodo , acciochè non fi Iciolgano

.

H Dimoftrazioned’anneftarei Canapi, 0 funi {frappate , o di due

farne una . Soprappofti i due capi alla lunghezza , che fi richiede per

l’anneftatura, come dal adM, fifvolge da uno de’ due capi uno

de’ quattro funicoli , che lo compongono , e fi rivolge nell’ altra

Canapo nell’atto , che da quello ftelfo fi fvolge il filo corrifponden-

te, e giunti al fuo termine , e combaciando come ini, fi avvolge

un filo coll’ altra , come in K , e fi palfano i fili , e fi ^intrecciano

,

come in L , e fi ftringono , e fi taglia tutto ciò , che avanza de’ fili

,

come in M . Fatte quelle operazioni con un filo in I , lo ftelfo fi fa

negli altri refpettivi fili K, L, M, e con ciò refta compita l’anneftatu-

ra, la quale ftirata , e ftretta a quell:’ effetto colla forza dell’Arga-

no , refta tanto fpianata , che poco fi riconofce l’ anneftatura

.

N Modo di tefsere, ed appuntare il capo del Canapo, acciocché non fi

guaiti , e palli con facilità per le Taglie . Si lega il Canapo collo

{pago alla diftanza di un palmo dalla fua cftrcm ita , fi tirano fuora

i funicoli citeriori del Canapo fino a detta legatura , fi rivoltano fo-

pra di efsa verlò il Canapo, e gl’ interiori fi tagliano alquanto difli-

guali , e fi riunirono , un sì ed un nò , i detti funiculi citeriori , e fi

legano collo {pago, e fi rivoltano di nuovo verlo il Canapo, per

poter unire, e legare infieme l’altra metà de’ funicoli efteriori

,

come fi è fatto della precedente : e continuandofi di fare a vicenda

tali legature, ora degli uni , ed ora degli altri funicoli, viene a tef-

ferfi , ed a farfi la punta al Canapo .

O Punta di Canapo tefsuta

.

Legature , Nodi , e Cappi •

P Volta morta : (^Legatura a fafcia : R Legatura a campana : S Le-
gatura a fafcia doppia : T Legatura a catenella : V Legatura con
nodo a boccia di un Canapo coll’ altro , che fia in forza : X Lega-
tura del Sorditore, che fi fa parte a fafcia, e parte a catenella:

Y Legatura a Tortore .

1 Nodo del Telfitore, 0 dell’ Uccellino : 2 Nodo raddoppiato : 3 No-
do della Cavezza : 4 Nodo a forbice , o del Vomere : 5 Nodo a

forbice in Anello : 6 Nodo piano : 7 Nodo del Muratore : 8 Nodo
della Rete: 9 Nodo alla Bufolara, o della Rete: io Nodo alla

Bufolara raddoppiato : 1 1 Nodo imperfetto : 1 2 Nodo a boccia :

1 3 Nodo, e cappio del Barcajuolo : 14 Cappio femplice : 15 Cap-
pio fallò: 16 Cappio fililo in altro modo: 17 Cappio Icorfojo, e

nodo del Segatore : 18 Cappio col nodo piano: 19 Cappio col

nodo alla Bufolara

.

so Legatura col nodo del Segatore: 21 Legatura col nodo a boccia

Ì

col capo, che avanza, alsordito: 22 Legatura a forbice per tirare

con più funi

.

2
23 Pefo, che fi alza con fune Zaganella : 24 Ulivella in opera in detto

pefo : 25 Imbraca per ritegno , in cafo di sfaldatura di pietra intor-

no all’ Ulivella : 2 6 Zeppe , o Toppi per falvare la cornice da ogni

offelà dell’ imbraca: 27 Taglia inferiore : 28 Taglia fuperiore :

29 Capo morto : 30 Capo del Tiro , o del Tirante .

3 1 Capra ferrata : 3 2 Legni della Capra : 3 3 Coda della Capra :

34 Croce della Capra : 35 Legatura della Capra a falcia, ed a Ca-

tenella : 3 6 Corna della Capra: 37 Cufcino, che pareggia il legno

fuperiore della Capra: 38 Croce, che fpiana fopraal Cufcino, e

ritiene le legature delle Taglie , acciocché non cadano tra i legni

della Capra : 39 Legatura a catenella della coda alla Capra :

40 Legatura dal piede della coda al piede della Capra

.

4 1 Statua armata , ed imbracata per collocarli in nicchia , o altra luo-

go : 42 Legatura della Taglia fuperiore non più alta della Croce

,

acciocché non fi muova la Capra
: 43 Capo morto , fi lega alla Croce

della Capra , fi fa palsare dalle di lei corna , e fi alsordi fce alla ma-

niglia della Taglia : 44 Polea legata a Campana in un piede del le-

gno della Capra a linea del tiro, acciocché il Canapo non fi arroti al-

le di lei ganafce : il detto piede fi ferma con buca in terra , o fopra

terra con funi , o puntelli , acciocché la forza del tiro non sforzi la

Capra : 45 Ventola , e Ventolone , che tiene a freno la Capra :

Tirante annodato per islentarlo dall’Argano in calò di bifogno

.

47 Imbraca; per farla fi richiedono uno, o più cavezzoni accomo-

dati nella {èguente maniera . Si raddoppia il cavezzone a più fili

come una matafsa , fi fa nei capi di efso il nodo a boccia , ed i mede-

fimi capì s’ intrecciano, e fi afsordifcono, ed il Cavezzone così rad-

doppiato fi palsa per le maniglie della Taglia in maniera , che venga

a fare come due ftaffe , le quali fi addattano alla Statua , vi fi lega-

no , e ftringono con centurini
,
pacandoli , e ripalfmdoli a catenel-

la in modo , che le ftaffe non fi muovano
.
Quando bafta un fòl tiro

,

fi mettono due Cavezzoni alla maniglia della lèda Taglia : fe bifo-

gneranno due , o più tiri , fe ne mette uno per Taglia , e bifognando

il tiro di ritiro , o di rinforzo , fi fa paffitre il fuo Cavezzone fiotto

la Statua , il quale fi Icioglie nel punto di pofarla nel fuo fito

.

48 Centurino, che fi fa di Fune forte , ed arrendevole : 49 Centri-
no pel fecondo Cavezzone : 50 Centurino, che tiene unite tutte

le fila dell’ imbrache: 51 Toppi, Zeppe, o pezzi di legno attacca-

ti , e legati per difefa della Statua , ne’ luoghi , dove potelfe elfere

danneggiata dalle funi : 52 Traverfa, che fi lega nelle imbrache per

tenerle difcofte dalla Statua : 53 Antenna , o Colqnna di due
,
quat-

tro , o più travi di grolfezza , e che per farla all’ altezza , che bì-

{ògna , fi compone di più travi, anche per lungo
,
pofte l’una {òpra

l’altra , con che giunga 1’ una circa alla metà deli* altra , che le fta

apprettò : 54 Trave alta fino alla metà della 55 : Trave 55 alta fino

alla metà della 56 : Trave 56 fi alza , ficcome tutte le altre fi alza-

no, colla medefima proporzione a tutta l’altezza della Colonna :

57 Staffe di ferro , che tengono {trattamente unite le Travi, e_>
per tenerle più {grettamente unite poffono metterli tra le Staffe , e

le Travi le zeppe a forza . Si tengono unite le dette Travi anche a

fòrza di funi , o di traver{è di legno ben inchiodate.

58 Staffa di ferro per tenere il Falcone : 59 Falcone: 60 Saettone,

o Puntello del Falcone

.

6 1 Anello , che tiene un capo della fune , ed a cui è legato lo fteffio

capo : 62 Forza, o mano, che tiene l’ altro capo della medefima fu-

ne : 6 3 Pefo , che viene dìvifo per metà tra l’Anello , e la Forza , e

che per alzarlo una canna colla detta Forza , conviene tirare due

canne di fune : 64 Girella , o Polea , alla quale è attaccato il pefò :

65 Girella , o Polea , che ferve alla forza di tirare all’ in giù il pefò

in alto : 66 Fune legata a forbice al Canapo per tirare con più Uo-
mini , e con maggior comodo »

TAVO-
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TABULA III.

I
Nventio addendi trabes, duabus, vel pluribus fimul conjunftis, ma-

ximum fané commodum aftert, atque utilitatem, pr®fertim ad

longos contrabeationum tractus compaginandos , aut teCtorum con-

tignationes ftruendas : ut autem bene, ac facile hujufmodi conjun-

6tio fiat , modulum , aut lineas adhibere oportet

.

A Modulus pro delineatione ejus
,
quod e trabibus cadendum eft

.

B Line® ,qu® , modulo deficiente , in squalem ducuntur diftantiam

,

longitudinem, & declinationem ad incifuras, & infertiones ®qua-

liter notandas , nec non quidquid csdendum , fecandumque fit de-

lineandum .

C Lignum csdendum

.

D Acumina capitum , feu extremorum trabium

.

E Infertiones, feu incifur® , in quibus extremorum acumina congruant

.

F Incifura intermedia , cui inhsret , & ubi vim fiiam cuneus exercet

.

G Trabes complanat®, exacfteque per lineam reélam jumft* ad acu-

mina cum infertionibus ®quanda

.

H Cunei
,
qui colligationes ope mallei conftringunt

.

I Clavis, feu Cuneus inter trabium incifuram pofitus
,
quo acumina

propriis applicantur infertionibus, qusdeindè ferra squantur , ut

undequaque benè congruant

.

K Serra , qu® , dum infertionem inter, & acumen pertranfit, eafdem

infertiones undique ®quat ita, ut cuneo ope clav® compreffo con-

gruant , quod idem pluries ferra adhibita fieri oportet , donec in-

ferno, & acumen benè, perfe&èque utrinque congruant : deinde

infertiones expoliuntur , trabefque cuneo conftringuntur , clavifque

hinc inde perforantur : atque hoc modo conjund® idem omninò

pr®ftant , ac fi integra: forent

.

L Aliaconjunólio, cujus tamen infrequens ufus eft

.

M Conjun<ftio lignorum ereftorum cum acuminibus , & infertionibus

clavorum , clavulorumque ope firmata

.

N Conjunctio inftar calami prominens,interius in crafliori fui parte con-

cava , in fubtiliori autem convexa

.

O Conjunctio inftar forficis.

P ConjunCtio per gradus

.

Q__Conjun£tio plana unius cum alio capite undique trabeculis,qua: infixa:

clavulis muniuntur , ftapedibufque ferreis firmata .

R ConjunCtio duorum lignorum abfque infertione una cum Mutulo in-

frapofito , & (tapede ferreo .

S ConjunCtio duarum trabium in earum medio hinc inde congruentium.

T Trabs ereCta uno tantum trunco , feu auricula , opeftapedis, & cla-

vuli in pontium ufum communita .

V Trabs ereCta , ut fupra, duos habens hinc inde truncos

.

X Trabs ereCta , ut fupra
,
pluribus inftruCta Mutulis

.

Quodcumque lignum eredium cujuslibet craffitudinis fit , Candela

nuncupatur

.

Ligna in axiificiorum ufum à longitudine, pr®fertim vero a craffitu-

dine , nomen accipiunt : in Trabibus autem craffitudinis menfura in

diftantia io palmorum ab imo, in brevioribus lignis ab eorum

medio defumitur

.

Tabui® pro folariis craffitudinem continent unciarum i£, longitudi-

nem palmorum 9
•' Regula: craffitudinis funt unci® unius , long® pal-

mis 9 , lata: non minus unciis 4.

Trabecul® pro tecftis conftruendis craffitudinis funt unciarum 5 , lati-

tudinis 6, longitudinis palmorum 12, ali® vero palmorum 15.

Pali , inftar Trabecularum , craffitudinis unciarum 3 , pluriumque lon-

gitudinum ,
qua: parum ®dificiis inferviunt

.

Trabecula:, feu dimidi® Trabecula:, craffitudinis unciarum 3 , ufque

ad 4, longa: palmis 13, ufque ad 16: Trabecula: craffitudinis un-

ciarum 5 , ufque ad 6 , long® ut fupra .

Ligna fubgrundam fuftentantia craffitudinis unciarum 6 , longitudinis

palmorum 15 , in 18.

Trabecul® magis concinnat® craffitudinis , ut fupra , long® palmis 20,

ufque ad 22; e®dem Trabecul® fciff® dicuntur, fi fecundum lon-

gitudinem fecentur

.

Trabecul® majores ejufdem generis, craffitudinis unciarum 7 , ufque

ad 8 , longitudinis palmorum 24

,

Trabecul® majores craffitudinis unciarum 8 , ufque ad 10, long® pal-

mis 2§ , ufque ad 28.

Colutiteli® craffitudinis unciarum 9, ufque ad 10, long® palmis 13,
ufque ad 14: Column® craffitudinis unciarum 10 5 ufque ad 12,
& long® ut fupra . !

Trabes, Italicè Carrarecce, feu trabes iis, qu® vulgo adhiberi fòlent I

3
fubtiliores, long® non minus 30 palmis, craff® ab unciis 10 , uf-

que ad 1 2 : h® , ii 10 uncias excedant , corroborat® vocantur

.

Trabes, Italice Arcareccc , long® non minus 35 palmis , craff® ab un-

ciis 12, ufque ad 15: fi 13 uncias excedant corroborat® vocantur

.

Trabes , Italicè Lcgnotti , long® non minus 40 palmis , craff® ab un-

ciis 15, ufque ad 18; fi vero 15 excedant corroborat® nuncupantur

.

Trabes , Italicè Cordicelle , long® non minus 45 palmis , craff® ab un-

ciis 18, ufque ad 2S; fi 18 excedant corroborat® dicuntur

.

Trabes , Italie® Corde , long® non minus 10 palmis, craff® unciis 24;
fi 24 excedant corroborat® appellantur . Trabes long® non minus 50
palmis , craffitudinis unciarum 24 , fi majoris fuerint craffitudinis

trabes corroborat® dicuntur

.

Ligna aliorum generum .

Lignum
,
quo in operibus utimur , five ex Populo, Ulmo , aut Pinu

illud fit, in varios fcinditur truncos
,
qui in majores fecantur tabulas

,

quarum craffitudo non minor femipalmo , longitudo non minor 1

2

palmis . Majores tabui®
, qu® in medio fiunt , apud Italos Mezzarec-

ce vocantur : du® , qu® a lateribus Afciatoni ; fi palmis 12 lint

breviores dicuntur Mozzetto : omne vero lignum
, quod palmo an-

guftius Marmaglia ; quod fi rotundum fuerit apodes, fi fedum
vagina nuncupatur .

Lignum rotundum ex Ulmo, ad ufiim Temonum, dicitur Furcula; quod

vero pro modiolis, axibufque componendis infervit , ab his eifdem

rebus nomen fortitur .

Tabui® majores ex Nuce, Pyro , Sorbo &c. eamdern , ac ali®, craf-

fitudinem continent
,
quamvis certas non habeant longitudines

.

TABULA IV.

M Odulus pro trabium conjunctione
,
quem pr®cedenti Tabula re-

pr®fentavimus,neceffarius pariter eft pro acuminibus,dentibus,

& infertionibus,qu® in tedlorum armaturis adhibentur. H® fiquidem,

armatur® pr®ter quam quod ex puro,durabili, validoque ligno com-
poni debent, oper® pretium eft, ut benè committantur, fimul-

que uniantur , & adamuffim acuminibus, dentibus, incifurifque

inferantur, clavis, clavulifque , atque ftapedibus muniantur. Ob
iddelineand® prius funt , aut humi , aut in pariete ea forma, qua

conftrui , componique debent, & ab ejufmodi delineatione menfu-
! ra , modulufque deduci

.

A Trabs armata , feu contignatio
, qu® in ufu communi effe folet

.

B Corda

,

feu lignum horizontaliter politum: C Femur, feu lignum

fupra Cordam inclinatum : D Columella : E Stapes Columell® infi-

xus, clavuloque munitus : F Stapes, qui Cordam, feu lignum ho-

rizon! aliter pofitum , ampleCfitur , ac fuftinet : G Fulcra , qu® con-

tra Columellam nitentia illam fuo loco liftunt : H Calopodia femo-

ri infixa, quibus fulcra inferuntur: I Dentes, Incifur® & Infertio-

nes Femoris una cum Corda.

K Dentes , Incifur®, & Infertiones Femoris cum Columella

.

L Contignatio tribus Columellis inftruCta, in qua etiam Femora ex

duobus lignis conjungi poffunt

.

M Contignatio tedi antiqu® Bafilic® S. Petri

.

N Contignatio , feu Contrabeatio
,
qu® in conftruendo fornice S. Petri

fuit adhibita : O, Contignatio cum quinque ColumeIlis,qu® Tabula V.

repr®fentatur . TABULA V.

P Olifpafti fummoperè promovent , tutanturque maximorum etiam
ponderum motum , live in illis extollendis , five tranfportandis

.

Ut plurimum duo faltem ex his adhiberi folent : quifuperius alli-

gati funt , ponderi excitando inferviunt , ii vero
,

qui ponderi al-

ligantur, idem pondus quamvis #nicum , in tot partes dividunt,

quot funium , qui per eos tranfeunt , ordines reperiuntur . Rotul®

funium curfum promovent , omnia vero fimul hoc pr®ftant , ut pau-

latim vis illa exerceatur
,
qu® ftatim exerceri debuifset , fi pondus

indivifum fuifset excitandum .

Polifpaftorum capf® tum ex ferro, tum ex ligno componuntur : Rotul®
vero tum ex ®re , tum ex ligno : Manubria , ftapedes , axes ex ferro,

qu® vero in hac tabula exhibentur , una cum fcala delineantur

.

Polifpafti
,
qui magis in ufu funt, duabus rotulis ex ®re conflatis in uno

axe inftruuntur
,
validi quidem, fed haud nimis graves funt, nec ma-

gni , reliquum vero , tum etiam axis , ex ferro componitur . Rotul®
autem per coftam excavantur abfque labris, ne illorum acies , feu an-
guli funescorrumpant , aut affricent . Pr®terea in centro, atque ex-

tremitate pian® funt , in medio vero excavat® , ut fimul abfque ullo

obftaculo in gyrum duci valeant . Iifdem vero polifpaftis aptantur

clavuli apponendi quidem , removendique, ut rotul® extrahi poffint,
'

cumque ipfis funes etiam facilè educi poffint

.

A Difpa-



tavola III.

L
’
Invenzione di aggiuntar Travi con inneftarne due , e più infieme
è molto utile , e di gran comodo per più ufi , e {penalmente per

far lunghe corde di Travi armate , ed incavallatqre di tetti . Per
fegnar bene, e con facilità tale anneftatura convien fervirfi , o del

Modine, o delle linee.

A Modine per contornare ciò, che va tagliato delle Travi

.

B Linee , che in mancanza del Modine ii tirano in egual diftan-

za. , lunghezza , e declinazione per legnare ugualmente le in-

tacche, e gl’ incaftri, e per contornare ciò, che va tagliato.

C Legno da tagliarli

.

D Ugnatura delle punte delle Travi

.

E Incaftri per farvi combaciare le punte delle ugnature

.

F Intacca di mezzo, in cui appunta, e fa forza la Zeppa.
G Travi fpianate , e bene unite a linea retta per uguagliare le_j

ugnature agl’ incaftri

.

H Zeppe , che ftringono le legature a forza di martello

.

I Chiave , o Zeppa tra l’ intacca delle Travi
,
per far entrare , e

tenere le ugnature negl’ incaftri , e poi uguagliarli colla fega

,

acciochè bene combacino da per tutto

.

K Sega , che col pattare tra l'incaftro, e l’ugnatura, gli uguaglia da

per tutto in maniera , che forzandoli con mazza la zeppa com-

bacino ; e fi replica la ftelfa operazione colla fega fin a tanto,

clie 1’ incaftro , e 1’ ugnatura non combacino perfettamente da

una parte , e l’ altra : fuccelfivamente fi pulilcono gl’ incaftri , e

fi ftringono con zeppa le travi , fi trapalano co’ chiodi da una

parte all’ altra , ed in tal guifa anneftate fanno lo ftcftò effetto

,

come fe foffero di un fol pezzo.

L Anneftatura meno ufuale.

M Anneftatura di legni in piedi con ugnature, ed incaftri ferma-

ta co’ chiodi, e colle cavicchie.

N Anneftatura a penna con rilalt© nel mezzo, ed al di dentro con-

cava nel grofto , e convella nel fiottile

.

O Anneftatura a forbice

.

P Anneftatura a rifalti

.

Q Anneftatura a tefta a tefta fermata da tutte le parti con tra-

vicelli incavicchiati , ed inchiodati , e ftafte di ferro

.

R Anneftatura di un legno accollo all’ altro con Gattello fiotto

,

e ftaffa di ferro .

S Anneftatura a mezzo , a mezzo

.

T Candela ad un orecchio fermata con cavicchie , e ftaffe per ufo

de’ ponti.

V Candela , come fopra , a due orecchie

.

X Candela , come fopra , a più Catelli

.

Ogni legno in piedi di qualunque groffezza fi dice Candela.

Dalla lunghezza , e principalmente dalla groffezza i legnami per

le fabbriche pigliano il loro fpecial nome: la mifura della grof-

fezza delle trayi fi piglia in diftanza di dieci palmi dal pedo-

ne , e de’ legni corti dal loro mezzo

.

Le Tavole per li filari
, fonogrolfe once una, e mezza, lunghe pal-

mi 9 , e di più larghezze : i regoli grolfi oncia una , lunghi pal-

mi p , larghi non meno d’ once 4.

Le piane per li tetti grotte once 3 , larghe 6 , lunghe palmi 1 2

,

altre palmi 15.

Limoncelli
,

grolfi once 3 , di più lunghezze , ma poco fervono

per le fabbriche.

Travicelletti , o mezzi Travicelli
, grolfi once 3 , in 4 , lunghi

palmi 13 , in 16. ; Travicelli grolfi once 5, in <5 , lunghi come

fopra

.

Palombelle per le gronde de’ tetti , grolfe once 6 , lunghe pal-

mi 15 , in 18.

Filagne, grofte come fopra, lunghe palmi 20, in 22. Filagne—»

fpaccate , fe fono fegate per lungo

.

Filagnoni
,
grolfi once 7 , in 8 , lunghi palmi 24.

Travicelloni
,

grolfi once 8 , in io, lunghi palmi 25, in 28.

Colonnelle , grofte once 9, in io, e lunghe palmi 13, in 14.

Colonne, grolfe once io, in 12, e lunghe come fopra.

Carrarecce, o travi; le più lottili, che fi mettono in opera, non

meno lunghe di 30 palmi, grofte once io , fino a 12; fé più

di io , fi chiamano Carrarecce rinforzate .

Arcarecce , non meno lunghe di 35 palmi, grofte once 12, fino

ai 5 j fe più di 12, fi chiamano Arcarecce rinforzate .

Legnotti , non meno lunghi di 40 palmi , grolfi once 15 , fino

a 18 ; fo più di 15 , fi chiamano Legnotti rinforzati

.

Cordicelle , non meno lunghe di 45 palmi
, grolfe 18 once ,

fino a 24; fe più di 18, fi chiamano Cordicelle rinforzate.

Corde non meno lunghe di 50 palmi , grolle once 24 ; fe più,
Corde rinforzate fi appellano

.

Legnami d’ altre forti

.

Il legname da lavoro di Albuccio , o Pioppo , di Olmo , di Pi-

no &c. fi fega in rocchj , e quelli in Tavoloni, non meno grof-

fi di mezzo palmo, ne meno lunghi di 12 . I Tavoloni dimez-
zo fi chiamano Mezzarecce , i due de’ lati Afciatoni : fe fono

più corti di palmi 12, fi chiamano Mozzette, e tutto il legna-

me, che è più Eretto di un palmo , fi chiama Marmaglia; fe

è tondo Rondone, o Rondoncello , o Stanghetta; e fe è legato

Fodero

.

II legname tondo d’Olmo per li Timoni , fi dice Forcina ,
per

li Barili , fi chiama Barile
,
per le Sale , Sala

.

I Tavoloni di Noce, Pero, Sorbo &c. fono grolfi come gli altri,

ma non hanno determinate lunghezze.

TAVOLA IV.

I
L Modine per 1

’ anneftatura delle Corde , di cui fi è parlato

nella Tavola precedente, è ugualmente neceflario per le Ugna-
• ture , Denti , ed Intacche delle Armature , o Incavallature de’

tetti
,
poiché, oltre al dover effere quelle Incavallature compofte di

legname fchietto, durevole, e forte, conviene , che fiano ben

commelse, unite infieme , ed incaftrate per l’ appunto nelle Ugna-

ture, ne’ Denti, e nelle Intacche,e di più alficurate co’ chiodi

,

cavicchie , e ftaffe : perciò bifogna prima difegnarle , o in ter-

ra , o nel muro tali , quali per l’ appunto devono effere polle

in opera , e fopra tali difogni cavare la mifura , ed i Modini

.

A Trave armata, o Incavallatura comunemente praticata.

B Corda : C Cofcìa , o Paradoffo : D Monaco , o Colonnello :

E Staffa inchiodata nel Monaco fortificata con cavicchia : F Staf-

fa , che abbraccia , e foftiene la Corda : G Saettoni , o Puntel-

li , che contrattando nel Monaco , lo tengono al fuo luogo :

H Zoccoli inchiodati nella Cofoia , ne’ quali fono incaftrati i

Saettoni , o Puntelli : I Denti , Intacche , ed Incaftri della Co-

fcia colla Corda

.

K. Denti , Intacche , ed Incaftri della Coieria col Monaco

.

L Trave armata con tre Monachi , nella quale poffbno farli anco-

ra le Cofce , o Paradolfi annettati

.

M Incavallatura del Tetto della Bafilica antica di S. Pietro.

N Incavallatura , o Armatura , che forvi per fare la volta di

S. Pietro.

O Incavallatura con 5 Monachi difegnata nella Tavola V.

TAVOLA V.

L E Taglie facilitano infinitamente , ed afficurano il maneggio

de’ gran pefi in occafione di trafportarli, o inalzarli: ordi-

nariamente fe ne adoperano almeno due ; quella , o quelle lega-

te fopra fervono per tirare da baffo in alto il pefo : la lega-

ta, o legate al pefo fervono per dividerlo , benché unico ,

in tante parti ,
quanti fono i fili delle funi , che per efse paf-

fano . Le Girelle facilitano il corfo delle funi , e tutto infieme

cagiona , che fi faccia a poco per volta quella forza , che fareb-

be bifognato fare in un tratto , per inalzare il pefo non di-

vifo.

Le cafse delle Taglie fi fanno di ferro , o di legno : le girelle

,

o di bronzo , o di legno : le Maniglie , le Staffe , i Perni di

ferro : le riportate in quella Tavola fono colla Scala

.

Le più ufuali fono con due girelle di bronzo in un afte forti , mà
non troppo gravi , nè grandi , e tutto il retto , comprefo anche

l’afse , è di ferro : le girelle coll’ incavo in coda fono lènza

labbri , acciocché gli fpigoli di eftì non guaftino le funi ; fono in

oltre piane nel centro, e nell’ eftremità , ed incavate nel mez-

zo , perchè girino per l’ appunto lenza contrailo : le dd. Ta-

glie poi hanno ancora le loro cavicchie ben forti da metterli

,

e levarfi per cavare con facilità le girelle , e con else le funi

.

A Taglia
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A Difpaftus : B idem Difpaftus apertus : C Manubrium : D Maxil-
la , feu retinaculum exterius: E Retinaculum interius, leu me-
uium: F Rotula: G Rotula? excavatio, ne eadem plus iufto ma-
xillas contingat : H Clavulus

, live Rotula: axis : I Clavuli mino-
res, qui maxillas fiftunt : K Tubuli mobiles , clavulifque minori-
bus inter unam

, & alteram maxillam appofiti , ne funes clavulis
aftricentur

.

I. Polifpaftus cum capfà , feu munimine ligneo, rotulis zreis , ma-
nubrio, ftapedibufque

, & clavulis ferreis: M idem Polifpaftus a
atererepraTentatus

: N Maxilla:,feu Retinacula lignea ejufdem Po-
lifpairi : O Rotula fuperior ex ^re : P Rotula inferior pariter ex iere,
minor tamen , ne funes alterius rotula: affricentur : Qjigna inter-
media

, quorum ope retinacula, feu maxilla: uniuntur : R Rotula-
rum clavuli : S Ferreus ftapes cum manubrio : T Manubrium

.

v Trochlea lignea cum ftapede
, & manubrio ferreo , rotulaque arrea :X T rochlea ferrea cum rotula ex aurichalco : Y Trochlea aperta .

Oportet autem hujufmodi rotulas ex valido, nodoloque ligno compo-
ni

j ne forte fcindantur
: quo vero melius in gyrum ferantur, talum,

leu laminas areas ipfis aptare necefle eft

.

TABULAVI.
Rgata non fecus , ac Polifpaftus ad quodeumque pondus motu con-

~d tinuato movendum, ftratum vehiculare ad illud line ulla quaf-
fatione transferendum : Capra vero ad tuto elevandum inferviunt

.

V Fufus, feu ergata Tympanum inftar pyramidis, longum palmis
novem, comprehenfo axiculo

,
qui gyrat in majori Tabula infrapofi-

rà, cralfitudinis palmorum trium in imo, ubi lyfin habet, feu la-
brum

, ut ultimus cannabi gyrus procedentes fucceffivè furfum im-
pellat : di-ftus autem fufus , feu Tympanum ad verticem perfora-
tur, ut tigilli longitudinis palmorum triginta immitti valeant; fer-
reis etiam munitur circulis, ne rumpatur: in medio vero excava-
tur , ut: in cavo tabula: majoris defuper po ito , & inferatur , & sy-
rum abfolvat

.

B Capfa ergata longa palmis decem, lata ab una parte palmis fex,
ab altera tribus , alta palmis quatuor : ligna Capfa» cralfitudinis funt
unciarum novem , ligna vero prograndium tabularum unciarum
trium

.

C Operarius propè fiifiun , feu Tympanum , verfus duftoriim; Canna-
bum conliflens , illudque tenens, & adducens

, gyrofque ejufdem
Cannabi dirigens, dum ergata in gyrum agitur: D Tranfverfus
aller, a quo Cannabum ad eamdem altitudinem fervatur - ECapi-
brum, feu funis fiifum cohibens, ne laxato Cannabo declinet:

j
<I
uocl vulgo homo mortuus dici folet, ad ergatam fiften-

dam appohtum : G Aliud limile lignum ad Trochleam fiftendam :H trochlea: I Linea Cannabi
,
quod adducitur

.

K Gomphi, feu clavuli, qui tres (Irati vehicularis trabes uniunt, ac
colligant: LGomphi, feu clavuli in capite, feu extremis duarum
exteriorum trabium

,
quibus Polifpafti alligantur aptati : M Car-

dines, feu unci affixi quatuor ftrati vehicularis capitibus, quibus
tunes alligantur ad polifpaftum eam in partem vertendum , ver-
ius quam & lpfum vehiculare ftratum vertendum fit : N Ligna in
figuram

i

quafi arcus inclinata : O Eadein iigna
,

qua: a ftrati vehicu-
laris pedibus edufla de manu in manum ab Operariis traduntur, ut
rurlus rapone illita capiti vehicularis ftrati applicentur: P Trunci,
leu cunei ad eadem ligna in viis imcqualibus complananda , ideinone
vehiculare ftratum quo libuerit propellendum

.

Q- Phalange , ferreis munitiv circulis, ac perforata: , ut ope parvi pali
verti poffint .

1

R Lignum
, quod homo mortuus vocari folet , humi infixum : S Trun-

ci , alit (ubtiles , alii craffi
,
priediflum lignuin munientes : T Tabula:

eredi humum inter, & truncos ad majus ejufdem ligni munimen:
V truncus ad ligni pedem, ne terra loco cedat

.

a C apra aperta ad ftatuas in fuis Sdiculis collocandas: b Caprurpe-
des humi firmati, five funibus, live fulcris : c Stapedes cum acu-
mine tegmen Ca/vv fubeuntes: d Tegmen acuminibus ftapedum
tnlertum: e Acumina diflorum ftapedum: f Fulcra , aut cauda:

,

qua ad perpendiculum fiftunt
: g Statua quinque polifpa-

.
/!'

s ln(lruaa : b Affer tranfverfus Caprtc pedibus alligatus

.

' ^apra aperta communis : k duo ligna ex utraque Capra parte ere-
«a ; qua retrorfum funt , & longiora retinaculi caufa apponuntur,
qua vero antrorfum

, & breviora
, ad verticem tamen craffiora , teg-

nnniiC^arftatuendo inferviunt : l Capre tegmen, feutranfver-
lus after. ^Fulcra funibus firmata ad Capram fiftendam: Capra
clauia tabula fecunda reprafèntatur

.
[

tabula vii.
^

I
Ngens fatte comodum, atque utilitas, quam affert Antenna , qua
terra haud infixa , nulloque conftruflo ponte ad ftatuas fupra ma-

gnum Platea S. Petri Peryftilium excitandas fuit adhibita , non mi-
norent curam , ac diligentiam requirit, tum, ut ejus aquilibrium
fervetur, «xde loco in locum retta tranferatur, tum etiam, ut
luftinere , atque m altum pnrgrandia pondera ferre poftit ope illius
nilus, leu virium

, quas funes illam fuftinentes exercent

.

A Antenna juxta fuam Ichnographiam

.

B Tabula major cum infertione ad Antennam recipiendam loco ftrati

,

pedlique eidem Antenna inferviens

.

C quatuor Antenna angulis appofita
, quibus funes Antennam

ad aquilibrium fuftentaturi alligantur, nifi forte vicina adfint adi-
hcia

,
qua hoc praftent

.

D Statua, feu pondus excitandum.
E Ergata e latere ponderis

.

F Lignum proTrochlea Cannabi
,
quod Antennam moderatur

.

G Ligna, in quibus Tympanum, feu Cylindrus ftatuitur ad Anten-
na1

!
in locum tranlportandam , ut melius ex ipfà Antenna

prolpeétiva patet

.

H Antenna juxta fuam profpettivam

.

I Funes , qui Antenn?m erettam, atque in aquilibrium politam.»
fiftunt

.

K Pondus
, quod excitatur , ut propria in bali collocetur

.

L Ergata polispaftorum ope pondus excitans

.

M Conjun&io duarum trabium in capitibus fefe horizontaliter com-
planantium , fi forte una ex his altitudinem non attingat

.

N Lignum , leu trabs horizontaliter prominens

.

O Stapedes pradiftum lignum fiftentes

.

P Ejufdem ligni fulcrum .

Q^Cannabum
,
quod Antennam moderatur

.

R Trochlea in eodem Cannabo
,

qua: polifpafti vicem gerit

.

S Tympanum Antenna: infixum , cui illud idem Cannabum alligatur,
laxaturque ftatim , ac pondus terminum fuum attigerit , ut ad per-
pendiculum in fuam bafim demittatur, ubi poftea laxata er°ata
fiftitur .

°

T Phalanga fubter majorem tabulam, loco truncorum, appofite
,
qu®

ope parvi pali ad Antennam tranfportandam convertuntur

.

V Trunci
,
qui fufc majori tabulaphalangarum loco ftatuuntur , cum

Antenna terminum fuum attigerit

.

X Tympanum
,
quod

,
juxtaphalangamn; proportionem , in gyrum

ducitur ad Antennam transferendam .

Me vero Antenna cadat , fed tuto provehatur, quatuor alii adduntur
funes

,
quorum una medietas fixa , altera vero laxatur 3 idque vi-

ciffim

.

tabula VIII.

C Um Bafiiica* Vaticana: Zophorus
,
qui altitudinem continet pal-

morum otto, eft apparatibus contegendus
,
qui in hoc adlaborant

quadam utuntur ingeniosa machina
, quam Carrucam nominant ;

ut vero cameras Ecclefia: partes exornent , vel aliura quemcuinque
apparatum inftruant

,
propriis utuntur fcalis

.

Pricdidta autem Carruca in Ecclefia: coronamento infiftit , ut moveri

,

& circa ipfum fumma cum facilitate gyrari poftit . Eadem Carruca
fcalam quamdam fuftinet

,
per quam commodus patet defcenfus in

fupercilii crepidinem , cujus latitudo palmorum 2 tantum , alti-
tudo vero a terra eft palmorum 120 . Ubi vero iidem homines ap-
paratui inftruendo deftinati in eamdem defeenderint crepidinem,li-

bere, tutoque peream incedunt, eofque deinceps, prout hanc ,
vel illam Zophori partem contexerint , fequitur Carruca dutta , vel
impulfà ab aliis hujufce artis hominibus fupra coronamentum con-
fiftentibus

.

A Trabs verfus coronamenti fpondam firmata, gyrantibus fupra iplam
Carruccie rotulis

,
qua: eidem Carrqcca: retinenda: , ac tutandae infer»

vit , ope ferri cochlea inftrudi

.

B Rota: ipfius Carrucca:

.

C Rot*
, qua: per parietem gyrante: efficiunt , ut Carruca abfque ob-

liaculo provehatur

.

D Cochlea:, qua:, dum conftringuntur, Carruccam fiftunt

.

E Apparatuum Inftruttores
,
qui , ubi per Carrucae fcalam in fuperei-

lii crepidinem defeenderint, incedentes Zophorum contegunt

.

I rx lòia: fcalie, quie hujufmodi apparatuum Inftruétoribus inferviunt

,

ex p°pul° maturata, ac quantum fieri poteft trattabili, operique
1 onea , certsque proportionis componuntur . Undecim inarqualis

D altitu-



A Taglia con due girelle : B la detta Taglia aperta : C Mani-
glia: D Ganafcia efieriore : E Ganafcia interiore, o di mezzo:
E Girella: G Incavo della girella, acciocché eflTa nel girare non
impunti nelle ganafce: H Cavicchia, o alfe della girella: I Ca-
vicchiette, che tengono a legno le Ganafce : K. Cannelli mo-
bili nelle cavicchiette tra una ganafcia, e 1’ altra , acciocché le

funi non lì arrotino alle cavicchie .

L Taglia con calfa di legno, girelle di bronzo, maniglia, Baffo,

e cavicchie di ferro : M detta Taglia in colla : N Ganafce di

legno di detta Taglia : O Girella fuperiore di bronzo : P Gi-
rella di bronzo inferiore più piccola

,
perchè le funi dell’ altra

girella non fi arrotino : Q^Piumaccioli di legno , che tengono
unite le ganafce : R Cavicchie delle girelle : S Staffa di ferro

con maniglia : T Maniglia .

V Polea di legno con Baffi , maniglia di ferro , e girella di

bronzo: X Polea di ferro, girella d’ottone: Y Polea aperta.

Le Girelle di legno conviene , che fiano di legno forte , e no-

dofo , acciocché non fi fpacchino , e che abbiano il dado , o
piaftre di bronzo, perchè girino meglio.

TAVOLA VI.

L’Argano, non meno della Taglia, ferve per movere feguita-

mente ogni fòrta di pefo : la Nizza per trafportarlo lènza

fcuotimento , e la Capra per Rilevarlo con fìcurezza

.

A Fufo dell’ Argano a piramide, lungo palmi nove, comprefo il

perno , che gira nel Tavolone inferiore
, groffo palmi tre da

piedi, dove ha il gufcio, acciocché l’ultima girata del Canapo
poffa di tratto in tratto mandare in fu le precedenti

; forato

da capo per attraverfarvi le ftanghe , lunghe palmi trenta; cer-

chiato di ferro , perchè non fi {pacchi ; incavato nel mezzo

,

acciocché incaftri , e giri nell’ incavo del tavolone fuperiore

.

B Caffa dell’Argano, lunga palmi dieci, larga da una parte pal-

mi fei, dall’altra palmi tre, alta palmi quattro : i legni della

Caffa groffi once nove , de’ Tavoloni once tre

.

C Manuale accollo al fufo , voltato verfo il Tirante , che tiene

la Mula , o il Canapo di mano in mano , che gira I* Argano

,

e regola le avvolture , o le ciambelle de’ Canapi : D Stanghet-
ta, che tiene il Canapo alla medcfima altezza : E Cavezzuo-
lo , che tiene il fufo , che non -trabocchi

, quando fi allenta il

Tiro , o Tirante : F Paffone , o Steccone , detto Uomo morto

,

per tenere a freno l’Argano : G Paffone della Po’ea: H Po-
lea : I Tirante , o Tiro

.

K Chiavarde , o cavicchie , che tengono uniti , e collegati i tre

travi della Nizza : L Chiavarde , o cavicchie nella tefta delli

due travi efleriori per legarvi le Taglie: M Rampini ne* quat-

tro capi della Nizza , a* quali fi attaccano le funi per piegare

la Taglia da quella parte , che vuole voltarfi la Nizza : N Fib-

rate : O Parate , che ufcite di fotto la Nizza fi fporgono

da uno all’ altro de’ manuali per rimetterle bene infàponate

fotto alla Nizza da capo : P Zeppe , ripiani , o agri per fare

fpianare le Parate nelle Brade difuguali
, e per mandare con

facilità la Nizza dà quella parte, che fi vuole.

Q^Curri , o curii cerchiati di ferro , e forati per voltarli con_>
paletto .

R Paffone , o Steccone , detto Uomo morto , fìtto in terra : S Moz-
zature tanto Cottili

, che groffe , le quali fortificano il Paffone:
T Tavole in piedi tra la terra , e le mozzature per maggior
fortezza del Paffone : V Mozzatura al piede del Paffone , ac-

ciocché il terreno non ceda.

a Capra aperta per collocare le Batue nelle Nicchie : b piedi del-

la Capra fermati in terra, o con funi, o con puntelli; c fiaf-

fe appuntate , che pattano nel coperchio della Capra : d Co-
perchio incaflrato nelle punte delle Baffo : e punte di dd. Baf-

fo : f Puntelli , o code , che tengono in piombo , e ferma la

Capra : g Statua armata con cinque taglie , o lavori : h traver-

fa legata ai piedi della Capra.

i Capra aperta comune : k due legni in piedi da ambe le parti

della Capra :
quelli di dietro più lungi per ritegno : quelli

davanti più corti , e colla parte più grotta in cima per po-

farvi il coperchio della Capra: l coperchio della Capra, o tra-

verfa : m puntelli fermati con funi per tenere ferma in piedi

la Capra.

La Capra ferrata è nella Tavola feconda

.

4
jTAVOLA VII.

N On minore del commodo , che arreca l’ Antenna , che fer-

vi per alzare tutte le Batue fòpra il gran Colonnato del-

la Piazza di S. Pietro, fonza ajuto di ponti, e fenza ettere__j

piantata in terra , conviene , che fia 1* attenzione di foBenerla

in equilibrio per trafportarla in piedi da un luogo all* altro, e

per farle foBenere , e portare in alto pefi riguardevoli a forza

del contraBo , che fanno le funi , o ventole , che la foBengono

.

A Antenna in pianta

.

B Tavolone coll’ incaBro per l’ Antenna , che le ferve di letto , e

di piede.

C Paltoni ai quattro angoli dell’ Antenna da fermarvifi le Ven-
tole , che debbono foBenere in equilibrio 1* Antenna , in calò

che non vi fodero fabbriche convicine da fermarle in effe

.

D Statua , o pelo da innalzarfi

.

E Argano in fianco al pefo

.

F Paffone per la Polea del Canapo del ritiro

.

G Paffoni , ove li mette il Verrocchio per trafportare P Antenna

da un luogo all’altro, come meglio apparifce in elevazione.

H Antenna in elevazione.

I Ventole , che reggono in piedi , ed in equilibrio 1’ Antenna

.

K. Pefo , che fi alza per collocarlo nella fua bafo

.

L Argano, che innalza il pefo per mezzo delle Taglie.

M AnneBatura di due Travi ateBa a teBa, in calò, che uno non

arrivi all’ altezza

.

N Falcone.

O Staffe , che formano il Falcone

.

P Puntello del Falcone.

(^Canapo del ritiro

.

R Polea nel Canapo del ritiro , la quale forve di Taglia

.

S Verrocchio fitto nell’ Antenna , al quale fi ferma il Canapo del

ritiro: fi allenta giunto, che è il pefo al fuo termine per man-

darlo a piombo della fua bafo , ow fi fà poi pofare coll’ allen-

tare l’ Argano.

T Curri fotto al Tavolone , in vece delle mozzature , girati col

paletto per trafportare l’Antenna.

V Mozzature . che fi pongono fotto al Tavolone in vece de5 Cur-

ri, quando l’Antenna è giunta al fuo termine.

X Verrocchio , il quale fi fa girare a proporzione de* Curri per

lo trafporto dell’ Antenna .

Per far camminare l’antenna lìcuramente , sì che non cada , fi ag-

giungono quattro altri venti , la metà de’ quali Ba fermata , e

l’ altra metà feorre , c ciò o vicenda

.

TAVOLA Vili.

I
Feftajuoli per apparare il fregio della Bafilica Vaticana , che è

alto palmi 8, fi fervono di una macchina ingegnofà , denomi-
nata il Carriuolo: per apparare poi il rimanente della Chiefa,

e fare ogni altro fontuofo apparato adoperano le loro partico-

lari fcale

.

Il nominato Carriuolo pofà mobilmente nel Cornicione della Chie-

fa , acciocché poffa con facilità girare intorno ad etto . SoBiene

una foala , per la quale fi cala comodamente nell’ aggetto

dell’ architrave , che c largo folo palmi due , ed è alto da ter-

i

ra palmi cento renti . Calati i Fefiajuoli in queBo aggetto vi cam-

minano francamente , e di mano in mano che vanno attaccan-

do l’apparato nel fregio, il Carriuolo lifeguita, tirato, ofpin-

to da altri FeBajuoli di fopra al Cornicione.

A Trave fermata verfo la fponda del Cornicione , fopra la quale

girano le ruote del Carriuolo , ferve mediante un ferro coila^

vite per ritegno , e fìcurezza del detto Carriuolo

.

1 B Ruote del Carriuolo

.

. C Ruote, che ruotando per la muraglia, fanno, che il Carriuolo

cammini fenza intoppo.

D Viti, che collo Bringcrfi, rendono immobile il Carriuolo.

j

E FeBajuoli , che fcefi per la fcala del Carriuolo nell'aggetto dell’Ar-

j

chitrave, e camminandovi apparano il fregio.
' Le fcale particolari de’ FeBajuoli , nominate di fopra , fi fanno di Al-

buccio, bene fiagionato, del più gentile, che fi trovi, e di unal

I
determinata proporzione. Undici pezzi di difuguale altezza^ I

( giacché I
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CQ

altitudinis portiones (quoniam qualibet portio uno gradu decrefcit
)

unam, quam ipfi vocant elevationem , efficiunt . Prima portio, qua
ex duodecim conflat gradibus , denominatur Caudex , alia vero , ab

undecim gradibus ufque ad fex, appellantur portiones, reliqua vero,

ex quinque ufque ad duas , Vertices nuncupantur
: portiones autem

non fecus, ac vertices a numero graduum, quibus fiunt, nomen
fortiuntur : F Scala Caudex : G Portio ex novem : H Vertex

ex quinque

.

I Buccula ex lamina ferrea palmi unius cum cavo unciarum /ex : ex

his ope di&i cavi duaefformantur maxilla
,
quibus gradus inferitur,

& aures , ita tamen , ut gradus uni , aures vero alteri maxilla afli-

gnentur : K Cavum : L Maxilla .

M Aures longa unciis tribus £, quibus Maxilla buccularum fuperioris

fcala inferuntur

.

N Gradus, cui inferioris fcala buccula inferuntur

.

O Scala cum altera per lineam re&am conjuncta , hocque modo fcala

excitantur ex to‘ quidem portionibus
,
quot opus fuerit

.

P Apertura, feu Coxa larga unciis quatuor fupra dimidiam, craffa

unciis tribus, Caudice excepto, qui ab imo medium ufque, juxta craf-

fitudinem unciarum trium fupra dimidiam , componitur .

Diflantia inter unam, & alteram coxam,feu aperturam in duobus palmis

ab imo-, & a capite in uno palmo fupra dimidium : earum regula,feu

gradus latitudinem continent unciarum 2 , craffitudinem unius, pa*

riterque ex populo componuntur , excepto gradu illo
, qui in imo

,

ilioque, qui in capite reperitur, aurefque efformat : uti etiam ali-

quo excepto, qui in medio: hi fi quidem ex ulmo ad majus tuta-

men componuntur

.

Caudex fuas folum bucculas habet in capite : portiones. tum in capite ,

tum in pedibus : vertices vero tantum in pedibus : verticibus tamen
nulla flint aures

.

Inffrumenta
,

quibus apparatuum Inflru&ores utuntur

.

Sporta un 1 cum unco fcala appendenda

.

R Pulvilli vertici fcala aptandi : S Malleus: T Afcopera ad cingu-

lum illiganda , in quam malleus , & quidam craffi , brevefque cla-

vi immittuntur : V Rotula unco inflru&a gradibus in vertice fcala

apponenda cum funiculo
, qui per eam labatur , ad apparatus attol-

lendos : X Fafciola aciculis plena ad apparatus firmandos idoneis

,

quam illi iiniffro pulfui alligant

.

TABULA IX.

M ira eff ars ab apparatuum Inffru&oribus inventa
,
qua {cala? , &

adduntur, & prout opus fuerit diminuuntur ita, ut harum
ope in locis, feu pofitionibus incommodis, difficilibus, ac peri-

culofis agere, operarique auda&er poffint, fummaque facilitate,

ac brevi temporis fpatio magnificum apparatum inffruere, & ju-

xta quemcumque Archite&ure typum profpe&us , atque ornamen-
ta conficere, qua.* cum phrygio opere certare videantur

.

Apparatuum Inflru&or portionem fuflinens ad fcalam augendam .

Apparatuum Inflru&or
, qui , crure inter unum , & alterum gradum

pofito
,
portionem excitat

.

C Apparatuum Infimator
, qui , calcato ad parietem pede , & fcala ab

ipfo pariete vi femoris remota
,
portionem bucculis inferit

.

D Apparatuum Inflru&or
,

qui fcala: adh^ret uno tantum crure ei

dem implexo , remanetque & corpore expeditus, & manibus prefer-
tim

,
quibus agat , & operetur

.

E Apparatuum Inflru&or , dum operatur flib arcubus expeditus, ut
fupra , fed ex parte aversa confiflens

.

F Modus Minendi fcalas cum funibus ad fornices , & laquearia exor-
nanda .

G Apparatuum Inflru&or fune alligatus
, lignoque , feu cantherio

,

cui pulvillus , inficiens, (lignum, uti & pulvillus in vertice ipfius
funis firmantur

)
in altum deinde addu&us fornices, & laquearia

inflruit

.

H I Scala? tranfportatio cum apparatuum In flru&ore ad verticem

.

H Apparatuum Inflru&or, qui vi femoris fcalam a muro removens
manibus muro inhairentibus incedit , fimulque efficit , ut etiam
fcala cum ipfo incedat. I Duo apparatuum Inflru&ores

,
qui ad

fcala? pedes ita incedunt , ut in vertice incedentis pafTus profe-
quantur .

r

K Funis
,
qui gradus inter convolutus fcalam munit , roboratque

.

LL Apparatuum Inflru&or tranfportans fcalam quinque partibus ,& uno vertice formatam ; hs-c fcala 70 palmis altior eff , &
ponderi librarum circiter 300 a?quatur . Si vero hxc eadem_,
fcala majori portionum numero componatur, minuitur id, quod'

excedit ; cum unus homo ejus tranfportationi impar fit . Ad il-
lam ufque altitudinem nullis indiget fulcimentis

; quod fi lon-
gior fit ad tertium totius longitudinis communitur

, aut curru
alia fcala aut cum Cantherio

, qui Tabula X. deferibetur
,
pro ut

in Ecclefia S. Petri fieri folet , in qua fcalte in altitudinem 90
palmis majorem eriguntur.

TABULA X.

C Ontignatio, quam vulgo Caffellum vocant, pluribus quidem ,
pra:fcrtim ver° pulveri in Bafilica abffergendo infervit . Multos

oj plura commoda pontium ordines continet una cum fcalis
, per

quas facilis patet afcenfus : figitur autem , atque firmatur fupra 4
rotas , ut facile , duabus primis rotis declinatis , atque deflexis, quo-
cumque opus fuerit tranfportetur . Dus alia: infuper contignatio-
nes, feu Cartella reperiuntur , minora tamen, diverfuque inter fe
altitudinis

,
qua: ex recenti inventione , ita conflruenda funt , ut fi

neceifitas poflulaverit
,
primum fecundo , & fecundum tertio fupe-

r imponatur
.
Quoniam vero facile fit , ut tam ergata?

,
quam ca:tera

inffrumenta fupra Bafilica: fornicem collocentur, perque illius fo-
ramina commode funes in Eccleliam inducantur , idcirco dd. Con-
tignationes, feu Cartella fiimma cum facilitate excitari, funibuf-
que adhibitis quemcumque in locum tutò poterunt tranfportari

.

A Contignatio, feu Caffellum

.

B Cantherius
,
qui fcalas

, quibus apparatuum Inflru&ores utuntur ,
fuffinet

, prout precedenti Tabula di&utn eff

.

C Carruca ad candelabra , apparatus
, & quacumque alia Ecclefia?

ornamenta tranfvehenda

.

TABULA XI.

D Ealbatores , feu Albini
,
qui tribus pontium generibus portabi-

lium, levium , ac fimplicium ad pulverem abffergendum
, feu

parietes, & fornices dealbandos, aut colorandos utuntur, non me-
diocri laude digni funt . Trutinam, feu libram quamdam , Canthe-
rium 5 duafque adhibent fcalas

,
quarum una longior , brevior alte-

ra componitur .

Trutina autem , feu libra tribus precipue componitur trabeculis
,
qui-

bus 4 tabula , dua? quidem ad caput, reliqua? dua? ad pedes fir-

mantur, remanetque in medio aperta; per hanc enim aperturam
funes tranfeunt, & fituls : hujulmodi vero trutinam, feu libram
adhibent Albini , tum in fafligiis, tum in lateribus fornicum, il-

lamque in eas
,
quas ipfi voluerint, partes, polifpaftorum ope ad-

ducunt .

A Albinus
,
qui , fune polifpaflis accommodato , fe , & libram excitat

.

B Alter Albinus, qui funi
,
quoties opus fuerit , adducendo adflat

.

C Libra ad fuum ufque terminum elevata

.

D Funis
,

qui adducitur, in trabecula in medio polita firmatus

.

E Funis manubrio polifpafli firmatus ad libram huc, vel illuc addu-
cendam , ut Albinus totum fornicem , & ipfos parietes demifsà li-

bra poffit dealbare . j

F Albinus, qui in libra confiffens pulverem abflergit, aut fornicem
dealbat

.

G Albinus, qui coronamento infiffens pulverem abflergit , aut dealbat

.

Cantherius majori tabula , duobus tranfverfis afleribus , quatuor-

que pedibus componitur . Tabula major , uti & duo tranfverfi

afferes nunquam mutantur; quatuor vero pedes, qui, prout opus
fuerit, fecundum altitudinem mutantur, 7 palmis haud minores funt,

nec 33 majores.

H Cantherius, quifacilè excitatur majori tabula juxta longitudinem

parieti admota , atque in duobus foraminibus terre proximioribus

duabus infertis trabeculis
,
quarum ope di&a Tabula major excita-

tur , dum parieti incumbit : abipfis autem fulciente pariete tamdiu
excitata Minetur, quamdiu alia? duo trabecula? duobus aliis fora-

minibus non fuerint inferta?
,
quibus pera&is omnes pedes tranfver-

fis afleribus , funibufque firmantur .

Iifdem fere utuntur fcalis
,
quibus fabri murarii , breviorem adhibent

,

fi extra aliquam feneflram protrhaenda fit , longiorem vero horizon-
taliter, libra: inflar, fufpendentes : utroque autem modo tabulam
quamdam fuperimponunt , ut huic infifientes commodè operari
valeant

.

I Scala cum tabula per aliquam feneflram in exteriorem partem pro-

tra&a, interius horizontali ter Cantherio innixa, & pondere ali-

quo , aut fulcro , vel homine defuper flante firmata , ne prepon-
derante Albini onere extra collabatur

.

K Albinus fupra fcalam horizontaliter excitatam cum polifpaflis, qui
duobus lignis horizontaliter etiam prominentibus adte&i libellam

E alligan-



( giacché ogni pezzo è più corto dell’ altro uno (calino ) for-
mano ,un afiortimento da effi chiamato Alzata . Il primo pez-
zo , che è di dodici fcalini fi denomina Pedone: gli altri da
fcalini undici fino a lèi , fi denominano Pezzi ; i reflanti da__>

fcalini cinque lino a due , Cime: e tanto i Pezzi , che le Ci-
me vengono fpecificati dal numero degli fcalini, che li compon-
gono , e perciò li dice F Pedone della Scala : G Pezzo da_>
nove : H Cima da cinque

.

I Boccole di lama di ferro di palmo uno , con once fei d’ in-

cavo . Da quelle mediante il detto incavo fi formano le due ga-
nafce per incaftrarvi lo (calino , e le orecchie refpettivamente :

K Incavo : L Ganafce

.

M Orecchie lunghe once tre , e mezza , nelle quali s’ incaflrano

le Ganafce delle boccole della fcala fuperiore

.

N Scalino, dove incaflrano le boccole della Scala inferiore.

O Scala annellata l’una coll
1

altra , ed in tal guifa fi alzano Ie__>

fcale di quanti pezzi richiede il bifogno.

P Spalanche, o Cofciali , larghe once quattro, e mezza; groffe

once tre , a rifèrva del Pedone , che da piedi , fi fa grolTo fino

al mezzo , once tre , e mezza

.

Diftanza fra una fpalanca, e l’altra , due palmi da piedi, ed un
palmo? e mezzo da capo: i loro regoli, o fcalini , larghi due
once, e grofii una , pure d’Albuccio. a rifèrva di quello da_>

piedi, di quello da capo, e di qualche altro nel mezzo , che fi

fanno d* olmo per maggior fortezza

.

II Pedone ha le boccole folo da capo, ed i pezzi da capo, e da
piedi , ma le cime folo da piedi , le quali non hanno orecchie

.

Iflrumenti dei Feftajuoli:

Q_Sporta con uncino da attaccarli alla (cala : R Cufcini da met-
terli in cima alla fcala : S Martello : T Scarfella da Iegarfi a_>

cintura per tenervi il martello , e Tozzetti , che fono chiodi

grofii, e corti: V Girella con rampino da attaccarli agli fcalini

della cima della fcala con cordicella , che vi (corra
,

per tirar

fopra i parati: X fafcetta piena , e gremita di fpilli per ap-

puntare i parati , la quale i Fellajuoli fi legano al polfo finiflro

.

TAVOLA IX.

E'Veramente flraordinaria 1
’ invenzione ritrovata da Fellajuoli

di allungare la (cala , con foprapporre uno , o più pezzi al

piede , e di fcortarla, con levarne gli aggiunti , e di lavorare

da ella arditamente in politure feomode , (conce, e pericolofe,

per fare con franchezza , e follecitudine qualunque fontuofo ap-

parato con drappi , trine , ed altre tappezzerìe, formando ar-

chitetture
, prospettive , ed altri ornati , anche a guifa di ben

intefi ricami.

A Feflajuolo , che porta in {palla un pezzo per crefcere la fcala

.

B Feflajuolo , che pofla la gamba tra uno fcalino , e l’altro alza

il pezzo.

C Feflajuolo , che appuntato il piede alla muraglia , e da elfa_>

fcoflata colla cofcia la (cala, incaflra il pezzo nelle boccole.

D Feflajuolo, che fi attiene alla fcala con una fola gamba avvitic-

chiata , e rimane libero della vita , e delle mani per lavo-

rare .

E Fellajuolo in atto di lavorare fotto gli archi colla vita, e col-

le mani libere , come fopra , ma a rovefeio

.

F Modo di foftenere le fcale con funi
,

per apparare volte , e foffitti

.

G Feflajuolo legato ad una corda , il quale , fedendo con cufcino

in un legno, detto Cavallo, (tanto il legno, che il cufcino fon

fermati in cima di elfa
) e tirato in alto appara volte, e__>

foffitti

.

H I Trafporto di fcala con Feflajuolo in cima .

H Feflajuolo, che tenendo fcoflata la fcala colla cofcia dal muro,

cammina colle mani appoggiate ad elfo, e fa inlìeme cammina-

re la (cala . I Due Fellajuoli , che da piedi alla fcala fecondano

con elfa paffo pafso il cammino del Feflajuolo in cima

.

K Fune, che intrecciata tra gli fcalini fortifica la fcala.

LL Feflajuolo , che trafporta una fcala compofla di cinque pezzi

,

e di una Cima ;
quella fcala è più alta di 70 palmi , e pefa_>

circa 300 libbre . Quando poi la fcala lìa compofla di mag-

gior numero di detti Pezzi , fi (cerna tutto il di più , non_>

potendofi portare da un fol uomo . Sino alla detta altezza non
accade fortificarla con foflegni ; ma, elfendo più lunga, fi for-

tifica al terzo dell
1

intera lunghezza , o con un altra (cala , o
con un Cavalletto , come in S. Pietro , fegnato nella Tavo-
la X. , dove le (cale fi alzano più di novanta palmi

.

TAVOLA X.

I
L Cartello ferve per più ufi , e principalmente per fpolvera-

re la Bafilica . Contiene per maggior comodo più ordini di

ponti colle loro fcale per falire agiatamente . E' piantato fopra

quattro ruote per trafportarlo con facilità
, ove richieda il bi-

fogno, rterzando le prime due. Oltre a quello ve ne fono due

altri di minore , e tra di loro di differente altezza , e fecon-

do il nuovo penfiero fono per farli in maniera, ed a mifùra di

foprapporre , occorrendo , al primo il fecondo , al fecondo il

terzo ; ed attefo il comodo di collocare Argani , o altri rtro-

menti fopra la volta della Chiefà , e far paffare per li fori di

efia le funi , fi potranno alzare con lèmma facilità, e coll’aju-

to delle Ventole trafportare ficurarnente dovunque fi voglia.

A Cartello.

B Cavalletto per foflegno delle leale dei Fertajuoli , come fi è det-

to nella Tavola paffata.

C Carriuolo per trafportare Candelieri , Parati, ed ogni altro Or-

nato per la Chiefa.

TAVOLA XI.

G L’ Imbiancatori, che di tre forti di ponti portatili, leggie-

ri, e (empiici fi fervono per Spolverare, imbiancare, e co-

lorire , hanno il lor particolare pregio . Si fervono effi della Bi-

lancia , del Cavalletto , e di due leale , lunga 1
’ una , corta_»

1’ altra

.

La Bilancia è compofla principalmente di tre travicelli , fopra_j

dei quali fono fermate quattro tavole, due da capo, e due da

piedi , rimanendo la Bilancia aperta nel mezzo , dovendo paf-

fare per tale apertura le funi , ed i fecchj . Se ne fervono per

le fòmmità , e per li fianchi delle volte , tirandola coll
1
ajuto

delle Taglie da quella parte , che vogliono

.

A Imbiancatore, che, accomodata la fune alle Taglie, tira in alto

fè fteffo , e la bilancia

.

B Altro Imbiancatore, che ajuta a tirare quando bifogna.

C Bilancia alzata al fuo termine.

D Fune del Tirante fermata al travicello di mezzo.

E Fune fermata alla maniglia della Taglia per tirare la Bilancia

ora da una parte, ed ora dall
1

altra
,

per arrivare ad imbian-

care tutta la volta , ed anche le pareti con calarla

.

F Imbiancatore, che fpolvera , o imbianca la volta dalla Bilancia.

G Imbiancatore, che fpolvera, o imbianca dal Cornicione.

Il Cavalletto è comporto di un Tavolone, di due Traverfe, e di

quattro piedi : il Tavolone, e le Traverfe fono fèmpre le me-

defime, i quattro piedi più lunghi, o più corti, fecondo il bi-

fogno : i più corti non fono meno di fette palmi , ed i più

lunghi non più di trentatre

.

H Cavalletto , fi alza facilmente con accollare per lungo il Tavo-

lone al muro , e con mettere ne
1

due buchi vicino a terra due

travicelli
,

per mezzo dei quali fi alza il Tavolone appoggian-

dolo al muro , e con effi , e coll’ appoggio del muro fi fortie-

re alzato , fin tanto , che non fiano meifi gli altri due. travicel-

li negli altri due buchi , dopo di che fi fermano i piedi tutti

colle Traverfe , e funi

.

Le loro (cale fono come quelle dei Muratori : della più corta fi

fervono con ifporgerla in fuori di qualche fineflra ,
della più

lunga con fofpenderla in piano a guifa di bilancia ; e nell’ uno

,

e nell’ altro cafo vi mettono (òpra una tavola per potervi Ilare

in piedi , ed operare .

I Scala con tavola , che fporge in fuora da qualche fineflra , ap-

poggia di dentro in piano ad un cavalletto , ed è afficurata , o

con pefo , o cori puntello , o con un uomo (opra ,
acciocché

non trabocchi in fuora pel pefo dell’ Imbiancatore

.

K Imbiancatore fopra la fcala inalzata orizontalmente colle ta-

glie legate a due Falconi al pari del tetto , che dopo aver

imbian-



<





alligantur : hic podquam planum quoddam dealbaverit per (e foa-

lam modo ex una , modo ex alia parte polifpadorum ope paulatim

demittit, donec aliud planum attingat

.

Ars lateres cardendi ad componenda pavimenta peculiari quadam ele-

gantia inforyit , ideoque hujufinodi praxis indicatur .

L Plintomi lateres caedentes juxtà quamcumque figuram

.

M Forma , feu moduli pro laminis ferreis ad lateres
,
qui cadi de-

bent , defuper delineandos
,
pro ut in Tabula prima numero 20.

N Lapis quidam rigidus, &a(per, in cujus cavo ad hunc finem aper-

to baculus , five manubrium ope cunei firmatur

.

O Faber Murarius lateritium liratum complanans
,
poflquam benè fue-

rit conlblidatum , illudque femper madidum fervans

.

TABULA XII.

C Um procedenti Tabula modus , atque artificium lateres tum al-

bos, tum rubros codendi , & pavimenta complanandi explica-

tus fuerit , opportunum nunc vifumcd diverlos idcirco exhibere__s

modulos, ut melius fané dignofcatur, quantum ornamenti, acve-

nudatis aedificiis afferant pavimenta polite inftrata, laterefque di-

verfi coloris eleganti quodam ordine inferti , ac diflributi

.

TABULA XIII.

A Rs, atque peritia fulciendi odificia, eaque cujufoumque ma-
gnitudinis fint, ac amplitudinis omni ex parte fullinendi, fi

forte, aut ex fundamentorum, aut cujuslibet alterius partis vitio

reftaurari debeant, non minus fané utilis eft
,
quam ingeniofa,

quoque abfque periculo exerceri poted, pro ut nobis certo demon-
ftravit experimento percelebris Eques Berninus,tum in magno Can-
cellarie Palatio reficiendo , tum in ampla , & regia aula Palatii

Vaticani fudineridà , ut fubter nova , majorque fcala
,
quam hodie

cernimus, conftrueretur
; utrumque enim pergrande odificium_>

ope fulcrorum, & trabium miro quodam modo tamdiu fullinuit

,

quamdiu primum novis fundamentis fuerit indruélum , & omnino
rellauratum, alteram vero, regia fcilicet aula , inferioribus novo fca-

lo arcubus munita ; ideòque principales hujufoe rei modi demon-
ftrantur

.

A Paries tranfverfis trabibus fulcìtus, qui in altero pariete e regione

firmatur, in quo, fi validior fuerit, infertiones fiunt ad trabes,

feu fulcra recipienda , ne cadant . Illarum unum caput altero infe-

rius etfe debet; fi vero paries debilis fuerit, trabs fulcrum inter

,

& parietem collocatur

.

B Tabula fulcro compreffa ad majorem parietis partem tutandam.,

appoiita

.

C Paries trabibus tranfverfis fulcitus abfque pariete e regione pofito

.

D Paries , & angularis odificii pars fulcita

.

E Fenellro , ac porto trabibus tranfverfis munito.

F Armatura pro refarciendà porta : 1 , Fulcrum : 2, Antifulcrum:

3, Fulcrum inclinatum : 4, munimen: 5, Trandrum: 6 , Parva
fulcra: 7 , Complementa : 8, Parva Cafopodia : 9, Coxo :

io, Columella-

G Similis armatura ad fornicem reftaurandum

.

H Fornicis pes fulcitus ad Epiftylium tollendum

.

I Leftus , feu liratum pro fulcris

.

K. Paries inferior abfque fuperioris deflruétione reficiendus, fimulque

fulcrorum ope fuflinendus

.

L Cantherii , feu truncato trabes , utrinque protenfo, ad parietis in-

llaurandi altitudinem collocato.

M Cantherii , ut fupra , ad perpendiculum fuperiorum appofiti juxta_»

terrò planitiem

.

N Trabs Cantheriis lirati loco inferviens ad terrò planitiem

.

O Fulcra inter fuperiores , & inferiores Cantherios

.

P Cunei cum lignis, & foeno ope clavo, feu mallei parietem clau-

dentes fupra Cantherios

.

Q^Veélis cum parvo ferreo palo ad omnia fulcra ex utraque parietis

parte comprimenda

.

Quod fi tantum fundamenta intadlo pariete reltauranda, reficienda-

que fuerint , tunc Cantherios tantum juxtà terrò planitiem appone-
re fatis eli , quibus paries , ut didlum eli fummà vi fulcitur •

R Elevatio per veéìem , quo ex una tantum fit parte in fuperiori Can-
therio poli aliam minoris pali, ut fulcrum magis, magifquc com-
primatur .

S Trabs, quo fulcrum arietis indar percutit , S; ad ultimum ufque
terminum impellit

,
quo in omnibus fulcris perafto

, paries reficien-
dus tutò rumpi , dellruique potell

.

T Paries angularis reficiendus , ut fupra .

V Fulcra pro ipfius anguli Cantherio

.

X Fulcra pro Cantherio
,

qui duos parietes angularem partem effor-
mantes fullinet

.

a Paries novis muniendus fundamentis
, five fulcris

.

b Antifolfa propè parietem .

c Alabrum ad humum egerendam

.

i Armatura ad fpondas, qus in fundamentorum cavo, fuftinendas.
e Tabula in diredlum .

f Trabeculo in tranfverfum .

g Tranfverfi alferes armaturam munientes

.

b Cuneus fecundum aciem craffior, qui ope clavi tranfverfum affé-
rem in locum dedinatum ad redlum angulum propellit

.

ii Excitatio, & demiffio trabis ope Tympani .

k Axis in peritrochio ad comenta attollenda paratus

,

TABULA XIV.

D iverto funt fodina, a quibus Tyburtini lapides educuntur, &
12, aut 14 milliariis ab Urbe didant

.
Quo ad collium Tyburis

radices magna in planitie confpiciuntur , commodiores funt , & me-
liores , & ad communem ufum magis idoneo

.

In hac planitie 3, aut 4 palmis fub fertili folo fpatiofa quodam , ac con-
tinuata hujufinodi lapidis drata deteguntur , aliquo tamen in loco
a quadam terrò intercapedine fejunóla , juxta quam folfores profun-
dius fodinam excavant , donec quoddam cretofiim folum fomipalmo
circiter altum invenerint

,
quod per totam planitiem horizontaliter

extentum , datim, ac in 30 palmorum altitudinem excavaverint,
una cum produente aqua detegitur . Hujufinodi cretofum folum fu-

perioris lapidis molem ab inferiori
, quo pod idem folum confpici-

tur, dividit, atque fejungit
, qua feparatione pera&à , effodio dd.

lapidum inferius jam folutorum fummoperè commoda redditur , ac
facilis

.

Aperta , atque hoc modo prodiga fodinà altè excavatà
,
primum om-

nium adhibitis ligonibus gravioribus
, & acuminatis, nec non palo

ferreo tota coditur fpongiofa fuperficies,quo folum conficiendo calci

idonea ed . Podea ibidem cum dd. ligonibus plures aperiuntur fotfu-

lo,ut in A,quo tantum inter fe didant,quantum foilicet latitudinis in

portione Tyburtini lapidis defideratur . Hujufinodi fotfulo ligonibus

cofim intlru&is palmo circiter profundo excavantur , ne cunei acies

lapidem in fotfularum fundo contingat , fod facilius latera compri-
mat , quibus , ne Tyburtinus lapis , aut cedat , aut contundatur , la-

mino aptantur ferreo, in medio vero cunei pariter ferrei difponun-
tur , ut in B

,
juxtà numerum longitudini fotfularum refpondentem .

Quo peradto folfores C , omnes fimul , eodemque tempore eos cum
clavis ferreis percutiunt cuneos, qui cuilibet eorum fuerint dedi-
cati, donec Tyburtinus lapis a mafsà fuerit feparatus , ac difoilfus

per totam altitudinem ufque ad diélum fpatium cretofum , quod
pod aliquos replicatos iéìus contingit . Scifsà vere in plures mafsà
ad verticem juxta quafcumque longitudines , & latitudines, illud

idem fit, quod fupra diélum ed , cum horizontaliter fecundum ne-

ceffariam altitudinem foindendum ed, ut in D; deindè demittitur,

& in ampliorem , Iatioremque locum trahitur , velutiinE, ut ope
dd. lignorum , & cuneorum quadretur

,
prout in F G : foitfura fi

quidem non fit prorfus aqualis , ideoque quadretur neeefsè ed

.

Aliud infuper artificium requiritur, quo a fodina removeatur ulti-

ma lapidis portio , qua cum ab aqua, quaa folodidla terra cretofie

afifurgit, contegatur, opera pretium ed, ut circa didlam portio-
nem operari commodè liceat , aquam citò, & cum labore divertere,

ad illum effluxum fuperandum
, veluti in H : quod ut fiat , aqua ma-

joris facilitatis gratia ad certam altitudinem deducitur, prout in I,
a qua in conceptaculum defluit, utinK: ab hoc autem concepta-
culo per alios homines hauritur , atque in aliam altitudinem tranfdu-

citur , ubi naturalem curfum inchoat in L ; & demum d. lapis jam
quadratus ope ergata: carro, quem boves gyrent, imponitur, ut
in dedinatum locum tranlportetur

.

F TABU-



imbiancato un piano , cala la (cala da per fé a poco a poco

,

ora da una parte , ed ora dall’ altra coll’ ajuto delle Taglie,

finche non arrivi all’altro piano.

L’ arte di tagliare i mattoni ferve per fare i pavimenti con va-

ghezza, e pulizìa particolare, e perciò (e ne indica la pratica.

L Mattonatori , che tagliano i mattoni della Figura , che fi vuole

.

M Forma , o modello di ladre di ferro
,

per legnare i contor-

ni lòpra i mattoni da tagliarli , come nella Tavola prima nu-

mero 20-

N Orfo di Peperino , o d’ altra pietra ruvida , nell’ incavo di cui

,

a quell’ effetto fattovi , fi ferma il baffone , o manico con una
zeppa

.

O Manuale
, che fpiana il mattonato 3 dopo che ha fatto prefa 3

tenendolo Tempre bagnato

.

TAVOLA XII.

P Oichè nella Tavola precedente fi è indicato il modo di taglia-

re i mattoni bianchi , o roffi , che fiano , e fpianare i pavi-

menti, fi è llimato opportuno riportarne diverfi dilegni , per

farne meglio comprendere quant’ ornamento , e venuflà arre-

cano ad una fabbrica i pavimenti pulitamente fatti , ed i mat-

toni di differenti colori con fimmetrìa diftribuiti , ed intarfiati

.

TAVOLA XIII.

L A maeftrìa di appuntellare le Fabbriche , e fofteiaerle inte-

ramente di qualunque valliti , e grandezza elle fiano, che

abbiano bilbgno di rilàrcimento , o per difetto ne’ fondamenti

,

o in qualunque altra loro parte , è non meno utile , che in-

gegnosi , e da praticarli Senza alcun pericolo di caduta delle

medefime fabbriche , come fece vedere il celebre Cavalier Ber-

nino nel rifacimento del gran Palazzo della Cancellerìa , e__>

nel lollenere la gran Sala Regia del Palazzo Vaticano per co-

ftruirvi fiotto la magnifica prefiente ficaia ; poiché fiollenne , e
reffie con maraviglia ambedue gli edifizj unicamente a forza di

travi, e puntelli fino a tanto, che il primo non fu ben rifon-

dato , ed interamente rifiircito , ed il fecondo , cioè la ficaia

,

non fu alficurata al di lotto cogli archi della nuova ficaia

,

perciò fe ne dimoflrano le principali maniere.
A Muraglia appuntellata coi sbadacchj appoggiati alla muraglia di

contro , alla quale, le è forte, vi lì fanno gl’incaftri per li pun-
telli , e sbadacchj

,
perchè non cadano , dovendo elfi avere quel-

la fella più baffia dell’ altra : le è debole fi frappone tra il pun-
tello , c la muraglia una trave

.

B Piana di rifeontro al Puntello per afiìcurare maggior quantità di

muraglia

.

C Muraglia appuntellata coi sbadacchj » lènza muraglia di contro

.

D Muraglia, e Cantonata appuntellata.

E Fineltre , e porte sbadacchiate .

E Armatura per rifiarcimento di porta r i , Puntello : 2 ; Contra-
puntellq : 3 , Saettone : 4 , Culcino : 5 , Banchetta : 6 , Saetto-

ni: 7, Ripieni: 8, Zoccoletti
: 9, Cofciali: io a Monaco

,

G Armatura limile per rifiarcimento di volta

.

H Peduccio appuntellato per levare il Capitello ,

I Letto per li Puntelli

.

K Muraglia inferiore da rifarli lènza disfare la fiuperiore , e reg-

gerla a forza di puntelli

.

L Cavalli , o Mozzature di travi , che avanzano da una parte , e
l’ altra , medi all’ altezza della muraglia da rilàrcirfi .

M Cavalli medi come fiopra a perpendicolo dei fiuperiori al piano
della Terra.

N Trave per letto dei Cavalli al piano della Terra,

O Puntelli tra i Cavalli fiuperiori , ed inferiori

.

P Zeppe , che ferrano con taccine , e fieno a forza di mazza ,

o martello la muraglia fiopra i Cavalli.

QJLeva con paletto di ferro per forzare tutti i puntelli dall’ una,
e l’ altra parte della muraglia

.

Dovendoli rifarcire , o rifare i foli fondamenti , e non la mura-
glia, fi mettono i Cavalli al fiolo piano del terreno, fiopra dei

quali s’ inzeppa la muraglia , come fi è detto .

R Leva al Cavallo fiuperiore , che fi fa da una fola parte dopo
F altra fòpraddetta del Paletto per forzare di più il puntello

.

6
S Trave , che batte il puntello a guidi d’ Ariete, e lo fjnnge ,

all’ ultimo légno: ciò fatto a tutti i puntelli, può ficuramente
sbatterli la muraglia da rifaj-fi.

T Cantonata da rifhrfi, come fopra

.

V Puntelli pel Cavallo dello fpigolo della Cantonata.
X Puntelli pel Cavallo , che regge i due muri , che fanno la..

Cantonata

.

a Muraglia da rifondarfi lènza elfiere appuntellata.

b Contrafolfia accollo alla muraglia

.

c Conocchia, o nafpo per cavare la terra.

d Armatura per lòllenere le fiponde del cavo dei fondamenti

.

e Piana per dritto

.

/'Travicelli per traverfo.

g Sbarre , o sbadacchj , che tengono forte l’ armatura

.

h Zeppa bolfi». , che a forza di mazza fipinge la sbarra al fiuo luo-

go in {quadra

.

ii Trafporto in alto, e colcatura di trave col Verrocchio.
k Burbera per portare in alto i cementi

.

TAVOLA XIV.

D Tverfe fono le cave dei Travertini 12, ò 14 miglia lontano

da Roma
.
Quelle alle radici delle Colline di Tivoli in una

gran pianura fono le più ufuali , comode , e delle migliori

.

In quella pianura tre, o quattro palmi lòtto un fertile terreno fi

fcuoprono fipaziofi , e continuati llrati di tal pietra, in qualche

luogo interrotti da qualche intercapedine di terreno, a feconda

della quale vanno i Cavatori aprendo , e profondando la cava

,

fintanto che non arrivano ad un fuolo di creta, alto circa mez-
zopalmo, che cammina orizontalmente per tutta la pianura, e
che fi trova dopo il profondamento di circa 30 palmi , e da_>

cui featurifee dell’ acqua . Tal fuolo di creta divide il mafiò del

Travertino fiuperiore dall’inferiore, che fi leuopre dopo il det-

to fuolo , e per tale divi (ione viene facilitata mirabilmente la

cava dei Travertini Iciolti dalla parte di fiotto .

„
Aperta , e profondata in tal guifa la cava, fi leva dal mafiò, pri-

ma di ogni altra cofia coi picconi , e palo di ferro , tutta la_>

fiuperficie fpugnofii , fol buona a far calce . Di poi vi fi fanno coi

picconi a punta di diamante più canaletti, o guide, o tracce,

come in A , tanto dillanti 1’ una dall* altra , quanto largo fi

vuole il pezzo del Travertino . Tali tracce fi profondano un pal-

mo coi taglioli , o picconi a taglio
,

perchè, così la punta del-

la zeppa non arriva al fondo di clfe , nè tocca il Travertino,

ma fa il fuo effetto di forzare nei lati , ove , acciocché il Tra-
vertino non ceda, o fia ammaccato, fi adattano le mollette, o
biette , ed in mezzo le zeppe , come in B , in una quantità

proporzionata alla lunghezza delle tracce . Ciò fatto i Cavatori

C , tutti d’ accordo , e nel medefimo tempo , danno con maz-
ze di ferro {òpra quelle zeppe , che a ciafcheduno fono Hate af-

fiegnatc , fintanto che non fia fiaccato , o Ipaccato dal mallo il

pezzo di Travertino per tutta 1
’ altezza fino alla detta vena di

terra cretofa : il che fiuccede dopo alquanti reiterati colpi .

Spaccato il mafiò in più parti verticalmente , fecondo le lun-

ghezze, e larghezze, che fi vuole, fi fa la medefima manifat-

tura detta di lòpra per fenderlo orizontalmente , lècondo 1’ al-

tezza, che fi vuole, come in D; indi fi cala, e fi tira a largo ,

come in E , ad effetto di {quadrarlo coi picconi , e zeppe ,

come in F G, giacché la fipaccatura non viene del tutto ugua-

le . Una manifattura di più fi richiede per ilcoltare dalla cava

l’ ultimo pezzo , che venendo in parte coperto dall’ acqua , che

featurifee dal fuolo di detta terra cretofa , conviene per poter

lavorare intorno al detto pezzo, cavarla con fiollecitudine,

fatica per fuperare la forgente , come in H : e per far quello

fi porta 1’ acqua ad una certa altezza , come in I , dalla quale

va a cadere in un ricettacolo , come in K , da cui viene cava-

ta da altri uomini , e portata ad un altra altezza , dove piglia

il fiuo corfo naturale in L . Finalmente il Travertino fiquadra-

to fi carica in un carro a forza di argano girato dai Buoi
,
per

trafportarlo al luogo dellinato

.

TAVO-
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TABULA XV.

M Odus Tyburtinos Iapides carris imponendi ,
quibus de uno in

alium Urbis locum tranfportentur ,
quamvis, primo forfan_j

afpedu , cafu quodam fieri , nullo fervato ordine , nullàque mecha-

nica? intelligentia videatur, acveluti vivacium juvenum ludus re-

putetur , qui variis (altibus , curiofifque motibus , (altatorum indar

,

focios provocare fatagant , nihilotamcn minus , fi res attentius per-

pendatur , inficiar! nemo (ànè poterit ingeniofum , curiofumque

ibidem contineri artificium ; & quamdam virium , & medianica:

intelligentiam
, qua? Carrucariorum conditionem longe excedat

.

His igitur diverfa imponere nomina duximus opportunum , ut cla-

rius quidquid (iuguli operentur dignofeatur

.

A Tyburtinus lapis cum inferiori fulcimento.

B Temones fub Tyburtino lapide aptati

.

C Cylindrus fupra Temones ad Tyburtinum lapidem, ablato fulci-

mento
, (iidinendum

.

D Parva Ergata ad Tyburtinum lapidem carro imponendum .

E Cannabum Tyburtino Iapidi alligatum ,
parva?que Ergata? firmatum

.

F Tigilli a 16 ufquead i S palmos parvam Ergatam gyrantes .

G bejus parvam Ergatam tenens , ne retrocedat

.

H Cajus
, qui tigillo

,
quem cum Sejo tenebat , relido ad alia

,
prout

opus fuerit , accurrit

.

I Titius vertici tigilli adrepit, ut ex eo pendulus minoris Ergata? gy-

rum promoveat

.

K. Idem Titius
,

qui pendulus efficit , ut minor Ergata gyret

.

L Cajus ab eo, quod prius agebat, expeditus , Titii pedes adducens

parvi? Ergati? gyrum promovet

.

M Sejus, qui dum minor Ergata gyrat, per ejufdem foramina ti-.

gillum excitat , ut fubter carrum tranfeat , & terra? firmetur , ut

in N

.

N Idem Sejus
,

qui tigillum humi firmat , nc minor Ergata rece-

dat , dum alter tigillus O educitur

.

O Titius fuum educit tigillum , inverfumque rurfus in parva Er-

gata collocat , demittitque opem ferente Cajo
,
prout facit Sejus

in R

.

P Cajus, qui tigillum deferens
,
quem tenebat cum Titio, carrum-,

afeendit Seji tigillum , ipfomet Sejo auxilium pra?ftante } excitatu-

rus , ut facit idem Cajus in V

.

Q Titius minorem Ergatam tenens, ne retrocedat

.

R Sejus
,
qui poftquam in V una cum Cajo in excitando tigillo adla-

boraverit , Titio in tenenda minori Ergata auxiliatur .

V Cajus elevato tigillo ita fe (è accomodat, ut per eum adrepat,

prout fecerat Titius in I ; dumque ipfe jam adrepferit , Sejus huc

illuc
,
prout opus fuerit , accurrit

,
quemadmodum (c fegelfit Cajus

in H : Titius autem minori ergata: infidit, prout hoc ipfum predite-

rat Sejus in G : ha? vero operationes femper renovantur, donec Ty-
burtinus lapis carro infederit

.

X Tyburtinus autem lapis carro , ut diximus , impolitus colligatur , fi

opus fuerit , totque eidem carro junguntur equi , quot funt lapidis

Carragines

.

TABULA XVI.

CArrorum , Carrucarumque ufus admodum Roma? frequens ed :

fiquidem 2000 circiter, edatis prefertim tempore numerantur,
quibus , mediocri tamen pretio

,
quacumque rerum genera , & ma-

xima etiam pondera tranfportantur . Diverta funt eorum nomina ,

1

diverfa forma , ac magnitudo , diverfieque etiam fpecics, qua? ad

40 circiter afeendunt , fuumque , vel a figura , feu ab eo , cui dedi- i

nantur udii , nomen (ortiuntnr . Qua?libet fpecies fuam habet deter-

minatam magnitudinem: axium vero crafdtudo moduli , menfure-
ejua? indar artificibus infèrvit ad aliorum lignaminum craldtudincm

in carruccarum ufum datuendam
,
prout ponderis

,
quod fudineri

,

tranfportarique debet,proportio expodulaverit : diShim autem pon-
dus fingulis Carraginibus computatur,qua?libet vero Carrago 3000
libras attingit,ut fupra didum ed.Si una ex hujufmodi Carraginibus
fit fudinenda,axis juxta crafiitudinem unciarum 6 componitur, fi du:?,

unciarum 8 , fi quatuor, unciarum 1 o , fi odo, palmi unius fupra un-
ciam : dato autem majori pondere carruca quatuor indruda rotis ef-

formanda ed ,
quar pondus duplo majus’, quam fimplex carruca fudi-

nere poted , cum in eà pondus ipfum inter duos axes dividatur .

Modus quamlibetCarraginem dimetiendi diverfus quidem ed,juxta re-

rum , quibus condituitur , varietatem : quo circa certa qua?dam , ac

determinata regula datui nequit ; verum, ut aliqua in hoc notitia

fuppeditetur
, quidquid Carraginem in principalioribus rebus con-

dituit, indicatur.

Tyburtini , vel cujufcumque alterius lapidis Carrago 30 palmis cubicis

comprehenditur; laterum vero communium , ambricum , angudio-
rumque laterum,

3 33 , ex ipfis nempe lateribus, continetur; craflio-

rum laterum , 166 ; laterum quadratorum
, 100; canalium fidilium,

300 ; tegularum, 1 33 ; tegularum una cum canalibus fidilibus 100
ex utraque fpecie : Carrago tegularum,qua? fubgrundis aptantur, 67;
Arena? fofti\\syfcortiis 16 ; Carruc* autem, ut hujufmodi menfuram
exadè contineant , ad id confultò efformantur

.

Calcis Carrago ponderibus 4 continetur : quodlibet pondus libras con-
tinet 400 : tota vero Carrago lib. 1 6od.

Carrago lignorum in Culina? ufum
,
qua? (altem tribus palmis cum di-

midio longa funt , drue , aut paffo condituitur , cujus menfura longa

ed palmis 14, alta palmis 5 antrorfum, 4 vero cum dimidio retror-

fum , cum hac in parte fubtilior fragmenti portio collocetur . Ha?c

menfura cernitur in loco, vulgo oipetta , fupra marmoreum planum
collocata inter duas columellas, ac ferrum ipfis columellis horizon-

taliter fuperimpofitum

.

Carrago lignorum, qua: in furnis adhibentur falcibus 100 componitur

,

qui aliquantulum ficcati , finguli pondus librarum * 1 (altem attin-

gunt , quo circa tota Carrago libras pendet 2 100.
j

Carrago frumenti faecis 10 completur, Rubiis nempè j : Rublum qua-

tuor quartis par ed, qua? in (emiquartas dividuntur : quarta vero

fcortia 5 ~ comprehendit
: quartula duas menfuras continet : didum

autem Rublum libris 640 frumenti, Carrago libris 3 200 refpondet

.

Carrago Vini 15 cadis arquatur , cadus 3 2 batiolis par ed , batiola pen-

det libris 5, unc. 4 ; quocirca vinum, quod una comprehenditur

Carragine
,
pondus librarum 2560 attingit,cadis vero,dolioque com-

putatis ad pondus lib. 3530 alcendit

.

Carrago Olei 12 cadis componitur, cadus 28 batiolas continet , ba-

tiola libras pendet 5, unc.6, oleumque unius Carraginis libris 1848
par ed , cadis vero comprehenfis libr. 23*8. refpondet . !

Plaudrum foeni 10 farcinis continetur , farcina libr. pendet 300 3 plau-

drum vero una cum focno 3000.

Carme* communiores

A Plaudrum, quod vulgo Spurium dicitur, ad Tyburtinos Iapides,duo-

bus , vel pluribus , five bobus , five bubalis fimul jundis , Romam c

fodina tranfportandos infervit : B Lignum , feu fulcimentum temo-

moni alligatum
,
quo Plaudrum, five boves removeantur, five laban-

tur , aut cadant , ad propriam altitudinem fudentatur . !

C Vehiculum, quo Tyburtini lapides per varia Urbis loca unius , aut

plurium equorum ope tranfportantur .

D Carpentum
,
quo trabes, aliaque pondera in longum porreda, tranf-

portantur : E Anterior pars , ejufque Temo : F Pars poderior una,

cum alio , fed minori Temone, cui , & anteriori parti pondus tranfi-

portandum alligatur : G Caten* axi um uncis ad pondus alligandum

firmata: : H Tigilli
,
qui, cum trium lignorum, ope.vedis, vices fub-

eant , catenarum lignamina condringunt : I Funes
,
quibus Tigilli

firmantur

.

K Carpentum fupradido limile , cui du* adduntur qu* anterio-

rem partem cum poderiori conjungunt, carrumque ad majores lapi-

des tranfportandos efformant
,
qui tamen a ca?teris in hoc diferepat

,

quod dedi huc illuc non poffit : L Coxa .

M Currus , vulgo ad Capfam
,
quo coementa , aliaque , equorum ope,

tranfportantur

.

N Alter currus , & ipfe ad Capiam , quo pariter coementa , bobus ta-

men adhibitis, tranfportantur.

O Carrus, ut dicitur adfcalam, qui ab equis trahitur, pluribufque

ufibus dedinatur

.

P Alter confimilis carrus pluribus , & ipfe inferviens
, qui jundis , five

bobus , five bubalis adducitur

.

TABULA XVII.

I
Nventum illud

, quo pondera per librationem feruntur , ca?teris

commodius , tutiufque comperitur, nec melius utique potuit exco-

j

gitari: pondus fiquidem cujufcumque machina?
, qua? tranfportari

|
debeat , nedum ita partitur, ac dividit , ut quilibet Gerulorum pro-

G priam



TAVOLA XV.

LA maniera di caricare ne' carri i Travertini , per trafportarli

da un luogo all’ altro della Città , benché fembri a prima-,

villa, che rifaccia a cafo, fenza ordine, e fenza intelligenza di

meccanica , e comparila un giuoco da giovanotti bizzarri , che

procurino coi (alti , e colle attitudini curiofe tenere allegra labri-

gata a guifa di faltatori , vi fi troverà , fe punto punto fi con-

fiderà , una maniera altrettanto ingegnofa , che curiofo , un’or-

dine non meno naturale, che artiheiofo, ed una intelligenza di

forza , e di meccanica trafeendente la condizione dei Carret-

tieri , ai quali fi daranno diverfi nomi per ifpiegare con più

chiarezza le operazioni di ciafcheduno

A Travertino con fotto il foftegno .

B Timoni del Carretto adattati fotto al Travertino

.

C Curro fopra i Timoni per foftenere il Travertino , levato
3 che

fia il foftegno .

D Arganello per tirare il Travertino nel carico .

E Canapo legato al Travertino , e fermato all’ Arganello

.

F Stanghe di 16 in 18 palmi per girare l’Arganello,.

G Sejo , che tiene l’ Arganello , acciocché non ileorra

,

H Cajo partitofi dalla ftanga , che teneva con Sejo , accorre ad

altri bifogni

.

I Tizio fi arrampica alla cima della ftanga per Spenzolarli , e con

ciò far «irare l’Arganello.

K. Lo ftcllo Tizio fpenzolato fa girare 1 ’ Arganello

.

L Cajo sbrigato da ciò, che faceva, con tirare per li piedi Tizio

facilita il moto all* Arganello .

M Sejo di mano in mano , che l’Arganello gira , manda all’ in sii

per li fori dello fteflfo Arganello la ftanga
,
perchè palfi fotto il

Carretto, ed appunti in terra come in N .

N Lo ftefso Sejo , che tiene la ftanga appuntata in terra , accioc-

ché l’Arganello non dia indietro nel mentre , che vien cavata

l’altra ftanga O.
O Tizio cava la fua ftanga , la rivolta capo piedi

, e la rimette__s

nell’ Arganello , e 1’ abbafia coll* ajuto di Cajo , come fa Sejo

in R.
P Cajo partitofi dalla ftanga , che teneva con Tizio , fale fui car-

retto per alzare la ftanga di Sejo col di lui ajuto , come fa lo

ftefso Cajo in V.
QjTizio tiene forte l’ Arganello , acciocché non ifeorra .

R Sejo dopo aver dato ajuto a Cajo in V. in alzare la ftanga

,

ajuta Tizio a tenere l’Arganello.

V Cajo alzata la ftanga fi accomoda per rampicarvifi , come fece

Tizio in I , e nel mentre , che fta rampicato , Sejo accorre ai

bifogni, come fece Cajo in H, e Tizio feguita a tenere l’Ar-

ganello , come fece Sejo in G , e fintanto che il Travertino

non è giunto nel carico fi reiterano vicendevolmente le dette

operazioni

.

X Caricato il Travertino fi lega occorrendo , c fi attaccano al

Carretto tanti Cavalli
,
quante fono le Carrettate del Travertino

.

TAVOLA XVI#

L
* Ufo dei Carri , e delle Carrette è affai frequente in Roma
contandofene in opera, particolarmente in tempo della State

,

circa a due mila , attefo che con elfi per un prezzo affai mo-
derato fi trafporta ogni genere di cofc , anche di confiderabile

pelò • Hanno nomi diverfi , diverfa è la ftruttura , e la gran-

dezza , e diverfe fono le fpecie , che afeendono al numero di

40 in circa , e pigliano il nome , o dalla figura , o dall’ ufo , a

cui fono fpecialmcnte deftinati . Ogni fpecie ha la fua determi-

nata grandezza . La groflezza delle Sale ferve di modulo , e

mifura ai Manifattori per la groflezza degli altri legnami delle

Carrette proporzionati al pefo da foftenerfi , e trafportarfi , il

quale da loro fi computa a Carrettate , ed ogni Carrettata c di

3000 libre , come fi è detto di fopra . Per una Carrettata fan-

no groffa la fala once 6 : per due Carrettate , once 8 : per quat-

tro, once io; per otto, palmo uno, ed un oncia: e fe il pe-

lò foffe più di otto Carrettate fi fa il carro a quattro ruote,

che regge il doppio della Carretta , per dividerfi il pefo tra_>

le due fole.

La maniera di mifurare la Carrettata è diverfa , fecondo la diver-

fità dei materiali , dai quali viene coftituita ; onde non fe ne
può fififare regola certa, nè determinata

; ma per darne qual-

che contezza s’ indica ciò , che coftituifce la Carrettata delle—»
principali materie

.

La Carrettata del Travertino , e di ogni altra pietra viene cofti-

tuita da 30 palmi cubi
.
Quella dei Mattoni comuni, delle Pia-

nelle , e dei Quadrucci , dal numero di 333 di effi : quella di

Mattoni grolfi , da numero 1 66 : quella di Mattoni quadri

,

da numero ioo : quella di docci , da numero 300 : quella di

Tegole , da numero 133: quella di Tegole maritate , da nu-
mero 100 di effe, e cento docci ; Quella di Gronde, da nu-
mero 67 : quella di Pozzolana, dafeorzi 16 , e tanto ne ten-

gono le Carrette , che a porta fi fanno di tal mifura

.

La Carrettata di calce fi forma da pefi quattro : ogni pefo è di

libbre 400, ed ogni Carrettata di libbre 1600.

La Carrettata di legni o pezzi da cucina , i quali fono lunghi pal-

mi 3 , e mezzo almeno , viene coftituita da una Catafta , o Pafi

fo, la mifura del quale è lunga palmi 14, alta palmi 5 d’ avan-

ti, e quattro, e mezzo di dietro, perchè vi viene la parte più

fottile del pezzo
.

Quella mifura fta a Ripetta fopra un piano

di. marmo tra due colonnete , ed un ferro porto fopra di effe

orizontalmente .

La Carrettata di legna da Forni fi compone di falcine ioo 5 che

ftagionate pefo ciafcuna almeno libbre 2 1 , ficchè tutta la Car-
rettata pefo libbre 2100.

La Carrettata di grano contiene ficchi dieci , che fono rubbia_>

cinque : il nibbio è di quattro quarte , che fi dividono in mez-
ze , la quarta è di foorzi cinque , e mezzo ; Io foorzo è quar-

tucci quattro: il quartuccio è mifiire due; il detto rubbio pe-
fo libre ^40 : la Carrettata di grano libbre 5200.

La Carrettata di Vino fi coftituifce da quìndici barili; il barile è

boccali 32, il boccale pefo libre j, once 4; ficchè il Vino fòlo

di una Carrettata è libbre 2560 , comprefi i barili , e la botte

,

viene a pefore libbre 3550-
La Carrettata dell’Olio fi forma da barili 13 , il barile è di 28

boccali, il boccale pefa lib.j, once 6; ficchè l’Olio folo di una

Carrettata pefa lib. 1848, coi barili pefa lib. 2328.
La Barozza di Fieno comprende (bine io.» lft fonia pefo lib. 300,

e la barozza 3000.

Carrette più ufuali <

A Carretta detta Baftarda da Buoi , o da Bufoli per trafporto dei

Travertini dalla cava a Roma con uno , o più para di Buoi , o
Bufoli : B Timonella legata al timone per foftenere alta la Car-
retta , quando fi fiaccano i Buoi , o quando inciampano , ac-

ciocché non cada loro fopra .

C Baftarda da Cavalli per trafportare i Travertini per Roma con

uno, o più Cavalli .

D Barrucola per trafporto di travi , ed altri pefi di lunghezza :

E Parte d’ avanti, e fuo Timone.* F Parte di dietro con altro

piccolo Timone, a cui , ed alla parte d’ avanti fi lega il pefo ,

che fi trafporta : G Catene attaccate ai rampini delle fale per

legare il pefo : H Stanghe , che coll’ ajuto di tre legni facendo

leva ftringono le legature delle catene : I Funi , che tengono
ferme le flanghe

.

K Barrucolotto , che è la fopradetta Barrucola coll* aggiunta di

due Cofoiali
, che unifeono , e fermano la parte d’ avanti a__»

quella di dietro , e formano un Carro per trafporto di gran

Travertini , ma non ifterza come gli altri : L Cofciale .

M Carretta a Gaffa da Cavalli per trafporto di cementi , e di altre

colè „

N Barozza a caffo da Buoi per trafjxirto parimente di cementi

.

O Carretta a (cala , o Carrettone da Cavalli per moltilTimi ufi

.

P Barozza a fcala da Buoi > e Bufoli per molti ufi

.

TAVOLA XVII.

L’Invenzione di portare in Bilancia i pefi è la più equa, e la

più ficura , che mai porta trovarli , mentre divide il pefo di

qualunque macchina , che fi trafporti , in maniera , che ciafche-

duno dei Manuali non può efimerfi da portare l’intera fua por-

zione
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priam portionem , eamque integram , ac coeterorum portioni aqua-

lem fuflinere cogatur , verum etiam hoc praftat , ut fine ullo pericu-

lo commodè de loco in locum transferatur

.

A Libratio 4 Gerulorum .

B Libratio lex Gerulorum : Lignamen C ad tertiam ponderis partem

nectitur

.

D Libratio odo Gerulorum :

E Libratio fexdecim Gerulorum

.

F Libratio 32 Gerulorum.

TABULA XVIII.

S
I quis, disjedis jam duabus facris Turribus, qua, cum magna,

ac pranobiles effent , Vaticana Bafilica , nedum ordinem , ac pro-

portionem , verum etiam quoddam decus , ac magnificentiam ad-

debant, aliud conftruendum proponeret adificium , in quo Campa-

na ejufdem Bafilica pollent collocari , utique merito audacia notam

incurreret. Verum, cum alioquin negari nequeat earum litum in

ea majori feneflrà , ubi tunc fuerunt collocata , incongruum, tan-

taque Bafilica indignum ab omnibus reputari, idcirco, ut pradida

audacia nota effugiatur , & quod oculos omnium offendit removea-

tur, collocari poffent in vertice fcala cochlea inibir afcendentis,

prope Sacrarium , ubi , neque addito uno adificii palmo, fub dio ,

& abfque ullo ornamento (
pradidus fiquidem locus patenti profpe*

61 '»i non exponitur) pluribus ferramentis adhibitis bene, tutòque

pnfTenr. fliflineri
,
prout Roma in Campanis horologii S. Maria in

Valliceli», in magna Campana majoris Turris Senis patria mea,

aliifque in locis confpicimus . Scala etiam fit us valde commodus,

ejufque fubftrudio ,
addita ferramentorum compage , in facra Tur-

ris ufum confultò videtur formata , cujus typus exhibetur ex mo-
dulo Nicolai Zabaglia depromptus.

Arcus, columnaque ad Campanas {[ìdmend&sdefìinatx ,
quamvis ju-

xta typum integra videantur
,

pluribus tamefi ferreis virgis compo-

nuntur, qua validis, ferreilque falciis ita uniuntur 5 ac fimul con-

Aringuntur , ut quali integra appareant

.

Quatuor arcus quafi catenarii , una cum quatuor columnis , leu fulcris

fub eorumdem arcuum decufifationibus verius medium pendentium

,

majorem Campanam fimul fiiftinent

.

Odo craffiora ferramenta ad perpendiculum polita, qua in vertice

aliis adhibitis ferramentis in tranfverfum dudis firmantur , & qua-

tuor minores Campanas ad aquilibrium fuftinent

.

Tranfverfa autem ferramenta una cum circulis , aliifque ligaturis, qua-

rum delineatio omifsa di , totam compagem , ac fi integra foret

,

uniunt, ac roborant, qua cum flexuris confultò ad pedem cujusli-

bet ferramenti relidis {olidiori parietis parte firmatur, eo fcilicet

in loco, qui magno Ecclefia fornice munitur, deindè ad bafim craf-

fioribus clauditur lapidibus , cum quibus odangulum
,
quod nunc

lateritium cernimus , refici debet , atque hoc modo cuicumque fu-

flinendo ponderi par fané futura efl
.
Quod utique necelsarium vi-

detur , ut Campante , qua tam ampla Bafilica benè refpondeant

,

ibidem collocentur; maximam ex his extraordinaria variis de cau-

lis deceret magnitudo . Quo vero quadam clarior hujus rei notitia

haberi poffit
,
pondus, Campanarum , qua modo variis in locis

omnium maxima reperiantur, duximus exponendum.

Campana , qua Morchia cernitur, libras 320000 attingit ; qua Pechi-

ni, 1 20000 ; qu^ Erphordia, 47000; qua Rothomagi, 36000 ;
qua

Pariliis, 3 1000.

A Quatuor arcus
,
qui 1 6 componuntur virgis

,
quarum lìngula un-

ciarum 3.

B Quatuor fulcra , qua totidem virgis , ut fupra , efformantur .

C Odo ferramenta ad perpendiculum ii (dem etiam virgis conjunda .

D Tranfverfa ferramenta .

E Odangulum ex Iapidibus Tyburtinis

.

TABULA XIX.

H Aud pauci forfè erunt
,

qui facilitatem, qua Pontes confimi ,

& Machina a Nicolao Zabaglia inventa adhiberi pof-

funt , intuentes, illas parvi pendant, & tanquam vulgares, & a

quocumque etiam mediocri Opifice excogitandas reputent . Ve-
rum , fi veritatem amamus , inficiari haud pofsumus

,
quod fi hi

,

antequam modum hujufinodi machinas conflruendi , aut adhibendi

perfpexerint , de iifdem componendis requirerentur , illud fané fie- l

8
ret

,
quod de pluribus non vulgaribus quidem Architedis prad ica-

tur , cum de confluendo fornice in magno Tholo S. Maria Floris

Ecclefia Cathedralis Florentina ageretur ; hujufinodi fi quidem
Architedis cum Philippus Brunellefcus per celebris & ipfe Archi-
tedus excogitandum prqpofuiflet

,
qua arte in lavi marmorea la-

mina ovum eredum pofiet confidere
, iidem fruflra , diuquein id

infudarunt
,
quando ipfe ovum fupra eadem lamina leviter percuf-

fum , illudque in uno ex ejus extremis confradum fumma cum faci-

litate ibidem aptavit
,
quo perado illis Architedis

,
qui hoc idem

fe faduros multitabant , ridens , & Tholum , vifo modulo , for-
nice inftruduros , refpondit

.

Ac re quidem vera conftrudo fornice nullo munimine adhibito ,

juxta opportunum inventum Sexti Acuti
, «eteri Architedi

,
qui

prius hoc quam difficillimum reputaverant , idem fe praflare po-
tuifle deprehenderunt , fi ad Sexti Acuti inventum animadvertif-
fent : neque hujufinodi facilitas inventi laudem obumbravit , nul-
laque ejus nomini nota inulta efl , quin imrnò major inde laus

,

honorque Brunellefco acceffit . Idem fervati proportione dici

poteft circa Nicolai Zabaglia inventa, qua etfi ad opus
perduda facilia videantur , ac vulgaria , nihilominus una cuin_»

artifice pracipuatn merentur laudem , cum non mediocre in iis re-

quiratur ingenium , & quadam intelligentia , cujus etiam fuperioris

ordinis artifices forfan expertes funt , atque ignari. Huic Nico-
lao Zabaglia idem fèrè, quod Brunellefco contigit. A plu-

ribus Artificibus rifu quodam , tanquam fadu imponìbile , fuit exce-

ptum id
,
quod ipfe propofuerat , cadendi quamdam parietis S. Pe-

tri portionem , ubi celebris pidura , Dominichini opus ,
Marty-

riumque S. Sebafliani exhibens , alta palmis 33, lata 19 f , non
folum abfque ejufdem pidura damno , verum etiam ornamentis , &
marmoreo arcu , in quo ipfa collocabatur

,
prorfus illafis ; cum

enim nullum piduram inter, & arcum intercederet fpatium
,
quo,

prout fieri afsolet in fimilibus cafibus , exterius tabularum munimen
inftrui pofset , intelligere haud valebant quonammodo praflari hoc

pofset, prafertim cum magna parietis portio cadi, ac tranfportari

deberet

.

Nihilotamen minus obtenta ab eo
,
penes quem flabat authoritas , op-

portuna facultate , fufeeptum opus , haud maximo labore , ad-
optatum finem feliciter perduxit ; non modo enim cecidit , verum
etiam a pradido arcu magnam , nullo munimine appofito, parietis

portionem, in qua pidura erat, eduxit; unde, qui prius propo-

fitum confilium , tanquam fadu impolfibile, rifu exceperant , fa-

teri coadi funt idem , & alias , nullo fcilicet inflrudo munimine , &
cum eadem facilitate juxta novum ,

atque ingeniofum Zabaglia
inventum pofse praflari

.

Duo igitur appofiuit ferramenta C C ,
quorum ope paries depidus fu-

{lineretur , ablata deinde marmorea coronide E
,
qua ad imam pi-

dura partem collocata erat , tabulam majorem D in ejus locum

fubrogavit , ablatique etiam coronide F , ad verticem fità , effor-

mavit aperturam
, qua

,
prout altius penetrabat , etiam coroni-

des G G eodem tempore removebantur .

Pariete una cum pidurà jam prorfus cafo, penitufque recumbente ma-

jori tabula D, qua cum duabus infertionibus ad extremitatem ibi-

dem excavatis inferiori parti loco muniminis infbrviebat ,
quidam

Opifices majorem tabulam per vedem coeperunt excitare, dum alii

ad verticem ipfius pidura prompti, atque parati adflabant , ut ir-

regulares ofcillationes prapedirent , interimque alter Opifex Tym-
pana 1 1 , modo ex una , modo ex alia parte fenfim gyrabat , donec

pidura ab arcu eduda commodè potuit undequaque communiri

.

Primum tamen foliis chartaceis, fimulque conglutinatis conteda efl,

deindè toto in pariete antrorfum , retrorfumque {lupa , ftoreaque

fuerunt aptata ; floreis autem tabula , ac trabecula defuper impo-

nebantur
, quarum , qua anteriores erant , cum pofterioribus per

clavos , clavulofque in cochlea formam difpofitos jungebantur .

Demum tota moles fuit in planum protenfa, deindè ad cultrum , ut

dicunt , & fupra vehiculare Aratum K impofita in Emblamatum
{cholam tranfportata efl , ut deindè exemplum (umeretur , ibique

ereda , ac fuis tegumentis deteda , integra , & incolumis comper-

ta fuit , integramque, & incolumem in Ecclefia S. Maria Ange-

lorum nunc etiam confpicimus

.

H TABU-



zione di pefo uguale alla porzione di tutti gli altri , c di più

fa , che lì porti pofatamente fenza alcun pericolo

.

A Bilancino a quattro Manuali

.

B Bilancino a fei Manuali : la legatura C va fatta al terzo del

pefo

.

D Bilancino a otto Manuali.

E Bilancino a fedici Manuali

.

E Bilancino a trentadue Manuali,

TAVOLA XVIII.

I
L proporre di fare alcuna nuova fabbrica , per collocarvi le

Campane della gran Balìlica Vaticana , dopo la demolizione

dei nobili , e fontuolì Campanili , che le accrefcevano fimmetrìa ,

proporzione , e magnificenza, è un efporfi meritamente alla

giufia cenfura di profuntuolb; dall’ altro canto la loro fituazio-

ne in quel fineftrone , dove allora furono polle per modo di

provifione , viene univerfalmente d i (approvata , come cofa di-

fconveniente ad una sì gran Balìlica . Per non incorrere la fuddetta

cenfura , e per torre 1’ accennato inconveniente , lì potrebbero

collocare in cima alla (cala a lumaca , vicino alla Sagreltìa , fen-

za aggiunta di un palmo di fabbrica , allo feoperto , e fenza_,

alcun ornato, per non elsere il luogo efpofto ad un patente—»

profpetto , e farle fofienere con tutta proprietà , e ficurezza

dai ferri, come lì vede in Roma delle Campane dell’Orologio

di Santa Maria in Vallicella , della gran Campana della Torre

Maggiore in Siena mia Patria , e in altri luoghi . La fituazione

ancora della Scala è comodiffima , e la fua coftruzione fembra

fatta a bella polla per un Campanile , mancandovi folo l’ accen-

nato folìegno , di cui fi prelènta il dilègno cavato da un mo-
dello fitto da Maellro Niccola Zabaclia.

Gli Archi , e le Colonne ,
per reggere le Campane, benché appa-

rivano nel difegno di un fol pezzo , debbono efsere formate di

più verghe di ferro unite, e frette inlìeme da forti falce, pa-

rimente di ferro a che le rendono a come fe fofsero di un fol

pezzo

.

Quattro Archi poco meno , che Catenarj , colle quattro Colon-

ne , o puntelli fotto all
1
incrociature dei medefimi Archi , che

pendono verfo il mezzo , reggono unitamente la gran Cam-
pana •

Gli otto ferri più grolfi ,
polli a piombo , fermati in cima nelle

tra.verfe , foftengono in bilico le altre quattro Campane

.

Le traverte inlìeme coi Cerchj , e colle altre legature , che__»

non fono delineate , rendono forte , e Habile , come fe fofse

d’ un fol pezzo tutta l’ intelajatura , la quale colle inginocchia-

ture lafciate appollatamente nel piede di ogni ferro, fi ferma

nel forte della muraglia in quel fito , che è fiancheggiato dalla

gran volta della Chiefa , e poi fi ferra ai piedi tra i grolfi Tra-

vertini , coi quali fi deve rifare 1’ Ottangolo , che prefente-

mente è di mattoni , ed in quella maniera è per efsere indu-

bitatamente capace di follenere qualunque pefo , come per al-

tro è necelsario, che fia , ad effetto di collocarvi Campane—»
adequate alla Gran Bafilica , la maggiore delle quali conver-

rebbe , che fofse per varie cagioni di llraordinaria grandezza

.

E per pigliarne un idea adequata , fi pone qui fotto il pelò,

delle maggiori Campane, che fi trovano.

Mofca libbre 3 20000 : Peking 1 20000 : Erfurd 47000 : Rollano

36000. Pai igi 31000
A Quattro Archi compolli di 16 verghe di once 3 l’una.

B Quattro puntelli compolli, come fopra.

C Otto ferri a piombo compolli > come fopra

.

D Traverfe.

E Ottangolo di Travertini

.

TAVOLA XIX.

N On pochi faranno per avventura , che vedendo la facilità

,

colla quale poffono collruirfi i Ponti , ed adoperarfi le_»

macchine di Maellro Niccola, le {limeranno di poco pregio,

volgari , e cofe da effere potute ritrovarfi da qualunque medio-

cre^Manualc ; ma lè prima di aver veduta la maniera di coflruir-

le , ed adoperarle , folfe fiato propollo a quelli tali di farle

,

farebbe certamente fucceduto loro ciò , che avvenne con un_>

buon numero di non volgari Architetti , allorché fi trattava di
trovare il modo , di voltar la gran Cupola di Santa Maria,
del Fiore del Duomo di Firenze , ai quali elfendo fiato pro-
pofio da Filippo Brunellefchi ingegnofiffimo , e celebratili!mo
Architetto , di trovar la maniera di fare Har ritto un Uo-
vo in una lilcia Iaftra di marmo, non feppero mai, per quanto
s’ ingegnalfero , trovarla , dove , che elio , col batterlo grazio-
famente fopra la medefima ladra , ed acciaccarlo da una delle
due efiremità , ve lo fece Itare con fomma facilità , ed a que-
gli Architetti , che , ciò veduto , fotto voce difiero , che ancor
elfi avrebbero faputo farlo , ridendo rifpofe , che avrebbero
ancora faputo voltare la Cupola , vedendone il modello

, o il

difegno

.

Ed in fatti voltata , che fu la Cupola fenza armatura coll’ inven-
tato ripiego del lèdo acuto

, gli altri Architetti , che prima-,
avevano creduto cofii difficilifiìma il voltarla , fi accorfero , che
anche da loro con tal ripiego farebbe potuta facilmente voltarli ;

nè per tale facilità Icemò punto di pregio l’ invenzione
, nè il

Brunellefchi di concetto , anzi crebbe infinitamente in i fiima ,

e riputazione di bravo, ed eccellente Architetto. Lo fiefiò può
dirli colla debita proporzione delle invenzioni , e dei ripieghi di

Maellro Niccola Zabaclia, i quali , febene medi in pra-
rica apparivano facili , e fembrino volgari , fono , ciò non ofian-

te , molto pregiabiii , ed egli meritevole di (ingoiar lode , e di-

ma , richiedendofi per ritrovarli un talento non ordinario, ed
una intelligenza , che i Profelsori di ordine fuperiore forfè non
hanno. Accadde a queft’Uomo un cafo non molto difimi le dal

riferito del Brunellefchi. Fu derifa da più Profelsori, come co-

fi impoffibile a riulcire, l’ efibizionc , che egli fece , di taglia-

re una porzione della muraglia di S. Pietro , nella quale era_,

la celebre pittura del Domenichino , rapprefentante il Martirio

di S. Sebaftiano , alta palmi 33, e larga 19, e mezzo , non
folo fenza lefione di elsa , m 1 anche fenza guadare gli ornati

,

ed un arco di marmi fini , dentro del quale era collocata ; at-

tefo , che non rimanendo fpazio tra l’ arco , e la pittura da in-

telajarfi, come fuol praticarfi in limili operazioni , non arriva-

vano a comprendere come mai potelse farli , particolarmente

per doverli tagliare , e trafportare un gran pezzo di muraglia .

Datagliene , ciò non oftante, l’incumbenza da chi aveva l’autorità di

farlo, la condulse con non moltiifima fatica felicemente a fine,

tagliando, e cavando fenza intelajatura dall’arco il gran pezzo
di muraglia co la Pittura , e quelli fieffi , che avevano derifa

la fua clìbizione, confefsarono , che mercè la nuova ingegnofa

maniera ritrovata da Maellro Niccola di fare limile opera-

zione fenza l’ intelajatura
,
poteva anche in altre limili congiun-

ture praticarfi

.

Pofe egli i due ferri CC per reggere la muraglia dipinta , levò

dai piedi della Pittura la cornice di marmo E : fece fottentra-

re, e (labili nel vano di ella cornice il Tavolone D , e levata

anche la cornice da capo F, cominciò il taglio, il quale a pro-

porzione , che andava avanzandoli , fi levavano le cornici GG .

Condotto a fine il taglio della detta muraglia dipinta , venne el-

la a pofare interamente fopra il Tavolone D fitto con due in-

cafiri nell’ efiremità , acciocché potette forvire di telajo per la

parte inferiore } alcuni Manuali principiarono a dar leva al Ta-
volone nel tempo fielfo, che altri Manuali ftavano in parata in

cima della medefima muraglia , per impedire le ondulazioni ir-

regolari , ed un altro girava ora da una parte , ora dall’ altra

a once a once i curri II, fintanto che ufeita dall’arco la detta

muraglia
,
potè facilmente intelajarfi . Fu poi la Pittura coperta

con foglj di carta incollati infieme , e tutta la muraglia non

meno d’ avanti , che di dietro ben ricoperta di fioppa , e di

fiuore , e fopra quelle furono mede Tavole, e Travicelli conca-

tenati con cavicchie a vite, e chiodi, quelli d’ avanti con quel-

li di dietro .

Finalmente tutta la mole fu colcata per piano , e poi polla per

coltello fopra la Nizza K, trafportata nello ftudio del Mufaici-

fta, ed ivi alzata per copiarla in mufiìco, (coperta , e trovata

fenza un minimo patimento , ed ora fi vede collocata nella.»

gran Chiefa di Santa Maria degli Angeli

.

TAVO-
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TABULA XX.

E
Xcelfa Pontis in Bafilicà S. Pauli Machina ad ornamenta in Apfi-

dis fornice reficienda fummo quidem ingenio, & modo quodam
extraordinario fuit confimela : fi quidem, nec pavimentum rumpi

oportuit , nec ornamenta parietum
,

quibus latera efformantur

,

vel minimum damnum pafsafunt; quodque majori admiratione di-

gnum eft, adhibiti in id opus fuerunt Cantherii quidam peculiari

quodam artificio confinici , prout loci fitus in infolitam 60 palmo-

rum altitudinem afsurgentis requirebat : erant autem hujufinodi

Cantherii adeo flabiles , validique propter nifum , feu vires
,
quas

tranfverfi afseres Cantheriis affixi , folumque parietibus admoti
exercebant, ut non modo fupra ipfos duo alii Cantheriorum ordi-

nes , nec non duo alia pontis plana tuto pofsent collocari , verum
etiam

,
parato ad omnes per fcalas fixas , & firmas commodo , facili-

queafcenfu, tutò fupra ipfos, parique commodo operari datum ef-

fet , & quibufeumque caementis ad eadem ornamenta reficienda op-
portunis pofsent onerari

.

A Cantherii in palmorum 60 altitudinem .

B Diriorum Canr heriorum colligatio

.

C Tranfverfi afferes,qui contra parietem nitentes Cantherios muniunt

.

D Cantherii fecundi Pontis
,
qui altitudinem palmorum 30 attingunt

.

E Cantherii tertii Pontis

.

TABULA XXL

CUm Nicolaus Zabaclia optime nofceret
,
quod fi Pons

ad fornicem ingentis Porticus Bafifico Vaticano refarciendum

,

juxta confuetum , ac vulgare artificium, conflrueretur , utique—*

ad ejufdem Porticus latitudinem ex pluribus tabularum ordinibus

conflruendus effer, adeòque validus, ut aliis faltem duobus pon-

tium ordinibus defuper recipiendis foret idoneus , quo , ad latera

,

& ad fornicis faftigium commode pertingi polfet j toties infuper de-

flruendus, reficiendufque foret
,

quoties Porticus longitudo expo-

flulaffet, ob id ingeniofum excogitavit modum , quo in mole quidem
multo minori efformaretur ita , ut unum tantummodo tabularum

ordinem contineret, atque integer per duos homines de uno, in

alium locum ad totam Porticus longitudinem tranfportaretur , abf-

que eo
,
quod ,

pro ut in aliis pontibus contingit , lumen operanti-

bus propediretur ;
nihilo tamen minus idem pons tutiffimns effet

,

nonfblum, quia in eo nihil
,
quod fuperfluum fit, comperiatur,

verum multò magis
,
quia quodlibet lignum , fuflineat , colliget

,

& muniat

.

Ac re quidem vera Trabes A, quamvis nullum fuflineant pondus,
non folum bafis loco ponti inferviunt , verum etiam quodammodo
obfiflentes , tum pedes Caprarum C , tum earum vertices per fu-

flentacula G, firmant, ac muniunt, quo eadem fuflentacula infu-

per trabium curvaturam praepedientia illud idem efficiunt, quod
fulcra ad hunc finem neceffaria proflarent . Majores tranfverfi affe-

res I , fuflentacula Capris alligant , tabularumque ordinem fufli-

nent : ligna vero Caprarum propter vires
,
quas mutuo exercent

,

& refiflentiam
,
quam in trabibus patiuntur , nec non colligatio-

nem , qua per tranfverfos afferes tum majores , tum minores jun-

guntur, propter demum egregiam virium , refiflentio, ac fitus

coeterorum lignaminum difbributionem
,
pontem tutum , commo-

dum, mobilem, parvoque molis conflituunt

.

A Trabes bafim pontis efformantes

.

B Tranfverfi afferes
,

qui duas trabes colligant

.

C Capra Pontis dd. trabibus firmato .

D Cruces Caprarum
,
quo clavulis muniuntur , funibufque firmantur

.

E Tranfverfi afferes
,

qui Capras colligant , & majores tranfverfos af-

feres fuftinent

.

F Funes tortorum ope benè addugli , & trabes fuflinentes .

G Suflentacula trabes Capris alligantes , & ipfas etiam trabes fu-

flentantia

.

H Tranfverfi afferes fuflentacula colligantes .

I Tranfverfi afferes majores
,

qui fuflentacula , Caprafque colligant,

& primum pontis planum fuflinent

.

K Fulcra
,
quo capita maiorum tranfverforum afferum fuflinent

.

I. Tranfverfi majores afferes
,

qui Caprarum ligna colligant , & fe-

cundum pontis planum fuflinent

.

M Trunci coronamentis firmati

.

N Trochleo truncis firmato

.

3 Trochleo
,
quo Capra firmantur

.

P Parva Ergata tranfverfis alleribus firmata ad pontem ficilè mo-
vendum .

QJTabulo majores multo fapone illito, & coronamento infiflentes

,

fupra quibus pons movetur

.

TABULA XXII.

N Ova hoc profentis pontis conflruftio ad unum ex arcubus fubter

BafilicoS. Petri coronamentum pofitis reftaurandum
, parieti-

nus a latere nullo foramine deturpatis, eorumque ornamentis prorfus

illofis , utique non minus
,
quam cotero utilis efl , atque ingenio-

fa , & pro modulo quodam in fimilibus cafibus rette potefl in fer-

vire; Si quidem hic pons, fi duos ferreos flapedes exceperis, qui

eo in Ipco collocati , unde nulla oriri potefl deformitas , utrinque
parieti firmantur

, penfilis omnino remanet : trabes enim , feu
Candela , quo illum fuflinent., nec defuper , nec fubter , nec a

lateribus incumbunt , fed per dd. flapedes A tranfducuntur, qui-

bus, uti etiam Superliminaris crepidini aurium ope defuper fir-

mantur , clavulis deinde conciufo quodeumque , etiam maximum
pondus , fuflinere facile pofsunt : tandem Candelis hifce

,
quodam

modo pontis fundamentum conflituentibus , tranfverfo trabes F
firmantur, quo pontis plana fuflinent

.

A Stapedes ferrei
,

qui parieti firmantur , & pontem fuflinent

.

B Candela una aure inflru&o
,
quarum una prope alteram colligatur,

omnefque dd. flapcdibus firmantur

.

C Clavulus Candelas ferreis flapcdibus firmans .

D Stapedes colligationem munientes

.

E Tranfverfo trabes inter unam , & alteram Candelam polito .

F Tranfverfo trabes ab una ad aliam Candelam dixflo
,
quo clavulis

firmato tabulas fuflinent

.

G Tranfverfo trabes una cum inferiori Mutulo clavulis firmato in pon-
tis munimen

,

H Mutuli.

TABULA XXIII.

P Ons pro reparandis angulis , reficiendifque parietibus fub parvis

S. Petri Tholis fubflruòtis, fummo quidem ingenio, loco, operique

aptatus confpicitur , nec parum a procedenti diferepat , tum in-

fpeòta conflruótionis forma, tum externa, atque inferiori colliga-

tione confideratà , quo ad Candelarum extremitatem confpicitur ,

quoque ope nifus Candelas omnes fixas , flabilefque efficit , & fum-

mam conflruendis tot pontium planis
,
quot fuerint necefsaria , faci-

litatem proflat . Trabes enim horizontaliter polito , quibus Can-

delo fuflinentur , non fecus , ac flapedes pontium ponderi fuflinen-

do pares funt

.

A Trabes horizontaliter pofito
,
quo Candelas fuflinent, & parieti

fupra Coronidem firmantur

.

B Candela fimul colligato totum pontem fuflinentes , atque fir-

mantes .

C Tranfverfo trabeculo , clavulis firmato
,
quo omnes Candelas fi-

flunt , & undequaque muniunt

.

D Tranfverfo trabes primum Pontis planum efformantes
,
quo ab una

parte per clavulos , ac mutulum firmantur Candela , ab alia vero fu-

pra coronidem

.

E Tranfverfo trabes fecundum pontis planum efformantes ,
quo ab

una parte Candelis
, ut fupra , firmantur , ab alia vero fulcris fupra

coronamentum incumbunt

.

F Fulcra , in quibus didlo Tranfverfo trabes flatuuntur

.

G Tranfverfo trabes cum inferioribus Mutulis
, quo ab una parte

clavulorum ope Candelis firmantur
, ab alia funibus fuflinentur

.

TABULA XXIV.

A D magni Tholi angulos reficiendos , concinnandofque opero

pretium fuit novam pontium formam excogitare ,
quo a proce-

denti diferepat
,

prout Tholi vaflitas , & magna finuum angulorum

inclinatio expoflulavit : hoc fiquidem in clinatio cum Candelas fu-

pra Ecclefio coronamentum, ultra duo pontium plana, excitari haud

permittat , idcirco, ut quot plana necefsaria forent conflrui pofsent,

illud opportunum initum fuit confilium , quo prodidlis alio junge-

rentur Candela
, penfiles quidem ope ferreorum flapedum , dein-

de cuilibet earum fummàcum induflrià duo fuflentacula ad verti-

cem collocarentur, quorum unum introrfum juxta angulorum finus

penderet , alterum vero in oppofitam partem oquali inclinatione

vergeret , eademque fuflentacula cum crucibus loco tranfverfarum

trabium infervientibus ita colligarentur , ut veluti trutinam quam-

dam componerent , fulcimentum fané idoneum , fuper quo flftbili-

ri commode pofsent ea tutiffima pontium plana
,
quo in id opus fo-

rent necefsaria , quoque juxta finuum inclinationem plus fcilicet in

vertice
,
quam in imo protenderentur

.

I A Stapedes



TAVOLA XX.

L’Alta Machina del Ponte nella Bafilica di S. Paolo , per ri-

farcire gli ornati della Volta della fua Tribuna, fu giudicio-

iamente , e con maniera ftraordinaria cottrutta ; fu fatta non

folo lènza rompere il pavimento , nè punto danneggiare gli or-

nati dei muri laterali, ma ancora con Cavalletti , di ttraordina-

ria , c non più praticata altezza di 60 palmi , adattati con

particolare artificio alle circoftanze del fito , bene riabiliti , e

fortificati col femplice contrailo delle Traverfe appuntate ai

medeflmi Cavalletti , ed appoggiate femplicemente ai muri , tal-

mente , che lopra di detti Cavalletti fi poterono collocare due

altri piani del Ponte , ed a tutti falirvi comodamente con leale

fitte, e ferme, e fopra di elTì con ugual comodo, e lìcurezza

lavorare , e caricargli di qualunque materiale opportuno per lo

rifarcimento dilègnato.

A Cavalletti alti palmi felfanta

.

B Annellatura di detti Cavalletti .

C Traverlè , che contrattando nel muro tengono forte i Cavalletti

.

D Cavalletti del fecondo Ponte alti palmi trenta.

E Cavalletti del terzo Ponte

.

TAVOLA XXI.

V Edendo Maeltro Nicola Zabaglia, che facendofi un_>

Ponte alla maniera ordinaria
,
per rifarcire la Volta del gran

Portico della Bafilica Vaticana , farebbe convenuto farlo alla_>

larghezza del medefimo Portico di più palfinate , e tanto ma-

teriale, che folfe valevole a follenere lopra di fe almeno due__>

altri ordini di Ponti, per arrivare a lavorare alle parti laterali,

ed al colmo della Volta , e che farebbe flato necelfario farlo ,

disfarlo, e rifarlo tante volte
, quante avelfe richiello la lun-

ghezza del Portico , trovò ingegnofamente la maniera di farlo

molto meno materiale , con minore fpefa , minor confumo di

legname , e di tempo , di una fola pallina , e da poterfi traf-

portare, fenza disfarlo, da un fito all’ altro per tutta la lon-

ghezza del Portico colla fola forza di pochi Uomini , ed in_-

maniera, che non impedilfe , come l’ ordinario Ponte, la luce ai

Lavoranti, e ciò non ollante folfe forte, e ficurilfimo
,
perchè

non folo vi è niente di fuperfluo , ma di più quali ciafcun le-

gno, che lo compone, folliene, collega, e fortifica.

In fatti le corde A , benché non foftengano alcun pelò , fervono

non folo di baie al Ponte , ma di più , a forza di refiftenza_>

tengono uniti , e forti i piedi delle Capre C , e le loro cime

per mezzo dei tiranti G , i quali , oltre a ciò togliendo la trat-

ta alle corde , rilparmiano i puntelli , o filettoni , che per tale

effetto fi richiederebbero . Li Traverfoni I collegano i Tiranti

colle Capre , e loflengono le pattine . I legni delle Capre per

lo contrailo , che fanno tra di loro , per la refillenza , che tro-

vano nelle corde , pel collegamento , che hanno dalle Traver-

le , e TraVerloni , per la ben intelà dillribuzione delle forze ,

della refillenza , e lìtuazione di tutti gli altri legni , vengono

a cofiituire un Ponte ficuro , comodo , di poco ingombro

,

mobile .

A Corde per bafe del Ponte.

B Traverfe , che collegano le due corde .

C Capre del Ponte fermate nelle dette corde

.

D Croci delle Capre incavicchiate , e fermate con funi .

E Traverle , che collegano le Capre , e reggono i Traverfoni

.

E Funi ben tirate coi tortori , che {ottengono le corde .

G Tiranti , che col/egano le corde alle Capre , ed anche elfi lò-

llengono le corde .

H Traverfe , che collegano i Tiranti

.

I Traverfoni , che collegano i Tiranti colle Capre , e reggono il

primo piano del Ponte .

K Puntelli , che reggono le tette dei Traverfoni

.

L Traverfoni , che collegano i legni delle Capre , c reggono iJ fe-

condo piano del Ponte

.

M Palloni fermati nei Cornicioni

.

N Polee fermate atti Palfoni

.

O Polee fermate alla Capra .

P Arganello fermato nelle Traverle per movere con facilità il

Ponte

.

L A nuova maniera del prelènte Ponte per rilàrcire uno degli

Archi fotto il Cornicione della Bafilica di S. Pietro fenz:i_j

punto deturpare con buche le muraglie laterali , e fenza alcun

danno dei loro ornati , non è meno utile , che ingegnofà delle

altre, e può facilmente fervire di modello per molte limili oc-

correnze . Il Ponte , a riferva di due ttaffe di ferro per parte ,

fermate nel muro , e fituate in luogo da non poter cagionare

alcuna bruttezza , retta in tutto , e per tutto fofpefo in aria ,

poiché le Travi , o Candele , che lo loflengono , non polano ,

nè lopra, nè lotto, nè dai lati, ma fono infilate nelle dette__»

ttaffe A , fopra delle quali , c fopra l’ aggetto dell’ Architrave

fi ttabilifoono colle loro orecchie . Fermate di poi colle cavic-

chie fono capaci di fottenere qualunque grandiflìmo pelò : e final-

mente a quelle Candele , che formano 1’ oliatura fono fermate-

le Traverfe F , che reggono i piani del Ponte .

A Staffe di ferro fermate nel muro, che reggono il Ponte.

B Candele ad un orecchia colf annellatura una accollo all’ altra

,

e fermate nelle dette Staffe

.

C Cavicchia , che ferma le Candele alle ttaffe di ferro

.

D Staffe, che fortificano l’ annellatura .

E Traverfe tra una Candela , e l’ altra

.

F Traverlè da una Candela all’ altra , le quali fermate con cavic-

chie reggono le Tavole.

G Traverfe con Gattello fotto fermate con cavicchie per fortezza

del Ponte.

H Gattelli.

TAVOLA XXIII.

I
L Ponte per accomodare gli angoli , ed i fordini delle piccole

Cupole di S. Pietro è giudiciofamente adattato al lito , ed

all’ Opera
,
per cui doveva fervire : differifoe non poco dall’ al-

tro per la coflruzione , e per l’ intelajatura , che è all’ eftremi-

tà delle Candele , la quale col contratto rende ferme , e_j

fitte tutte le Candele , e facilita la coflruzione di quanti piani

di Ponti bifiagnano, effóndo capacilfimi i Falconi di legno, che

reggono le Candele , di fottenere , non meno delle Staffe , il

pelò dei Ponti

.

A Falconi , che reggono le Candele fermati nella muragli? fopra_>

la cornice

.

B Candele innettate , che reggono , e fermano tutto il Ponte .

C Traverlè fermate con cavicchie , che intelajano , e formano tut-

te le Candele .

D Traverfoni, che formano il primo piano del Ponte, fermati con

cavicchie , e Gattello alla Candela da una parte , e dall’ altra

fopra h cornice .

E Traverfoni , che formano il fecondo piano del Ponte fermati da

una parte alle Candele , come fopra , e dall’ altra a i puntelli

fopra al Cornicione

.

F Puntelli , dove fono fermati i detti Traverfoni

.

G Traverfoni coi Gattelli fotto , fermati da una parte colle cavic-

chie alle Candele , e dall
1

altra foftenuti dalle funi

.

TAVOLA XXIV.

P Er accomodare gli Angoli della gran Cupola convenne trova-

re una nuova invenzione di Ponti , differente dalla pattata ,

attefà la gran vaftità della Cupola , e la gran pendenza dei

petti degli angoli, la quale non permettendo d’innalzare le_j

Candele fopra il Cornicione della Chiefa più , che per due

piani di Ponti , fu prefo
,

per farvene a fufficienza , il ripiego

di far’ arrivare altre Candele alle predette
,
fermate in aria con

ttaffe di ferro ; con attaccare ingegnolàmente alla cima di cia-

fcheduna due Tiranti , uno dalla parte di dentro , che pendef-

fe a feconda dei petti degli Angoli , e 1’ altro dalla parte__>

oppotta con uguale pendenza , e che quelli collegati con Cro-

ci , da fervire per Traverfoni , venittero a fare come una bi-

lancia , appoggio attilfimo per coftruirvi tutti quei piani di

Ponti ficurittimi , che fu necelfario , e che fporgettero in fuo-

ra fecondo la pendenza dei Petti , cioè più in cima , che in_>

fondo .

A Staffe
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A Stapedes ferrei , qui in Tholi pariete firmati fupra fupercilium

Candelai fuftinent

.

B Candela duabus inftrucl* auribus intra ftapedes

.

C Suftentacula cum ftapedibus , clavulifque ad Candelarum verticem

intra, extraque firmata
,
quibus quafi per trutinam pontium plana

fuflinentur .

D Cruces clivulis firmata: , Crucibus tranfverf* trabes pontium tabu-

las fuftinentes innituntur .

E Mutuli ad Cruces muniendas

.

F Pontium plana
,
qua:fuperioribusCff«^/h fuflentantur

.

G Trabes horizontaliter parieti infixa: , & coronamento incumbentes

Candelai fiflunt
,

qua: coronamento pariter incumbunt

.

H Ferrei ftapedes
,
qui Candelai propè parietem politas fiflunt

.

I Fulcra in diverfis pofituris
,
qua: & coronamenti Candelai , & fecun-

dum pontis planum tutantur

.

TABULA XXV.

QUicumque in plano Ecclefi* S. Petri confidens pontem fufpicie-

oat ad reficienda magni ejufdem Ecclefia: fornicis ornamenta

conftruélum, formam , modumque fubftruèlionis intelligere

non poterat ; fi quidem etfi in fornice , nec trabes , aliave ligna

pro eo fuftinendo infigerentur , nihilo tamen minus pr*di6ius

pons eidem fornici penitus obfecundabat , & fuperiora pontis plana

eo magis protendebantur, quo magis quodlibet eorum fornicis fa-

ftigio accedebat ita , ut omnia h*c plana, pr*fertim fuperiora
,
penfi-

lia, fine ullo fulcimento ftare viderentur . Sub oculis vero, feu in mo-

dulo , aut typo, ubi ingeniofus cernitur modus nonnullas Candelai

parieti ope ferreorum ftapedum firmandi , fulcris adhibitis tranf-

verfiis majores trabes fuftinend i , alia ligna diftribucndi , eaque_j

clavulis, prominentiis, atque infertionibus colligandi , nec non mi-

ra qu*dam apparet difpofitio , qua h*c ipfa ligna invicem nitantur

,

& squilibrimi! quodammodo conflit uant , quicumque hujufmodi

pontem diligentius con fideràverit , optimè quidem intelliget , ne

dum facilitatem, qua opus executioni fuit demandatum, & de-

mandari etiam in futurum poterit , verum etiam quantum ingenii

,

intelligenti* , & fècuritatis in operando adhibere oportuit , quo &
excogitari , & primum exequutioni poffet demandari

.

A Trabes horizontaliter parieti infixa: , & coronamento incumbentes

.

B Fulcra in dd. Trabium munimen

.

C Candela
, qua: auribus ad pedes inftruifl* iifdem Trabibus horizon-

taliter pofitis infiflunt : Candela vero
,

qua: prope parietem funt

,

ftapedibus ferreis in capite firmantur .

D Ferrei ftapedes
,
qui parieti firmantur , & Candelai fiflunt

.

E Tranfverf* majores trabes Candelii clavulorum ope firmata: , tranf-

verfafque minores trabes fuftinentes : h* autem tabulas ,
qua: pon-

tis planum effbrmant , fuftentant

.

F Antftulcraad tranfverfarum majorum trabium munimen .

G Tranfverf* minores trabes pro pontium planis

.

H Tabula: plana pontium efformantes

.

I Alia: tranfverfie majores trabes tertium , & quartum pontem fu-

ftentantes , iifdemque Candelii clavulorum ope firmata:

.

K. Clavuli
,
qui interiorem majorum tranfverfarum trabium partem

Candelii firmant

.

L Fulcra tranfverfarum majorum trabium exteriorem partem fuften-

tantia

.

M Antifulcrum fupra antifulcraF, ad muniendas, fulciendafque_j

tranfverfas majores trabes

.

N Candela interiores clavulorum ope tranfverfis majoribus trabibus

firmat* in earum
,
quas in pedibus habent incifuris ; a capite vero

ferreis ftapedibus muratis firmat*

.

O Ferrei ftapedes
,
qui dd Candelai fiflunt

.

P Candela exteriores clavulis , & incifuris in tranfverfis majoribus tra-

bibus I, ad pedes firmat*; ad caput vero in alia tranfverfa majori

tabula pariter firmat* cum clavulis , & incifuris

.

Q__ Tranfverfie majores trabes fuperioris pontis cum clavulis dd. duabus

Candelii firmat*.

R Fulcra ab una parte cum incifuris , & clavulis tranfverfie majori tra-

bi I , firmata, ab alia parte tranfverfie majori trabi

S Pons fuperior

.

T Didi pontis repagulum .

TABULA XXVI.

P Ons ad ornamenta magni Tholi S. Petri reficienda , non folum

modo quodam extraordinario , atque ingeniofo fubftruitur, ve-

rum etiam fitui, ac loci opportunitatibus aptatur : nuli* in eo tra- I

IO
bes ,

nulla fulcra , ali*ve Candela
, quam in lanternula , folumque

tranfverfie majores trabes reperiuntur, qu* in interiori parte car-

diti ibus, feu uncis fuflinentur
, qui parieti omnibus ornamentis

ill*fis firmantur : in exteriori vero parte fimplicibus incumbunt fu-

ftentaculis, qu* etiam fuperius cardinibus, aut uncis firmantur

,

non fecus , ac prsdidls tranfverfie majores trabes
,
quibus dd. fu-

ftentacula per ferreos clavulos exterius uniuntur , & alligantur .

Pontis autem plano fic firmato , atque conftrudlo , facilè etiam adhibita

quadam parva ficaia flatui poffunt cardines , feu unci
,
qui alteri fu-

perioris pontis plano confluendo inferviant , & fic deinceps , donec

gradatim per pontes ad Tholi fafligium commodè poffit pertingi

.

A Tranfverf* majores trabes
,
qusabuna parte uncis parieti infixis

firmantur , alia ex parte a fuftentaculis clavulorum ope in planum
fuflinentur

.

B Suftentacula, qu* ab una parte uncis parieti infixis, alia expar-

te tranfverfis majoribus trabibus clavulorum ope ad eas fuflinendas

firmantur .

C Clavuli fuftentacula cum tranfverfis majoribus trabibus colligantes

.

D Unci parieti infixi
,
qui pofl completum opus educuntur

,
parvum-

que foramen pro eis recipiendis apertum reaptatur

.

E Trabes horizontaliter pofit* ,
qu* extra Ianternul* feneflras ad Can-

delai fuflinendas protenduntur

.

F Candela duabus inftrud* auribus ad tranfverfas majores trabes fu-

ftinendas

.

G Candelarum aures.

H Tranfverf* majores trabes
,
qu* uncis ab una parte , alia vero cx

parte Candelii cum inferiori mutulo clavulorum ope firmantur.

I Mutulus,quo tutius, firmiufque tranfverf* majores trabes fuflinentur

.

K. Uncus ad tranfverfam majorem trabem fuflinendam

.

Pons ad Crucem in Vaticani Obelifci vertice reficiendam , tanquam

pr* c*teris , & facilis , & fimplex , fed undequaque fejundlus , &
ad maximam pertingens altitudinem , melius utique demonftravit

,

quam bene , ingeniosè , facile , ac tutò in omnibus fuis operibus

Nicolaus Zabaclia circumflandis , ac fitibus utatur . In

hoc fi quidem conftruendo Obelifcum ipfum in Columnam me-
diam deflinavit , circa quem furnma cum facilitate , & peculiari

quodam commodo fcal* , earumque ftationes per gyrum appone-

rentur, quo ad verticem ipfius afeenderetur
,
quatuorque trabecu-

lis fubindè , prout alfurgit Obelifcus , textrini inflar decutiatis ,
iif-

que per clavulos in cochle* formam difpofitos in ipfis decuffationi-

bus fimul colligatis
,
quodlibet pontis planum efformavit

,
quod qua-

tuor aliis trabeculis fuftinetur , fulcrorum inflar prope Obelifcum

excitatis, qua fubflruclionis forma in omnibus Pontis planis conti-

nuata , ad ipfius verticem pertingere potuit
; quo circa fimplicibus

ufus trabeculis textrini , aut fulcrorum vicem fubeuntibus , ac dua-

bus tantum fcalis adhibitis, ad ultimum pontem
,
qui in altitudinem

180 palmorum affurgebat , facilem paravit afcenfum .

L Primus pons , ad quem per fcalam portabilem afeendebatur

.

M Trabecul* decuflat* textrinum efformantes, & fundamentum in

pontium planis , feu fcalarum ftationibusconflituentes

.

N Additamentum fupra trabeculam tabulas complanans

.

O Fulcra propè Obelifcum trabeculas fuperioris pontis fuftentantia

.

P Parva fcala
,
per quam ab uno ad alterum planum patet afcenfus

.

Pontis planum csteris majus , validiufque una cum repagulo , un-

de Crux reficiebatur

.

R Aliud limile pontis planum

.

S Pons medius

.

T Crux reficienda

.

TABULA XXVII.
r
"'V Uamvis pons ad Cathedram S. Petri reficiendam conflruclus pa-

9 rum a c*teris differre videatur , cum in eo exteriores Candela
trabibus horizontaliter fuprà coronamentum pofitis incumbant,

interiores vere ftapedibus ferreis fupra Hypertyron firmentur
, atta-

men , fi attentius infpiciatur , utique peculiare quoddam , atque

extraordinarium inventum deprehenditur : fi quidem Candela
quibufdam laminis ferreis, iifque validis , benèque clavulorum ope
munitis in medio colligantur,qu* e*dem lamin* enodationem quam-
dam in tertio, & quinto ponte efformant, qua fcilicet removeatur , &
remota per qu*dam fulcra a pariete confiftat pars pontis inferior eum
omnibus fuis planis

; quod fané neceffarium eft , cum inferiora orna-

menta , plus quam fuperiora protendantur , hocque modo idem pons
folis horizontalibus trabibus ad verticem vicinius, & propè parietem

,

in imo vero remotius , & longè a pariete juxta ornamenta fuftinetur

.

K A Candela



A Staffe di ferro fermate nella muraglia della Cupola (opra l’Ar-

chitrave , che {ottengono le Candele

,

B Candele a due orecchie dentro le Staffe.

C Tiranti fermati con iftaffe , e Cavicchie in cima alle Candele »

di dentro , e di fuori
,

per (ottenere in bilancia i piani dei Ponti

.

D Croci fermate con cavicchie , (òpra delle quali croci fono po-

fate le travcrfe , che reggono le tavole dei Ponti

.

E Gattelli per fortezza delle Croci.

E Piani dei Ponti {ottenuti dalle Candele fuperiori

.

G Falconi fitti nella muraglia , che pofano fcpra il Cornicione

,

e tengono ferme le Candele , che pofano parimente nel Cor-

nicione .

H Staffe di ferro , che tengono ferme le Candele , che ftanno ac-

corto alla muraglia.

I Puntelli , o Saettoni in differenti pofiture , che afficurano le_>

Candele del Cornicione, ed il fecondo piano del Ponte.

TAVOLA XXV.

C Hiunque riguardava dal piano della Chiefà di S. Pietro il

Ponte fatto per rifarcire gli ornati della gran Volta della-,

medefima Chiefia , non poteva arrivar a comprendere la manie-

ra ,
con cui fotte cortrutto , mentre nella Volta non erano fic-

cate travi 5 nè altri legni per reggerlo , e pure andava a fecon-

da della medefima , ed i piani fuperiori del Ponte fporgevano

tanto più in fuori , quanto più fi accodava ciafcuno al colmo

della Volta, talmente che pareva, che ciafchedun piano, e_-

»

particolarmente i fuperiori rteifero fenza Portegno prodigiofi-

mente per aria . Sotto gli occhi poi , come pure in difegno

,

dove fi feorge l’ingegnofa maniera di tenere con irtaffe di fer-

ro fermate nel muro alcune candele, di fottenere con faettoni,

e puntelli i Traverfoni , di dirtribuire gli altri legni , di colle-

garli con cavicchie , rifatti , ed incattri , di farli far contratto

,

ed equilibrio , ognuno , che ben lo confideri
,
può comprende-

re non meno la facilità , con cui è ftata metta , e può metterli

in pratica , che quanto ingegno , quanta intelligenza , e quanta

franchezza di operare fia bifognato per ritrovarla , e metterla

per la prima volta in efecuzione

.

A Falconi fermati nel muro, e pofiati fopra al Cornicione.

B Saettoni per fortezza dei Falconi

.

C Candele, che con orecchie ai piedi pofano nei Falconi ; quel-

le , che fi trovano accorto al muro , fono fermate da capo con

iftaffe di ferro.

D Staffe di ferro fermate nel muro , che tengono ferme le Candele

.

E Traverfoni fermati alle Candele con cavicchie , i quali reggono le

Traverfe , e quefte le Tavole , che formano il piano del Fonte

.

F Contrapuntelli per ajuto dei Traverfoni.

G Traverfe per li piani dei Ponti

.

H Tavole , che fanno i piani dei Ponti

.

I Altri Traverfoni, che reggono il terzo, e quarto Ponte ferma-

ti alle medefime Candele con cavicchie

.

K. Cavicchie, che fermano alle Candele la parte interiore dei Tra-

verfoni .

I. Saettoni , che foftengono la parte efteriore dei Traverfoni

.

M Contrapuntello fopra i Contrapuntelli F , per fortezza , e fo-

ftegno 4pi Traverfoni

.

N Candele interiori fermate con cavicchie ai Traverfoni nelle loro

intacche , che hanno ai piedi : da capo poi fermate alle ftaf-

fe di ferro murate

.

O Staffe di ferro , che fermano le dd. Candele

.

P Candele efteriori fermate da piedi con cavicchie , ed intacche

netti Traverfoni I , e da capo in altro Traverfone con cavic-

chie, ed intacche.

Traverfoni del Ponte fuperiore fermati con cavicchie alle dd.

due Candele.

R Saettoni fermati da una parte con intacche , e cavicchie al

Traverfone I , e dall’ altra al Traverfone

S Ponte fuperiore.

T Parapetto del detto Ponte

.

TAVOLA XXVI.

I
L Ponte per accomodare gli ornati detta gran Cupola di S. Pie-

tro è di una ftraordinaria ftruttura, non meno ingegnofa, che

adattata al fito , ed atte circoftanze : non vi fono travi , nè

* puntelli, nè Saettoni, nè altre Candele, che nel Lanternino,

nta vi fono foli Traverfoni retti , e tenuti nella parte interio-

IO
re da gangheri , o rampini fermati nella muraglia , fènza alcun
fuo danno, e lènza pregiudizio degli ornati , e dalla parte di
fuori, foftenuti da femplici Tiranti, fermati ancor elfi più fu-
periormente coi gangheri , o rampini , come i predetti Traver-
foni, coi quali fono dalla parte di fuori uniti , e collegati con
cavicchie di ferro.

Fermato, e cortrutto in tal guifa il piano del Ponte, fi ha anco-
ra il comodo di mettere per mezzo di una (caletta i gangheri

,

o rampini per l’altro piano del ponte fuperiore, e di cottruir-

lo , e dal piano di mano in mano cortrutto far lo fletto per
l’altro fuperiore, fino alla cima.

A Traverfoni attaccati da una parte atti rampini porti nella mu-
raglia, e dall’ altra parte foftenuti , e tenuti in piano dai Ti-
ranti per mezzo delle cavicchie

.

B Tiranti attaccati da una parte a i rampini porti nella muraglia

,

e dall’ altra fermati ai Traverfoni con cavicchie per {ottenerli

.

C Cavicchie, che collegano i Tiranti coi Traverfoni.
D Rampini porti nella muraglia , che fi levano terminato il la-

voro , e fi accomoda il piccolo foro fatto per etti

.

E Falconi , che fporgono in fuora dalle fineftre del Lanternino
per foftenere le candele

.

F Candele a due orecchie per fortenere i Traverfoni

.

G Orecchie dette Candele .

H Traverfoni da una parte attaccati ai rampini , e dall’ altra fer-

mati con cavicchie alle Candele con Gattello fotto

.

I Gattello , che ajuta a {ottener i Traverfoni.

K Rampino per fortenere il Traverfone.

II Ponte per rittucire la Croce in cima ali* Ohelifco Vaticano ,

come più facile , e femplice degli altri , ma ifolato , e di una
ftraordinaria altezza , ha fatto meglio comprendere quanto be-

ne
,
quanto giudiciofamente , e con quanta facilità, e ficurezza

Maertro Ni c col a dette circoftanze , e dei liti fappia preva-

levi in tutte le lue operazioni . In quello ha fatto fervire lo

fletto Obelifco per colonna di mezzo , intorno al quale giratte-

ro con una facilità , e comodo {ingoiare le {cale , ed i ripofi,

per giungere lino alla cima di etto , e con incrociare alla grof-

fezza di mano in mano dell’ Obelifco , a guitti di telajo
,
quattro

travicelli , e collegarli con cavicchie a vite nelle incrociature ,

ha formato ciafchedun piano del Ponte , retto , e {ottenuto da

quattro altri travicelli porti per ritto accorto all’ Obelifco , a

guifa di puntelli appuntati (otto alle dd. incrociature , e con

(ègùitare la medefima ftruttura per tutti i piani del ponte ,

giunfe atta cima di etto, ficchè con femplici travicelli ferviti,

o per telajo , o per puntelli potè facilmente col folo mezzo di

due {cale giungere all’ ultimo ponte , che reftava alto da terra

180 palmi

.

L Primo ponte, al quale fi faliva con (cala portatile.

M Travicelli incrociati , che fanno telajo , & cortituifcono 1’ otta-

tura dei piani dei ponti , o dei ripoli delle Scale .

N Ripieno fopra al Travicello , che fa fpianare le Tavole

.

O Puntelli accorto alla Guglia , che reggono i Travicelli del Pon-

te fuperiore.

P Scaletta per falire da un piano all’altro.

Q^Piano di Ponte più grande , e forte degli altri con parapet-

to , da cui fi rittirciva la Croce

.

R Altro piano di Ponte limile,

S Ponte di mezzo.
T Croce da rittircirfi

.

TAVOLA XXVII.

S
Ebbene il Ponte per accomodare la Cattedra di S. Pietro fetn-

bri poco dittìmile dagli altri
,

per eftere raccomandate le Can-

dele citeriori atti Falconi di legno porti fopra il Cornicione , e

le interiori atte rtaffe di ferro fopra l’ Architrave, però vi fi vede

a ben confiderarlo la fua particolare , e ftraordinaria invenzio-

ne , per eftere le Candele anneftate , o unite in mezzo con al-

cune laftre di ferro gagliarde , e bene incavicchiate , che for-

mano una {nodatura nel terzo , e quinto ponte , ad effetto di

poter difooftare, e tener difeofto con alcuni puntelli dalla mu-
raglia la parte inferiore del ponte con tutti i fuoi piani } cofa

troppo ncceftaria , attefo che gli ornati inferiori vengono più

in fuori dei fuperiori , ed in tal guitti il medelimo ponte è fo-

ttenuto dai foli Falconi da capo, e più vicino, ed accorto atta

muraglia , e da piedi più lontano , e difeofto a feconda degli ornati

.

A Candele
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A exteriores duabus auribus inftrutti? a trabibus horizontali-

ter politis fuftentate

.

B Trabes horizontaliter polita dictas aures fuftinentes

.

C Candela interiores duabus auribus inftrutta;, ferreifque ftapedibus

fuftentate

.

D Cardines , feu unci ferrei , dittas fuftinentes

,

E Candela laminis ferreis conjuntt:?

,

E Lamina ferrea , qua; Candelas unit

.

G Stapedes ferrei cum clavulo
,
qui laminam Candelis alligant , & ad*

ftringunt .

H Mutuli tranfverlas majores trabes fuftinentes

.

I Tranfverfi? majores trabes

.

K Tranfverfa major trabs, qua; per dd. laminas tranfdutta in inferiori

Candelarum parte firmatur.

TABULA XXVIII.

P Ons AB
, quamvis facilis , & a confuetis parum diferepans , eo ar-

tificio, atque intelligentiàconftruitur, tantumque prsfefert com-
modi , atque (ecuritatis , ut , & ipfe peculiarem fané laudem pro-

mereatur . In normam , & exemplum infervire poteft ad confimiles

Pontes fubftruendos , eo vel magis
,
quia in ipfo quacumque Ponti-

bus etformandis ufui elle pofifunt , adhibita comperiuntur

.

A Trabes

.

B Tranftra .

C Antitranftra

.

D Funium ligatura;, feu ferrei ftapedes.

E Eulcra .

E Tranfverfa; Trabecula; .

G Primum Pontis planum .

H Fulcra .

I Antifulcra.

K Mutuli.

L Tranfverfa; trabes

.

M Trabes fecundi plani

.

N Tranftra

.

O Fulcra .

P Tranfverfa; Trabecula;.

Q^Tabuls pro fecundo plano*

R Scala;
,
quibus ad tertium Pontem afeenditur , & facilitas operandi

pr^ftatur

.

S Cantherii pro tertio plano

.

T Tertium planum

.

V Quartum planum

.

X Calopodia .

Pons AD ad fornicem Sacrarii S. Petri reficiendum
,
quod otto late-

ribus conclud itur
,
potius laquear quoddam bene difpolitum

,
quam

pontem ad fornicem reficiendum repraTentat , & non fecus , ac ce-
teri , quam bene d. Nicolaus Zagaglia lingulis utatur cir-

cumftantiis, apprime demonftrat . Si quidem feneftrarum fponda:

,

qua; ut major luci aditus pateat , introrfum pendent , hoc pricftant

,

ut trabes defuper firmari una ex parte polfint
,
qua; ab alia pa. „e con-

tra columellam nitentes facilè Pontis pondus fuftinere valent

,

dum in medio fupra columellam gravitant , ad latera vero fupra
textrinum, quod undequaque gyrans per aliquas Candelas fuften-

tatur
,

qua; ad pedes dd. trabibus incumbunt , ad caput vero parie-

ti ope ferreorum ftapedum firmantur, atque hoc quidem pondere
trabes, & validius muniuntur, faciliufque eidem Pontis ponderi
refiftunt

.

A Sponda; intrinfecus pendentes
,
quibus ab una parte trabes

,
qua; ibi-

dem gravitant , firmantur

.

B Columella , cui trabes ab alia parte firmantur .

C Trabes, qua;, ob nifum cum columella, ipfam, pontemque fuftinent

.

D Candela fupra trabes excitata:, ftapedibus ferreis ad caput firmate ,

qua; textrinum, quod undequaque prope parietem gyrat , fuftinent

.

E Textrinum
,
quod tranfverfas majores trabes fuftinet

.

F Fulcra in textrini tutamen

.

G Tranfverfa; majores trabes
,

qui? columella; ab una parte , ab alia

vero textrino infiftunt .

H Tanfvcrfa; trabes , fupra quas tabula difponuntur
,
qua: Pontis pla-

num conftituunt

.

I I

TABULA XXIX.

P
Ons AB ad ornamenta, qua; in fornicis Bafiliae Vaticana; faftigio

infpiciuntur, reftauranda, ultra quamquod ad ea etiam orna-

menta, qua: in lateribus difponuntur , infervire poteft, modum in-

fuper Pontis per totam illam longitudinem , brevibus adhibitis li-

gnis , conftruendi demonftrat , minori quidem lignaminis copia

,

quam alter, de quo mox diximus, expoftulabat , tum quiadiefto

Z a b a c l i a locorum circumftantiis bene utente , per fornicis fo-

ramina tranfduci potuerunt quidam ftapedes trabibus fupra forni-

cem protenfis appofiti , tum quia dd. ftapedibus Candela , Cande-
lis autem una cum aliis ftapedibus firmari etiam potuerunt tranf-

verfa; majores trabes
,

quibus tranfverfa: minores trabes , nec non

!

tabula Pontis imponerentur .

A Trabes fupra fornicem , ubi ftapedes firmantur

.

B Candela dd. ftapedibus juntta;

.

C Tranfverfi? majores trabes cum aliis ftapedibus Candelis juntta:

.

I
D Scala

,
per quam ab una feneftrà ad Pontem afeenditur .

E Scala
,
per quam a coronamento ad Pontem afeenditur

.

I Pons AD pro minori didi? Bafilics fornice fuam promeretur lau-

t

dem, non modo propter diverfiim fubftruttionem , verum etiam

|

quia apprime demonftrat
,
quomodo fulcra intatto pariete

,
pittu-

I ra , & ornamentis illidis collocentur .

I

F Candela auribus , tum ad caput , tum ad pedes inftrutta:

.

i G Auris ad caput
,
qua; Ponti incumbit

.

H Auris ad pedes , ubi fulcrum firmatur

.

I

I Lignum
,
qnod trattum tollit , fulcrum ipfi Candela unit , atque

alligat

.

Alter Pons AE, qui pro fornicibus pariter infervit , & ipfe peculiari

obfervatione dignus eft , dum nullo fulcrorum genere munitur,

folis fuftentaculis trabes tutantibus.

Cafula AH tranfverfis regulis una cum cuneis , trabeculis , & tabu-

lis , abfque tamen clavis , cochleis , & clavulis componitur , undè

facilè formari , definii , & quemcumque in locum tranfportari po-

teft , nihilo tamen minus tabula: ope regularum una cum cuneis ita

uniuntur, ac fimul ftringuntur, ut nullum fuperfit fpiraculum, pro

ut quotidie videmus in doliis, qua: circulis undequaque ftringuntur .

Ut autem hsc ipfi Cafula componi poffit
,
primum omnium ope-

ra; pretium eft , modulo adhibito , regularum colligationem inftrue-

re, qua; squaliter , & adamuffim congruere debent, ut in i. 2.

Ad aliquarum regularum caput cavum quoddam fit , ut in 3 : ad ca-

put vero aliarum ferrum inftar liters T firmatur, ut in 4 :
quod poft-

quam per planum fubierit cavum 3 , vertitur per coftam , ne regulis

fèfe conftringentibus a cavo exeat . Cum iifdem regulis quatuor

efformantur textrina , duo fupra , duo infra Cafulam , duo interna

,

duo externa, & inter utraque tantum {patii intercedere debet , ut

in 5. 6 , quo fcilicct in eo poftìnt tabuli? collocari ; etiam cuneos 7

,

prout diximus adhibere neceffeeft, qui inter duas prominentias

regularum 8.9. collocandi, intus ope mallei in 10. compelluntur .

Tabuli? ad caput , & ad pedes ita fubtiles fiunt , ut fupra regulas

promineant, quo ipfas in squalitate fervent : ad latera vero earum-

dem tabularum canales , & baculi refpettivè efformantur , ut una

intra aliam inferatur, fimulque omnes uniantur , & congruant; ac

re quidem vera difpofitis hifce tabulis in fpatio
,
quod inter unum

,

& alterum textrinum intercedit , cuneifque ope mallei impulfis

,

pro ut dittum eft , ita , ut etiam interiores regulas fubeant , ditta;

tabula: fic invicem uniuntur , ac ftringuntur , ut Cafula , veluti do-

lium quoddam , integra videatur

.

TABULA XXX.

H ic pons ad coronamentum fubter balauftia profpettus S. Petri in

Vaticano refirciendum fuit conftruttus , & quidem nullo aper-

to foramine ad ligna ftatuenda , cum ad id ea tantum inferviverint

foramina
,

qua; prope pedes interioris fpondi? ad exitum aquis pa-

randum conftrutta funt

.

A Balauftia frontis , feu profpettus

.

B Coronamentum reficiendum

.

C Sponda interior

.

D Ditts fponda: foramina ad exitum aquis parandum

.

E Candela intra , & extra fpondam interiorem pluribus in locis cla-

vulis munite

.

F Clavuli Candelas interiori fponda; firmantes

.

L C Clavuli



A Candele citeriori a due orecchie {ottenute da Falconi

,

B Falconi , che {ottengono le dette orecchie

,

C Candele interiori a due orecchie {ottenute dalle ttaffe di ferro.
D Gangheri , o Rampini di ferro , che Attengono le dette Can-

dele

.

E Candele annettiate con lattre di ferro.

F Laftra di ferro, che unifce le Candele.

G Staffe di ferro con cavicchia, che legano, e ftringono la ladra
alle Candele

.

H Gattelli , che fortengono i TraVerloni

.

I Travedimi

.

K Traverfone , che paf& tra le dd. ladre , e pofa nella parte in-
tenore delle Candele

.

tavola XXVIII.

I
L Ponte. AB , ancorché facile , e non differita molto dai confueti

,

è fabbricato però con tale intelligenza, e maertrìa , ed è sì

comodo , e fìcuro, che ha ancor etto il {uo particolar predio.
Può fervire di efempio , e di regola per farne dei confimili,
tanto più, che in etto fono mette in ufo poco meno, che tutte
le cofe, che poflòno fervire per la coftruzione de’ Ponti

.

A Corde.

B Banchette.

C Contrabanchette

.

D Legature di funi , o ttaffe di ferro •

E Saettoni.

F Travede.

G Primo piano del Ponte.
H Puntelli

.

I Contrapuntelli.

K Gattelli.

L Traverfoni

.

M Corde del fecondo piano.

N Banchette.

O Saettoni.

P Traverfe.

QJTavole del fecondo piano del Ponte.'

R Scale per falire ai terzo piano del Ponte , e per comodo di

lavorare

.

S Cavalletti pel terzo piano del Ponte.

T Terzo piano

.

V Quarto Piano.

X Sottopiedi

.

Il Ponte AD, per accomodare la volta della Sagrettìa di S. Pie-

tro, la quale è di otto lati , fembra un bel concertato fofttt-

to, più totto , che un ponte per rifarcire la volta , e fa an-

cor’ etto al pari di ogni altro comprendere , quanto Maettro

Niccola fi fippia approfittare delle circoftanze
,
poiché i pa-

rapetti delle finettre , che fono pendenti in dentro
, per dar

loro maggior luce , fervono per appuntarvi .da una parte le tra-

vi , le quali facendo contratto dall’ altra al Monaco, pottbno

facilmente fottenere il pefo del ponte
, gravitando nel mezzo

fopra il Monaco , e nelle parti fopra un telajo , che gira intor-

no intorno
, fottenuto da alcune Candele , che da piedi pofimo

fopra a dd. travi, e da capo fono fermate alla muraglia con_>

ittaffe di ferro , pel qual pefo vengono le travi maggiormente
attìcurate, ed a refiftere al medelimo pefo del ponte.

A Parapetti pendenti in dentro , dove appuntano , e fanno forza

da una parte i paradottì

.

B Monaco, dove appuntano i paradottì dall’ altra parte.

C Paradottì , che pel contratto col Monaco reggono quello , ed il

ponte .

D Candele alzate fopra i paradottì , fermate da capo con ittaffe

di ferro , che reggono il telajo , che gira intorno intorno ac-

corto al muro

.

E Telajo , che fortiene i Traverfoni

.

F Saettoni per ficurezza del telajo.

G Traverfoni, che da una parte pofimo fopra il Monaco, e dall’al-

tra fopra il telajo

.

H Traverfe, fopra delle quali fono le tavole, che cortituifoono il

piano del Ponte.

Il
TAVOLA XXIX.

i

I
L Ponte AB , per rifarcire gli ornati del colmo della voltai
della gran Balìlica Vaticana , oltre a poter tervire per rifirci-

re ancora quelli de’ lati , addita di più la maniera di cottruire

con legni corti un ponte per tutta quella larghezza con minor
quantità di legname del precedente , col prevalerli della cir-

|

cortanza di poter far pattare per li fori della volta alcune {bif-

fe fermate alle travi rtefe fopra la volta, e con fermare a dette

ttaffe le candele, ed a quette con altre ttaffe i Traverfoni
,
per

mettervi fopra le traverfe , e tavole pel Ponte

.

A Travi fopra la volta , dove fono fermate le ttaffe

.

B Candele attaccate alle dd. ttatte

.

C Traverfoni attaccati con altre ttaffe alle Candele

.

D Scala, per cui da una fincttra fi falc al Ponte.
E Scala, per cui dal Cornicione fi patta al Ponte.
Il Ponte AD , per la volta più piccola della detta Bafilica ha il

filo pregio, non foto per la differente cottruzione , ma perche

dimottra, come fi mettono i Saettoni fenza toccar la muraglia,

per non offender la pittura, o altri ornati.

F Candele con orecchie da capo , e da piedi

.

G Orecchia da capo , che pofa nel Ponte

.

H Orecchia da piedi , ove pofa , ed appunta il Saettone

.

I Tirante , che leva la tratta , unifoe , e lega il Saettone alln_.

Candela

.

L’altro Ponte AE , che ferve parimente per le volte , ha ancor’

etto la particolar prerogativa di effere fenza puntelli , e fenza

Saettoni , fervendo i foli tiranti per attìcurare le travi

.

(1 Cafotto AH , è comporto di traverfe con zeppe , travicelli , e

i tavole fenza chiodi , fenza viti , e fenza cavicchie , onde può
facilmente farli , disfarli , e trafportarfi dovunque fi voglia , e

con tutto ciò le tavole fi rtringono , e fi unifeono infieme per

mezzo di dd. traverfe con zeppe, in maniera, che non vi re-

tta alcuno fpiraglio , come appunto fuccede nelle botti ftrette

dai cerchj.

Per comporlo conviene fare prima di ogni altra cofa l’anneftatu-

ra delle traverfe per mezzo del modine
, perchè bifogna , che fia

giutta, ed eguale, e venga come in 1.2. In capo d’ alcune tra-

verfe fi fa un incavo, come in 5 , ed in capo delle altre , fi fer-

ma un ferro a guifii di T, come in 4, che porto per piano nell’ in-

cavo 3 , fi volta per cotta , perchè non efea dall’ incavo nello

ttringere delle traverfe . Con quette traverfe fi formano quattro

telaj , due per fopra, e due per lòtto il Cafotto, due interni

,

e due ertemi , e tra gli uni , e gli altri deve correre tanto

fpazio , come in 5. 6 , da poter metter in etto le tavole ; fi ri-

chiedono, come fi è detto, anche le zeppe 7 ,
per metterle tra

due rifatti delle traverfe 8. 9, che fi mandano dentro a forza

di martello in io. Le tavole da capo, e da piedi fi affotiglia-

no in maniera , che facciano rifallo fopra le traverfe ,
perchè

le tengano in uguaglianza : dai lati poi delle medefime tavole

fi fanno canali , e baftoni rifpettivamente , acciocché I’ una in-

caftri dentro l’altra, e vengano a ftare unite , e rombaci arp »

infieme , ed in fatti mette quette tavole nello fpazio tra un

telajo , e l’altro, e fpinte a forza di martello le zeppe, come
fi è detto in maniera , che pattino ancora nelle traverfe di den-

tro, fi rtringono , e fi unifeono in guifa 1’ una coll’ altra le_j

dette Tavole , che fembra il Cafotto d’ un fol pezzo , come—»
una botte.

TAVOLA XXX.

Q
Uerto Ponte fu fatto per rifarcire il cornicione fotto alla_>

Balauftrata della facciata di S. Pietro in Vaticano , fenza fia-

re un minimo buco per li legni , effendofi fervito il det-

to Maettro Niccola di quelli , che fono a piedi del para-

petto interiore per dare l’ efito all’ acque .

A Balauflrata della facciata.

B Cornicione da rifarcirfi .

C Parapetto interiore

.

D Buche di detto parapetto per l’ efito dell’ acqua

.

E Candele dentro , e fuori al parapetto interiore , incavicchiate

in più luoghi.

F Cavicchie , che tengono le Candele unite al parapetto in-

teriore .

G Cavicchie
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G Clavuli tranfverfas trabes H fuftentantes
,
quibus trabibus aliar tra-

bes I , horizontaliter polita: infiftunt

.

K Clavuli cum inferioribus tranfverfis trabibus L
,
quar refiftunt , &

elevationem dictarum horizontalium trabium I impediunt , qua:

a pondere N producitur

.

M Parvum calopodium fupra Balauftium, cui trabes I horizonta-

liter polita: firmantur

.

N Candela , qu£ juntts dittis trabibus I horizontaliter politis pon-

tem fuftinent

.

O Tranfverfa: trabes clavulorum ope Candelh firmata: , ac pontis pla-

num fuftinentes.

P Pontis planum

.

TABULA XXXI.

T ypus Contignationis ad mutandum unum ex epyftiliis Columna-

rum , qua: in porticu Eccleliar
,
quam Rotundam vocant , re-

periuntur: harc utem contignatiofupercilium, parietem, & quid-

quid a columna fuftinetur , facile poteft fuftinere

,

TABULA XXXII.

T Ypus Contignationis ad mutandam unam ex columnis porticus

ejufdem Ecclefia:

.

TABULA XXXIII.

C Ontignatio, qua: in cavo anaglyphorum Columna: Trajan* effor-

mando fuit adbibita

.

TABULA XXXIV.

C Ontignatio, qua: ad ornamentum Confeffionis SS. Apoftolorum

in Vaticano expoliendum infervivit

.

TABULA XXXV.

T Ypus Contignationis in profpettu ad Columnam Antoninam
excitandam

.

TABULA XXXVI.

P
Recedens Typus fub alio afpettu majoris claritatis gratia , cum iif-

dem ichnographià , & fcenographia

.

De Translatione Obelifci Vaticani
9
aliorumque

ab Equite Dominico Fontana fufeepta a

quee
9
prout ab eodem deferipta

fuit 9
exhibetur .

Ulgata fama de Obelifci Vaticani fufeipienda translatio-

ne , tot , tantique Mechan ics, Architectura?, aliique

fimilium artium peritilfimi Viri Romam confluxerunt

,

non modo ex remotioribus Italis partibus , verum_,

etiam ex Rhodo Infula, & Grecia, ut 1 8. Septembris

anni IJ85. quingenti circiter numerari potuerint in Congregatio-

ne ad hujufmodi opus a Summo Pontifice Syxto V. inflituta . Ho-
rum quilibet, quidquid in hoc juxta fui ingenii vires excogitave-

rat, per typos , aut modulos, live in (criptis , fèu voce patefecit ;

plerique tamen fenferunt Obelifcuin fitu eretto transferendum effe ;

difficillimum quippe vifum ipfis fuit , eum rurfus erigi polfe, fi

forte prius humi fterneretur : facilius , tutìufque , fpettato non mi-

nus machina: pondere
,
quam magnitudine , fi motu quodam medio

de uno in alium locum eretto fitu transferretur j Aliis vero placuit,

Obelifcum non fblum hoc modo transferendum , fed etiam una fi-

mul ftylobatam , & bafim ; Aliis contra tranfportandum cenfenti-

bus nec erettum , nec humi protenfum , fed 45 horizontis gradibus

inclinatum . Nec defuere
, qui varios hujus Obelifci erigendi mo-

dos fuppeditarunt , vel per vettem inftar Itatene, vel per cochleas,

feu rotas . Tot inter periti (fimos Viros , & mihi aditus patuit ;

ideòque typum protuli ligneum , in quo plumbea pyramis funibus,

trochleis, parvulifque ejufdem typi inftrumentis aptabatur , & in

ditta Congregatione,videntibus etiam iis omnibus hujufce artis pre-
ftantiffimis Viris, dittam pyramidem fuftuli , iliaque paulatim de-

miifa fimul verbis expofui rationes , & fundamenta cujufcunque mo-

12
tus, prout poftea adamulfim evenit . Penfat is igitur, diligenter-

que libratis, qua: vario marte, & ingenio fuerant ab omnibus ex-
cogitata , delineatus a me movendi Obelifci typus

, tanquam tu-
tior , ac facilior

, pre ca:teris fuit probatus . Verum enim vero
tantum erat in preditta Congregatione defiderium profperi eventus
in tam arduo opere fiifcipiendo , ut multos ex iis , stati mes quali
adhuc juvenili diffidentes , timor quidam incefferit ( quadraginta
quippe duos annos nondum excefseram) nedefignatum opus feli-

citerà me poffet expediri^ quo circa rati ad id neceffariam effe

Viri alicujus induftriam
,

qui state maturior longa in his artibus ex-
perientia polleret , & gravi , tardoque confilio adamulfim quidquid
in typo defignabatur fumma cum diligentia exequeretur, ftatue-

runt hujufmodi provinciam Bartholomeo Amannati Florentino
committere,qui tunc fexagefimum quintum fus statis annum nume-
rabat , nec non Jacobo a Porta , ut ambo veftigiis a me deferiptis

infiftentes defideratum opus perficerent . Hoc patto totum hoc ne-
gotium in laudata Congregatione fuit conclufum , & fumma qui-
dem cum animi mei lstitia , faltem in hac parte , dum tot inter

preftantiffimos Viros
,

qui in delineando translationis modo infu-

darunt, mihi uni datum eft, ut typum a me confettami pra: cste-
ris probatum viderem , fimulque tanti operis exequutione duobus
infignibus Architettis commendata, omnem depofui curam , & mo-
leftiam, qua concepti operis perfettio ab omnibus retro fsculis in-

tentata . laboribus , & periculis plena animum meum certo certius

divexaffet

.

Verum aliquot pofldies, cum Santtiffimus Dominus Noster ex me
qusfiviffet quid de iis fentirem

,
qus in ditta Congregatione fue-

rant ftatuta , re bene , ac ut par eft , infpetta , cum optarem fum-
mopere, ut opus feliciter perficeretur , fimulque dubitarem quam-
maximè , ne , fi quid fortaffe finiflrum , aut infàuftum contigiffet

,

culpa in typum a me confettum coniiceretur, illico refpondi me
non parum angi

,
quod non bene mecum attum e(fet , dum nemi-

nem tam idoneum arbitrabar ad inventa exequenda
,
quam illum

ipfum, qui invenit, nec umquam fieri poffe , ut alter alterius ex-

cogitatum planè intelligeret . His auditis , Dominus Noster fta-

tim precepit , ut ego unus tantum opus aggrederer
.
Quo circa

,

nulla interpofita mora
,
quinquaginta folforibus affumptis ad exca-

vandam foveam me contuli , in qua jacienda erant fundamenta, in

platea nempe S. Petri , & eodem in loco, ubi prius trabem fixe-

rant in fignum excavationis ibi facienda: iidem Architetti Bartholo-

meus Amannati , & Jacobus a Porta
,
qui locus litus eft e regione

Porta: Majoris ditta: Ecclefia: . Hoc autem fattum fuit die Mercu-
rii 25. ditti Menfis Septembris

,
qua: dies in omni Domini Nostri

vita , rebufque ab eo preclare geftis pre ceteris notanda eft . Hac
quippe die in Epifcopum jure , meritoque defignatus , in Cardina-

lium Collegium adfeitus , tandemque ad fummum Pontificatus fa-

ftigium evettus , facraque tyara redimitus eft .

Continuata igitur effoffione , ftabilitum eft fundamentum quoddam
quadratum palmorum do. in quolibet ejus latere, profundum 33.

Quoniam vero terra ibidem cretofa , lutofaque inventa fuit, &
magna aqua: copia abundans apta non erat ad tantam molem fufti-

nendam , id circo opus fuit trabeculis quernis , & caftaneis exco-

riatis , & in modum palorum alte infixis
,

qua: perpetuo fubtus ter-

ram confervari folent , dittimi fovc£ fundum communire . Singu x
trabeeuhe longitudinem palmorum 25, craffitudinem unius palmi

continebant. Fundamenti vero materies ex pluribus, minutifque

fragmentis filicis nempe, & laterum inter fe calce , & arena follili

bene compattis compofita eft, multaque intus arrea numifmata facro

,

folemnique ritu projetta fuerunt . Inter qua: filentio pretercunda:

non funt dua: capfula: ex tyburtino lapide
,
quarum quadibet duo-

decim numifmata continebat , infculptam ex una parte imaginem

Domini Nostri prefèferentia , ex averfa autem parte diverfas re-

prefentantia figuras , & imagines . In aliquibus fi quidem homo qui-

dam dormiens videbatur fub arbore, circumfcripta epigraphe Pcrfc-

Pta fecuritat'. Alia vero tres exibebant montes, quibus ad dexte-

ram cornucopia , ad finiftram lauri ramus infiftebat : defuper vero

enfis cernebatur cufpidem Coelum verfus protendens , &in ftatere

fulcrum concinnatum , ubi verba illa Fecit in monte convivium

pinguium : In aliis apparebat S. Francifcus genibus ante Crucifi-

xum pofitis una cum cadente Ecclefia : inferiptio autem erat Vade

Franci/ce, & repara : alia demum imaginem Pontificis Pii V. ex

una, ex altera vero parte aut Religionem , autjuftitiam reprefen-

tabant

.
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G Cavicchie , che reggono i Traverfoni H , (òpra dei quali polà-

no i Falconi I

.

K. Cavicchie con (otto i Traverfoni L , i quali refirtono , ed ini-

pedifeono la leva dei Falconi I , che fi cagiona dal pelo N

.

M Zoccoletto fopra al balauftro , dove pofano i Falconi I

.

N Candele attaccate alli Falconi I , che fortengono il Ponte

.

O Traverfoni fermati con cavicchie alle Candele , che reggono il

piano del Ponte.

P Piano del Ponte

.

TAVOLA XXXI.

D Ilegno del Cartello per mutare un Capitello d’ una Colon-
na del Portico della Rotonda, fufficiente a fortenere Archi-

trave 5 muraglia , e tutto ciò , che fi foftiene dalla Colonna

.

TAVOLA XXXII.

D Ifegno del Cartello per mutare una Colonna dello ftelfo

Portico della Rotonda,

TAVOLA XXXIII.
Alleilo per fare il cavo de baffi rilevi della Colonna Tra-

jana

.

TAVOLA XXXIV.
Alleilo fervito per ripulire l’ornamento della Confelfione dei

SS. Apolidi nel Vaticano.

TAVOLA XXXV.
Ilègno in profpettiva di Cartello per alzare la Colonna.;

Antonina

.

TAVOLA XXXVI.
Ifegno precedente in altra veduta per maggior chiarezza.,

colla ftefia pianta , c profilo

.

Modo tenuto dal Cavaliere Domenico Fontana
nel trafyortare V Obelisco Vaticano

, ed

altre moli
9
quale

fi
da nuovamente

alla luce
9
come da ejfio

fu deferìtto .

Parla la fama, di doverli intraprendere la grand* ope-

ra del Trafporto dell’ Obelilco Vaticano , concorlè

a Roma da Milano , da Venezia , da Firenze , da

Lucca , da Como , dalla Sicilia , e fino da Rodi

,

c dalla Grecia quantità grande di Letterati , Mat-

tematici , Ingegneri , Architetti, ed altri Valentuomini talmen-

te , che ne comparvero circa cinquecento nella Congregazione

deputata per tal’ effetto dal Papa, c tenuta li 18. Settembre 1585.

Ciafcheduno di erti avea portata la fua invenzione , chi in di-

fegno , chi in modelli , e chi in ifcritto , altri explicò il fuo

parere in viva voce , e la maggior parte ftimava , doverfi trafi

portare la Guglia in piedi , giudicando cofa difficililfima il di-

penderla per terra , ed il tornarla di nuovo a dirizzare , fpa-

ventati, cred’io, dalla grandezza , e pefo della macchina: cre-

dendo forfè , effere maggiore facilità , e ficurezza , il condurla

diritta nel movimento mezzano , che negli altri tre modi , di

abbacarla ,
rtrafcinarla , e rialzarla . Alcuni altri furono , che__>

non (blamente volevano portar la Guglia in piedi , ma ancora

il Piedeftallo , e la Bafe infieme : Altri ne diritta , ne diftefa

per terra , ma pendente a 45 gradi dell’ Orizonte , che volgar-

mente fi dice a mezz* aria: Altri mortravano il modo di folle-

varia , chi con una leva fòla a guifa di ftadera , chi con le viti

,

ed altri con le ruote . Io portai il mio modello di legname—»

dentrovi una guglia di piombo proporzionata alle funi , taglie,

ed ordigni piccoli del medefimo modello , che la doveva alza-

re , ed alla prefenza di tutti quei Signori della Congregazio-

ne, c de’ fuddetti Maeflri dell’ arte levai quella Guglia , e_

»

1’ abbaffai ordinatamente , inoltrando con parole a cofa per co-

fa la ragione, il fondamento di ciafcuno di quelli movimenti,

fìccoine feguì poi appunto in effetto . Ora con fiderati cfquifita-

mentc , e ponderati li difeorfi , dilégni , ed edifizj di ciafche-

duno di noi i e difputato affai , all* ultimo fi venne a quella

conci ufione , che il modo di movere , e trafportare la Guglia

da me ritrovato, folfe il più facile, il più ficuro , ed il me-

12
glio intefo

,
per fortire profpero fine , di tutti gli altri , che

ivi furono proferiti : e di comune confentimento di tutta 1 i_j

Congregazione fu eletto , ed approvato
,

per lérvirléne nel traf-

portare la Guglia, lafciando da banda tutti gli altri. Vera co-

fa è , che per lo gran defiderio , che quei Signori aveano , che
la colà fuccedeffe bene , caddero in timore dell* età mia , di-

cendo , che io era troppo giovane a tanto incarco , non paf-

fàndo io anni 42. credendo eglino, che folfe neceffario un uo-

mo attempato nell’arte di mover pefi; acciocché con maturo,

e tardo difcorlò efeguiffe di parte in parte, quanto nel model-

lo fi inoltrava. Stabilirono perciò, che l’ imprefà fi confegnaffc

a Melfer Bartolomeo A mannati Fiorentino , uomo di età di fef-

fantacinque anni , aifegnandogli in ajuto Melfer Giacopo della

Porta, acciocché ambedue di compagnia averterò col mio tro-

vato a condurre a buon fine quanto fi defiderava . In quella

maniera fu conclulà la Congregazione , e con mio gran conten-

to per certo in quella parte almeno , che fra tanti belli inge-

gni , e modelli diverti 1’ invenzione mia forte porta innanzi,

feelta , ed approvata per la migliore , ed afsegnata a due va-

lenti Architetti , per efsere adoperata a tanto effetto , e reftai

libero da ogni penlìero , che mi poterte arrecare , il menar a

fine opera così importante ,*e difficile , e piena di rìfchj, e__»

pericoli, non tentata ancora da nertun altro.

Ma dopo alcuni giorni efsendo io ricercato da Nostro Signore

del mio giudizio fopra le deliberazioni già prete , rifpofi , che

ertendo io molto defiderolo, che l’imprefa riufeirte a buon por-

to, e dubitando, che (fe per ventura nell’efeguire, che altri

avelse fatta la mia invenzione , forte intravenuto qua’che lìniftro ac-

cidente) credelse alcuno, che ciò forte avvenuto per difetto del

mio modello ; io era venuto in gran penlìero, e parevami per

quello rifletto patire un poco di torto : attelò che io giudica-

va , che alcuna non potefse mai eléguirc così bene P invenzio-

ne altrui quanto l’ Inventore iftefso 1 efsendo che non fi trovai

uomo , che pofsa appieno intender mai 1’ intenzione , o pen-

fiero dell’altr’ uomo . Allora Nostro Signore ordinò, che—»

10 folo doverti dar principio all* opera , ed efeguire la mia in-

tenzione, e fubitamente m’inviai con cinquant’ uomini a far ca-

var il forto, dove s’avea da gettare il fondamento, fu la piazza

di S. Pietro , nel medefimo luogo , dove prima era fiato pian-

tato un Trave per fegno dall’ Amannati , e da Merter Giacopo

della Porta , che è dirimpetto alla Porta principale della fud

detta Chiefa ; e quello, fu in giorno di Mercoledì alli 25. del

detto Mefe di Settembre, giorno veramente notabile, e fortu-

nato nel corfo della vita , azioni , e grandezze di Nostro

Signore , perchè in tal giorno fu creato Ve(covo , e fucceffi-

vamente efaltato alla dignità di Cardinale , ed all’ ultimo fe-

licemente afsunto al fommo grado di Pontefice , e coronato

nel medefimo giorno

.

Ora cominciatoli a cavare il fondamento fi fece quadrato di palmi

fertanta per faccia , cupo palmi trentatre e per non trovarli

buon fondo , efsendo terreno fangolb , e cretofo con acqua af-

fai : fu bifogno palificare nel fondo del forto con travicelli di

Quercia, c di Caftagno feorzati , che fi lògliono confcrvar e__»

perpetui fotto terra erano lunghi 1’ uno palmi 25. graffi un

palmo di diametro , battuti con battipalo con gran diligenza

.

La materia del fondamento è di pietra (èlice fpczzata minuta-

mente, e pezzi di mattoni con buona calce fatta con la poz-

zolana, la quale fa grandilfima prefa, ed in detto fondamento

in molti luoghi fi gettarono medaglie di bronzo in memoria.»

del fatto , fra le quali particolarmente furono due cartctte di

travertino dentrovi dodici medaglie per ciafcuna, le quali avea-

no da una banda (colpita 1
’ immagine di Nostro Signore , c

11 rovefej di molte forti :
perocché in alcune lì feopriva un uo-

mo , che dorme alla Campagna fotto a un albero con il mot-

to attorno : Perfidia ficuritas : altre tre monti , e fopra dalla

banda dertra una cornucopia , dalla banda finiftra un ramo di

lauro , e nella fommità una fpada con la punta volta verfo il

Cielo , che ferve per perno d’ un pajo dì bilance col motto:

pecie in monte convivium pinguium : In altre vedeafi S. Fran-

cefco in ginocchioni avanti al Crocififso con la Chie(à, che ro-

vina , ed il motto: Vade Francific , & rcpara : in altre final-

mente da una banda appariva 1
’ effigie di Papa Pio Quinto ,

e nel rovefeio o la Religione, o la Giuftizia.

E perchè
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Verum quia clam hzc agebantur, ad Contignationem, qua; tanto le-

vando ponderi idonea effet , conftruendam , ut fuo loco defcribam

,

maxima trabium copia prxgrandis craffitudinis , & longitudinis , nec

non diverta ejufdem generis ferramenta neceffaria erant , qua: cum
nullibi Roma: potuerint inveniri , ad rem citius , fàcili ufque expe-

diendam Dominus Noster amplam mihi tribuit authoritatem , ut

in toto Statu Ecclefiaftico poffem ad libitum emere ,
vendere , &

quidquid hujufinodi opus refpiceret pro meo arbitrio difponere }

quo circa fiat im opus illud agreffus felici fucceflu, juvante Deo,

omnia fuerunt compofita.

TABULA XXXVII.

P Riufquam tamen ad alia progrediar, non incongruum duxi in

eruditionem eorum, qui prxfèntes non fuerunt, locum, ubi

prius Obelifcus temporis diuturnitate fere confepuJtus jacebat
,
per

typum aliquem connotare . Erat autem hujufinodi locus remotus

,

lutofus, & invius, ita ut plurimi, qui feu Religionis gratia, feu

quacumque de caufa , Romam adventabant , nifi ab aliquo viam edo-

cerentur , aut fummacum difficultate illum inveniebant , aut in Pa-

triam tam prienobili mole non vifa remeabant . In prima Tabula ,

hoc, quod didum eft, dirtindè cernitur : fimulque opportunum mi-

hi vifum efT , odo ejufdem Obelifci Typos , leu modulos exhibere

,

meliores fcilicet
,
qui in prxdida Congregatione propofiti optimis

rarionious inniti comperti funt} & quamvis ampliori forma repra:-

fentandi elfent , hoc tamen, quod alioquin legentium utilitatem

remorari nullopnodopoteft, foliorum anguftia, non permifit.,, Si

„ quis autem melius hac in re inftrui cuperet, videre poterit par-

,, tem 2. fib. vili. cap. 19. Architedura: Vincentii Scamozzi, qui

„ omnia
,
qua: fub ejus oculis getta funt , latius defcribit . Monen-

„ dum etiam fupereft , aliquas ex fequentibus tabulis à prototypis

,, Dominici per Equitem Carolum Fontana fuiffe depromptas

,

„ ut eas in fuo Vaticano Templo infereret , ubi eundem quidem

„ translationem , variò tamen ordine defignat , atque in his eifdem

„ tabulis aliqua: ejufdem Equitis nota:
,
prxter tabulas ab eoadje-

„ das, relida: fuerunt , diverfo caradere diffónda:, reliqua: vero

„ tabula ab eodem Carolo omiflfa: ab Equitis Dominici prototypis

„ fuerunt extradx

.

A Typus probatus , & exequutioni demandatus , ut infra declaratur .

B Typus afportandi Obelifcum folum cum vedibus vertici appofitis

.

C Typus liflendi Obelifcum in aequilibrio ope Semirota: .

D Typus illum erigendi folis cuneis

.

E Typus demittendi Obelifcum cum cochleis , iliumque fèmipenden-

tem afportandi

.

F Typus excitandi Obelifcum , iliumque demittendi uno tantum
vede inftar ftaterx

.

G Typus femirota: , cujus ope demittendus erat Obelifcus de dente in

dentem , tanquam per dentes Rota: alicujus mola:

.

H Typus excitandi , demittendi , & trahendi eumdem Obelifcum
per cochleas

.

TABULA XXXVIII.

In hoc'fcimate verusprifci Vaticani Jitus cum variis Circi moli-

bus , Martis Fano , recentiori Templo Principis Apojlolorum , Ro-
muli munimentis

-i
Via Triumphali , Trajana fojfa , Scipionum

tumulo , 'Janua , ac Ponte Triumphali , item /Elii Adriani
Pons , Sepulcrum , Hippodromus , aliaque exhibentur .

A Ntequam vero opus aggrederer , cupiens de vero Obelifci pon-
dere certior fieri , curavi ejufdem petra: palmum maxima cum

di.igentia ab alio confimili lapide excifum in perfedi cubi formam
redigi , atque comperto hujus cubi pondere

,
quod erat librarum 86.

Obelifcum ipfum metitus fui , qui continere inventus eft pal-

mos cubicos 11204. minus decima fexta circiter
, quod menfura: ge-

nus
, prout fert Roma: ufus

, 30 palmis cubicis quamlibet Carragi-
nem exsquans Carraginibus 363 , palmifque circiter 14. refpon-
det : computatis vero omnibus fupradidis palmis ad rationem libra-

rum 86. in quobbet palmo, inventum eft per regulam auream ve-

rum totius Obelifci pondus in libris 963537, &L|

.

Mecuin autem ipfe diligenter recogitans quamlibet ergatam denfiori-

bus fpartis , & trochleis munitam librarum circiter 20000. ponderi
parem effe , proindeque 40. ergatas libras 800000. commode fu-

ftinere poffe , in reliquis ftatui quinque vedes apponere ex craffio-

ribus trabibus, quarum quxlibet in longitudinem palmorum 70.
protenderetur , ita ut hoc modo non folum mihi datum erat pon-
dus excitare 3 fed multo plus etiam

:
prxterquam quod , juxta ty-

pum a me expreffum , nova femper addi poterant inftrumenta , fi

forte prima non fufficere deprehenderentur

.

Hujufinodi ergatarum copia omnibus harum artium Peritis anfani ve-
luti dubitandi prxbuit , an ipfe gfimul «equali vi agere poftent, pro
ut ad pondus fublevandum requiritur i unde , fi qua: forte plus , alia

vero minus vires exerceret fuas , illud profetò contingere potuiftet,

ut major ponderis pars in ergatam majoris momenti , & virium fefe

exonerans illam difrumperet , atque hoc pa&o maximam toti ma-
china: confufionem , & perturbationem pareret

.

H^c tamen tanti non fuerunt , ut me
,
quamvis nec ufu , & experien-

tia , nec aliorum exemplis in tot viribus fimul colligendis , atque
exercendis , inftrudum , a propofito dimoverent . Hxc enim ratio

animo meo infederat
, quod nempe flcuti vehemens unius quadri-

ga: impetus unum ex validioribus cannabis pertrahentis, illud rum-
pere non potuiftet , & ergata, qua: nimio gravata pondere reperi-

retur, amplius circum agi non potuiftet
,
pro ut mihi fatis experimen-

tis compertum erat , ita dum hujufinodi ergati nimio onere com-
preftfe impedita: fuiffent , fané , qua: laxiores effent, operari coepif-

fent , donec & in ipfàs integra proprii ponderis portio fefe exoneraf-

fet, ficque prima illa ergata, qua: antea fiipra modum gravabatur ,

ab alia quafi auxilium , levamenque accipiens , & ipfe gyrum fuum
reaffumpfiflfet , omnefque proinde omnium machinarum vires fimul

conveniftent . Prxterea mandavi poft fingulos tres , vel quatuor
ergata: gyros fiftendum effe, ut hoc ordine, fi quis funis nimium
tenfus appareret , laxari comodò poffet 3 laxato fiquidem capite ,

!

quod ad ergatam ducitur , majufque exteris omnibus , qua: ab ipfo

pertrahuntur, pondus fuftinet, utique propria ponderis portio po-
lifpafto applicatur , & in exteros funes xquè diftribuitur , idque iis

prxeipiendum cenfui , qui huic capiti
,
quod vulgo Candela dicitur

,

invigilabant, ut fi forte incollato gyro , & machinarum motu nimis

tenfum comperiffent
,
prout neceffitas poftulare videretur , ma-

gis , minufve laxarent , atque hoc modo experientia fatis , fuper-

que hxc , qux difpofueram, comprobante , omnia pericula de

medio tollebantur , nec umquam fieri poterat , ut funes, feu can-

naba difrumperentur

.

Cum igitur 40. ,
qux collocando erant ergata:, ligneam contignatio-

nem , plateamque expofeerent , ob id , quibufHam prx loci angu-

ftia proftratis domibus , longa, lataque platea complanata eft , pro

ut in fcala typo didi fitus appofita , ubi etiam ergata: deferibuntur

,

licet intueri } ne vero terra , tanto oneri ferendo impar , cedere

poffet , ftratum quoddam trabium duplicium
,

qua: fefe mutuò tan-

gerent , ad Obelifci pedem componi oportuit . Hujufinodi autem

ftratum in modum crucis difponebatur
,
quodlibet hujus crucis ex-

tremum ab una ex quatuor Obelifci faciebus proficifcebatur
,
pal-

mifque 50. progreffum in longitudinem palmorum 30. fingulis ca-

pitibus terminabatur 3 aliufque etiam hanc fupra crucem trabium

ordo conftitutus eft
,
quxfecus ac prima: adeo inter fe removeban-

tur , ut inter unam , & alteram locus fieret columnis , & fulci-

mentorum pedibus , quorum ope eodem contignationis columna:

fuftinenda: effent 3 ne vero aliqua ex parte hujus generis fulcimenta

elaberentur, ab iis, aliifque etiam trabibus firmo nexu ftringe-

bantur

.

N TABU-



E perchè , mentre quelle cofe fi facevano , era necefsaria , per

formar’ un Cartello, che fervide ad alzar tanto pefo , come io

deferì vero a fuo luogo, grandiffima quantità di travi groffiffimi

,

e lunghiflimi , e ferramenti divertì ftraordinarj , che nella Città

non lì trovavano in luogo alcuno , per facilitare il negozio, e
per più lòllecita (pedizìone , a Nostro Signore piacque , di

darmi ampia autorità per tutto lo Stato Ecclefiaftico , di pote-

re comprare , e vendere , e fare altre cofe appartenenti a tale

imprefa ; ed in fèquela di ciò m’ accinti all’ opera, e quanto
prima mi riufeì di mettere tutte le colè in ordine

.

TAVOLA XXXVII.

M A prima , che io palli più avanti ho giudicato , che farà

di gran fòddisfazione a quelli , che non lòno flati prefèn-

ti , di inoltrare in dilegno il luogo , dove flava prima la Gu-
glia , lèpolta per la lunghezza del tempo gran parte fotto la ter-

ra, il quale luogo era rimoto, fangofo, e poco frequentato, di

modo ,
che gran parte de’ forertieri , che capitavano in Roma

,

clii per divozione , e chi per curiofità di vederla , fe non era-

no condotti da qualche pratico dove ella era , o difficilmente

la trovavano, o lì partivano fenza aver veduta cofa così rara.

Nella prima Tavola lì vede quanto ho detto , e di più m’ è
parfo bene repprefentare intorno ad ella Guglia otto difegni

,

o modelli , che vogliamo dire , de’ migliori , che furono propo-

rti alla Congregazione accennata di lòpra , ciafcuno de quali

era fondato lòpra buone ragioni ; vero è che fono in forma.»

piccola per anguftia del foglio ; e ciò ho io fatto , per dare a

vedere i varj modi trovati da molti Ingegneri per l’ effetto me-
delìmo a line , di dare maggior lòddjsfazione a i defiderofi

Lettori „ i quali , fe volelfero qualche altra notizia
,

polfono

„ vedere la parte 2. lib. 8. cap. 19. dell’ Architettura di Vin-

„ ccnzo Scamozzi , che ne parla di villa . S’ avverte ancora

,

„ che alcune delle feguenti tavole fono ftate cavate dagli Ori-

„ ginali di Domenico dal Cavaliere Carlo Fontana ,

„ per inferirle nel fuo Tempio Vaticano, dove delcrive il me-

„ defimo trafporto con ordine differente
, e che vi ci fono la-

„ feiate alcune fue note dirtinte con carattere corfivo , oltre le

„ tavole aggiunte dai medefimo Carlo; e finalmente le omef-

„ fè da lui lì lòno cavate dagli Originali del Cavaliere Domenico .

A Dilègno accettato, ed efeguito come fi dichiara in appreffo.

B Dilègno di portare la Guglia fola con leve portevi in cima

.

C Difegno di bilicarla lòpra mezza ruota.

D Difegno d’ alzarla con zeppe (blamente

.

E Difegno d’ abballarla con viti , e portarla pendente , come—»
fi dice a mezz’ aria .

F Difegno d’ alzarla, ed abbaiarla con una leva fola a foggia di

ftadera

.

G Difegno d’ una mezza ruota , fopra la quale fi voleva calare

la Guglia a dente, come per denti d’ una ruota a mulino.

II Difegno d’ alzarla , abbaffarla , e tirarla per forza di viti

.

TAVOLA XXXVIII.

Dìmojlra il gìufofìto dell ’ antico Vaticano con gli Edifcj del Cer-

chio ; Tempio dì Marte ; Tempio nuovo del Principe delli Apojlo-

li ; Memorie di Romolo ; Strada Trionfale , ToJJ'a Trajatia
; Se-

polcro pretefo de’ Scipioni ; Porta,, e Ponte Trionfale ; Ponte , Se-

polcro ,
Ippodromo di Elio Adriano

, ed altro, come in cJJ'afifeorge .

!

AVanti , che io mi accingerti all’ imprelà, volendo accertarmi

di quanto pefava la Guglia , feci fquadrare un palmo della me- .

deiima pietra con grandiffima diligenza tagliato da me da un al-

tro pezzo di faffo limile a guifa di un dado , e pulito che fu

,

trovai , che pelava libbre 86. , ed avendo mifurata la Guglia ,
;

e trovatala effere palmi cubi undici mila dugento quattro, me-
;

no circa un fedicefimo , che fecondo 1’ ufo di Roma a palmi
|

.30. cubi per carrettata fono carrettate trecento feffanta tre , e
palmi 14. in circa , e calcolando tutti i fopradetti palmi a ra- i

gione di libbre 86. per palmo, trovai, che detta Guglia veni-

va a pelare libbre novecento lèffanta tre mila cinquecento tren-

ta fette , e trentacinque quarantottelìmi , che è per 1’ appunto
il fuo pefo.

Ora penfando io , che ogni Argano con buoni canapi , e taglie

mi alzava ventimila libbre di pelò in circa .' trovai , che qua-
rant Argani mi avrebbero alzato libbre ottocento mila di pe-
lò , ed al rertante deliberai di porre cinque leve di travi grofi

fiffimi , lunghi l’uno palmi 70. dimodo, che io non folo avei_,
forza per alzare tutto il pelo , ma aliai d’ avanzo : oltreche lì

potevano fempre aggiungere rtromenti nel mio modello , po-
llo che i primi non fodero flati ballanti.

Pubblicata quella mia invenzione pareva, che quali da tutti i va-
lent’ Uomini fi dubitaffe , che mai non fi poteflèro accordare
infieme tutti quanti gli Argani

,
per fare una forza unita a fol-

levare così gran pelò, dicendoli; che non potendo tirar al pa-

li , ma 1’ uno più dell’ altro , come fi vede per efperienza

,

confeguentemente non potevano unir le forze a tal , che la_»

maggior parte del pelo caricando fopra quell’ Argano, cheavel-
fe tirato più di tutti ,

1’ avrebbe rotto , e che di qui fi pote-
va caulàre lo Icompiglio , e dilòrdine di tutta la macchina

.

Io niente di meno all’ incontro , ancor che non averti mai villo

,

ne praticato tanta forza infieme , ne potendone effer chiaro

per relazione alcuna , (èmpre fui ficuro di poterlo fare per que-
lla ragione: perchè io làpeva, che quattro cavalli tirando uno
di quei canapi, che io avea ordinato, che fi faceffero, a tutta

loro poffà non Io potevano rompere
, però quando cialcun Ar-

gano averte avuto troppo pelò addoffò , non fi farebbe potuto
più voltare , nè meno , come di fopra dirti , il canape fi pote-

va rompere , e di quello ne era io chiaro per efperienza ; ora

mentre , che quelli Argani troppo carichi non fi foffero potu-
ti più voltare: gli alti’ Argani più lenti fi farebbero voltati fina-

tanto , che erti ancora averterò avuto la parte loro del pefo di

maniera , che pigliando ogn’ Argano addoffo la fua porzione

,

quel primo , che foffe flato troppo carico , fattogli poi fpalla

dall’ altro , avrebbe cominciato a poterli voltare in modo , che
da loro medelimi avrebbero accordate , ed unite tutte le for-

ze infieme. In oltre io avea ordinato, che ad ogni tre, o quat-

tro voltate d’ Argano s’ avertè da fermare
,

perchè con quell’ or-

dine toccando le corde , e trovandone qualcheduna troppo ti-

rata fi doveffe allentare
: perchè allentando il capo , che viene

all’Argano, come quello, che porta maggior pefo di tutti; at-

telòche tira tutti gli altri, viene poi la fua porzione del pelò

a rertar attaccata alla taglia lòpra tutte le altre corde compar-
tita ugualmente in ciafcheduna di loro, e tal ordine voleva dar

io a quelli , che tenevano quello capo , che volgarmente li chia-

ma la Candela , che fentendo tirarla troppo , doveffero allen-

tarla mentre fi lavorava , e tutti quelli ordini per lunga efpe-

rienza fatta non m’ erano nuovi , e rimediava con erti a tutti

quei pericoli, che foffero potuti intravenire, ed era ficuro , che
non fi poteva mai in modo alcuno rompere corda alcuna.

Bifognando dunque fabbricare un Cartello di legname , e far la_.

piazza per piantare li fuddetti quarant’Argani ( efsendo il luogo

alquanto ftretto
)

fu di neceflità gettare in terra alcune Calè ,

e fpianare una piazza lunga, e larga fècondo, che fi potrà ca-

vare dalla (cala porta nel difegno della pianta del fito , dove
lòno compartiti gli Argani ; ed acciocché il pelò non avefse_j

da far calare la terra , s’ incominciò intorno al piede della Gu-
glia , a fare un Ietto di travi doppie , che fi toccavano 1’ una_»

coll’ altra , il quale era fatto a modo di croce ; ogni ramo del-

la quale cominciava da una delle quattro ficee della Guglia , e
fi dirtendeva in fuori palmi cinquanta , finendo in lunghezza di

palmi trenta per ogni tefta
; (òpra quella Croce fu pollo unj

altr’ ordine di travi al contrario dei primi, lontani 1’ uno dall’ al-

tro
,
quanto fra loro potevano capire le colonne , e li piedi del-

li puntelli , che avevano da lòrtenere le medefime Colonne di

detto Cartello
, i quali puntelli erano dai fopradetti , e da al-

tre travi d’ ogni intorno flretti in modo , che non potevano
sfuggire da parte alcuna .

TAVO-
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TABULA XXXIX.

P Rinarrata autem contignatio , ut tutius , faciliufque confimi

pofTet , octo columna: , leu otto fixa funt antenna:
,
quatuorex

unaObelifci parte, quatuor ex altera
,
palmis 5. inter fe di flantes :

Singularum columnarum craffitudinem quatuor trabes, qua: lingula:

duos palmos , & quartam partem continebant , aquabant, remanen-

te uni ufcujufque columna: diametro palmorum 4, cum dimidio, cir-

cumferentia palmorum 18. Ha vero trabes artto vinculo inter fe

committebantur , ita ut una femper altera brevior remaneret, ne

fcilicet earum conjunctiones fimul concurrerent , multifque in lo-

cis utrinque, Sc undequaque perforabantur. Foraminibus quidam

inferebantur gomphi
,

qui utrinque penetrantes, parvifque cuneis

ferreis ab eo foraminis capite, a quo exibant, firmati , eafdem

trabes hrmiter colligabant, nullis infixis clavis, quod confultò ef-

fettuili eft , ut ditta Contignatio illarfis trabibus citius confimi , de-

ftruique pofTet . Forma
,
quam prefitti gomphi prafeferunt , vi-

deri potefl tabula prima, foraminum velò ordines palmis duode-

cim inter fe diflabant , lingulis pratereà duodecim palmis circuli

reperiebantur ferrei
,

juxta modum in tabula prima expreffum
,
per

quos ditta quatuor trabes circumdabantur , & llringebantur , immò,
ut validius, validiufque llringerentur

,
pluribus in locis, quando

Icilicet neceffitas poflularet, trabes inter, & circulos multi appo-

fit i. fuerunt cunei lignei fumma v» comprelfi ,
pluribufque etiam

in locis arttiffimi eodem modo circumvoluti fuerunt funes cum

fuis cuneis , fervati pariter inter unam , & alteram colligationem

palmorum 12. diftantia , ficque hoc ordine fupraditta columna fue-

runt eretta . Et quoniam tanta: altitudini una tantum trabs impar

erat , multa: commilfie fuerunt trabes, una fupra alteram fecun-

dum altitudinem, qua ipfum Obelifcum palmis 10. excederet:

quocirca hujufinodi columna: , leu antenna: palmis 123. fundamen-

tum ipfum fuperarunt, praterea his eiltlem columnis , feu anten-

nis fuperimpolita fuerunt otto pra?grandium trabium conjunttiones

,

feu commilfura, quarum forma exhibetur tabula 47. cum fulcris

intra didam Contignationem pofitis
,

qua: nedum illam fulciebant?

verum etiam verticem dittarum columnarum apprehendentia im-

pedimento erant , quin retro declinarent . Undequaque his odo
columnis,feu antennis 48. infillebant fulcimenta hoc modo difpofita.

A pede cujuslibet columna: fpatio palmorum quinque elongabatur

id
,
quod brevius erat , & tertiam altitudinis partem cujuslibet

columna: attingebat , triangulo redangulo efformato , cujus bafis

latitudinem habebat palmorum 7. cum dimidio, computata trabis

craffitudine duorum palmorum cum dimidio . Hac prima fulci-

menta , quia brevia, una tantum trabe componebantur : unum-
quodque ex his cuilibet columna inharebat, iis tamen columnis ex-

ceptis , qua: ad quatuor Contignationis angulos erant
,
quaque duo-

bus muniebantur fulcimentis , nempe priores dua unum habebant ad

Ortum, dextera autem unum habebat ad Meridiem, linillra vero

aliud ad Boream
, pariterque qualibet ex duabus ultimis columnis

unum habebat ad Occafum , qua Sacrarii parieti incumbebant ,

alioque etiam dextera ad Meridiem , & linillra ad Boream munie-
batur: unde in primo ordine duodecim fulcra prorfus aqualia nu-
merabantur . Pofl quinque palmos à pede horum

,
qua prima erant,

totidem flabant fulcra dimidium altitudinis earumdem columna-
rum attingentia, efformato triangulo priori limili, quod, cum_.
bafim haberet palmorum 15, intra fe primi fulcri triangulum per

lineam rettam continebat
; poli alios quinque palmos ab horum

pede totidem fuccedebant fulcra
, qua duas tertias altitudinis par-

tes praditta Contignationis complebant
; quia vero tanta altitudi-

nis trabes reperiri haud potuerunt; ideo nonfecus ac ipfe Conti-
gnationis columna circulis

, gomphis , variifque colligationibus

fuerunt compatta
: quo circa triangulum primis limile , aliquanto

tamen majus exhibebant
, cujus bafis palmos 22 , cum dimidio nu-

merabat
,
pariterque intra ipfum alia triangula per rettam lineam

comprehendebantur
; palmorum vero quinque ab horum pede du-

tta di flantia totidem praflo erant fulcra verticem ipfum Contigna-
tionis aquantia , non diffimilis tamen forma: ita , ut majus triangu-
lum

, quod majori fulcro componebatur , bafim haberet palmo-
rum 30, hypotenula vere, feu fbbtenla longitudo palmis 1 26
refponderet , cui quidem longitudini hoc ultimum fulcrum aqua-
batur . Omnia vero praditta fulcra fuis infixa locis multis munieban-
tur repagulis , & crucibus in luo typo videndis

; quo circa non mo-

H
do validè refiflebant , verum etiam hoc proflabant , ut columna:

nullo maximi etiam ponderis nifu concuti pollent , aut extra , aut

ad latera deflettere ; ne vero in interiorem partem retta inclina-

rent , quo nempè omnia eorumdem fulcrorum capita vergebant

,

tranfverla quodam trabes intra Contignationem lingulis quatuor illis

columnis clavorum , & colligationum ope firmiter inharebant ; qui

autem vacuus primas inter , & ultimas antennas ultra Obelifcum

ipfum protenfas , locus remanebat , trabibus roborabatur
,

qua: in-

flar repaguli fumma vi comprelfi utrinque impellebant contra eaf-

dem trabes intra Contignationem iplim in tranfverfum pofitas è

regione fulcrorum , quo fané fiebat , ut principales columna nullo

etiam maximi ponderis nifu introrfum polfent deflettere ; tantaque

ditto Contignationi
,
poftquam tot adhibita: flint machino , atque in-

flrumenta , vis , roburque acceffit , ut qua fi ingens marmorea mo-
les ibidem conltrutta quodlibet maximum pondus fuflinere valuif-

fet . Verticem vero otto occupabant zeugmata tratta per trochleas

quatuor capitibus armatas ope denfiorum cannaborum ; conjunttio-

nibus vero , feu commilfuris quinque magno infidebant trabes ,

quarum fingulo 30 palmorum longitudini oquabantur, craffitudi-

nem vero palmorum trium fuperabant , atque his eifdem trabibus

in loco Icilicet
,
qui inter unam , & alteram conjunttionem vacuus

remanebat
,
quadraginta adnettebantur polilpalli, quadraginta erga-

tis refpondentes , iidemque polifpafli , ut tutius agerent, non in

fpatii inanis medio, fedà lateribus prope columnas ipfas , & con-

junttionesdefuper ligabantur. Unde cum hujufinodi vacuum, ac

inane fpatium palmis folum conflaret tribus , haud concipi poterat

pondus adeo magnum
,
quod tam brevi fpatio fuflineri à dittis tra-

bibus non pofTet abfque minimo dilruptionis periculo
,
quemadmo-

dum hoc omnia cernere licet fequenti typo , in quo ditto Contigna-

tionis latus oflenditur , quod Meridiem refpiciebat , atque huic

limile erat latus, quod Boream fpettabat

.

A Quatuor principales columna: unius lateris conjunttiones , feu com-
miffuras ex hac parte fuflentantes

.

B Verticis planum , cui conjunttiones injijlcbant , pondus fujlen-

tantes .

C Obelifci Scapus .

D Quinque vettes ad Obelifci pedes
,
quorum tres ad Sacrarium poti-

ti Occafum refpiciebant , duo reliqui Ortum fpettabant

.

E Pons in commodum illorum conllruttus
,
qui à Sacrario profetti in

Contignationem tranfibant

.

F Varia fulcra in novum Contignationis munimen adjetta .

G Forma , modufque unius ergata , dum ageret .

h Cruces , & repagula armaturam , munimenque Contignationis ef-

formantia
,
quorum mutuus occurfus , ac nifus propediebant

,
quin

columna: , & fulcra magis llringerentur , aut loco fuo polfent

dimoveri

.

Ferrei gomphi trabium foraminibus immiffi ,
ferreifque cuneis firmati

,

eafdemque trabes
,
quibus componebantur columna, validè llrin-

gentes , prout in prima tabula , craffitudinem habebant uncia-

rum 2 , longitudinem vero palmorum 5 : eadem in tabula videri

etiam poffunt zona: ferrea dittas columnas cingentes

.

Polilpalli vero, monofpafli cum capfa ferrea, & orbiculis ex aurichalco,

uti etiam alii cum capfa lignea, zonis ferreis , & orbiculis ex auri-

chalco tabula quinta delineantur .

TABULA X L.

S
Ubinde totum Obelifcum , ne forte movendo attereretur , dupli-

cibus floreis contegi oportuit , floreis vero validiffimum pragran-

dium tabularum tegmen fuperimpofitum fuit ; qualibet ex his tabu-

lis craffitudinem quarta partis unius palmi continebat, virgifque

ferreis communiebatur, quarum latitudo lémipalmus,craffitudo ve-
ro palmi quarta pars . Tres ex his virgis cuilibet faciei adftringe-

bantur , Obelifci pedem inter area fulcimenta fubtus completten-
tes, rettàque ab omnibus quatuor ejufdem Obelifci faciebus inftar

parvorum cardinum cum fuis nodis afeendebant ita , ut fuperiorem
partem cum inferiori conjungerent , eademque virga novem fer-

reis circulis undequaque llringebantur, prout fequenti tabula vi-

deri poterit . Ferrum, quod in hac colligatione fuit adhibitum , li-

bras pependit 40000 , alias 40000 libras circiter complentibus ta-

bulis, polifpaflis, & fpartis, ita ut totius Obelifci pondus una-,

cum his, qua fuerunt adjetta , 1043537 libras aquaret

.
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tavola XXXIX.

P
ER formare il prenominato Cartello li piantarono otto colon-

ne, o antenne, che le vogliamo nominare, quattro da una_>

banda , e quattro dall* altra della Guglia , lontane fra loro pal-

mi 5, formate in grofsezza di quattro travi per cialcuna, grofrt

1’ uno palmi due , e un quarto di modo , che ogni colonna ve-

niva ad efier grofsa per diametro palmi 4, e mezzo , ed in_>

circonferenza palmi diciotto
;
querti travi erano collegati infic-

ine per maggior fermezza in quefto modo, che uno lèmpre_»
era più corto dell’ altro, acciocché le congiunture non fi affron-

talsero infieme , ed i medefimi travi erano forati in molti luo-

ghi per tutte le facce pafsando da un canto all’ altro , dentro

de’ quali fori fi erano inerte chiavarde , che partendoli ambe-
due , e poi fermate con zepparelle di ferro dall* altro capo ,

dove ulcivano fuori , tenevano detti travi congiunti , ed uniti

infieme (Lettamente fenza alcun chiodo , e quefto per potere

più pretto fare , e disfare detto Cartello fenza guaftare alcun

trave . Le fopranominate chiavarde di ferro erano fatte come fi

vede nella Tavola L, e gli ordini de’ fori erano lontani l’uno

dall’ altro palmi dodici ; in oltre ad ogni palmi dodici erano

cerchj di fèrro nel modo, che lì veggono nella Tavolai., quali

circondavano , e ftringevano Umilmente tutti li quattro travi

infieme ; e per farli ftringere maggiormente s’ erano porti in_>

molti luoghi , dove faceva bifogno , fra li travi , e li cerchj

,

molti cunei di legno , battuti fortemente , e di più in molti

luoghi opportuni erano avvolte , e circondavano molte funi

ftrettilfime attorno attorno con zeppe nel medefimo modo ; e

quefte legature erano lontane parimente 1’ una dall’altra palmi

dodici , e con tal ordine feguitando , s’ alzarono le fopradette

colonne ( poiché non ballava a tanta altezza una trave lòia
)

con molte travi 1’ una (opra l’altra congiunte più alte , che »

non era la Guglia ftelfa palmi dieci, talché quelle colonne, o
antenne erano alte (opra il fondamento palmi cento ventitré,

e lòpra quelle furono porte otto incavallature di travi groffilfi-

mi fatte nel modo, che fi veggono nella Tavola 47. con lifaet-

toni di dentro a detto Cartello, che 1
’ appuntellavano, ed in-

fieme tenevano da cima dette colonne , che non fi potelfero

piegare all’ indietro . Intorno intorno a quefte otto colonne , o

antenne erano quarant’ otto puntelli fituati in quefto modo

.

Lontano palmi cinque dal piede d’ogni colonna flava il più cor-

to, quale fidiva fino al terzo dell’altezza di cialcuna, forman-

do un triangolo retto , la cui bafe era larga palmi fette , e_»
mezzo , computatavi la grolfczza del trave , che era palmi

due, e mezzo. Querti primi, per efl'ere corti
, erano fatti tut-

ti d’ una trave foia , e ciafcuna colonna ne avea uno , falvo

quelle , che davano al!i quattro angoli del Cartello , che ne

aveano due per ciafcuna , cioè le due prime ne aveano uno

volto a Levante per una , ed un altro ne avea la delira a Mez-
zo giorno , e la finiftra un altro a Tramontana , e le due co-

lonne ultime Umilmente una per una volto a Ponente
,

quali

erano appoggiati fui muro della Sagreftìa , e 1* altro ne avea

la delira a Mezzo giorno , e la finiftra a Tramontana di mo-
do ,

che nel primo ordine erano dodici puntelli tutti eguali ;

Lontano palmi cinque dal piede di quelli primi erano altret-

tanti puntelli ,
quali arrivavano fino a mezz’altezza delle fud-

dette colonne, formando un triangolo limile al primo, la cui

bafe era palmi quindici , e conteneva dentro fe il triangolo

del primo puntello per dritta linea ; e lungi palmi cinque—*

dal piede di querti ve n’ erano altrettanti, quali arrivavano fi-

no a due terzi dell’ altezza del Cartello , che per non fi tro-

vare travi di tanta lunghezza, che baftalfero , furono fabbrica-

ti nel medefimo modo , che le colonne del Cartello , con cer-

chj , chiavarde, e legature, e formavano un triangolo limile

a i primi, ma maggiore, la cui bafe era palmi ventidue, e ,

mezzo, e conteneva gli altri dentro fe per dritta linea; e lun-

gi palmi cinque dal piede di querti ven’ erano altrettanti , che

arrivavano fino alla cima di detto Cartello , fabbricati come
fopra , di modo, che il maggior triangolo, che facelfe il mag-

gior puntello avea di bafe palmi trenta , e la lunghezza dell’ Ipo-

tenufa, o diagonale, che vogliamo dire, veniva ad elfere pal-

mi cento, e ventifei : e tanto era lungo quell’ ultimo puntel-

lo; e tutti quanti erano fermi, ed armati con molte traverfe,

e croci, come ii vedrà nel di egno, di maniera tale, che for-

14
tilfimamente refiftevano, e le colonne non fi potevano per nei-

fun sfòrzo di grandi (fimo pefo piegare all’ infuori , ne dalle—*

bande ; e perchè non fi potelfero piegare all’ indentro al dirit-

to , dove ferivano tutte le terte deili puntelli fopraferitti , era-

no porti dentro al Cartello travi in traverlo a tutte quattro le

Colonne, e fermati con chiodi , e legature a cialcheduna di

effe; poi tra il vano, che era tra le prime , ed ultime anten-

ne, che (lavano più in fuori , che il fallo della Guglia, erano

polli travi , che a foggia di sbadacchio fpingevano da una par-

te, e l’altra contro i medefimi travi attraverfati dentro al Ca-

rtello dirimpetto all’ appuntellature , e così fi veniva ad efsere

ficuro ancora , che le colonne principali per alcun sforzo di

grandilfimo pelò non potevano mai piegarfi all
1

indentro , e_

*

quello Cartello così fitto , e fermato era di tanta , e tale for-

tezza , che fe gli folfe flato porto addolfo ogni gran fabbrica

,

non avrebbe ceduto altrimente , come le fòfse (lato un malso

di qualche gran falso, o muro malficcio ivi fabbricato; di più

alla cima s’ erano porte otto ventole tirate' con taglie armate

a quattro capi con canapi grortì per più lìcurezza ; (opra le—»

incavallature erano meifi cinque travoni lunghi l’ uno palmi tren-

ta , e grolfi per ogni ficcia più di' palmi tre , alli quali ne.

vano fra un’ incavallatura, e 1’ altra erano attaccate le quaran

ta taglie , che rifondevano alli quarant* Argani , e dette ta-

glie erano fempre imbragate non nel mezzo del vano, ma d .1-

Ic bande accanto al vivo delle colonne , ed incavallature per

maggior lìcurezza ;
talché efsendo detto vano folo di palmi tre ,

non poteva sfòrzo di qualfivoglia gran pefo non efsere fortenu 1

to da fuddetti travi in così brev? fpizio lenza un mini no pe-

ricolo di romperli , come d : tutto appare nel leguentc dileguo ,

nel quale fi moftra un fianco di detto Cartello , che era voi

tato dalla banda verfo Mezzo giorno , c Umilmente era dalla

banda verlò. Tramontana

.

A Quattro colonne principali d’ un fianco , che foftenevano le in-

cavallature da quella banda .

B Piano della cima , dove rifedevano le incavallature , alle quali

era l’ incarco del pefo .

C {'ufo dell’ Obelifeo .

D Cinque leve porte a piedi della Guglia , tre dalla banda del-

la Sagreftìa verfo Ponente » e due dall’ altra banda verfo Le-

vante .

E Ponte fitto per comodità di quelli , che pafsavano dalla Sa-

greftìa al Cartello

.

F Varj puntelli per rinforzo del Cafella .

G Forma , e modo d' un Argano in atto d' operare .

h Croci , e traverfe per armatura , e fortezza del Cartello
,
qua-

li tenevano con li loro rifeontri , e contradi , che le colonne

,

e puntelli non fi potevano, ne ftringere, ne allargare dal luo-

go loro.

Le "Chiavarde di ferro, che pafsavano per li fori delli travi, ed

erano fermate con zeppe parimente di ferro
,
per tenere uni-

te le dette travi , che formavano le colonne , e fi vedono dP

legnate nella tavola prima , erano once due grofse , e pala-

mi cinque di lunghezza , dove pure fi vedono le ftaffe di fer-

ro, che cingevano le accennate colonne.

Le Taglie poi, le Polee con cafsa di ferro, e girelle d’ottone,

come ancora le altre con cafsa di legno , ftaffe di ferro, e gi-

relle d’ottone fi vedono nella Tavola Quinta,

TAVOLA XL.

D ipoi fi coperfe tutta la Guglia di ftuore doppie, acciocché

non venifse fegnata , e fopra dette ftuore era una coperta

di tavoloni grolfi un quarto di palmo, lòpra de’ quali erano ver-

ghe di ferro , larghe mezzo palmo , c grofse un quarto di pal-

mo ; di quefte ve n’ erano tre per faccia , le quali abbraccia-

vano il piede di fotto della Guglia tra i gnoccoli di metallo,

e venivano fu per il diritto da tutte quattro le facce della pie-

tra coi loro nodia modo di mafehietti
,

per congiungere l’ una

fopra l’ altra ; e dette verghe erano cinte ftrette attorno da no-

ve cerchj del medefimo ferro, come tutto fi vedrà nella Tavola

fèguente. Il ferro dell* imbragatura pefava libbre quarantamila,

e fra i tavoloni , taglie > e canapi altre libbre quaranta mila in

circa di modo, che la Guglia imbragata di quella maniera ve-

niva a pelare un milione , c quaranta tre mila » e cinquecen-

to trenta fette libbre

.
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Dum hxc agebantur platea circa Obelilcum complanabatur , interea-

que ergata: , qua? prorfus ex integro fuerunt compofita» , fuis fige-

bantur locis
j
prout pariter videri poterit in typo ; aptatique—

>

fubinde fuerunt omnes polifpafti duttis cannaborum capitibus ad

eam ergatam
, qua? ipfis fuerat detonata . Atque ut ii

,
quibus Con-

tignationis cura commifsa erat , illicò dignolcere polsent ,
qua:

lingulis gyris nimis tenia: , vel nimis lax£ remanfilsent ergata:,

earum quaslibet ordinatina fuis numeris lignandas curavi , uti etiam

quaslibet trochleas fuis ergatis , & polifpaftis refpondentes ; & ob

id, nulla interpofita mora, ab ipfo Contignationis vertice nun-

ciari poterat
,

qua: laxanda:
,

qua: tendenda: forent ergata» ;
qui-

que lingulis preerant ergatis
, illicò poterant refpondere , & quic-

quid ipfis mandabatur , ordinatim, omnique confulione remota

exequi , & adimplere ; Infuper , id exigente platea anguftia

,

opera: pretium fuit , tres in Sacrario figere ergatas , multifque

in locis Ipartarum vias diverfis declinare trochleis prefenti Iche-

mate videndis . Notatis, ut diximus, ergatis, cannabifque omni-

bus fuo loco immiffis , finguls ope trium , vel quatuor equo-

rum moveri ca:pta: funt , ut vires fimul, & uniri , atque inter

fe convenire polsent ; lingula? etiam ter , aut quater diligen-

ter fuerunt infpett# , donec omnes a?que protenfie comperiren-

tur , atque in hoc ftatu relitta? fuerunt die 28. Aprilis 1585*

Quoniam vero infinita pene hominum multitudo undequaque

concurrebat tam memorandum opus infpettura , omnes via: in

dittam plateam ducentes fuerunt occlude , ut qua?libet
, qu£ ex

tanta multitudine fuboriri potuilset confufio, tolleretur, fimul-

que folemne promulgatum fuit edittum , ne quis detonata ope-

ri die intra repagula , Artificibus ,
operariilque exceptis , in-

grederetur , toituta etiam capitis poena iis
,

qui cancellos amo-
vere, aut rumpere tentalsent ; ii vero, qui aliquo modo Opi-

ficibus impedimento efsent , quique vel loquerentur , expue-

rent, aut aliquem vel minimum ederent toepitum , gravibus

coercebantur poenis, ficque quidquid a nle precipiebatur ab om-
nibus fàcile percipi , intelligique poterat . Hujufmodi autem
editto omnes paruerunt ita , ut altifTìmum lemper fervatum fue-

rit filentium. Antequam vero Obelilcus modo fupradiéìo colliga-

retur, aliquot dies ante globus, qui illius vertici ornamenti cau-

sa infidebat, fuit ablatus, multifque opinantibus in eo
( Gefari

quippe dicatus erat Obelilcus
)

ejufdem Gelaris cineres includi

,

fumma cum diligentia rem prius exploravi , compertoque globo

integro, & abfque ulla commisura efformato, nihil eidem infe-

ri potuitte, ittico innotuit . Verum quidem eft multis in locis a

feloporum ittibus perforatum apparuitte
,
quod profettò contigit

quando Urbs capta efl: , & ob id aliqua etiam pulveris portio a ven-

tis excitata feloporum foramina penetraverat. Sed ut ad propo-

fitum , unde digredì fuimus , revertamur , trigefima ejufdem

menfis Aprilis Mercurii die implorata in Templo ante diluculum

Divini Numinis Majeftate , fòle nondum orto , feptum ingredi fui-

mus, difpofitifque fuis in locis fmgulis Opificibus , duo inter illo-

rum primarios cuilibet ergata: fuerunt allignati , qui curam gere-

rent , omnemque Adhiberent diligentiam , ut juxta methodum
a me prelcriptam agi polTet ; hujufmodi autem methodus erat

,

ut vix audito tuba? clangore eminentiori locopofita?, omnibulque

patenti
,
propriam ergatam moveri curarent j contra vero audito

Campana fonitu vertici Contignationis appenfa: ab inoepto motu
fìat im deli Iterent . Intra leptum in uno platea capite viginti pre-
tto erant equi , vigintique homines eorum cure invigilantes

,
quo-

rum ope mutari poffent, qui defatigati, aut labori impares di-

gnofeerentur . Pretereà otto, vel decem peritioribus per totam

plateam dittributis Viris, qui undique circumfpicerent , ne ulla

oriretur confufio, viginti alios deputavi Opifices
,

qui cannaba,

polifpaftos, & orbiculos, &qua: necedaria erant , huc illuc afpor-

tarent , fi quid forte rumpi contingeret, vel alia necelfitas infur-

geret & hi quidem omnes leorfim eminentiori in loco ante por-

tam domus , in qua machina? , & inftrumenta ad hoc conficiendum
opus accomodata fervabantur, con fittentes cuicumque nutui ob-
temperabant, idque optimo quidem confilio ttatutum ett, nefei-

licet, qui ergatis preerant , aliique Opifices locum fuum defere-

rent : quod maximam fané confufionem peperilfet
.
Quoniam vero

qui ergatis trahendis dettinati erant equi aliquando nec ftetilsent

,

nec ea qua opus elset celeritate , motum fuum continualsent , non-

nullos ob id propofui homines , qui illos juxta preferiptum rege-

rent , & moderarentur . Neque his contentus duodecim fabros li-

15
gnarios fub Contignatione ttare jutti, qui continuam gererent cu-

ram immittendi fubter Obelilcum cuneos ligneos, & ferreos ibi

jam preparatos , duoque inde precipua dimanabant commoda:
non folum enim erigendum promovebant Obelifcum

(
cuneorum

quippe vires quantum in hoc afferant utilitatis quilque dignolcit)

verum etiam illum futtentabant , ne penfilis fupra cannaba rema-

neret ; at quia iidem fabri lignarii ab aliquo cuneo , vel alia qua-

cumque re, qu.T fortè defuper decidilset , offendi potui fient , ideò

ferrea cattis geftanda unicuique data ett. Contignationis curam 30.

Opificibus pottmodum commendavi
,
qui fuperiori parte infiden-

tes, polifpattos , & ligamina diligenter infpicerent , ftatimque

quid opus fuifset nunciarent : triginta quinque infuper deftinati

fuerunt tribus illis vettibus
,

qui Occafum refpiciebant ; duobus

vero vettibus in anteriori parte fitis decem , & otto fuerunt attì-

gnati una cum parva ergata
,

qua: a folis hominibus moveri com-
modè pofset . Orto jam fòle, coeloque fereno, omnibus Opifici-

bus promptis, atque paratis , rurfus implorato divino prefidio,

fublimiori loco confiftens Architettus deftinatum machinarum mo-
tui fignum tubarum clangore dedit

.
Quocirca dd. quinque vetti-

bus , 40 ergatis
, 907 opificibus , 75 equis fimul agentibus opus

inoeptum ett . In hoc tamen primo machinarum motu terra con-

tremifeere vifa fuit , ditta fiquidem Contignatio magnum edidit

ftrepitum , atque omnibus lignis pra? pondere fòle mutuò conttrin-

gentibus , Obelilcus
,

qui duobus palmis ad Boream pendebat ver-

ius S. Petri Chorum, ubi nunc Divina peraguntur , ad perpendi-

culum refpond it : verum pott auditum ttrepitum cum contignatio

nulla fui parte cedere, nullumque Deo favente illatum damnum
dignofeeretur

, quilibet promptior, & alacrior fattus ett, atque

omnibus ad Campana fonitum fittentibus , circulus quidam fer-

reus, primus nempè eorum , qui virgas circa Obelifcum pofitas

a vertice initio dutto circumdabant , ruptus apparuit : in ejus ta-

men locum illicò fubttituti fuerunt otto polifpafti hinc, inde cui-

dam cannaborum involucro ibidem alligati
, duttis capitibus fubter

Obelifcum , illifque alia ex parte ad d. circuli libellam fuperius reaf-

fumptis , & pluries quidem , donec , omnibus bene firmatis , mo-
tum profequi opportunum vifum ett : ficque pott duodecim cir-

cumvolutiones duobus palmis fupra tres quartas erigi potuit
,
quod

fufficiens habitum ett , ut demptis fulcimentis ftratum vehiculare

fubtus collocari pofset, atque ad hanc altitudinem fub 4 angulis

firmatus fuit Obelifcus validittimis truncis, cuneilque ligneis, &
ferreis, horaque 22. ejufdem diei omnia fuerunt completai fu-

binde monitis ope mortariorum Caftri S. Angeli militibus, in la:ti-

tia: fignum omnia bellica tormenta fuerunt explofà j ne vero Opi-

fices locum deferrent fuum , curatum ett , ut cuilibet fuis in locis

prandium miniftraretur . Effettus autem fatis , fuperque oftendit

zonis ferreis funes else tutiores , ideòque Obelifcus multis pre-

grandium cannaborum involucris undequaque pluribus in locis cin-

ttus fuit
,

quibus , ne furfum elaberentur , multi involvebantur

funes, qui infra demitti fubter Obelifci pedem tranfibant , atque

alia ex parte furfum dutti rurfus dd. involucris involvebantur, ite-

rumque demum demitti eodem in loco, quo prius, religabantur,

atque hoc modo omnibus quatuor faciebus aptati colligationes , &
cannaborum involucra , ne furfum excurrerent , validittìmè ftrin-

gebant , ac roborabant . Plurimi ex circulis ferreis magno com-

pretti pondere aut rupti, aut intorti, aut loco fuo dimoti funt,

alii vero quofdam ferreos globulos data opera virgis appofitos ita

a fe expulerunt , ut ii ferrum cultro aedi pofset , cultro & ipfi catti

viderentur, quod lane huic tam magno ponderi eft alcribendum

.

Dum vero Obelifcus fenfim attollebatur plurimi ex fabris lignariis

juxta id
, quod anteà preceperam , intra Contignationem ad Obe-

lifci pedem confidentes fubter ipfum continuo labore in cuneis tum
ligneis, tum ferreis, prout opus erat configendis infudabant \ qui

quidem cunei
,
preterquam quod erigendo Obeli Ico non parum in-

ferviebant, plura quoque prettabant commoda , & utilitates: non
folum enim prepediebant , ne aut demitteretur, aut penfilis fupra

funes remaneret , verum etiam hoc efficiebant , ut veluti propria:

ftylobata: ferè femper infitteret

.

His ad finem perduttis maxima laetitia totum populum perfudit , inte-

reaque fulcimentis extrahendis infudatum ett , quorum -bina fty-

lobata: fuperficiei infiftebant , unumque ex his ftatim Santtitati Sua:

fuit exhibitum, cui opus non parum arrifit; alia vero duo, qua:

Boream refpiciebant , ipfi petra: tribus unius palmi medietatibus

infigebantur , ita, ut cum fruttrà illis extrahendis quatuor continuis

P diebus,



Nel medefimo tempo fi (pianava una piazza intorno a detta Gu-
glia 5 e di mano in mano fi andava piantando gli Argani, che
erano già finiti, e fatti tutti di nuovo, come fi ni finente fi ve-
drà in difegno, e s’ invertirono tutte le taglie di mano in mano
accomodando i capi delle corde al loro Argano determinato ; e
perchè i Deputati alla cura del Cartello potelfero in un attimo
conofcere quali Argani folfero reftati , o troppo lenti , o troppo
tirati a morta per motta, fecifegnare gli Argani per numeri or-

dinatamente, e fimilmente ancora le polee , che rifondevano
ciafcuna al fuo Argano, ed alle loro taglie particolari di modo,
che ad ogni bifogno dalla cima del Cartello fi poteva dare avvi-
fo quale Argano era necefsario allentarfi , o tirarli di maniera

,

chei Capi Madri deputati alla cura ciafcheduno del particolare

loro Argano
, potevano in un momento rifondere per ordine

,

cd efeguire quanto loro era importo particolarmente fenza una
minima confufione ; c per la rtrettezza della piazza fu necetta-
rio piantare tre Argani nella Sagrertìa, ed in molti luoghi fca-

vezzare le ftrade de canapi con diverte polee, come lì vede nel-

la prefente pianta . Segnati, che furono gl’ Argani , ed accomoda-
te tutte le corde , s’incominciò ad Argano per Argano a tirarli

con tre , o quattro cavalli per accordare , ed unire le forze loro

,

rivedendoli tre, o quattro volte ad uno aduno, lino che fodero

ugualmente tirati, ed a quefto fegno fi fermarono arti 28. d’ Apri-

le ij8j. E perchè un popolo infinito concorreva a vedere così

memorabile imprefa
,

per ovviare ai difordini , che potette caufare

la moltitudine delle genti, s’ erano barrate le ftrade, che arriva-

no (òpra detta piazza, e fi mandò un Bando, che il giorno deter-

minato ad alzar la Guglia nettùno potette entrare dentro i ripari ,

falvo che gli Opera) ; a chi averte sforzato i Cancelli vi era pena
la vita

; di più che nettùno impedirti: in quallìvoglia modo gli

Operaj , e che nettùno parlatte , fputatte , o facette ftrepito di

fòrte alcuna fotto gravi pene, acciocché non fottero impediti li

comandamenti ordinati da me ai Minirtri ; e per timore di quefto

Bando in tanta quantità di popolo, che concorfè , fu udito grandif-

fimo filenzio . Avanti che la Guglia fotte imbracata, alcuni giorni

prima fu levata la palla , che vi flava in cima per ornamento ; e

perchè molti penfàvano, che ( elfendo la Guglia dedicata a Cefare )

in etta fottero le ceneri di lui ; fu confiderata da me con gran dili-

genza, e vidi elfere gettata tutta d’ un pezzo fenza commeflùra

alcuna, che ftando quefto, non vi fi poteva metter dentro cofa

alcuna . E ben vero , che in molti luoghi è fiata forata dall’ archibu-

giate , che vi fono fiate tirate dai Soldati
,
quando la Città di Ro-

ma fu prefa, per li quali fori era entrata alquanto di polvere fin-
ta da venti : il che fu inoltrato da me a molti . Ma per tornare al

propofito noftro: alli 30. del medefimo Mefe d’ Aprile il Merco-
ledì , fatte le convenienti Orazioni , avanti che apparitte il giorno

,

ufciti dalla Chiefa s’entrò nel Serraglio , e tutti gli Operaj furono

deputati, ed accomodati al luogo loro, adeguando ad ogni Arga-

no due Capimaftri
,

quali fi pendettero cura , ed ufalfero di-
ligenza di farlo lavorare fecondo l’ordine , il quale era, che ogni

volta , che fi fotte (entità fonar la Tromba da un Trombetta , che io

avea fatto venir a porta, e flava in luogo rilevato vifto da tutti,

ciafcheduno dovette far voltare il fuo Argano , avendo buon occhio,

che il tutto fi efeguifse diligentemente , e che quando averterò

fentito il fuono d’ una Campana , la quale io avea fitta accomodare
alla cima del Cartello fubito s’ averterò da fermar tutti . Dentro al

Cancello da un capo della piazza flava il capo de’ Carrettieri con
venti Cavalli grotti

,
governati da venti Uomini

,
quali io avea fat-

to venire per poter mutare , e rinfrettare fecondo il bifogno . In ol-

tre io aveva diflribuito per la piazza otto , o dieci valent’ Uomini

,

i quali andaflero rivedendo da tutte le parti , mentre fi lavorava,

acciocché non intravenitte diford ine alcuno, di più avea ordinato

una compagnia di vent’ uomini , che fi pigliattero cura di portar

innanzi, e addietro le monizioni neceflarie di corde, fraglie
,
gi-

relle , e altro fecondo che fotte bifògnato , o per rottura , o per al-

tri rifpetti ; nè quelli doveano avere altra cura , e s’ erano porti da
una banda in luogo alto avanti la porta della caia delle monizioni

,

dove ad ogni minimo cenno, o comandamento dovettero obbedire

a quanto venitte commetto loro; e quefto fu fatto, acciocché nef-

funo dei Deputati alla cura degii Argani avefle da abbandonare il

luogo fuo, per vietare ogni confufione , che potette accadere, e

così s’era ordinato a tutti , e ad ogni Argano io avea porto uomini

,

e cavalli , acciocché detti uomini averterò da governare con più ra-

gione l’ Argano conforme i comandamenti de’ Capimaftri deputaci

,

che non avrebbero fatto
, fé fottero flati fittamente cavalli , i quali

talvolta non Ii fermano, o movono così pretto, come fi vorrebbe;
di più s’ erano porti fotto il Cartello dodici falegnami , i quali avefi-

fero cura di batter (òtto la Guglia continuamente zeppe di legno

,

e di ferro quivi preparate a porta : il cheferviva a due effetti

,

l’uno per ajutare ad alzarla, ftipendo ogn’ uno quanta forza hanno
le zeppe , l’altro a foftentarta, acciocché mai non flette la Guglia
in aria {òpra le corde : e quelli falegnami aveano in tetta una celata
di ferro

,
per difenderli, fe a fòrte fòlle calcato dal Cartello qual-

che zeppa di legno, o altro. Alla cura, e guardia del Cartello
difegnai^ trent’ uomini , acciocché ftando (òpra quello pendettero
cura infieme delle Taglie , e legature, e ne dettero avvifò fecondo
il bifogno ; alle leve di Ponente , che erano tre

,
polì trentacinque

uomini a governarle ; a quelle dinanzi , che erano due , ne polì

diciotto con un’ Arganetto piccolo da uomini . Mentre così erano
diflribuiti gli offizj fi era fatto giorno bellirtìmo , e fereno , e
Cernitoli il fuono fu dato principio con le fuddette cinque leve
quarant’ Argani , novecento lette uomini , e fettanta cinque ca-
valli . In quefto primo moto parve, chetremafse la terra, ed il

Cartello fece un grande ftrepito , ftringendofi pel pelo tutti i le-

gnami infieme , e la Guglia
, che pendeva due palmi verfò il Coro

di S. Pietro , dove s’oftìziaal prefente, che è verfo Tramontana

( il che lì conobbe nel piombarla) fi dirizzò a piombo; elfendolì
fentito quello ftrepito , e non cedendo il Cartello in parte alcuna ,

ne occorrendo male ad alcuno , ognuno prefe animo , e fattoli

fermare col fegno della Campana lì trovò, che s’era rotto un cer-
chio di ferro, il primo di quelli , che circondavano le verghe
intorno alla Guglia , cominciando dalla cima ; al qual cerchio
fi rimediò con quattro para di taglie imbragate da una banda,
e dall’ altra ad un invoglio dì canapi indetto luogo, e facendo
pattare i canapi fotto la Guglia , e ritornar di fopra al paro di det-

to cerchio dall’altra banda per molte volte tanto, che fermato
bene fi feguitò innanzi, e così in dodici motte s’alzò palmi due,
e tre quarti, tanto, che ballava per mettervi fotto lo (trattino,

e levare i gnoccoli di metallo, e fu fermata a quella altezza fotto

li quattro angoli con gagliardittìme mozzature , e zeppe di legno

,

e di ferro
, ed il tutto fu finito ad ore ventidue del medefimo gior-

no; e dato il légno a Cartello con alcuni mortari fi fpararono tut-

te le artiglierie con grandilfimo rimbombo in fógno d’allegrezza;

e prima, acciocché nettùno fi partifse da’ fuoi luoghi, s’era por-
tato il mangiare full’ ora del pranzo a ciafcun’ Argano nelle fue

caneftre, e per ordine. Dall’effetto fi venne in cognizione, che
le corde fono più ficure afsai , che le cinte di ferro : e però s’ era

prima cinta ( non fi fidando in tutto dei ferri
)

di molti invogli

di canapi grottìftìmi intorno intorno in più luoghi , alli quali ( per-

chè non isfuggifsero all’ insù
) s’ erano involte molte corde , che

calando al batto
,

pafsavano fotto il piede della Guglia , e portate

insù dall’altra banda s’avvolgevano di nuovo a detti invoglj , o
cinte, e poi ritornando di fotto un’altra volta erano rilegate dove
prima : e così raccomandate per tutte quattro le facce ftringevano,

e tenevano fortiifimo l' imbragature degl’ invoglj de’ canapi, che
non (correvano all’ insù . La maggior parte detti cerchj di ferro fu-

rono dal gran pefo, o rotti, o torti , o motti dal luogo loro;

alcuni altri aveano fatto sbalzar via certi bottoni di ferro colati a_»

porta nette verghe , nelle quali intoppavano, eparea, che quali

con un coltello fofsero flati tagliati , fe fòfse pottìbile , che il ferro

fi potette tagliare come le altre cofe tenere : effetto veramente fpa-

ventofò di così fmifurato pefo , e conforme all’ ordine dato , come
di (òpra dilli , mentre la Guglia s’andava alzando, non mancarono
mai falegnami , che {lavano dentro a! Cartello intorno al piede del-

la Guglia , di battere fotto lei continuamente con mazzi di ferro

grortìlfimi molte zeppe di legno , e di ferro di già preparate, che

oltre l’ ajuto , che davano in alzarla , non fi perdeva mai niente

di quello , che fi era guadagnato in fòllevarla , e l’ artìcurava , che

mai non flava in aria fopra le corde , ma veniva a ripofare quali

fémpre come fui proprio lòdo fuo piedeftallo .

Finito che fu queft’ atto fi fparfè grandiftima allegrezza univerfàlmen-

te per tutto il popolo . Di poi s’ attefe a cavare i dadi , o gnoccoli,

come li vogliamo nominare, due de’ quali erano porti fopra la_>

fuperficie del piedeftallo , ed uno ne fu portato fubito avanti a

Sua Santità, che ne moftrò molta allegrezza , e gli altri due, che

erano dalla banda di Tramontana erano impiombati 3 ed imperna-

ti un
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1 6
cum cannabis omnes mutati fuerunt polifpafti , dittifque polifpa-

ftis per varia loca trium tantum laterum difpofitis , atque alliga-

tis, Orientalis Obelifci frons libera relitta eft, qua: demitfa ve-

hiculari ftrato debebat infiftere ; mutateque pariter funt ergata:,

quarum ope diverfo modo demitti debebat , ut infra dicetur .

Quoniam vero pendente Obelifco fiftendum aliquando e(fe praeno-

veram ad polifpartos , feu colligationes , aliaque neceffaria fuis lo-

cis accomodanda , ne umquam Obelifcus fuper funes quiefeeret

,

fed fulcris fuftentatus fuis perpetuò remaneret: ideòtquatuor ufus

fum trabibus longitudinis palmorum <5o , in quarum capite quoF

dam flatui ferreos nodos maxima craffitudinis, cardinum inftar ,

fefe prope Obelifcum aperientes circa ferreum baculum ( hujus

diameter medii palmi
)
eam Obelifci frontem occupantem

,
qua:

demittenda erat ; pradittufque baculus maximo ferreo circulo in

fuis capitibus firmabatur, qui circumdatis tribus aliis Obelifci fron-

tibus hinc , inde intra quofdam oculos eumdem baculum ftringe-

bat : ha autem trabes phalanga imponebantur
,
qua in modum

parva ergata nonnullos ferreos oculos pedibus earumdem trabium

infixos fubibat
,

qui dum Obelifcus defeenderet inftar circini ape-

riendi forent
,
prout opus elfet

;
quod fi forte nimis aperti ratione

anguli obtufi fulcrorum officio fungi haud potuiffent , alios quatuor

fimiles , breviores tamen paraveram
,
qui eumdem praftarent effe-

ttum, donec Obelifcus ftrato vehiculari fuiffet impofitus; quando

vero ab opere fuilfet defiftendum , idem Obelifcus femper his fulci-

tus trabibus remanfiffet , firmata inferius phalanga , ope cannabi

ad ejus capita convoluti , columnifque Contignationis commen-
dati , aut ope pali ferrei quibufdam phalanga: foraminibus appo-

fiti
,
per quem , dum humi jaceret , omnis phalanga circumvo-

lutio impediretur. Qua mutata fuerant ergata, fuifque locis de-

ftinata , rurfus tratta funt , duttis cannabis eodem prorfus mo-
do , qui in erigendo Obelifco fuit adhibitus . His perattis ergata

ita fuerunt compofita , ut circum agi nequaquam poffent ; inque_j

omnibus his rebus perficiendis
,
praparandifque otto integri con-

fumpti funt dies , ita ut Mercurii die 7. Maii 1 J85. diluculo omnia

fuerint bene , retteque compofita . Ad Obelifci pedem otto alliga-

bantur polifpafti
,
quatuor ergatis Occafum verfus poft Sacrarium

pofitisrefpondentes, atque ita illicò praditta quatuor ergata mo-
veri caperunt ; catera vero omnes

,
qua tunc quiefeebant , funes

eodem tempore laxabant
,
prout his

,
qui praerant , fuit manda-

tum ; eadem prorfus , ac in erigendo Obelifco fervata methodo

,

nempe ad tuba clangorem ergata ad Obelifci pedem polita funes

,

laxantibus cateris, tendebant fuos, audito vero Campana fonitu

omnes fiftebant } utque Obelifci acumen humi inclinaretur , duabus

trabeculis , qua ultimis ditta Contignationis columnis incumbe-

bant , retro fulcitum fuit ; dumque pes traheretur , cum pradittum

acumen fulcris vincendis impar efTet , fumma cum facilitate humi

inclinari potuit . Ne vero dum inclinaretur aliquo modo concuti

poflet ,
quinque armati fuerunt polifpafti , fupra Sacrarii fornicem

pofiti , atque aliis quinque
,

qui Obelifci acumini aptabantur , ref-

pondentes , frani inftar ita demiffionem temperabant , ut omnecon-

cuffionis periculum fuerit penitus fubmotum . Immò cum dimidium

fpatii defeendendo percurriffet , quia pondus majori ex parte pe-

dem gravabat , ipfe per fe labi capit fupra phalangas , unde omnis

trattoria vis evaflt inutilis ; immò ad hujufmodi motum nimis vio-

lentum coercendum , opera pretium fuit novum concinnare polif-

paftum
,
quo ad Obelifci pedem alligato , ad duttoris placitum mo-

derari potuit , ita ut hora 22. fine ullo damno, aut periculo totus

ftrato vehiculari incubuerit
,
quod ipfe , dum demitteretur , fibi

attraxerat

.

diebus , notti bufque fuerit infudatum , oportuerit calorum ope

petram undequaque abfeindere

.

A Sacrarii Ichnographia , intra quod tres ergata agebant

.

B Duo aditus in ditti Sacrarii parietibus aperti
,

per quos tranfmit-

tenda erant cannaba
,
quofque ingredi debebat Obelifci pes , dum

demittebatur

.

C Forma, quam contignationis tettum prafèferebat , ubi locus, cui

polifpafti alligabantur , oftenditur, quorum tres duplices erant

duobus numeris connotati , ut quemlibet duabus ergatis refponde-

re dignofeeretur

.

D Locus extra cancellum , ubi vehiculare ftratum fervabatur, quod
fuit pofitum fubter Obelifcum , dum excitabatur .

E Prima Obelifci facies Boream refpiciens , ubi denotantur loca

,

quibus polifpafti ibidem alligabantur

.

F Secunda facies ad Ortum .

G Tertia ad Occafum

.

H Quarta ad Meridiem .

I Circuli ferrei majores, qui virgas ferreas in Obelifci munimen apta-

tas adftringebant , atque in nonnullos globulos impingebant dd.

virgis confultò appofitos , ne furfum excurrerent } alii vero circuli

nodis cardinum terminabantur

.

Littera* H. C. cum numeris eorum contiguis intra ergatarum circulos

denotant quot homines
, quotque equi cuilibet ergata: adftarent

,

agerentque, ut exhibet figura in inferiori parte pra:fentis typi .

K Virga ferres, qua: pedem inferius complectentes per 4 Obelifci

facies afeendebant

.

L Nodi virgas fimul conjungentes inftar cardinum.
M Pars Ichnographia: nova: Ecclefia: S. Petri

.

N Pars Ichnographia: veteris Ecclefia:

.

O Longus, anguflufque locus ducens ad Porticum S. Petri.

P Pars Ichnographia nonnullarum domorum S. Petri

.

QJPorma unius fuftentamenti ex metallo fulcro carentis,quod fuftenta-

mentum unum erat ex iis
,

qua: fubter Obelifcum flabant
,
ponderis

librarum fexcentum .

R Suftentamentum cum fulcro libras pendens 800
1
quod integrum

fimul cum eodem fulcro fufum eft.

TABULA XLI.

U T adpublicum beneficium Obelifci adhuc immiti intelligatur

munimen , illudque circum affa contignatio innotefeat ,

eadem in fcquenti Diagrammate gcometricè delineavimus ; fic
enim lignorum compages ,& cingulaferrea Obelifcum ambientia

patefient . Ifiis adhaerebant difpafli cumfpafiis , aliis in Conti-
gnationis vertice collocatis refpondentcs , cantherii[quefuffulti .

Unde ex ergatarum , acfunium trochleis circumdufforum motu ,

Pyramidis motus exoriebatur .

A Vetus Obelifcifitus .

B Zona ferra; eum compleffentes

.

C Regia columna: reffa affurgentes è compaffisfimul lignis ipfius
Contignationis .

D Columna diagonales
,feu obliqua , ex connexis trabibus coale-

fccntes .

E Cantherii in lignea munitionis fafiigio eminentes.
F Sufpcnfi Cantheriis difpafli .

G Munito Obelifco alligati , infiruffique funibus difpafli

.

H Trochlearum locus , unde verfus ergatam[parta educebantur

.

I Vcffes adhibiti ad Obelifci evulfioncm

.

L Tranfverfu ligna ad firmam operis coaffationem .

M Sparta inter trochleas ad ergata?n extenfa .

TABULA XLII.

D Um prsditta educebantur fuentamenta , Arato jam confetto ,

vehiculare Aratum fuis fuperimpofitum eft phalangis . Erat
autem hoc ftratum vehiculare ipfo Obelifci pede anguftius , ut

intervallum inter angulum , & angulum intercedens fubire pof-

fet, ubi fuper cuneis, truncifque ligneis , ut fupra diximus , fta-

biliebatur . Nil aliud igitur fupererat
, quam ipfum Obelifcum

demittere : opus fané infpetta motus magnitudine , & petra: lon-

gitudine priori difficilius , atque periculolius
.
Qua propter una

In prafenti tabula Obelifcus oftenditur intra Contignationem

eo modo
,
quo ftabat , dum demitteretur

.

A Tabulatum in lignea Contignationis faftigio cum appofitis tro-

chleis , quibus circumduffisfunibus lenta velocitate omniapro-

cedebant .

B Obelifcus intra Contignationem pendens
,
qui fenfim demittitur

.

C Zeugmata , qua vinculorum inftar nutantem continebant Obe-

lifcum .

D Quatuor trabes fulcrorum loco fubter Obelifcum , dum demit-

tebatur .

QjStratum vehiculare longum palmis 80 , latum palmis 9, juxta 4
Q_ trabium



ti un palmo , e mezzo dentro la pietra così , che per cavarli , do-
po avervi faticato in vano quattro giorni , e quattro notti , con-

venne , che gli Scalpellini taglialfero loro la pietra intorno intorno.

A Pianta della Sagreftìa , dentro la quale lavoravano tre Argani

.

B Due aperture fatte ne’ muri della fuddetta Sagreftìa pel palfaggio

de’ canapi, e dove la Guglia doveva eutrar dentro col piede,

quando s’ abbacava

.

C Forma del tetto del Cartello, che moftra il luogo, dove erano
attaccate le taglie , tre delle quali erano doppie, legnate con due
numeri in fegno , che ciafcuna rifondeva a due Argani

.

D Luogo fuori del Cancello , dove flava lo ftrafcino , che fu pofto

fotto la G uglia a quando fu alzata .

E Prima facciata della Guglia , che ftava volta verfo Tramontana

,

per moftrare i luoghi , ne’ quali in detta faccia erano attaccate le

taglie

.

F Seconda facciata verfo Levante .

G Terza facciata verlò Ponente

.

H Quarta facciata verlò Mezzo giorno

.

I Cerchj di ferro groliì
,

quali tenevano ftrette le verghe di ferro

,

che .armavano la Guglia, ed intoppavano in alcuni bottoni fatti

a porta in dette verghe , acciocché elfi non potelfero feorrere all’ in

sù ; alcuni altri intoppavano ne’ nodi de mafehietti

.

Le lettere H C con li numeri loro contigui dentro a cerchj degli Ar-
gani denotano quanti uomini, e cavalli erano in cialcheduno, e
lavoravano , come fi vede in figura nella parte inferiore del pre-
fènte difegno

.

K Verghe di ferro, quali abbracciando il piede di fotto venivano in
sù per tutte quattro le facce della Guglia

.

L Nodi , che congiungevano le verghe infieme a foggia di ma-
(chietti

.

M Parte della pianta della Fabbrica nuova di S. Pietro

.

N Parte della pianta della Gliela Vecchia .

O Andito del Corticale di S. Pietro

.

P Parte della pianta d’ alcune Gafe di S. Pietro

.

Q_Forma d’ un gnoccolo di metallo fenza perno , di quelli , che fta-

vano fotto la Guglia , di pefo di libbre feicento .

R Gnoccolo col perno di pefo di libbre ottocento, quale infieme
col perno era gettato tutto d’ un pezzo

.

TAVOLA X LI.

A cciocché megliofipofia comprendere per benefizio pubblico la

•ocfitura del? Qbelifco avanti chefimovefi

c

, come anche il

Cafelio , che lo circondava
, fiopra il quale fu fiofipefa peraria

quefia gran Pietra , abbiamo nel fcgucntc Rame improntato la

giufia delineazione geometricamente
, per riconoficere P incate-

natura de’ legnami , che la componevano , e fiua fermezza , co-
me anche P imbraghe , e cìnte di ferro , che abbracciavano
P Qbelifco . A quefie erano attaccate le taglie doppie , armate
con canapi corrifipondenti all' altre nella cima delCafeliofiofie-
nute dalle incavallature : onde dal moto degli Argani , e corde ,

chepafifavanoper le Polec , nefeguì il movimento .

A Situazione antica dell’ Qbelifco .

B Cinte di ferro , che lo cingevano .

C Colonne reali perpendicolari di legnami incatenati
, e collegati

nelCafelio .

D Colonne Diagonali , o afcarpa dì travi collegati , comefiopra

.

E Incavallature nellafommità del Cafelio

.

F Taglie doppie attaccate alle incavallature

.

G Taglie doppie attaccate all* armamento delP Qbelifco , armate
di corde .

H Luogo delle Polee , dove pafifavano ì canapi verfo P Argano

.

I Leve , cheferveronoper ajuto a sbarbicare P Qbelifco .

L Legnami traverfiali per incatenamento delP Qpcra .

M Corde , chepafsavano fra le Taglie , e Poleefino alP Arcano

.

TAVOLA X LI I.

M Entre che fi cavavano i detti gnoccoli , fu fatto il letto , e__>

meflb lo ftrafcino fopra curri, il quale ftrafcino s’era fatto

piu tiretto , che non era il piede della Guglia, acciocché potefte

entrarvi di lòtto nel vano reftato fra un angolo , e l’ altro , dove
ella s’era fermata fopra le zeppe, e mozzature di legni, come
di fopra fi è detto . Reftava dunque di calarla a balfo : imprelà più

difficile , e pericolofa della prima per la grandezza del movimen-
to, e per la lunghezza della Pietra ; però a quello effetto fi mutaro-
no tutte le taglie , e canapi, attaccandole in varj luoghi da tre bande

1 6
(blamente, falciando libera la faccia della Guglia volta verfo Le-
vante , la quale calando avea da portare (òpra lo ftralcino , e fi

mutarono gli Argani, che aveano da lèrvire in altro modo, per

abballarla, come fi dirà; perchè io prevedeva , che farebbe flato

bifogno tal volta fermarli, mentre la Guglia ftava pendente in

aria , per accomodare o taglie
, o legature , o altro , fecondo il bi-

fogno, chefolfe occorfo , acciocché ella Guglia non pofaftè mai
fu le corde , ma reftafie fempre appuntellata : providi al tutto con
quattro travi lunghi 1* uno palmi feftanta , in capo de’ quali feci fa-

re alcuni nodi di ferro groffifiimi a modo di mafehietti , che fi fno-

davano vicino alla medefima Guglia intorno ad un baffone di fèrro,

grolfo per diametro mezzo palmo, pofto da quella faccia, che
avea da calare verlò terra ; e detto baffone era tenuto ne’ capi da
un cerchio di ferro groffi (limo , che circondando tutte le altre tre

facce, ftringeva dentro a certi occhj il fuddetto baffone di qua,
e di là; e li travi lòpraddetti erano porti lòpra un Curro , che en-
trava a foggia d’ Arganello in alcuni occhj di ferro inchiodati al pie-

de di detti travi
,

quali , mentre la Guglia calava , s* avevano
d aprire a foggia di comparto

, quanto fòlle bi fógno ; e quando fof-

fero Itati aperti tanto , che per rifpetto dell'angolo ottufo non
averterò potuto lervire più per puntelli , ne avea io preparati altri

quattro più corti limili , che averterò a lervire pel medefimo effet-

to , finché fofle porta fu lo ftrafcino
; e quando forte occorfo fer-

mare l’ Opera , la Guglia farebbe fempre ftata appuntellata fopra

quelli travi , fermando il Curro di lòtto con un canapo avvoltogli
attorno dai capi, e raccomandato alle colonne del Cartello, o
con un palo di ferro pofto dentro a certi fòri , che erano nel Cur-
ro, qual palo di ferro, diftendendofi per terra, avrebbe tratte-

nuto il volgimento di dio Curro. Gli Argani mutati, e porti in

luogo conveniente fi tirarono di nuovo , accordando i canapi nel

medefimo modo, che fu fatto, quando s' avea da alzare. Fatto
quello fi fermarono di maniera , che non potevano più voltarli ;

enei fare , e preparare tutte quelle cole fi conlùmaronootto gior-

ni di tempo, a tale , che il Mercoledì , che fu alli 7. di Maggio 1585.
la mattina a buon ora fu in ordine tutto l'apparecchio. S’ erano
attaccate al piede della Guglia quattro para di Taglie , che rifpon-

devano ai quattro Argani piantati dalla banda di Ponente dietro la

Sagreftìa, e così a buon ora li quattro Argani fuddetti comincia-
rono a voltare , e tutti gli altri

, che erano fermati , nel medefimo
tempo andavano allentando le funi conforme alla commiffione data

a coloro , che ne aveano la cura ; e fi oftervò il medefimo ordine

,

che fi tenne in alzarla, cioè , che quando fonava la Tromba , gli

Argani attaccati al piede della Guglia tiravano , e tutti gli altri

allentavano , e quando fi fonava la Campanella , tutti fermavano ;

ed acciocché la punta fi avelie da piegare verfo terra , s’ era ap-

puntellata dalla banda di dietro con due travicelli , che erano fer-

mati nell’ ultime colonne del Cartello : e mentre il piede era tira-

to , non potendo la punta sforzar li puntelli , fi piegò verfo. terra

con grandiffima facilità ; ed acciocché nel piegarli non averte dato

qualche crollo, s’ erano armate cinque taglie, e fermate fopra la

volta della Sagreftìa , le quali tifpondevano ad altre cinque attac-

cate alla punta della Guglia , ed andarono a guila di briglia tem-
perando di tal maniera il fuo calare , che non diede mai Icolsa al-

cuna ; e quando fu alla metà dello Icendere
,

perchè il pelò veni-

va a correre la maggior parte fopra il piede ; cominciò da le ftefsa

a fdrucciolare all’ indietro fopra li curri , e non faceva più bifogno

di tirarla; anzi fu necelsario, per frenar quello moto, che era

troppo gagliardo , armar una taglia , ed attaccarla al piede di elsa

Guglia , e con quella governarla a beneplacito del Conduttore , tal-

mente, che a 22. ore fu fpianata fopra lo ftralcino , che ella me-
defima fi era tirato fotto nell* abbafsarfi , faniftìma fenza offefa di

nefsuna perfona

.

Nella prelènte Tavola fi moftra la Guglia dentro al Cartello,

nel modo , che ftava
,
quando calava abbalso

.

A Armatura di legnami nella cima del Cafello , olii quali erano

attaccate le Taglie più fngolari , e dentro quefie pafifavano le

corde , e fe ne otteneva la maggiorforza .

B Guglia dentro del Cartello pendente , che va a poco a poco calan-

do verfo terra

.

C Ventole , chefermano la vacillazione del Cafello .

D Quattro travi , che fervivano per puntelli fotto la Guglia, men-
tre s’ abballava

.

Q^Stralcino lungo palmi 80. largo palmi comporto per il lungo di

quattro
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trabium longitudinem compotitum una cum tranfverfis afseribus

bene immillis, crafTitudinis palmorum 2 cum quarta parte. Huic

vehiculari ftrato impofitus eft Obelifcus , cujus pedi per funes alii-

gabatur } dum vero idem Obelifcus retro labcretur paulatim di-

ctum vehiculare liratum fubfe trahebat

.

E Obelifci pes ,
quem quina ergata foli: crajforibus fpartis in

-

frutta Jifiebant

.

.

F Obclfci apex ,
qui totius compagis culmine eminebatfublimior .

G Septuaginta phalanga: ferramentis inftrutta: in capitibus , diame-

trum unius palmi habente*, & fubter (Iratum vehiculare pofit® ;

harum aliquae pra: magno pondere difrupta: funt , alia:que (Irati

trabes penetrarunt

.

H Ergata:, qua? inter fe conveniunt , dum Obelifcus demittitur .

i Stratum vehiculare longum palmis 30, quod prius fub Obelifci pe-

de liabat : illo autem demifso immune remanfit a pondere .

k Scala fupra contignationem conftrutta necefsario afcenfui, aede-

Icenfui accomodata .

/ Scala duarum cannarum in pra?(entis typi menfuram.

TABULA X L IIT.

P
Radenti Tabula offenditur Obelifcus fecundum apicem flatim, ac

fupra (Iratum vehiculare fuit demifsus, nec non funes, qui il-

,um luflentabanr intra Contignationem ope zeugmatum a Borea

ad Auftrum (labiliram

.

A Profpettus totius Contignationis completa:

.

B Ima trochleapyramidis trabeationi infita ,
quibusfparta rege-

bantur .

C Obelifci acumen intra Contignationem

.

D Cannaba illum fuflentantia

.

E Machina protrattoria , feu liratum vehiculare

.

F Erifna'a firato vehiculari fubjetta , nec non in orbem circum-

frutta ,
quibus ad motum incitatis etiam Obelifcus fenjiin_j

provehebatur .

G Stratum fubter dittarci machinam protrattoriam

.

H Antenna crajfuribus , tranCverfifquc baculis infrutta , qui-

bus opifees fiirfum , deorfumqne poterant ventitare .

h Polifpafti conjunttionibus alligati

.

I Forma ergata: inftrutta:

.

K Zeugmata ,
qua: ducebantur per polifpaftos 4 capitibus armatos

.

I Phalanga:

.

TABULA XLI V.

H Ac Tabula demonftrantur ichnographia , & omnium ergata-

rum diftributio una cum omnibus pra?parationibus fattis ad de-

mittendum Obeli (cum , ut fupra dittum eft

.

A Sacrarii Ichnographia

.

B Duo aditus in e]ufdem Sacrarii pariete aperti , & funibus ,

ipfufque Obelifci deorfum deflettendo bafl intus excipiendis

accomodati .

c Forma (Irati vehicularis , fupra quod ferebatur Obelifcus

.

C Tcttum Contignationis tribus Obelifci frontibus refpondentis

.

D Supra liratum vehiculare quiefeens Obelilcus, qui, dum demit-

teretur, Sacrarium palmis circiter 60 fubierat

.

E Superior Obelifci frons cum polilpaftorum ligamine, qua: prius Occa-

fu.n refpiciens, Contignationis tettum, dum demitteretur, fpettabat.

F Ejulitem Obelifci frons meridiana cum diorum polifpaftorum col-

ligatione .

G Frons Orientalis Obelifci fine polifpaftis, quippe qua: fupra (Ira-

tum vehiculare fidi debebat

.

H Frons Borealis cum colligatione polif aftorum

.

I Zona ferrea -i
denfiares , qua virgas Obeli[cum munientes ope

fpharularum iifilem confultò inftarum . arttiffhnè confringe-

bant , ne fortefcapos defuperfyndcfmi ,feu anuli rclabcrcntur .

K Virga ferrea , qua imum Obelifci pedem complettentes > quatuor

Obelifci facies comitabantur .

L Verrei fyndefni , feufibula , qua virgas veluti cardinalesfica-

pi connettebant .

M Nova S. Petri Bifilica partim exhibetur.

N Partis Templi veteris delineatio .

.

O Hypothyrum , feu in ejudlem Templi Porticum ingrelfus.

P Nonnullarum /Edium Campi Sandli vedigium •

Locus , ubi Contignatio refidebat .

R Ergatarum numerus , earumque/itus'-, littera H. C cum numeris

cont'guis qui ergatarum circulis infcribuntur , hominum equo-

rumque numerum indicant , ut imapars exponit Iconifimi

.

l7
T Quinque polifpadi acumini Obelifci alligati, per quos Obelilcus

detinebatur, ne fui delcenfus initio concuti polfet,

V Sacrarii fornix , quo defuper firmabantur quinque polifpadi

.

X Acumen Obelifci pendentis, cui quinque alligabantur polifpadi,

aliis quinque in fornice Sacrarii politis refpondentes

.

Z Polifpadi , & ergata: , qua: Obelifci pedem retraxerant , ut

acumen demitti polfet

.

TABULA X L V.

I
Mpofito igitur Obelifco machina: protrattoria: , (eu drato vehicu-

lari , eoque prorfus ilhcfo fequenti die omnes polifpadi , atque

ergata: fuis ca:pta: funt muniminibus expoliari ; quatuorque in_j

hoc opere infumptis diebus, ope quatuor polifpaftorum , atque

ergatarum totus tandem protrattus ed Obelifcus extra Conti-

gnationem ,
qua: pofteà dilfolvi commode potuit , ficque omne

fublatum fuit periculum , ne fortè trabs aliqua defuper decide-

ret . DilTolutà interim Contignatione, extrattifque cuneis , fu-

nibus , & gomphis , omnia fcoriim fervata fuerunt , ut novae

Contignationi in platea conftruenda: inferyirent i fubinde terra

ftylobata: adharcens ( tegebatur enim palmis 40 , ut initio dixi-

mus) effolfa ed , eodemque tempore lignamina ad plateam,-

S. Petri ducebantur . Detetto iplius Obelifci dimidio prima fty-

lobata: portio vifa eft, cui offa Obelifcum fuftentantia indftebant ;

erat autem haec ftylobata: portio altitudinis palmorum 1 1 cum

dimidio, lata ad Orientem palmis 12 ad Occafum palmis 15,

ad Boream , & Auftrum palmis 13 £ , atque in cubi formam-»

redacta 1924 palmos continebat cirraginibus 64 , & palmis 4
refpondentes } pondus vero libras squabat 65464 , deindè fu-

pra phalangas protrattata plateam verfus dedutta eft . Sub hac

prima portione inventum eft cymatium quoddam integrum sal-

tum palmis 4, fuperius palmis 15 latum , inferius palmis 13

,

qui fimul duòli palmos cubicos 785 componunt , refpondentes

carraginibus 26 , & palmis 15 , feu ponderis librarum 67510 ;

iftud autem cymatium evulfum fuit , & una cum exteris mu-

niminibus , atque inftrumentis in plateam afportatum . Huic ei-

dem Cymatio alia inerat ftylobata, alta palmis 13, lata vero 11

fnpra tres quartas ad Orientem , ad Occafum vero , Boream ,

& Meridiem palmis 1 3 ,
qui fimul palmos cubicos 209 1 complent

,

& carraginibus 69 , palmifque 21 refpondent , pondufque con-

ftituunt librarum 179826. Cymatio vero bafis (uberat alta pal-

mis 4^ , fuperius lata palmis 13 , inferius vero palmis 15 cum

dimidio : infra autem quoddam parvum reperiebatur calopo-

dium, ex quo duo vcluti prodibant gibbi , unus Orientem, alter

Occidentem verfus , lati palmo uno fupra dimidium , & alti

palmis duobus fupra quartam , dittaque bafis cum his duobus

gibbis , palmos habebat cubicos 128 8 ,
qui carragines 42 ,

pal-

molque complent 28 , libras vero 1 10778 continent . Porro cum

juxta Architettura: leges , ac regulas ea ,
quae latiora funt ,

fubtus, qua: anguftiora, defuper collocanda fint , ftatim ac depre-

hendi primam ftylobata: portionem altitudine minorem in par-

te fuperiori latiorem , inferiori anguftiorem elle , opinari etiam

caepi hanc ftylobatam fuifle quoddam vetuftioris ardificii ge-

nus, ac monumentum ; immò hanc ipfam opinionem tanquam

verofimillimam , atque certam amplexus fum , cum paulò poft

comperi ditta: bafis typum cymatio efife pra:ftantiorem
}
quo cir-

ca hujufmodi opus non uni Opifici adlcribendum cenfui J quod

li in hujus novae ftylobata: erettione latiorem partem, quae de-

fuper erat , cymatio (iippofuiffem , utique maxima orta fuilset

deformitas , idemque profettò eveniffet , fi bafi , qua: anguftior

erat, impofuilfem . Cum autem in novam bafis fubftruttionem

tam grande laxum Roma: haud reperiretur, ideò non minus tem-

poris brevitate
,
quam judo alicujus novi incommodi timore—»

exagitatus haec omnia fragmenta fimul conjunxi eodem prorfus

modo , quo ab antiquis fuerant collocata .

Suberat profata: bafi quoddam albi marmoris calopodium, altum pai. 4
cum dimidio , longum ad Occafum, & Ortum pai. 22 cum dimidio,

ad Boream vero, & Meridiem latum pai. i 5 - Componebatur autem

tribus fragmentis fimul unitis cum fubfcis plumbo coopertis, to-

tumque aqua: immergebatur ab imo terra: (urgenti 3 dittique »

fubfci tanto temporis (patio illarfi permanlerant abfque ulla pror-

fus «rugine , aut alterius cujufpiam damni genere ; quod (ànè

plumbeo tegmini eft adlcribendum, (atis, fuperque comprobante

experientia ferrum intra plumbum optime confervarij fiquidem

R eduttis



quattro travi con le traverfe bene incaflrate, di grofsezza palmi
due 5 e un quarto 5 ibpra il quale posò la Guglia , al cui piede egli
flava attaccato con corde; e mentre ella fdrucciolava all’ indie-
tro, fé l’andò Tempre tirando fotto da fe medefima.

E Piede dell’ Obelifco , che leniva trattenuto dalla fona di cin-
que Aretini armati de'foli canapi

.

F Punta dell' Obelifco , che avanzava fuori del Caflello

.

G Curri ferrati ai capi, d’ un palmo di diametro, fotto Io flrafcino

,

fettanta, alcuni de quali pel gran pefo fi sfragellarono , ed alcuni
entrarono dentro ai travi del Ietto

.

H Argani, che s’ accordano nel calare abbafso della Guglia.
i Stralcinetto lungo palmi 30 , quale prima flava lotto il piede , c do-

po che la Guglia fu dirtela , reftò libero del pefo

.

k Scala fatta fopra il Cartello
,
per potere falire , e feendere ad ogni

bifogno

.

I Scala di due canne per mifura del prefente difegno

.

TAVOLA XLIII.

N EIIa prefente Tavola fi inoltra la Guglia per la punta fubito, che
fu calata (òpra lo flrafcino , con tutte le corde , che la foftenta-

vano dentro al Cartello fermato con Ventole da Tramontana ad
Olirò.

A Cartello tutto finito in profpettiva .

B Taglie inferiori anncjlate con la vejlitura dell'
1

Obelifco , dalle

quali dipendeva il moto delle corde .

C Punta della Guglia dentro a detto Cartello

.

D Canapi, che la foftentavano

.

E Strafcino.

F Curri fotto lo frafeìno di figura cilindrica , che mediante il

moto riavuto dalla forza rendevano andante T Obelifco .

G Letto fotto lo rtrafeino .

H Antenne anncjlate di legname con bafonigròJJ a traverfo , qua-
lifervìvanoper ufo dìfcale per afeendere , e difendere con pre-
Jlezzafecondo , che occorreva agli Operarj .

h Taglie imbragate all’ incavallature

.

I Forma dell’ Argano vellito .

K. V entole
,

quali erano tirate con Taglie armate a quattro capi

.

Curri

.

TAVOLA X LI V.

N EIIa prefente Tavola fi mortra la pianta, e compartimento di

tutti gli Argani con tutte le preparazioni fatte, per calare la

Guglia, come lì è detto di (òpra

.

A Pianta della Sagreftìa.

B Due aperture fatte ne’ muri della fuddetta pelpajfaggio de’ ca-

napi , e dove T Obelifco doveva entrar col piede
, quando? ab-

boffava .

c Forma dello Strafcino , fopra il quale era portata la Guglia .

C Tetto del Cartello , che rifpondeva alle tre facciate della Guglia

.

D Guglia portata in terra fopra lo Strafcino , che nel calare era entra-

ta dentro la fudetta Sagreftìa palmi fefsanta in circa .

E Faccia di fopra di efsa Guglia con l’ attaccatura delle fue Taglie,

quale ftava voltata verfo il tetto del Cartello , mentre che calava

abbafso, e prima era voltata a Ponente .

F Faccia della medefima Guglia voltata a Mezzo Giorno coll’attac-

catura delle fue Taglie

.

G Faccia della Guglia voltata a Levante lenza Taglie, per elferc

quella , che avea da polare fopra lo ftrafeino

.

H Faccia verfo Tramontana coll’ attaccatura delle fue Taglie

.

I Cerchj diferro grojfl , i quali teneanofrette le verghe di ferro ,

che armavano l' Obelifco con alcuni bottonifatti a pofa , accioc-

chì efsi nonpotejferofcorrere all' insii nei nodi de' mafehietti .

K Verghe di ferro , quali abbracciavano il piede di fotto , e fi
efendevanoper tutte quattro lefacce dell’ Obelifco .

L Nodi , che congiungevano le verghe a foggia di mafehietti .

M Parte della pianta della Fabbrica nuova di S. Pietro

.

N Parte della pianta della Chiefa vecchia di S. Pietro.

O Andito del Porticale della medefima Chiefa

.

P Pianta de’ Cafamenti di Campo Santo

.

Q__Luogo , dovefava il Cafelio .

R "Situazione degli Argani , efuo numero ; Le lettere H. C , con

li numeri contigui dentro i cerchj degli Argani, denotano quan-

ti uomini , e cavalli erano in ciajcheduno , e lavoravano, co-

me fi vede nellafigura , e parte inferiore delprefente difegno .

T Cinque Taglie attaccate alla punta della Guglia per ritenerla,

acciocché nel principio del fuo calare non deife crollo alcuno

.

V Volta della Sagreftìa, fopra della quale erano fermate le cinque
Taglie.

X Punta della Guglia pendente, alla quale erano legatele cinque
Taglie , che rifondevano alle cinque del/a Volta della Sagreftìa

.

Z Taglie , ed Argani , che aveano tirato indietro il piede della Gu-
glia , per far calare la fua punta abbalfo

.

TAVOLA X L V.

C Olcata in terra fu lo Strafcino coll’ ajuto di Dio la Guglia fanif-

fima, s’incominciò il giorno lèguente a difarmarc tutte le Ta-
glie 5 ed Argani : ed in quello lavoro fi confumarono quattro gior-

ni ; e di poi la medefima Guglia fi tirò con quattro Argani , e Ta-
glie innanzi , fin che ufcì fuori di tutto il Cartello 5 per poterlo

disfare 3 e fuggire il pericolo , che ntifun trave le cadelfe fopra ;

poi s’ attefe a disfar detto Cartello , levando via tutte le zeppe

,

corde 3 chiavarde, c cerchj, lalvando ogni cofa lèparatamentc

,

per poterlene lèrvire
,
rifacendolo di nuovo fopra la piazza . Su-

bito che fu disfatto, s* incominciò a cavar la terra attorno attorno

al Picdertallo, per difotterrarlo , perchè ftava fepolto fotto terra

( come diffi al principio) palmi quaranta, e nell’ iftefto tempo
fi tiravano i legnami da quello luogo alla Piazza di S. Pietro . Sco-

perto che fu fino a mezzo fi trovò il primo pezzo del Piedcftallo

,

fopra il quale erano gli orti , che foftenevano la Guglia , che è alto

palmi undici, e mezzo, largo dalla banda di Levante palmi do-

dici , e un quarto, da Ponente palmi tredici , da Tramontana,
e Mezzo Giorno palmi tredici , e un quarto , che cubato viene

ad eftere palmi mille novecento ventiquattro , che fono carrettate

feffanta quattro , e palmi quattro, e pefi a ragione dell’ altro lib-

bre fertantacinque mila , e quattro cento feffanta quattro , e fi tirò

fuora fopra li Curri , e s’ inviò verfo la Piazza . Sotto quello pri-

mo pezzo fitrovò unacimafa tutta d’un pezzo, alta palmi quattro,

larga di fopra palmi quindici , c di lotto palmi tredici, che fono
palmi cubi fettecento ottanta cinque , che fono carrettate ventifei,

c palmi cinque, epefa libbre feffanta fette mila , e cinque cento

dieci, la quale fi cavò fuori, e s’inviò verlò la piazza come gli

altri . Sotto quella cimala era un altro fodo di piediftallo , alto pal-

mi tredici , largo a Levante palmi undici , e tre quarti , a Ponen-
te , Tramontana , e Mezzo giorno palmi tredici , e palmi cubi

numero due mila , e novantuno , die fono carrettate feftanta nove

,

e palmi vent’ uno
,

pefa libbre cento fettantanovc mila , e otto

cento ventifei . Sotto quefla era una baie alta palmi quattro , e un

quarto , larga di {opra palmi tredici , di lotto palmi quindici

,

e mezzo , ed avea lotto un Zoccoletto , che fa due rifarti uno a

Levante, e l’ altro a Ponente , larghi palmi uno, e mezzo, e

alti palmi due, e un quarto, e tutto palmi cubi mille dugento

ottant’ otto , che fono carrettate quarantadue , e palmi vent’ otto

,

e pefa libbre cento dieci mila , e fettecento fettant’ otto . Ora

avendo io veduto , che il primo pezzo del Piedeftallo di (òpra_

era più largo, che quello di fotto, erte bene non tanto alto, e

per ragione d’ Architettura dovendo il più largo andar di fotto , ed

il più ftretto di (òpra, mi fa credere, che quello Piedeftallo fia

dì fpoglie d’altre Fabbriche più antiche } e tanto più mi fi confer-

ma quefla opinione, quantoche fi vede la fuddetta baie fatta di

modello bell irtimo, elacimafa di modello di non così buona ma-

niera : dalla qual cofa confeguentemente fi può trarre congettura

,

quefla effere opera di due Architetti
} e fc io nel dirizzare di nuovo

quello Piedeftallo averti voluto mettere il più largo , che era di

fopra, fotto la cimafa, non farebbe flato bene, e ne pure farebbe fla-

to bene fopra la bafe ,
per effere lei più ftretta , come s’ è veduta

di (opra , e volendo far bafe nuova ,
non fi trovava in Roma pie-

tra tanto grande , di modo , che per brevità di tempo , e per

non incorrere in maggior inconveniente, fui forzato a rimettere

tutti quelli pezzi , come ftavano prima porti dagli Antichi

.

Sotto la fuddetta bafe era uno Zoccolo di marmo bianco alto palmi

quattro, e mezzo, lungo da Levante, e Ponente palmi venti-

due , c mezzo , largo da Tramontana , e Mezzo giorno palmi

quindici
, ed era di tre pezzi congiunti infieme con fpranghe co-

perte di piombo , e ftava tutto nell’ acqua , che forgeva nella pro-

fondità della terra e le fpranghe erano confervate in tanto tempo

fenza effere offefe niente dalla ruggine , oda altro ; e quello pro-

cedeva
,
per effere coperte di piombo , dentro al quale ho co-

nofeiuto per efperienza, che il ferro fi conferva benifiìmo: per-





'

• .

.

1

.

.



cduttis ditti s fubfcis quoddam cieli acumen contrattimi intra_j

ipfum plumbum reperii
,
quod contigit , ut opinor , dum plum-

bum , hinc , indè comprimeretur ; hocque idem acumen adeò in-

tactum , illaTumque apparuit , ut novum quali , eodemque die :

difruptum videretur . Hujufmodi marmor nonnili maxima cum

difficultate erui potuit : fummà quippe diligentia pluribus in lo-

cis muniebatur , ideòque adhibere oportuit ferreos cuneos unde-

quaque validilfimis malleis fummà vi compreffos

.

Eduttà prorfus ftylobatà, platea quadam duplex exTyburtino la-

pide inventa eft , cui fundamentum ex filice inftratum erat ; hu-

jufmodi tamen Tyburtini Iapides non omnes educi poterant ,

expenfis id non ferentibus , terram vero trattu palmorum circi-

ter 40 penetrabant
, aqua nihilominus affiggente .

Cum igitur Obelifcus hinc ad Plateam S. Petri , in qua collocari

debebat , transferendus effiet, fpatio nempè cannarum 115, ideò

inita prius fuit utriufque loci libella , dittaque platea quadra-

ginta circiter palmis inferior reperta eft, proindeque locus, unde

difcedendum erat , tribus circher palmis ftylobatam excedebat ;

ideoque humo ex pofteriori ./Edificio S. Petri in Vaticano Monte

afportata , aggerem quemdam inde ad Plateam ufque in planum

conltruere oportuit , cujus pedalis latitudo palmis ioo, altitu-

do palmis 37, latitudo vero fuperioris partis palmis 50 refpon-

debat , atque hic idem agger circa Contignationem palmis 125

in pede , in fuperiori vero parte palmis 95 ampliandus erat ;

deinde , ne forte aperiri pollet , multis fuit repletus trabibus ,

fimulque valide aliis trabibus planis, & fulcris quolibet in late-

re armatus , ne ponderi aliqua in parte cederet , ut prefenti

tabula videre licet .

A Frons aggeris inftrutti Meridiem refpicientis , nec non tabula; fimul

coagmentata; ab una ad aliam trabem pro ditto aggere .

B Trabes aggerem cingentes, alferefque circumpofitos ad humum
fufiinendam munientes .

C Fulcra undequaque aggeris latera fuflentantia .

D Obelifcus fupra aggerem juxta modum, quo ducebatur.

E Stratum vehiculare fupra Phalangas.

F Erignato, c Ugno palmaris crajfitudinh , duriori , teretique cum
ferreis utrinque anulis , ex quibus procedens machina mo-

tum participavit .

G Varii trabium trunci fupra vehiculare liratum , & fubter Obe-

lifcum politi, ut ipfe in alto remanens, rurfus, dum erigendus

foret , colligaretur .

H Planum Platea magna Vaticana .

i Trabes aggeris cralfitudinem utrinque penetrantes, qua: omnibus

lateribus alligata , clavifque infixa; inflar catena: munimen ita_>

vallabant , ut nullo fuperimpofito pondere polfiet aperiri

.

K. Trabes in direttum polita; , in quas fulcra impingebant , totam

muniminis partem extremam fuflentantia

.

TABULA X L VI.

D UM hzc agebantur , Obelifci fundamentis jam in platea con-

llruttis ,
planum quoddam inftratum eli ex tyburtino lapide

latum undequaque palmis 42 ; nec non tres gradus ejufdem mar-

moris fuerunt compofiti , finguli latitudinis palmorum 2 cum_>

dimidio; intra tamen hoc planum verfiis Boream, & Meridiem

relitta flint 8 intervalla quadrata palmorum 5 in quolibet late-

re , intra qu£ 8 Columna , fcu Antenna: Contignationis denuo

conftruendx, flatui debebant . In medio illius intervalli, quod fitum

eft in centro ditti plani ex Tyburtino lapide compoliti , & fun-

damento, ut djximus , inftrati , accomodatimi prius fuit albi mar-

moris calopodium cum fliis fubfcis , ut antea , ipfique duo inferta funt

numifinata ab iis
,

qua: fundamentis immilfa fuerant , non diffimilia ;

horum duo aurea erant cum effigie S. Mem. Pii V. fic Domino

Noftro pra:cipiente , Religionem , & Juftitiam alia ex parte__>

pnefeferentia , atque hujus calopodii fragmenta, qu£ tria erant,

ita difpolita fuerunt, ut inter fe tertia unius palmi parte dilla-

rent , & à lateribus aliquantulum prominerent ; hac enim fer-

vata proportione quadam adiiciebatur elegantia , atque venu-

ftas ;
poftmodum duo inter ex his fragmentis marmorea inferta

eli lamina , in qua latino idiomate Domini Noftri nomen , mo-

dus in hoc opere adhibitus, brevi tamen deferì ptione , nomen,
cognomen ,

patria Architetti , & tempus ad perpetuam rei me-

memoriam fuerunt incifa ; pariter inter hoc marmoreum calo-

podium , & bafim alia numifinata Syxti V. fuerunt appofita,

atque fupra hanc bafim primum ftylobata: folidum fuit accomo-

18
datum , fubinde Cymatium , demum ultimum fragmentum , &
& quidem eo modo, quo prius flabant; nifi quod oportuit hoc

ultimum fragmentum quarta palmi parte demittere , ut iterum

offium fulcro locus effiet , beneque inter fè , non fecus- ,’ ac

prius convenirent : fi quidem follìe , egerendo , nimis aperta:

fuerant . His ita ad finem perduttis rurfus eadem offa plum-

bo fuis in locis funt contetta , dumque harc fragmenta aptaban-

tur , terra undequaque aggerebatur , fimulque conftruebantur

8 Contignationis columna: cum iifdem circulis , & gomphis ,

ut prius fupra fundamentum ftabilita: inter illa eadem inter-

valla, qua; confultò in hunc finem fuerant relitta, ut fupra di-

ttum eft . Firmatis vero fuis in locis praedittis fragmentis , nec

non offibus plumbo contettis , eadem ipfa die etiam agger ,

qui altitudinem ftylobata: a;quabat , ad finem perduttus eft ;

intereaque principales excitata: funt columna: , fupraque aggerem

alia trabium Contignatio fulcris munita , primxque funilis con-

ftrutta eft , ut in praTenti typo cerni poteft

.

A Communis Area planities , ubi flylobata excitatur .

B Crepidines , fp fulcimenta , quibus innitebatur fuggefum .

C Suggefi ejujdem Area palmis tribus Obelifci Stylobatd pro-

cerior .

D Ocio Parafades -i
quaterna filicet à fubjeffofolo A, utrinque

fublime petentes , ad univerfa contrabcationisfajligium coag-

mentatis etiam trabibus , ferreifque balteis pramunita .

E Contabulatio è lignis bene compariis , pradifffiquc innixi—

i

parajlatis , aliaque machina ad tollendum Obelifcum appenTa

F fulcimenta trabium ope connexa , qua Contignationis obfifle-

bant nutationi , & injidebant trabium congeriei , qua in ,

humo fimul aggefld , atque in altum affurgente defoffa tota

erat ,
atque firma , fip folida bafis locum tenebat .

G Tranfira ad uniendas totius machina vires appofita .

h Mons armatus circa Contignationem, qua: fupra ipfum ad Obe-

lifcum excitandum adurgebat

.

i Frons Auftralis ditta: Contignationis

.

K Fulcra Columnas fuflentantia , qua: fuperficiei montis ex agge-

tta humo infiftebant , intra quem fub unoquoque fulcro trabes

reperiebantur eretta: , ejufdem cum monte altitudinis, qua: tra-

bes tranfverfis afferibus muniebantur , atque ita clavis affigeban-

tur , & armabantur , ut loco fuo dimoveri non pollent , quod

praftitum fuit , ne fulcra terne dimota: , fed folida potius in-

cumberent .

L Cruces, afferefque tranfverfi ad armandam Contignationem appofiti.

m Scala in pnefentis typi menfuram

.

TABULA XLVII.

HAC tabula Contignatio oftenditur aperta in profpettu una_»

cum Obelifci acumine intus immillo , cannabifque ,
quibus fu-

ftinebatur

.

^ Contignatio appofita, in qua columnarum, fulcrorumque pro-

fpettus exhibetur

.

A Platea majoris planities .

B Obelifci Stylobata .

C Repagula terreum fuggefium confulcientia .

D Trabes conjugata , fp repagula fufiinentes

.

E Compaffum lignis antepagmentum , quod folidi infilar frati

ambibat Obelifcum .

F Locus , cui affixi funt tres monofpafti
,

per quos cannabi caput

ducebatur .

G Machina protrattoria fubter Obelifcum

.

h Acumen Obelifci fubter Contignationem

.

I Antenna -ifeu trabales parafata ex contrabcationis angula-

ribus lignis compofita , qua a telluris planitie A ad fum-
mum fafigium afifurgebant .

K Fulcra ex pluribus trabibus fimul unitis compofita.

L Locus , ubi Obclifco appofitifunt polifpafi .

M Tranfverfi afferes Contignationem munientes, ne retro inclina-

ret
, qua: dum Obelifcus erigebatur , modo auferebantur , modo

apponebantur
,
prout ferebat neceflitas

.

N Funes per polifpaftos tranfiniffi ad erigendum Obelifcum

.

n Caput , quod ad ergatam ducitur , & per tres Monofpaftos

tranfinittur

.

0 Fulcra ex una tantum trabe.

P Polifpafti duplices funibus inftruffi .

S Q^Con jun-



che cavando quede fpranghe , trovai dentro al piombi una punta
di (carpello rotta

( fecondo che io credo) nel calcarvi rifletto
piombo attorno ; e quando fi (coperte , era tanto ben confervata,
che pareva , che folle nuova , e fpezzata quel giorno

.
Quello mar-

mo li sbarbò con gran difficoltà, pereifere impernatoin più luo-
ghi con ifquifitilfima diligenza , e bifognò battervi le zeppe di
ferro attorno attorno con martelli grotti fimi

,
per ifradicarlo .

Finito di cavare tutto il Piededallo, lì trovò una platea doppia di
travertini 5 e (òtto queda il fondamento di (elei; ma i travertini

non fi poterono cavar tutti
,

perchè non comportava la fpe(à ,

llando fotto terra da quaranta palmi , e tutta via (òrgendovi
l’ acqua

.

Dovendoli condurre la Guglia da quello luogo fino fu la Piazza di

S. Pietro per didanza di canne cento quindici » ed ivi dirizzarla,

lì livellò la Piazza, eli trovò edere più battìi del luogo, donde
lì partiva da quaranta palmi incirca, tre palmi più alto del Pie-

dedallo
j però fi fece un argine tirato in piano da detto luogo fino

alla Piazza
, pigliandoli la terra dietro la Fabbrica di S. Pietro nel

Monte Vaticano : e fi fece largo nel piede palmi cento , e alto

palmi trentafette, e largo in cima palmi cinquanta, e s’ avea_>

d’ allargare poi intorno al Cadetto palmi cento venticinque al fon-

do , e palmi novanta cinque atta cima : e fi riempì in molti luoghi

di travi
,
perchè non s' apritte , e fi armò da ambedue li fianchi

con altri travi
,

piane , e puntelli , acciocché non cedette al pefo
in parte alcuna , come fi vede netta prefente Tavola.

A La Facciata dell’ Argine dalla banda di Mezzo giorno armata , e_j 1

piane pode fpette fpette da un Arcareccio all’ altro per il detto

Argine.

B Arcarecci , che falciavano attorno detto Argine
, e tenevano le

piane podevi d’ ogn’ intorno
,

per fodenere la terra

.

C Puntelli , che fodenevano da ogni banda i fianchi dell’ Argine

.

D Guglia fopral’ Argine nel modo, che camminava .

E Stradino (opra i Curri

.

F Curri , cioè pezzi di legno duro , groJJipalmo uno , /ondeggiati
con anelli diferro nelle te/le , quali fervevanoper dar il moto
per la condotta dellapefante macchina .

G Mozzature di travi pode (òpra lo Stralcino, e fotto la Guglia,
per tenerla alta , acciocché fi potette legare , cd imbragare di nuo-
vo , quando fi voleva alzare

.

H Piano della Piazza grande Vaticana .

i Travi , che pattavano la grettezza dell’ Argine da un canto , e l’ al-

tro , e legati , ed inchiodati da ogni fianco incatenavano l’ Arma-
tura di modo , che per alcun pefo fòprapodovi non lì poteva
aprire

.

K Travi podi per diritto, ne’ quali fpingevano li puntelli, ed etti

fodenevano tutta la eroda deli
5
Armatura

.

tàvola xlvi.

E Mentre , che le (òpraddette cofe fi facevano fu li fondamenti

,

che già s’ erano fatti fu la Piazza , e che aveano da fodenere
ia Guglia, fu podo un piano di pietre di travertino lavorato , lar^o
palmi quarantadue per ogni faccia , con tre (calini della medefima
pietra attorno, larghi palmi due, e mezzo 1’ uno j ma dentro a
quedo piano da Tramontana , e Mezzo giorno furono lafciati aperti
otto vani quadri di palmi cinque per faccia , dentro a quali s’ avea-
no da piantare le otto colonne , o antenne del Cadetto

, che fi

avea da rifare. In mezzo di quedo vano, che veniva ad eifere

nel centro di detto piano di travertini
,
podo fopra il fondamento

,

Raccomodato prima lo Zoccolo di marmo bianco fprangato, co-
me prima, e (òtto di etto fi miforo diverfe medaglie , filmili atte

pode prima ne’ fondamenti , due dette quali erano d’ oro con l’ ef-

figiedelia Santa Memoria di Pio Quinto d’ ordine di Nodro Signo-
re, e nel rovefeio tenevano fcolpita la Religione , elaGiudizia;
ed i pezzi di quello Zoccolo , che erano tre , furono podi didanti
l’ uno dall’ altro un terzo di palmo , acciocché facettero un poco
di rifatto dalle bande : che con queda proporzione gli aggiungefle

un poco di grazia ; e fra due di quedi pezzi fu metta una ladra di

marmo, dentro la quales’ intagliò in lingua latina il nome di No-
dro Signore, e fuccintamente il modo tenuto in fare tutta queda
imprefa, il nome , cognome, e Patria dell’ Architetto, ed il

tempo a perpetua memoria i c fra quedo zoccolo di marmo , eia
bafe furono pode altre medagl’e di Sido Quinto, e fopra queda

x 8

fu accomodato il primo lòdo del Piededallo
,

poi la cimafii
,

poi

1’ ultimo pezzo , tutto come dava ; eccetto che fu necellario di ab-

bacare quedo pezzo ultimo un quarto di palmo, per ricavar di

nuovo il luogo del perno degli otti , acciocché fi rifuggellattero

bene come prima, perchè nel cavare, che fi fece , s’ erano fatte

le fotte troppo larghe . Finito quedo fi rimpiombarono i medefi-

mi otti al luogo loro : e mentre che quedi pezzi s’andavano acco-

modando, fi crefceva loro intorno la terra , ed anche fi fabbrica-

vano le otto colonne del Cadetto con li medefi mi cerchj, e chia-

varde , come prima fondare fopra il fondamento , dentro a quei

vani fopranominati, lafciati a poda per tale effetto, come di fo-

pra (i è detto . Di maniera che , fubito fermati li pezzi a loro luo-

ghi , ed impiombati gli otti, ilmedelìmo giorno ancora fu finito

di farvi il monte attorno, che arrivava fino al paro dell’altezza

del Piededallo, e le Colonne principali tutta via s’ andavano al-

zando, e fopra il monte poi fu fatto il Cadetto di travi armato di

puntelli, limile al primo, come fi vede nel prefente difegno.

A Piano della Piazza comune , dove è lo ['picco del Piedejlallo .

B àrgini , e puntelli , che cingevano il terreno della Piazza .

C Piano della detta Piazza elevata palmi trefuperìore all ’ altezza

del Piedeflallo , cheferve dipofamento alla Guglia .

D Otto colonne , che dal piano A , s' inalzavano quattro perparte

fino alla cima del Cafello di concatenati , e legati travi con

cinte diferro .

E Piano compofo d’ armati legni , e retti dalle colonne , il quale

ferviper foflegno delle taglie , ed altre macchine per T erezione

dell’ Obelifco .

F Puntelli di lunga tratta , annefatì ìnfeme da travi , quali

fervevano ad impedire la vacillazione del Caftello , ed erano

ftuati fopra T armature di travi nafeofti nel terreno elevato ,

chefervivamoperferma bafe .

G Legni traverfati perT unitaforza di tutta la Macchina .

h Monte armato attorno al Cadetto , che gli (èrgeva fopra per alzare

la Guglia.

i Faccia di detto Cadetto volta verfo Odro

.

K. Puntelli, che foderavano le colonne, quali erano podi' (òpra la

fuperficie del monte fatto di terra , dentro il quale davano travi

diritti fotto ciafcun puntello , alti quanto il medefimo monte,

i quali travi erano, tutti pieni di traverfe, ed inchiodati infieme,

ed armati, che non fi potevano movere da luoghi loro: c quedo

fi fece , acciocché li puntelli fi pofadero fopra il fodo , non ii vo-

lendo fidare del terreno rimofso

.

I Croci , c traverfe pode per armare il Cadetto «

m Scala per mifurare il prefonte difegno.

TAVOLA XLVII.

N Ella prefente Tavola fi modra il Cadetto aperto in faccia Con

la Punta della Guglia tiratavi dentro, e i canapi, che la_>

follentavano ..

>£< Cadetto appodo , nel quale fi modra il profilo dette colonne,

e de’ puntelli

.

A Piano della Piazza grande .

B Piedefallo dell' Obelifco

C Àrgini , chefofenevano il terreno della Piazza penfle

.

D Travi anneflatì , che fervivano di collegatnento agli Àrgini .

E Telaro conficcato di travi , che fervi per frato fermo attorno :

all' Obelifco

.

F Luogo , dove erano le tre polce
,

per le quali palsava il capo del. !

Canapo

.

G Stralcino fotto la Guglia ^

H Punta detta Guglia fotto il Cadetto .

I Colonne , o Antenne compofc di legnami degli angoli del Ca-

fello , che dalpiano della piazza A tendevanofino alla cima

.

K. Puntelli di più travi congiunti infieme .

L Luogo , dovefurono attaccate le taglie all' Obelifco .

M Sbatacchj , che tenevano il Cadetto, che non poteva piegare

all’ indentro, li quali fi andavano levando, e rimettendo di ma-
rnano in mano , che la Guglia s’ alzava

.

N Corde, che s’ invedi vano nelle Taglie per alzare la Guglia.

n Capo , che va all’ Argano , che patta per tre Polee

.

o Puntelli d’ un trave folo

.

P Taglie doppie vefiite ,

Q^Incaval-
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Q^Conjuntftiones ,

quibus cippus in medio aptabatur , trabefque

indemebantur ,
quibus alligabantur Polifpadi.

R Ferrea vincula ad validam lignorum copulationem .

s Trabes , qua? montem catena: in dar muniebant ita , ut aperiri

non poffet
. _

.

t Fulcra tranfverfa, qua: conjun&ionum funes fuflinebant, ac tul-

ciebant

.

u Trabium capita fupra conjunóìiones

.

x Zeugmata contignationem regentia .

z Forma unius columna: crafTìtudinem 4 trabium continentis, qua:

ufque ad platea: fundamentum protendebatur ,
dimidiam con-

jumdionem fupra habens.

y Fulcrum ex pluribus compaftum trabibus .

TABULA XLVIII

P
Odquam omnes armati fuerunt Polifpadi , ergati fupra pia-

team fuerunt didributa:, ut fequenti fchemate apparet,

iorma (Fancelli plateam circumvallantis ad arcendam hominum

multitudinem , ne opus turbaretur .

B Ergata: in platea ad Obelifcum erigendum condituta: num. 44,

iis etiam quatuor computatis ,
qua: ipfius Obelifci pedem protra-

hebant .

C Quatuor ergatte fupra nominata: .

D Ichnographia montis circa contignationem , fupra quem trahe-

batur Obelifcus

.

E Ichnographia Contignationis in medio didli montis .

F Locus, per quem afcenfus , defcenfufque ad diflum montem patebat.

G Locus eminens , cui infidebat Archite&us regendo operi de-

dinatus

.

H Cannaborum capita 5 qua: trochleis ad montis radices uniebantur.

I Ejufdem montis munimen .

K. Parva: ergata: , fupra quas ergatarum funes ducebantur 3 ne ter-

ram tangerent

.

TABULA XLIX.

P
Racipuas inter partes ,

quee ad Obelifcum 'erigendum adhibi-

ta:flint , confileranda potifimum occurrit platea penfilis ex

humo aggefta fiylobata altitudinem exaequans , in qua dein-

de Obeltfcus ipfc fuit collocatus . Ibidem etiam mira depre-

henditur lignorum coafatio , qua bafs infar tanta conti-

gnationis immenfum fufiinuit pondus , &ferrea Obelifci mu-

nitio confpicitur
.
Qua: , ut dilucidentur magis ,

atque fub

oculos valuti proponantur ,
etiam polifpafi duplices tribus Py-

ramidis faciebus annexi aliis lignea contignationi adharen-

tibus refpondentes , quibus circumvoluti funes ad angularem

protendebantur finum , ubi trochlea partim in fummu ere-

pedine , partim in fubjetta jacebant humo , fequentem exa-

ravimus Iconifimum , unde fngula fiant manifefiiora .

A Compatiiarum trabium antepagmenta , qua arcis lignea ba-

fim conflituere

.

B Contexta in tranfverfum tranfira cum aferibus dccufjatis ,

pragrandibufque tabulatis , nec non antennis , ac trabibus

eorum foraminibus infixis.

C Trochlea duplices afurgentem adducentes Obelifcum .

D Trochlea fparta Obelifcum attollentia excipientes

.

E Alia quadam Trochlea in fummd crepedine verfatiles
.

.

F Aliquot etiam orbiculi humi appofiti in platea communi pro-

pè fuggefium , per quos motus communicabaturfpartis verfus

ergatas

.

G Stylobata planum , cui impofitus fuit Obclifcus .

H Semita declivis , qua Opifices a fubextensa planitie ad pen-

filcrn aream facilius confcendebant

.

I Locus editior , ubi , dum Obclifcus erigebatur , fingula diri-

gebat Architettus

.

L Obelifci facies cingulis ferreis cum Polifpafiis amidia .

M Pyramidis latus Aufiro obverfum , ac ferro pariter muni-

tum curn Polifpafiis , ac Trochleis eidem appenfis

.

N Latus alterum ad S. Ofcium fpettans eodem modo infiru-

Tlum .

1 Potfpafii Obelifcum promoventes

.

2

Obelifcum excitantes Polifpafii

.

3
Trochlea nutationem cohibentes .

4 Area Vaticana .

5 Ad Adriani Pontem Domicilia .

TABULA L.

N E pars eateris omnibus prafiantior , atque magis confpi

-

cua , qua ab Equite Dominico ornifa fuit , nunc

etiam omitteretur , dare hoc loco cenfuimus deferiptionem

omnium machinarum , viarum , Platea penfilis , fitus Obeli-

fci , & fepti majorem plateam intercludentis , in quofuccula

cum trochleis , antariis , aliifque ad motum incitata volve-

bantur . Fuit res haud dubiè admiratione digna , fpettato

partium omnium communi motu , fingularum pariter morum

ad quafdam veluti leges , atque regulas accomodattim , ordi-

nemque ipfum infpicerc ; nam , ob equorum ardorem ,. opifi-

cumque multitudinem , ac imperitiam , fieri vix poterat , ut

ad contignationem ferri pofet vis ipfa motu aquabili , at-

que ad movendum Obelifcum accomodato \ ficuti fieri vix , ac

ne vix quidem poteft , ut ex multis torrentibus rapido , di
fi-

fimilique motu decurrentibus , atque in unum veluti centrum

confluentibus , flumen unius velocitatis , unius , ejufdemque

motus coalefiat . Qua omnia fi ad certum numerum , atque

leo-em fuerint revocata , tribuendum fanéfuit Architetto , qui

fublimiori loco pofitus opifices omnes admonebat , & fignis ,

atque verbis in toto perficiendo opere dirigebat .

A Trames , & fuggeftu* 5
quibus impofita machina ab Obeli-

fcum promovendum

.

B Totius contrabeationis delineatio , cujus angulares partes

imam , alia rcrò fummam , seu aggeflam tellurem attin-

gebant .

C Strato decumbens Obeliscus

.

D Vallati aggeres semitam , suggeflumque ambientes.

E Statio editior , ubi labori propofitus Architetti fingula Ar-

tificibus innuebat .

F Situs Trochlearum in area amplioris planitie

.

G Declivitas arte fatta ,
qua ex communi ad penfilem pla-

team conscendebant Opifices .

H Locus ,
quo 40 ergata Obeliscum evexere

.

I Quatuor ergatfiimam pyramidem ad locum senfim admoventes

.

K. Teretes Cylindri ,
quibus facilius admovebantur funes ,

L Alit quatuor ergati , fiforte neceftas postularet , instru-

tte , atque parati ? 9US omnei numerum 48. complebant .

M Superimpofitioncs lignei oppidi trochleis conjunttf Obelisci

pondus sustinentes .

N Cannaba inter Trochleas •>
ergatasque >

O Adjutores equi.

P Circum machinas Vallum.

R Ob faustum operis finem supplicatio .

S Via ,
domusque ante Templum ,

Urbem, versus
. ^

Tandem io- Septembris di£H anni 1586 ,
pariter Mercurii die, omni-

bus promptis, atque expeditis, Divini Numinis rurfus implorato

prandio, cuilibet fuo loco allignato , Aurora jam illucefcente ,

adhibitis 40 ergatis 4140 equis, oedingentis hominibus, ad fohta

tuba: , campanxque figna opus ca:ptum ed i durnque Obelifci acu-

men erigebatur , 4 ergatee è regione pofita: continue pedem pro-

trahebant , ita ut funes Obelifum furfum trahentes , ad perpen-

diculum agerent, dum ipfi nec pod fe Obelifcum ducerent, nec

contra Obelifci pedem vim facerent i
firmatus quippe erat ,

pro ut

ab ipfis antiquis faedum fuilfe didlum ed \ immò quo magis acumen

à terrà erigeretur, pondus femper decrefcens fuper pedem labeba-

tur, quem paulatim fubter attrahebat, unde major ad motum fa-

cilitas oriebatur; pra:di<ftumque acumen ad medium ufque eredum

quibufdam fulcris fuit commendatum , donec omnes Opifices , aln-

que, qui erigenda moli operam navabant , commode pranderent

.

Pod prandium vero fummà cum diligentia interminum opus re^f-

fumplerunt , tandem 52 circumvolutionibus peradis , cadente Sole

,

Obelifcus fupra Stylobatam fuit eredus ;
adhuc tamen fub ipfo

erat vehiculare dratum, quod dum erigebatur fubter attraxerat ;

Septemque lequentibus diebus in reficiendis ergatis, alligandifque

undequaque polifpadis circa Obelifcum infumptis, quatuor additi

fuerunt vedes denfiorum trabium ,
quarum Ungui* longitudinem.,

palmorum 70 continebant ; iliaque eadem die , qua vehiculare
x

X dratum



Incavallature con il monaco nel mezzo , (òpra le quali erano di-

rteli li travi , a’ quali ftavano attaccate le Taglie

.

R Stajfoni diferroper la collegazione , eforza dell' incavallature,

s Travi » che tenevano incatenato il monte di dentro , che non li po-
teva aprire

.

t Saettani, che foftenevano, e puntellavano le corde dell’ incaval-

lature .

u Tefte di travi (opra l’ incavallature .

x Ventole , che tengono il Cartello .

z Forma d’ una colonna di quattro travi in groffezza , che andava
fino al fondamento della Piazza con mezza incavallatura fopra

,

y Puntello fatto di più travi

.

TAVOLA XLVIII.

P Oichè furono armate tutte le Taglie , fi compartirono gli Argani
fu la Piazza , come appare nella feguente pianta .

a Pianta del Cancello attorno attorno la Piazza
,

per ifchivare la

moltitudine delle genti , che non aveffero ad impedire P opera

.

B Argani piantati fu la Piazza
,
per alzare la Guglia, numero qua-

ranta quattro, comprelìvi i quattro j che tiravano il piede d’ ella

Guglia innanzi.

C Argani quattro fopranominati

.

D Pianta della montagna attorno al Cartello , fopra la quale era rtra-

feinata la Guglia.

E Pianta del Cartello in mezzo a detta montagna

.

F Salita, per la quale fi fccndeva , efaliva fopra I* irteffa montagna .

G Luogo eminente , fopra il quale flava l’ Architetto al governo
dell' im prefa

.

H Capi de’ canapi , che andavano a trovar le polec alle radici del
monte

.

I Armatura dell’ iftelfo monte

.

K Arganelli , fopra li quali palfavano le corde degli Argani
,
per

non toccar terra

.

TAVOLA X LI X.

F
RA le parti riguardevoli nell' erezione dell' Obolifeo è molto

,

ejfenzialc anche la feguente , che fu il terreno elevato , che
faceva Piazza Venfile in altezza del Piedeflallo , dovefu colloca-
to l' Obelifco . Vi fi vede la difpofizione . ed incatenamento de'
legnami , chefacevano bafe al Cafelio , e che foflenne ilfamofo
pefo , come anche la veflitura , ed abbracciamenti di ferro at-
torno l ' Obelifcofrotato . Per meglio dilucidare quelle cofe ,

e l' attacco delle Taglie doppie nelle tre facce dell' Obelifco cor-
rifpondenti all' altre difpofte nel Cafiello , per le quali paffa-
vano i Canapi , che tendevano all angolo , o piegatura , dove
eranofituatc le Polee , parte nel ciglio deh

3
àrgine , e parte in

terra nella Piazza ordinaria
, abbiamo efpofta la feguente ve-

dataper maggior intendimento di s) bella difpofizione7
A Telari di groff travi concatenati , che facevano foda bafe al

Caftello .

J

B Altri telari traverfaU , cheformavano la Croce digrofftravi .

eftraordinar] tavoloni con buchi , ne' quali erano piantate le
antenne , e Travi del Caftello .

C Taglie doppie , chefervironoper tirare avanti l' Obelifco , men-
tre che s' inalzava .

D Polee , dovepaffavano le corde , che inalzavano V Obelifco .

E Altre Polee pofate nel ciglio dell' Argine , che ricevevano nella
piegatura il moto delle corde

, che tendevano verfo l' altre Polee .

F Altre Polee pofte in terra nella Piazza comune in vicinanza i

dell' Argine , che davano nella loro piegatura il moto alle corde
verfo gli Argani

.

G Piano del Piedeftallo
, fopra il qualefu pofato l' Obelifco .

H Strada in declìvio , che dalla Piazza generale afeendeva nell' al.

tra Penfìlcper comodo degli Operar']
.

I Luogo eminente , dove rifiedeva nell' atto dell' erezione l' Archi-
tetto direttore .

L Taccia dell' Obelifco vcftito di cinte diferro con Taglie , e Polee .

M Tianco dell Obelifco verfo Mezzo giorno fimilmente armato di
ferro coll' attacco delle Taglie , e Polee .

N Altrofianco verfo il S. Offzio ,fimilmente abbracciato diferro ,

coll' attacco delle Taglie , e polee .

i Taglie , chefervivanoper condurre avanti I' Obelifco .

2

Taglie , chefervivanoper alzar l' Obelifco

.

l 9
3 Polee ) o vero Girellefempiici per fermare la vacillazione del

pefo.

4 Piazza Vaticana

.

5 Abitazione verfo il Ponte S. Angelo .

TAVOLA L.

A Cciocchè non refaffe indietro l' efenzialiffma parte non di-

mofrata dal Cavalirr Domenico, abbiamo compofa ,

e meffa infernoper maggiorgodimento dell' imprefa , ed aggiun-
ta la veduta generale delle Macchine , Strade , Piazza Penfile ,

ftuazione dell’ Obelifco , efeccoti attorno , che chiudevanogran
parte della Piazza comune , e dentro lì quali furono collocatigli

Argani vefiti de' loro ordegni in atto di lavoro . Tu fenza dub-
bio cofa maravigliofa nel comune moto dì quefi vedere con tale

ordinanza , e temperato regolamento moverfi infeme ; poiché
l' impazienza de' cavalli , ed incapacità de' Manuali difficilmen-

tepermettono quell' uguaglianza , per andare a ferire in vici-

nanza del Cafcllo con forza abile a movere l' Òbelìfco ; giuflo

appunto come accade ai Torrenti di variato corfo tendenti verfo
il centro , a comporre fiumi di unita velocità . Tutto procede
dall' Architetto come Capo direttore , che in Suggefo elevato

frendeva vifbile a' Capi operar

j

, e dava i cenniper ilgoverno
dell' imprefa

.

A Strada , e Piazza Penfile , che fervi di condotta , e pofamento
alle Macchine per l' erezione dell ' Obelifco

.

B Parti angolari del Cafiello compoflo di legnami
,fituatefopra il

terreno baffo , e l' altre nel terreno elevato .

C Oboiifcofratatofopra lo Stradàrio dentro il Cafiello .

D Argini armati , che imprigionavano il terreno elevato della
Strada , e Piazza penfile

.

E Suggefto elevato , dove rifede l' Architetto , e direttore dell' Im-
prefa .

F Situazione delle Polee nelpiano della Piazza comune .

G Declivio manufatto , per il quale dalla Piazza comune afen-
devanogli Operar] alla Piazza Penfile .

H Situazione delli quaranf Argani , col moto de' quali fifollevo
l' Obelifco

.

I Quattro Argani , che tiravano il piede delP Obelifco verfo la

ftuazione .

K. Curri Cilindrici , che facilitavano il corfo delle corde fui
Terreno .

L Altri quattro Argani vefiti , allefiiti in cafo dì bifogno, in tut-

to numero 48.
M Incavallature fopra il Cafiello , alle quali erano attaccate le

Taglie , che fofienevano il pefo dell' Obelifco .

N Canapi , che feorrevano nelle Taglie , e Polee , e fi volgevano
attorno alfufo dell' Argano .

O Cavalli preparati per rinforzo in cafo dì bifogno

.

P Steccato attorno le Macchine per difefa .

R Proceffione , che fifece per ilbuon efito dell' imprefa .

S Strade , e cade infaccia al Tempio verfo la Città

.

Finalmente il dì io- Settembre 158^, giorno parimente di Mercoledì,

effondo in pronto ogni colà, fatta orazione a Dio , come fi fece nel-

la prima alzata , che ne concedere profpero fuccefso a gloria fua ,

fi diftribuì ciafouno al fuo luogo , ed allo fpuntare dell’ Alba furono

tutti in ordine , e fi cominciò con quarant’ Argani , cento quaranta

cavalli , ed ottocento Uomini ,coi medefimi fogni della Tromba,
e della campanella per lavorare , e per fermar fi \ e mentre la pun-

ta della Guglia s’ andava alzando , li quattro Argani porti all’ in-

contro fompremai tiravano il piede innanzi di modo, che le cor-

de , che tiravano la Guglia in fu , lavoravano a piombo , e non avea-

noda tirarli dietro la Guglia , ne manco aveano da contraltare

contro il prede di erta , che forte fermato
, come già dilli , che

dovettero fare gli Antichi , anziché, mentre la punta fifollevava

più da terra , fompre il pefo fminuiva correndo fui piede , che di

mano in mano fe le tirava lotto : ficchè con maggior facilità artai

fi dirizzava ; e quando fu alzata a mezzo , fi fermò puntellandola,

finché tutti li lavoranti, egli altri, che ajutavano all’ imprefa,

definarono . Dopo mangiare tornato ogn’ uno al lavoro, con mol-

ta diligenza fi feguitava innanzi ; ed in cinquanta due morte nel

tramontar del Sole la Guglia fu diritta fopra il Piedeflallo: ma
lòtto lei flava lo rtrafeino, che ella medefimas’era tirato lòtto,

mentre s’alzava . Sette giorni feguenti fi confumarono in tornare

a rafsettare gli Argani , cd attaccar le taglie a tutte quattro le fac-

ce della







ftratum extrahendum erat , prius ergati ftringi csptarfunt, dein-

de calcati fuerunt veètesità, ut Obelifcus aliquantum fublevatus

remanfcrìt , ftatimque per Fabros Lignarios , aliofque ad id defti-

natos utrinque cuneis fulcitus fuit; ipfius namque pes vehiculari

ftrato latior erat ; ficque Obelifcus undique firmatus , fitu tamen

aliquantulum altiori abeo, quo fuerat extraètus , cuneis infedit,

detraèloque dido vehiculari lirato aptata fuerunt olTa a:rea,qua:

Obelifcum debebant fuftentare , iis , quibus fua fulcra erant ,

plumbo contedis . Poft htee eadem die rurfus conftrida? fuerunt

ergata?, calcatique vedes, intereaque cunei fingillatim remove-

bantur , & Obelifcus fenfirn demittebatur , donec ejufilem diei

vefpcre fuper offibus quieverit ; quamvis cum ferò effet accomo-

dari non potuerit, quod fequenti die proflitum, qua etiam ad

perpendiculum pofitus eft modo, qui caeteris omnibus facilior ap-

paruit , dum didus Obelifcus tabulatis , ferro , cannabifque tunc

communitus reperiretur ; fiquidem mihi jam innotuerat ipfum_»

duobus palmis qualibet fui facie decrefcere , ideo lignum affumpfi

longitudinis palmorum 2 , illoque in medio facierum fiib acu-

mine inferto, perpendiculum in medium faciei pedis decidit, ita

tamen, ut illum vix tangeret ; ficque fuit accomodatus .
Quia

vero offa erant inasqualia
, ideo quafdam ferreas laminas impo-

nere opera? pretium fuit . Deinde Obelifco , ac polifpaflis expo-

liandis infudatum eft, & 27. ejufHem menfis omnia fuerunt de-

tratta ; qua die Dominus Nofter folemnem indixit fupplicatio-

nem , ut Crux ex inaurato fere confecraretur , & Obelifcus

ipfe expurgaretur , fkroque ritu initiaretur ;
dida vero Crux

cum fuis ornamentis fupra Obelifcum eminet palmis 26 , quibus

detradis eminet palmis 10 , lata vero in brachiis palmis 8 , in

(capo vero uno palmo minus tertia parte
.
Quo verò hanc Cru-

cem eo, quo par eft, honore profequerentur Fideles, Dominus

Nofter perpetuam concedit Indulgentiam annorum 10, totidem-

que quadrag. cuicumque
,

qui eo pertranfiens contritus , fuaque

peccata confeffus Dominicalem Orationem ,
Salutationcmque_*

Angelicum recitaverit , debitoque eidem Cruci proflito obfe-

quio
,
pro Ecclefia: felicitate , Romanoque Pontifice oraverit

.

Obelifcus cum omnibus fuis munimentis in altitudinem palmo-

rum 150 | erigitur : computata vero platea: altitudine palmo-

rum 2 i, nec non intervallo , quod à fulcimentis occupatur

in quinque palmi quartis , ipsàque Crucis altitudine , idem.»

Obelifcus à platea: plano ufque ad dida: Crucis faftigium pal-

mis 180 ~ extollitur .

Itaque poft unius anni fpatium feliciter Divino auxilio hujufmodi

tam arduo opere completo, omnium expenfarum initus eft calcu-

lus, patuitque illas, ornamentis etiam comprehenfis , ad fcuto-

rum 3 7975 fummam afeendere, metallo tamen excepto, quod

ad Crucem, & ornamenta ejus, nec non 4 Leones conficiendos

infervivit, cum hoc ad R- C. A. fpediret ; omnia tamen li-

gna , cannaba, ergati, trochlea:, polifpafli
,
ferramenta, aliaque

hujufmodi fuperfuerunt

.

TABULA L I.

M Enfure Obelifci, ac Stylobata:.

TABULA L 1

1

.

A Ngularis profpedus Obelifci

.

Obelifci Conftantii ad S. Joannem Lateranum tranfportatio

.

Maximus eorum , qui Romam dudi fuerant , Obelifcus in Circo

Maximo cum alio
,
quem in Platea ad Populum eredum cerni-

mus, confepujtus remanebat palmis 24, in tres diverfas partes

confradus • Pedis fragmentum palmos a:quabat 66 , medium-,

aliud fragmentum 44, tertium denique 35, una cum acumine

longitudinis palmorum 15 ita , ut integra hujus Obelifci longi-

tudo palmos contineret 145 , pedis vero craffitudo undequaque

fpedati palmos 13, unamque unciam compleret, fervati tamen

proportione , cum formam perfedi quadrati non exhiberet : in qua-

dratura: faftigio , ubi incipit acumen, latitudini pai. 8 ,
unciarumque
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trium qualibet facie par effet . Tota vero moles 15383 palmis cubicis

aquatur, cumque quilibet palmus cubicus libras contineat 86,pondus

illius conflituitur in libris 132293S, cumque etiam triginta pal-

mi unam carraginem compleant, carraginibus 512 , palmifque 23
refpondet

.
Quia vero pnvdido ex loco aqua affurgebat trecen-

tos oportuit deftinare viros, qui affiduè aqua: haurienda:, alios

vero tercentos, qui terra: offodienda: diù , noduque operam da-

rent . Nec minus in eo transferendo infudatum eft , tum ex an-

guftia , & viarum anfractibus , tum ex fere continuo afcenfu

fpatio cannarum 1052, tres unius milliarii medietates exceden-

tium. Fundamenti longitudo a:que, ac latitudo palmos 40, al-

titudo vero palmos 42 compleèìebatur : fupra ipfum ardificata

elt ftylobata ex Tiburtino Lapide , alta ab imo ufque ad infe-

riorem Obelifci partem palmis 38, lata palmis 1 6 cum dimidio;

idem autem in erigendo adhibitus fuit modus , qui in Vaticano

Obelifco , fi Contignationem exceperis
,

qua: altior hic conftruèla

eft palmis 40, longiorque palmis 12 ; ereèto fiquidem primo
fragmento quafi ad libellam duarum primarum columnarum,.

Contignationis , qu£ Eccleiiam refpiciebant , tantum remanebat

intervalli in dièia Contignatione à primi fragmenti tergo, quan-

tum latitudinis reperiebatur in fecundo; nec aliter fieri potuit

,

quia in locum primi fragmenti ad perpendiculum fupertrahi non
poterat fecundum, quod carragines 150 £quabat , & ad perpen-

diculum refpondebat , cum dièlus locus à primo impediretur ;

& fic fupra fecundum eadem ratione attrahi non poterat tertium

carraginum 90 , nifi Contignatio tantam habuiffet longitudinem

ita , ut predièla fragmenta uno ex latere erigi potuiffent
.

Quan-

do vero eorum quodlibet ad perpendiculum fuit attraèlum in_.

eà altitudine , qua fuperimponi debebat alteri , dua: appofita:

fuerunt tranfverfa: praegrandium trabium conjunètiones in Conti-

gnationis latitudine , qua: fuis columnis fulcrorum ope fubter

firmabantur; aliquantulum enim fuftinenda erant dièta fragmen-

ta quafi penlilia , ut omnes interim polifpafli expoliarentur ,

cannabaque auferrentur , quibus poftea inferiori fragmento ap-

plicatis fenfim omnia ad locum fuum duci pofsent , rurfufque,

ne ipfk fragmenta , dum à dièìis conjunèlionibus eveherentur ,

magno impetu centrum verfus excurrerent , unus a latere inftru-

ètus fuit Polifpaftus cuilibet fragmento alligatus , ergata: propria:

refpondens, quique, dum dièta fragmenta erigerentur, paulatim la-

xabatur, donec quodlibet ex his cum centro inferioris pervenerit

in direètum
. Quia vero tria ha:c fragmenta , utpotè pyramida-

lis figura: , magnum colligationibus neètendis incommodum affe-

rebant ( firmari enim non poffe videbantur , ut deinde erigi

valerent, dum, ipfisfurfum decrefccntibus , utique colligationes

excurriffent , contra vero pre magno pondere infertis ferramen-

tis fidere non poteram ) ob id non parum hujufmodi difficul-

tas tuta:, fecureque colligationis me exagitavit; noveram enim

fragmenta conjungi unum cum altero haud poffe , fi cannaba

cuilibet ipforum fubvolverentur , iplifmet cannabis hoc impe-

dientibus, &,dumha:c mecum ipfe animo recogitabam , in men-

tem venit in utroque fragmento, eo in loco, quo conjungenda

erant
,
quoddam in crucis formam in fuperiori a:què , ac infe-

riori fragmento cavum fpatium aperire , duoque inde precipua

emanarunt commoda , dum & fuus colligationum involucro lo-

cus fuit (fiquidem fragmentis fimul conjunèlis, funes inira di-

ètimi cavum fpatium remanentes ad libitum amoveri potuerunt )

& unum cum alio fragmento facilè conjungi potuit; hujufmodi

quippe cavum fpatium inftar cauda: hirundinis efformabatur

,

latum enim erat in fundo , ore vero anguftum , illudque infe-

rioris cum eo , quod fuperioris fragmenti erat , conveniebat ;

eodem vero lapidis genere juxta prediètam formam mafculs

quardam, ut dicunt , ejufdem vacui fpatii repletiones fuerunt

ingcfta: , lata: quidem in capitibus , in medio angufhe
, qua: un-

dequaque ufque ab Obelifci centrum premebant , plumboque

munita: fuperiorem partem cum inferiori validiffimè ftringebant

,

ita , ut , fi apprehenfo vertice erigi poffet Obelifcus, omnia_»

ha:c tria fragmenta tanquam quid unum pariter erigerentur,

quod maximam iis, qui prius confraètum viderant, peperit ad-

mirationem . Poftquam autem fuit loco fuo munitus , atque fir-

matus, die 10. Augufti 1588. qiue eft Divo Laurentio Sacra , folem-

ni ritu Crux appofita fuit , alta palmis 9. cum dimidio ; ficque

totus Obelifcus a platea: plano ufque ad Crucis faftigium palmis

extollitur 204.
V Alius,



ce della Guglia
5 per poter aggiurtarla, e vi fi aggiunf-ro quattro

Leve di travi grotti lunghi l’uno palmi fettanta, e quel giorno,
che fi avea da levar loflrafcino, fi cominciò prima a ftringere gli
Argani , c poi a calcar le leve di modo , che la Guglia lì venne al-
quanto a (òllevare , e fubito da falegnami, e da mole

1
altra gente

preparata a quell’ effetto fi puntellava da tutte due le bande con
zeppe, eVendo il piede della Guglia più largo dello ftrafeino;

così fermata da ogni banda un poco più alta di quello fi tirò fuora,
la Guglia refìò pofata fopra zeppe , e levato lo rtrafeino s’ acco-
modarono gli offi di bronzo

, che 1* aveano da (oflentare , impiom-
bando quelli , che aveano i perni . Fatto queflo nel medefimo
giorno fi flrinfero di nuovo gli Argani, e fi calcarono le leve , e,
mentre ciò fi faceva , fi battevano via le zeppe ad una ad una , e la

Guglia (cn andava calando a poco a poco , talché la fera medefima
fi riposò (òpra gli offi , ma per effere tardi non fi potè aggiuflare.
Il giorno feguentc fi aggiuntò , e fi mife a piombo in queflo modo

,

che , trovandoli la Guglia armata di Tavoloni , ferri , e canapi, par-
ve il più facile; io fàpeva , che la Guglia Vernava due palmi per
faccia : però feci pigliare un legno lungo palmi due , e mettendolo
a mezzo le facce fotto la punta , fi faceva cadere il piombo nel
mezzo della faccia del piede , toccandolo appena , e così s’ ag-
giuflò, e per non effere gli odi uguali fu necefiario mettere (òpra
ad alcuni certe ladre di bronzo. Poi fi attefe a ("ombrare , e di-
sarmare la Guglia , e le Taglie, e reflò nuda alli 27.de! medefi-
mo mefe , nel qual giorno Noflro Signore ordinò , che fi faceffe

una Proceifione
,

per confagrarvi fopra la Croce di bronzo dorata

,

e per purgare, e benedire la Guglia; la detta Croce è alta con
i suoi finimenti fopra la punta della Guglia palmi ventifei , efenza
li finimenti è alta palmi dicci , larga ne’ bracci palmi otto, e lar-

ga di furto due terzi di palmo. In oltre Noflro Signore concelie
in perpetuo dieci anni , e dieci quarantene d’ indulgenza a chi paf-
fando contrito

, e confelfato dirà un Pater Noster , ed un Ave
Maria, ed inchinandofi alla Santa Croce porta nella cima della Gu-
glia pregherà Iddio per il felice flato di Santa Chiefa , e per il

Pontefice Romano

.

La Guglia con tutti i Tuoi fornimenti è alta palmi centocinquanta,
e tre quarti, e computatavi l’ altezza della platea di palmi due,
e un quarto, l’ intervallo, dove danno li gnoccoli di palmi uno,
e un quarto , e l’ altezza della Croce fi vienead innalzare dal pia-
no della Piazza fino alla (òmmità della detta Croce palmi cento

,

e ottanta , e un quarto in tutto

.

Finita dopo un anno a gloria del Signore l’imprefa della Guglia,
fatto il conta di tutta la fpeia porta per innalzarla , abbacarla

,

trafportarla , e dirizzarla di nuovo, con tutti gli ornamenti , do-
ratura , ed altre fpefe , afeende alla lèmma di feudi trentalètte

mila novecento fettanta cinque , eccettuatone il metallo porto nel
far la Croce conifuoi ornamenti, e i leoni, che era della Reve-
renda Camera ; fono avanzati in oltre tutti i legnami , canapi

,

argani , taglie
,
polee , ferramenti , ed altre robe

.

TAVOLA LI.

M Ifure dell’ Obelifco , e Picdertallo

.

tavola lil

Eduta in angolo dell’ Obelifco

.

Trafporto dell’ Obelifco di Cortanzo a‘S. Giovanni Laterano .

Il Maggiore Obelifco , che forte condotto a Roma , flava fèpolto nel
Cerchio Maffimo inficine coll’ altro eretto nella Piazza del Popolo,
ventiquattro palmi (òtto terra, rotto in tre pezzi ; Il pezzo del
piede di palmi feffanta fei , l’ altro di mezzo di quarantaquat-
tro , ed il terzo di trentacinque , comprefa la punta di palmi quin-
dici di lunghezza , cosi che in tutto è lungo palmi cento quaranta-
cinque , groffo nel piede per ogni faccia palmi tredici , ed un on-
cia , ragguagliata una per l’altra , attefo che non è quadro perfet-
to ; nella cima della fua quadratura , dove comincia la punta

,

è largo per ogni faccia palmi otto , once tre . Tutta la Mole
c di quindici mila trecento ottanta tre palmi cubi , e pefando ogni

palino libbre ottanta fei , viene a pelare un miliopc trecento ven-
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tidue mila novecento trent’ otto libbre , ed a fare cinquecento do-
dici carrettate , epaimi ventitré, giacché ogni trenta palmi fan-

no una carrettata . Per edere un luogo, dove (orgeva 1
’ acqua ,

,

convenne impiegar trecent’ uomini di continuo
,
giorno, e notte,

per cavarla , ed altri duecento per cavar la terra . Nc minor fatica

fi richiede per trafportarla, attefa l’anguftia , e le fvolte delle ftrade

,

ed il dover caminar quali fempre all’ erta per lo fpaziodi canne
mille cinquanta due , che fanno più d’ un miglio, e mezzo . Il fon-

damento fu fatto palmi 40. fi nella larghezza
, fi nella lunghezza ,

ma nella profondità era palmi 42. Sopra eflo fu fabbricato il piede-
ftallo di travertino, alto dal fuo nafeimento fino fotto la Guglia
palmi trent’ otto , e largo palmi fedici , e mezzo , e nel dirizzarla
lì tenne il medefimo modo , e fi oflervò il medefimo ordine , che
fi fece a dirizzar quella della Piazza di S. Pietro , eccetto, che fu

necefiario fare il Cartello piu alto di quell’ altro palmi quaranta

,

c più lungo palmi dodici
,
perchè dirizzato

, che fu il primo pezzo
quali al paro delle due prime colonne del Cartello , che guardava-
no, verio la Chiefa, reflava tanto di Cartello voto di dietro dal
primo pezzo, quanto era grofiò il fecondo, e queflo faceva di bi(o-
gno

,
perchè, dov’ era piantato già il primo pezzo, non vi fi poteva

tirare fopra il fecondo , che era di carrettate cento cinquanta a_»

piombo , eflendo impedito il luogo dal primo , ed il terzo di car-
rettate novanta fopra il fecondo

, fc il Cartello non forte (lato tan-
to lungo, che li fopranominati pezzi fi foffero potuti tirar in alto
da una banda . E quando ciafcuno di erti fu tirato a piombo con
Argani , e Taglie fino all’ altezza , dove avea da edere fopraporto
all altro , furono mellc due incavallature di grandiffimi travi a tra-
ver(ò nella larghezza del Cartello, fermate alle fue colonne—»
con puntelli (òtto : perchè bifògnava foftenerli in aria alquanto

,

per levare tutte le Tàglie , e divertire tutti li canapi
, e- tornare

ad attaccarle più là fopra il pezzo inferiore
, per potere condurli

al luogo loro a poco a poco; ed acciocché nel follevar detti pezzi
dall incavallature fuddette , non fcorreVero con troppa violenza
verfo il centro , s’ era armata una Taglia per fianco attaccata a cia-

fchedun pezzo , che rifpondeva ad un Argano , la quale , mentre
fi fòllevavano, s’andava allentando dì mano in mano, fino che
ciafcun pezzo pervenne aldiritto del centro del pezzo inferiore .

Ma perchè elfi tre pezzi erano piramidali, recavano- con efso loro
non poca difficoltà per fare le legature

, die rteVero ferme ,
per

poterli alzare , diminuendo all’ insù , perchè farebbero sfuggite ;

c delle .divelle io non me nc poteva fidare per il troppo gran pelò :

però giudicava difficiliffimo il poterle legare , ficchè io ne reflaffi

ficuro , e mi diede occafione di foprapenfarvi molto : perchè fe

mi folli rifoluto ad involgere i canapi per di lòtto a ciafchedun
pezzo, noni] potevano poi congiungere l’ uno fopra l’altro per

l’impedimento loro; e ftando (opra queflo penfiere, una notte
mi fòvvenne di far nell’ un pezzo , e nell’ altro , dove fi avevano
da congiungere infìeme

, un’ incavatura in forma di croce tagliata

così nel pezzo di fopra
, come in quello di (òtto ; la quale invenzio-

j

ne mi giovò a due effetti
, al primo perchè diede luogo all’ ingom-

bro delle legature
, che quando fi congiunfèro infieme li due pezzi,

le corde rertarono dentro allo fpazio della fudetta incavatura , e
fi potevano- levare ad ogni piacere; alfccondo fervi per collegare

infieme un pezzo con l’ altro , cfsendo ordinato quell’ incavo a co-
da di rondine , cioè larghi in fondo , e rtretti in bocca , e s’ incon-
travano infieme quella del pezzo inferiore , con quella del fupe-
riore: e della medefima forte di pietra furono fatti li ripieni ma-
(chj.fecondo la medefima forma

,
per riempire il vacuo, larhgida

capi , e rtretti nel mezzo, i quali inzeppavano fino al centro
della Guglia in tutte quattro le facce , ed impiombati incatenava-
no il di (opra con il di fotto in modo, fortifiìmo, talché, (è fofse

poffibile alzarla
,

pigliandola nella fommita , s’ alzarebbero. tutti

tre li pezzi infieme, come fe foVe tutta d’ un pezzo folo, e con ma-
raviglia di chi la vide (pezzata . Afsettata che fu alli io. d’Agofto

15883 giorno (bienne del Gloriofo Martire S.Lorenzo3con le mede-
fime cerimonie folenni , che a quella di S. Pietro, vi fu confecra-
ta la Croce,e portavi (òpra con la ftefsa Indulgenza concefsa da No-
ftro Signore a chi paVando vi farà riverenza , ed orazione ; e fu-

rono fatti molti fegni di giubilo con (parar molti pezzi d* Artiglie-

rìa nel Monte Celio , e tutti quelli di Cartel S. Angelo ; c la Cro-
ce portavi fopra è alta palmi nove , e mezzo di modo , che tutta

la Guglia dal piano della Piazza fino alla fommità della Croce è
alta palmi dugento , e quattro

.

L’altro
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Alius, qui in eodem Circo reperiebatur Obelifcus, alio tamen mi-

nor , quique in plateam S. Maris ad Populum fuit deduólus

,

comprehenfo culmine , longitudinem continet palmorum 108 ,

eodemque prorfus modo, ac Obelifcus S.Joannis fuit excitatus.

Veteri tamen Stylobatx nova quxdam fulcimenta una cum bafj

,

& cymatio addita funt
, pariterque fubter Obelifcum quatuor,

qux ipfum fuftentarent , offa fuerunt collocata . Stylobata una

cum fulcimento, bali 5 ac cymatio, nec non ipsa Obelifci bafi ,

qux ipfi inlidebat, altitudini palmorum 37, circa vero fcapum_>

latitudini duodecim cum dimidio refpondet . Crux fimul cum
ornamentis altitudinem continet palmorum 17 cum dimidio, ita

ut à plano ad Crucis faftigium palmi 163 cum dimidio nume-

rentur .

Alius demum Obelifcus, qui propè in loco, vulgo Ripetta , pluri-

bus fui partibus jacebat confraólus, excitatus fuit in Platea San-

as Marix Majoris multis additamentis infertis; Plateam tamen

conftruere prius oportuit , mons quippe prxruptus , & duobus

in locis fere invius ibidem refidebat . Stylobata fuis cum orna-

mentis altitudinem continet palmorum 32, Obelifcus vero 66,
qui cum acumine careret , ideò conftruòta efl defuper coronis

una cum Cruce, & ornamentis.

TABULA LIII.

Narratio translationis integri veteris Sacelli SSmi Prxfepis

.

V Etus , ficrumque Sanóliffimi Prxfepis Sacellum
,
quod nunc

fubtus Altare Cappellx SanaifTimi Sacramenti veneramur in

Biblica Sanax Marix Majoris , palmis procul 70 pofitum erat

.

Difficultas illud integrum , intaaumque transferendi , exquifitif-

fimam fané curam , diligentiamque expoftolavit ; multis enim_

componebatur fragmentis , materix non bonx , veteris , vacuif-

que plenx , deinde , & per portam à latere politam aperieba-

tur , feneflramque habebat c regione ingreffus cum arcu mar-

moreo , fornicem autem mufivo , feu teflfellato opere ornatum .

Quxdam igitur contrabeatio compaginata efl ad utrumque latus

fe fe extendens fub ipfius Cappellx parietibus , qui ob id fue-

runt perforati , fuperque trabium capita utrinque prominentia^

alix protenfx funt trabes , fupra quas , & alix fuerunt ereStx

in tranfverfum, tam in medio, quam fupra, ut in prxfenti ta-

bula cernitur . Sic undequaque munimen tam fupra fornicem ,

quam fubter fundamentum coagmentatum efl craffioribus adhibi-

tis trabibus bene infixis, atque in tranfverfum inter fe colligatis,

diólumque Sacellum in omnibus exterioribus partibus valide mu-
nitum , crucibus , tranfverfifque alferibus intus fulcitum fuit

,
qui

contra idem munimen in extimas partes vires omnes exercebant,

ita ut diftum munimen extra contra interiora fulcra , hxc vero

contra ipfum vim facerent; quo circa Sacellum intra ipfa, tan-

quam intra prxlum , conflringebatur ; utque tutius res procede-

ret , unam inter , & alt.eram trabem appofita confultò fuerunt

21
quxdam magna tabulata

,
qux totam Sacelli materiam fuflenta-

rent abfque ullo lxfionis , aut damni periculo . Poftquam vero

modo prxdidlo fuit bene inclufum , ferroque variis in locis, pro

ut opus erat , communitum , undequaque à fundamentis fuit

abrafum ,
fubterque identidem apponebantur phalangx ; comple-

tàque abrafione fupra ipfàs infedit , & ope duarum ergatarum

trahi exptum efl ufque in locum , ubi eodem in plano flatui

debebat ;
quia vero ufque ad palmos decem fub terra demitten-

dum erat fupra locum prxparatum
,
proprioque fundamento jam

communitum , idcirco fovea multis cooperta fuit prxgrandibus

trabibus ad ipfius Cappellx planum, fupra quas protraólum con-

flitit : deinde undequaque denfiorum cannaborum colligationes

apponi curavi, quibus fubter advolutis alligati fuerunt polifpafli,

quod duabus de caufis fieri oportuit , nempe ut eveheretur ,

donec dieflx trabes auferri polfent , atque poflea demitteretur,

quemadmodum fequenti Tabula demonftrabitur

.

A Sacellum Prxfepis inftruólum intra fuum munimen anteriorem

ingrelTus partem exhibens.

B Sacellum unius capitis partem reprxfentans

.

C Capita trabium ,
qux primx fubter Sacellum fuerunt collocatx

.

D Trabes ,
qux re6li juxta Sacelli altitudinem erigebantur

.

E Trabes per tranfverfum prxditSlis immilfx in pede, in medio,

& in vertice.

F Interiora fulcra, qux in extimas partes nitebantur.

G Trabes ab uno ad aliud caput interius du<flx , ac validè exte-

rius munimen ftringentes ita , ut aperiri non pofTet

.

H Polifpafli ad Sacellum evehendum , demittendumque

.

I Novi Sacelli in profpeftu politi Ichnographia

.

K Loci, quo demittendum erat Sacellum, Ichnographia.

L Ichnographia fex ergatarum
,
qux ad hunc efferum fuerunt pa-

ratx ,
quarum tres intra , exterx vero extra novum Sacellum

ftatuebantur

,

TABULA LIV.

U T melius ante oculos eorum, qui prxfentes non fuerunt, to-

tum id reprxfentetur
,
prxfenti hac Tabula non incongruum

duxi modum exhibere , qui in fufpcndendo Sacello , quod de-

mittendum erat , fuit adhibitus . Hoc enim Sacellum flringen-

tibus ergatis ita evehi potuit , ut fubtraólx fuerint trabes illud

fupra vacuum fpatium , in quo collocandum erat, fuflentantes

;

ficque penli le fupra funes remanfit : laxatis deinde paulatim

cannabis fundamento ibidem conftrudlo incubuit , hocque opus

adeò feliciter expletum fuit , ut ipfum Sacellum eodem in lo-

co, ubi nunc cernitur, conftruiflum videatur.

A Prxfepis Sacellum penfile fuper Polifpaflos.

B Colligatio cannaborum per aliquot foramina du&orum fupra pri-

mam magni Sacelli coronidem , cui alligabantur Polifpafli

.

C Polifpafli Sacellum fuflentantes

,

D Ergatx agentes.

fin I S.



L’ altro Obeli(co più piccolo , che era in detto Cerchio , c he fu por-
tato nella Piazza del Popolo , è lungo palmi cent’ otto comprefa la

punta ; fu innalzato con il medefimo modo , come quello di S. Gio-
vanni

..
Furono fatte alcune giunte nuove al piededallo antico di

Zoccoli, bafe, e cimala, e furono podi fotto la Guglia quattro
otfì , che lo fodengono . Il Piededallo con lo Zoccolo , bafe , e
cimala, e bafe della Guglia fopra efso, è alto palmi trentafette,
e largo nel vivo palmi dodici , e mezzo . La Croce coi fuoi ador-
namenti è alta palmi diecifette , e mezzo talmente, che dal
piano alla fommità della Croce fono palmi cento fdfantatre,
e mezzo

, e vi è la della indulgenza , che nell’ altra

.

L’ altro Obelifco , che dava a llipetta , rotto in più luoghi , fu
innalzato nella Piazza di S. Maria Maggiore , con aggiungervi
più pezzi, ed a qued’ effetto fu accomodata la Piazza, elfen-
dovi un Monte ripido , ed in due luoghi quali precipitofo . II

Piededallo co’ fuoi ornati è alto palmi 32, e l’ Obelifco 66, ed
èfenza la punta

,
perloche vi fi è fatta una cornice con la Croce,

e co’ fuoi finimenti

.

TAVOLA LIII.

Narrazione del modo tenuto in trafportarc la Cappella vecchia
del Prefepio intera .

L’Antica, e divota Cappella del Prefepio , che ora fi venera
fotto 1 ’ Altare della Cappella del Sagramelo nella Bafilica

di S. Maria Maggiore , dava lontano palmi 70. Per condurla a
falvamento, vi bifognò un’ efquifita cura , e diligenza per la_
difficoltà, di trafportarla intatta, effondo fatta di molti pezzi,
di mala materia , antica , e piena di voti , c aperta dinanzi con
una porta per fianco, ed una finedra di rincontro all’entrata,
con un arco di marmo, e la volta di fopra di Mufàico. Si fé-

ce dunque una travata, che paffova da un canto all’altro fotto
i muri di effa Cappella , i quali forarono per qued* effetto , e_s
fopra le tede di detti travi , che avanzavano di fuora , da una
banda, e l’altra, fi didefero altri travi, fopra i quali fe ne diriz-
zarono degli altri in piedi attraverfàtì nel mezzo, e di fopra,
come fi modra nella predente Tavola : così vi fu fatto un te-
laro attorno attorno per tutte quattro le facce , e di fopra la

volta , e di fotto al fondamento con boniffimi travi di buona
groffozza , bene inchiodati , incatenati , ed attraverfati

} e quando
fu bene dretta d’ ogni intorno dalla parte di fuori, fi puntellò
dalla banda di dentro con croci , e traverfo , che fpingcvano in
fuori contro il medefimo telaro , a tal che il telaro di fuori
contradava contro li puntelli di dentro , ed effi contro il tela-
ro : la onde la Cappella dava ridretta fra di loro , come den-
tro d’ un torchio ; e per più ficurezza fra un trave , e 1’ altro
s’ erano podi tavoloni , che fodentavano tutta la materia della
Cappella , che non poteva rifornirli in parte alcuna . Poi quan-
do fu bene rinchiufa nel fuddetto modo , e fprangata di ferri

21
in diverfi luoghi, dove faceva bifogno, fi tagliò attorno attor-
no^ da i fondamenti

, e fotto di mano in mano vi fi ponevano
de curri

, e quando fu finita di tagliare fi trovò poda fopra_j
di effi ; e fi cominciò a tirare con due argani fino al luogo,
dove doveva dare al medefimo piano ; e perchè fi avea da ca-
lare a baffo fino a palmi dieci fotto terra fopra il luogo prepa-
rato , nel quale era fatto il fuo fondamento , s’ era coperto il

follo con molti travi graffi al piano di effa Cappella , fopra li

quali fi fece camminare, e vi fi fermò j poi circondandoli attor-
no attorno da tutte le bande con invoglj di canapi groffilfimi,

che paflavano di fotto , a quali s’ attaccarono le taglie
,
per fol-

Ievarla , tanto che fi levaffero i fuddetti travi , e per lafciarla

poi calare , come fi modrerà nella fogliente Tavola

.

A Cappella del Prefopio falciata dentro la fua Armatura, che -,

modra la parte dinanzi dell’entrata.

B Cappella , che modra la parte d’ una teda

.

C Tede delli travi , che furono i primi ad eflèr podi fotto detta
Cappella

.

D Travi, che andavano fu diritti per l’altezza di detta Cappella

.

E Travi , che attraverfavano li fopradetti al piede , al mezzo ,

ed alla cima

.

F Puntelli dalla banda di dentro, che /fingevano al/’ infuori.

G Travi , che camminavano per di dentro da un capo all’ altro,

e dringevano il telaro di fuori infieme , che non fi poteva.,
aprire

.

H Taglie , che furono attaccate per folievaria , e calarla abbaffo ..

I Pianta della Cappella nuova poda in profpetti.va

.

K Pianta del luogo , dove s’ avea da calare la Cappella

.

L Pianta di fei Argani podi per qued’ effetto, tre de’ quali erano,
dentro , e tre fuori della detta Cappella nuova

.

tavola LIV.

P
E R rapprefontare meglio innanzi agli occhi di chi non fu pre?*

fonte qued’ operazione
, nella predente Tavola fi modra il mo-

do , che fi tenne nel fofpendere la Cappella per calarla abbaf-

fo, la quale, come furono accomodati gli Argani, e che drin-

foro, s’alzò tanto, che fi cavarono di fotto quei travi , che »

la fodentavano fopra il vano , dove ella s’ avea da collocare
abbaffo : e così relio tutta in aria fopra le corde ; poi fi anda-
rono allentando li canapi a poco a poco fino , che ella fi posò
fana , e fialva fopra li fondamenti quivi fabbricati : e qued’ im-
prefii riuscì così felicemente , che pare , che effa Cappella fia

data fabbricata nel medefimo luogo , dove oggi fi vede

.

A Cappella del Prefepio fofpefà in aria fopra le taglie.

B Braga di canapi pailati per alcuni buchi fopra la prima corni-
ce della Cappella grande, alla quale erano attaccate le Taglie.

C Taglie, che fodentano la Cappella.
D Argani , che lavorano

.

t L FINE .
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